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GRANDI MASSE POPOLARI ALLE MANIFESTAZIONI DEI COMUNISTI 


r \ 


La DC favorisce le manovre di destra 


Più forza al PCI 


nell’inter esse 


della democrazia 


Un discorso di Berlinguer ad Ancona - Il rinnova¬ 
mento della società italiana passa solo attraverso 
un’avanzata comunista e delle sinistre in generale, 
la perdita a sinistra della DC, la sconfitta della de¬ 
stra nostalgica e fascista - Politica di riforme con 
al centro la soluzione della questione meridionale 


Decine e decine di migliaia di lavoratori, di donne, di giovani hanno parte¬ 
cipato oggi ai comizi indetti dal PCI in tutta Italia. Il clima di entusiasmo, che ha 
caratterizzato tutte le manifestazioni, ha confermato la fiducia e l'adesione di mi¬ 
lioni di italiani alle posizioni e alle indicazioni politiche e di lotta del nostro Par¬ 
tito. Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, ha parlato ad 
Ancona davanti ad oltre ventimila cittadini. Grande folla e molto entusiasmo anche 
nei comizi tenuti dai compagni Bufalini e Petroselli a Roma ed Ingrao a Catanzaro, 
sui quali riferiamo in questa stessa pagina. Tra gli altri membri della Direzione del 

Partito, hanno parlato: Ali- 


- r 


Bufalini 
a Roma 


ROMA, 26 marzo 
La campagna elettorale del 
PCI si è aperta ufficialmente 
a Roma con una forte e ca¬ 
lorosa manifestazione politi¬ 
ca, tenutasi questa mattina 
m un grande teatro cittadino 
alla presenza di migliaia di 
comunisti, lavoratori, giovani 
c donne. All'assemblea con¬ 
clusasi con un discorso del 
• compagno Paolo Bufalini, 

: membro dell'Ufficio Politico 
del Partito, sono intervenute 
folte delegazioni di compagni 
provenienti da tutte le sezio¬ 
ni della città e da alcuni cen¬ 
tri della provincia, dalle bor¬ 
gate, dai quartieri e dai rio¬ 
ni. . 

Particolare significato ha 
avuto la massiccia presenza 
di giovani lavoratori e stu¬ 
denti, venuti alla manifesta¬ 
zione con numerose bandiere 
rosse dei Circoli giovanili e 
delle sezioni del Partito. E- 
rano presenti anche le dele¬ 
gazioni delle fabbriche occu¬ 
pate a Roma per la difesa 
del posto di lavoro e di nu¬ 
merosi borghetti, dove in 
questi ultimi tempi si è svi¬ 
luppata con particolare for¬ 
za la lotta per la casa e con¬ 
tro le baracche, uno dei tan¬ 
ti problemi che assillano la 
capitale. < 

La battaglia elettorale che 
il PCI apre a Roma si in¬ 
quadra in ima vasta azione 
che tutte le organizzazioni 
comuniste stanno portando a- 
vanti da oltre un anno per 
rafforzare il Partito, azione 
che ha coinciso con le lotte 
per l'occupazione, i servizi 
sociali, la difesa della demo¬ 
crazia e con il vasto dibatti¬ 
to che ha preceduto la pre¬ 
parazione del congresso del 
PCI. Questi successi sono 
stati ricordati anche dal com¬ 
pagno Trezzmi. membro del¬ 
la Segreteria della Federazio¬ 
ne, quando aprendo la ma¬ 
nifestazione, ha Ietto ì nomi 
dei candidati che il PCI pre¬ 
senta per le elezioni della 
Camera e, iuMeme al PSIUP, 
negli otto collegi senatoriali 
di Roma e ne: tre della pro¬ 
vincia (Civitavecchia, Tivoli, 
Velletri). 

La lista del PCI per la Ca¬ 
mera si apre con il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del Partito, 
ed è caratterizzata dalla pre¬ 
senza di ojjerai, contadini, 
impiegati, uomini di cultura 
come lo scrittore e pittore 
Carlo Levi, noti dirigenti po¬ 
litici, sindacali e combatten¬ 
ti della Resistfnza come la 
compagna Carla Capponi me¬ 
daglia d’oro al valor militare. 
La lista, rappresentativa del¬ 
la realtà social* e culturale 
di Roma e della provincia, 
è stata composta al termine 
di una vasta consultazione di 
base. Il compagno Paolo Bu¬ 
falini è candidato in due col¬ 
legi di Roma città. 

La presentazione dei candi¬ 
dati alla Camera e al Sena¬ 
to si è conclusa con l’an¬ 
nuncio di nuovi successi ri¬ 
portati nella campagna in 
rafforzamento del partito: ol 
tre 40 mila comunisti hanno 
già rinnovato la tessera, con 
centinaia e centinaia di re¬ 
clutati, superando il numero 
raggiunto l’anno scorso alla 
stessa data; la diffusione 
straordinaria de YUnità è 
passata da 25 mila a 43 mila 
copie. 

« Abbiamo bisogno che que¬ 
sta numerosa e combattiva 
avanguardia della classe ope- 


Ingrao a 
Catanzaro 


DALL'INVIATO 


catanzaro; 26 “marzo * 

Negli ultimi 25 anni, 800 mi¬ 
la calabresi hanno lasciato de¬ 
finitivamente le campagne, i 
paesi, le città della regione 
per cercare altrove un posto 
di lavoro, una possibilità di 
vita: un esodo che ha squas¬ 
sato il tessuto economico e 
sociale, che ha spezzato le fa¬ 
miglie creando drammi inim¬ 
maginabili. Oggi, nonostante 
l’ampiezza dell’esodo, dei 2 
milioni di persone che qui 
hanno ancora la residenza, so¬ 
lo il 20° o, una persona su 5, 
ha un posto di lavoro. Le po¬ 
che, rachitiche attività produt¬ 
tive esistenti consentono co¬ 
si di racimolare, complessiva¬ 
mente, li reddito più basso 
fra le regioni italiane. Sono 
queste, sintetizzate, esemplifi¬ 
cate, le cifre del dramma del¬ 
la Calabria. 

Una forte denuncia di que¬ 
sta situazione — con l’indica¬ 
zione, però, di una via di usci¬ 
ta, dell'unica via di uscita pos¬ 
sibile: quella della, lotta uni¬ 
taria di tutttTle forze sane ca¬ 
labresi per dare potere reale 
alle masse, per cambiare di¬ 
rezione politica nel Paese e 
nella Regione — è stata fatta 
stamane dal nostro Partito a 
Catanzaro, dove si è aperta 
la campagna elettorale per 
tutta la regione con un di¬ 
scorso del compagno Pietro 
Ingrao. che capeggia la lista 
del PCI in Calabria. 

La manifestazione — il Tea¬ 
tro Comunale era gremito, le 
strade antistanti assiepate — 
è stata aperta dal compagno 
Franco Ambrogio, segretario 
regionale. Prima delle conclu¬ 
sioni del compagno Ingrao, 
hanno parlato qltri compagni 
(un mèdico di Catanzaro, un 
giovane dirigente comunista 
di Reggio, iscrittosi alla PGCI 
durante gli aspri scontri con 
la teppaglia fascista, uno stu¬ 
dente di Corigliano, una diri¬ 
gente femminile, un operaio 
della Pertusola di Crotone), 
portando delle vive testimo¬ 
nianze sulle loro esperienze 
politiche. Nel corso della ma¬ 
nifestazione, un caloroso sa¬ 
luto e «n ringraziamento per 
il contributo da loro dato alla 
causa dei lavoratori sono sta¬ 
ti indirizzati ai compagni Gul- 
lo e Miceli, i quali, per moti¬ 
vi di salute, non sono più pre¬ 
senti nelle liste comuniste. 

Una calda manifestazione di 
simpatia ha accolto il compa¬ 
gno Ingrao. il quale ha esor¬ 
dito **>ttolineando l’impegno 
« nazionale » del PCI per la 
Calabria « Il segretario della 
DC — ha detto poi il compa¬ 
gno Ingrao, entrando nel vi¬ 
vo del suo discorso — va in 
giro in questi giorni chieden¬ 
do più forza per il suo parti¬ 
to. oer consentirgli di sce¬ 
gliere liberamente i futuri al¬ 
leati. Questa affermazione di¬ 
ce da sola quale cinica con¬ 
cezione del potere abbiano i 
democristiani ». 

«Gli all za ti — ha prosegui¬ 
to Ingrao — non sono qual¬ 
che cosa di intercambiabile a 
proprio comodo e alTultima 
ora; ogni partito che non vo¬ 
glia giocare al più sporco tra¬ 
sformismo ha il dovere di di¬ 
re adesso, prima del voto, agl! 
elettori, con chi vuole cam¬ 
minare e dove vuole andare. 
In realtà i dirigenti democri¬ 
stiani chiedono una cambiale 
in bianco: questo vuol dire 

Franco Martelli 


novi a Portici, Borghini a 
Cesenatico, Chiaromonte a 
Potenza, Cossutta a Trevi- 
glio. Di Giulio a Grosseto, 
Fanti a Venezia-Portogrua- 
ro, Galluzzi a Pistoia, Nilde. 
Jotti a Ferrara, Minucci a 
Rivoli, Macaiuso insieme con 
l’indipendente Terranova a 
Catania, Novella a Campobas¬ 
so, Napolitano a Benevento 
ed a Sala Consilina, Cicchetto 
a Messina, Pecchioli insieme , 
con il compagno libertini del 1 
PSIUP e l’indipendente di si¬ 
nistra Antonicelli a Torino, 
Gian Carlo Pajetta a Manto¬ 
va, Quercioli a Milano. Serri 
a Venezia-Spinea, Tortoreila a 
Sesto S. Giovanni. 


ANCONA, 26 marzo 

Poderosa manifestazione po¬ 
polare oggi pomeriggio ad An¬ 
cona, sulla piazza Cavour, at- 

SEGUE IN ULTIMA 


Nelle intercettazioni telefoniche ordinate dalla Magistratura di Treviso contro Freda e Ventura 


GIÀ PRIMA DELLE BOMBE DI PIAZZA FONTANA 


ESISTEVA LA PROVA DEL COMPLOTTO FASCISTA 


Intoccabili i due terroristi veneti mentre Roma interveniva per destituire il commissario Juliano - L'entrata in scena 
di Pino Rauti: chi era il misterioso personaggio che accompagnò il dirigente missino all'incontro notturno di Padova? 



MILANO — Il sostituto procuratore dalla Repubblica dottor Viola esamina il materiale sequestrato 
/in casa - di G^soppo Saba. 




LE INDAGINI SUL CASO FELTRINELLI 


Saba accusato di partecqiazione 


agli attentati ai due tralicci 


Il giovane è irreperìbile - La stranezza di una fuga che lascia alle spalle una montagna di prove - Ondata 
di perquisizioni a Genova definite ìmnotivafe delegali - Pressioni della DC sulla magistratura milanese? 


MILANO, 26 marzo 

Anche il sostituto procura¬ 
tore Viola è convinto che il 
giovane sardo Giuseppe Saba. 
28 anni, nato a Bolotana in 
provincia di Nuoro, sia im¬ 
plicato negli attentati ai tra¬ 
licci. Questa accusa gli viene 
contestata esplicitamente nel 
capo di accusa che il magi¬ 
strato ha comunicato oggi. Il 
Saba è infatti accusato «di 
avere in concorso con perso¬ 
ne allo stato non ancora 
identificate, in tempi diversi, 
ma con più azioni esecutive 
di un medesimo disegno cri¬ 
minoso. attentato alla sicu¬ 
rezza — facendone derivare 
pericolo alla pubblica incolu¬ 
mità — di mezzi destinati alla 
trasmissione di energia elet¬ 
trica, in particolare per avere 
posto cariche di esplosivo sot¬ 
to un traliccio in San Vito di 
Gaggiano e sotto altro a Se¬ 
grete ». 

Come si sa il Saba è indi¬ 
cato come l’uomo che avreb¬ 
be portato il famoso furgon- 


SEGUE IN ULTIMA 


SEGUE IN ULTIMA 


Generale 
di P.S. 
candidato 
del MSI 


Il generale Giweepp* Berbera, 
della Pubblica sicurezza, è 
candidale nella Ut le par la 
Camera dal MSI a Tarine. Il 
Barbara, che era è a «R*pe- 
tiziene dal minietere dadliv 
tereo, he fatte «ne «brillan¬ 
ta carriera » all'ombra della 
DC. A Tarino, cerne « l'Uni¬ 
tà • ha pubblicate nei (ter¬ 
ni scorti, tene «tati arruolati 
vernini nella polizia tv racco¬ 
mandazione dai fateisti. 


(A PAGINA 2) 


cino Volkswagen a riparare 
nell’officina milanese .di .via 
Lazzaro Papi, rilasciando al 
meccanico Pietro Farella una 
ricevuta, sottoscritta col pro¬ 
prio nome (la firma è G. Sa¬ 
ba) per un importo di 400 
mila lire. Identificato dalla 
polizia, dopo un inutile con¬ 
fronto con altri due cittadini 
che hanno la sfortuna di 
chiamarsi Saba, il giovane 
sardo è scomparso dalla cir¬ 
colazione prima che gli agenti ‘ 
giungessero nella sua abita¬ 
zione di via Romilli. Ma nel¬ 
l’appartamento ha lasciato, 
singolarmente, oggetti e do¬ 
cumenti che equivalgono ad 
altrettante accuse nei suoi 
confronti. - 

E* Io stesso dottor Viola che 
ha mostrato stamane, in un 
ufficio della squadra politica 
della questura, il materiale 
sequestrato nell'appartamen¬ 
to del Saba. La prima cosa 
che il magistrato ha Tatto 
vedere è una placca di rame 
eguale a quelle usate per gli 
ordigni esplosivi trovati ap¬ 
plicati al traliccio di Gag- 
giano. Il dottor Viola ha poi 
mostrato un impermeabile 
tascabile con una scritta in¬ 
glese nel fodero di plastica 
( Emergerle-y blankelì. egua¬ 
le — a quanto è stato pre¬ 
cisato dal magistrato — ad 
uno trovato nel furgoncino 
abbandonato nei pressi del 
traliccio di Segrete. Nell’abi¬ 
tazione sono stati trovati an¬ 
che scarponi ed altri indu¬ 
menti sporchi di un fango 
che è ora sottoposto ad esa¬ 
mi di laboratorio perchè si 
sospetta sia dello stesso tipo 
di quello di almeno una delle 
due località dove sorgono i 
tralicci oggetto degli atten¬ 
uti. * - • 

Sono sUti sequestrati, inol¬ 
tre, un tubetto di pasta di 
alluminio, una linguetU di 
bomba a mano, un mazzo di 
chiavi (fra esse però non c’è 
quella del pullmino vanamen¬ 
te cercata fino ad oggi dagli 
inquirenti), molle, pezzetti di 
legno sagomati, un binocolo 
miUUre, un amperometro, 
un pacco di fotografie, un 


distintivo che riproduce Mao 
Tse Tung, un altro con la 
scritta « Servire il popolo ». 
cartine fotografiche, ricevu¬ 
te ed altri documenti firmati 
dal Saba nello stesso modo — 
a detta degli inquirenti — in 
cui firmò la ricevuta della ri¬ 
parazione del furgoncino. So¬ 
no stati sequestrati, infine, 
numerosi opuscoli e libri po¬ 
litici fra cui sei copie del li¬ 
bro sui « Tupamaros » edito 


da Feltrinelli, e la ' rivista 
Tricontinenlal pure stampata 
dalla stessa casa editrice. 

» Il dottor Viola ha fatto pre¬ 
sente che un sacco di plasti¬ 
ca. presumibilmente pieno di 
materiale, è stato fatto spa¬ 
rire dal Saba prima di fug¬ 
gire, precisando che ciò ri¬ 
sulta dalla testimonianza del- 


MILANO, 26 marzo 

L’istruttoria contro Pino Rauti, il dirigente nazionale del MSI, Giovanni Ven¬ 
tura e Franco Freda, indiziati di reato per la strage di piazza Fontana dal giudice 
di Treviso, Giancarlo Stiz, comincerà a Milano dopodomani. I tre fascisti si tro¬ 
vano ancora nelle carceri di Treviso, Padova e Bassano. Sarà il giudice istruttore 
designato a decidere sul loro trasferimento a Milano. La decisione della formaliz¬ 
zazione, come è noto, fu annunciata venerdì dal Procuratore-capo della Repubblica 
di Milano, De Peppo, nel corso di una conferenza stampa. A tale proposito ieri il 
magistrato ha ripetuto la notizia sulla formalizzazione, precisando però che si farà 
« martedì o forse mercoledì ». Gli atti saranno trasmessi all’Ufficio istruzione, il cui 
dirigente, il dott. Amati, dovrà fare la scelta del giudice istruttore. Il nome che più 
ricorre — già fatto da tutti i quotidiani italiani — è quello del dott. Gerardo D’Am¬ 
brosio, il magistrato che conduce l’inchiesta sulla morte di Pinelli. 


DALL'INVIATO 


TREVISO, 26 marzo 

Quando il dipanarsi della 
oscura trama del 1969 potrà 
diventare intelligibile alla co¬ 
scienza civile di tutti gli ita¬ 
liani. quando il lavoro tenace 
e coraggioso del giudice Stiz 
potrà essere conosciuto inte¬ 
ramente, allora si saprà qua¬ 
li pericoli avrà corso la no¬ 
stra democrazia, quali potenti 
forze avevano fatto quadrato 
attorno alla strategia della 
tensione di cui gli attentati 
dinamitardi, fino alla strage 
f- della - Banca ’ dell’Agricoltura, 
non costituirono che i momen¬ 
ti più drammatici. • 

Allorché furono note le ri¬ 
velazioni che già nel gennaio 
del 1970 il prof. Guido Lo- 
renzon rese in modo circo- 
stanziato al PII. Occorsio e 
al giudice istruttore Cudillo, 
tutti ci siamo chiesti: perché 
fin da allora non si è inda¬ 
gato sulla «pista nera», per¬ 
ché non si è voluto scanda¬ 
gliare sull'attività del gruppo 
eversivo veneto di Franco 
Freda e di Giovanni Ventura, 
del quale due anni più tardi, 
accomunato a Pino Rauti e 
a Ordine Nuovo, il giudice 
Stiz ha chiesto l'incriminazio¬ 
ne per l’eccidio di piazza Fon¬ 
tana, oltre che per tutti i 
precedenti atti terroristici di 
quell’anno? 

Oggi però si possono por¬ 
re interrogativi ancor più pe¬ 
santi. Ci si può addirittura 
chiedere se la strage poteva 
essere evitata, il complotto 
colpito in tempo, prima che 
esso spingesse il suo disegno 
strategico fino alle estreme 
conseguenze. Questa domanda 
grave, drammatica, è resa le¬ 
gittima da quegli, ancor scar¬ 
ni, elementi che trapelano 
circa il lavoro compiuto dal 
giudice Stiz, dal P.M. Calo¬ 
gero e dal maresciallo co¬ 
mandante il nucleo di polizia 
giudiziaria di Treviso. Muna- 
ri, per smascherare il grup¬ 
po Rauti-Freda-Ventura e l'in¬ 
tero complotto eversivo. Stiz 
non si è difatti limitato a 
seguire le tracce che parto¬ 
no dal 12 dicembre in poi: 
dalle rivelazioni e a posterio¬ 
ri » di Lorenzon, per esem¬ 
pio. Queste ultime, semmai. 


«Ma non si salverò dalla sconfitta » 


Hanoi: Nixon 


prepara una 
nuova «scalata» 


Sospesi i negoziati, l'aggressore tenta nuovamente 
la carta militare - « Gli americani non hanno trat> 
tato nè ir» pubblico nè in segreto » 


DALL'INVIATO 


HANOI, 26 marzo 
La decisione di Nixon di 
bloccare a tempo indetermi¬ 
nato il negoziato di Parigi 
viene giudicata ad Hanoi un 
nuovo tentativo degli Stati 
Uniti di prolungare e rincru¬ 
dire la guerra per riprendere 
sul piano militare l’iniziativa 
che essi hanno perduto e det¬ 
tare da posizioni di forza con- 


Ibio Paelucci 

SEGUE IN QUARTA ■ 


Mario Passi 

SEGUE IN QUARTA 


Il compagno 
Napolitano 
stasera a 
« Tribuna 
elettorale » 


Stasera, alle ore 31,30, 
sul programma nazionale 
della TV e della Radio, an¬ 
drà In onda per la rubrica 
« Tribuna elettorale » un 
« dibattito a dne » fra il 
compagno on. Giorgio Na¬ 
politano (PCI) e l’on. Ci¬ 
riaco De Mita (DC) sai te- 
ma: «Con quali concrete 
prospettive i vostri partiti 
chiedono più voti agli elet¬ 
tori? ». 


Che cos’è la «equidistanza» d.c. 

Incriminato chi parli di assassinio fi Feltrinelli • Mon i fascisti che oltraggiarono la magistratura 


.4 DENUNCIA presen¬ 
tata d'ufficio contro una 
decina di persone tuna 
nota giornalista. Camilla Cc- 
derna, tre avvocati, alcuni 
allril per aver firmalo un 
documento nel quale si avan¬ 
zava un sospetto d'assassinio 
circa la tragica morte di 
Giangiacomo Feltrinelli, è un 
episodio che non esitiamo a 
aefimre grave II Comere 
della Sera ci ha informati ie¬ 
ri. con ampiezza di dettagli 
evidentemente assunti a fon¬ 
ti dirette, che sulFopporttinilà 
della presentazione immedia¬ 
ta, da parte degli organi di 
polizia, di una denuncia con¬ 
tro i firmatari del documen¬ 
to. si ebbe una riunione ad 
altissimo livello già il gior¬ 
no dopo la morte delVeditore: 
Vi parteciparono, nientemend, 
il presidente del Consiglio 
Andreotti. il ministro dell’In¬ 
terno Rumor e «altre perso¬ 
nalità », presumibilmente di¬ 
rigenti détta DC e dell’appa¬ 
rato statale. - Dinanzi alla 
gravità dei fatti di questi 
giorni, guardate di che cosa 


si andavano a preoccupare le 
massime personalità del Pae¬ 
se Li per lì si decise di so¬ 
prassedere all’azione penale. 
Ma — scrive il Corriere della 
Sera — « a distanza di pochi 
giorni e avvenuto un ripen¬ 
samento. ,1 quale livello? Da 
parte di chi? ». Sono doman¬ 
de che facciamo nostre. 

Vogliamo essere ancora fi¬ 
na volta molto chiari. L’at¬ 
teggiamento da noi assunto è 
stato diverso da quello dei 
firmatari del documento. Ab¬ 
biamo espresso, dalla nostra 
massima tribuna, quella del 
nostro Congresso nazionale, 
i più che legittimi dubbi sul¬ 
lo svolgimento del tragico c- 
pisodio di Segrate. dubbi che 
manteniamo e che finora le 
indagini non hanno davvero 
dissipato. Abbiamo chiesto, 
comunque, il più rapido e og¬ 
gettivo accertamento detta 
verità: e tale resta la nostra 
posizione. Tuttavia a noi sem¬ 
bra assurdo e insensato che 
si voglia procedere e con tan¬ 
ta solerzia contro cittadini 
«rei* d’aver prospettato una 
tesi che i molteplici aspetti 
inquietanti e misteriosi di 
queTl’esptofione certamente 


non permettevano e non per¬ 
mettono di escludere. 

’l firmatari del documento 
avrebbero diramato « notizie 
tendenziose atte a turbare lo 
ordine pubblico*. ET una for¬ 
mulazione che già pili volle 
è stata usala per tentar di 
mettere il bavaglio atta stam¬ 
pa fe spessissimo atta nostra 
stampai, una formulazione 
che andrebbe eliminala dai 
codici. La si adopera anche 
ora non soltanto a senso u- 
nico. ma mentre si lasciano 
passare impunemente ben più 
espliciti appetti al disordine 
da parte detta destra estre¬ 
ma. ben più condannabili 
prese di posizione contro le 
istituzioni. E’ da una setti¬ 
mana che fogli e fogliacci 
neofascisti e filofascisti sono 
pieni dei più inconcepibili in¬ 
sulti contro quella parte della 
magistratura che ha 'condot¬ 
to indagini pazienti e atten¬ 
te sugli organizzatori e i fi¬ 
nanziatori dette stragi del 
’S9. E’ da- una settimana che 
i fascisti pubblicano e dif¬ 
fondono manifesti e manife¬ 
stini colmi delle più sconce 
ingiurie e dei più infamanti 
sospetti contro la magistra¬ 


tura. sol perchè la trama ne¬ 
ra delle esplosioni è stata fi¬ 
nalmente smascherala. L’ul¬ 
timo di questi volantini fa¬ 
scisti. che ha sporcato l'altro 
ieri tutta Milano, diceva che 
l’incnminazione di Rauti è 
una «canagliata propagandi¬ 
stica ». Nè possiamo dimen¬ 
ticare che l'agenzia socialde¬ 
mocratica che fa capo a Fer¬ 
ri e Preti, il giorno dopo lo 
annuncio che Rauti. Ventu¬ 
ra e Freda erano stali indi¬ 
ziai» per la bomba di piazza 
Fontana, ha osalo scrivere: 
« non è affatto illegittimo e 
campato in aria il sospetto 
che qualcuno abbia artificio¬ 
samente coluto ristabilire lo 
equilibrio * dopo la morte di 
Feltrinelli e le indagini sui 
gruppi extraparlamentari. 
Queste dissennate espressio¬ 
ni non provocano — però — 
nè riunioni ad altissimo li¬ 
vello nè tanto meno impen¬ 
sieriscono le patrie questure. 
Questa roba non minaccia di 
turbare, sembra, l’ordine pub¬ 
blico. Prendiamo atto di que¬ 
sta ennesima dimostrazione 
di serena « equidistanza » da 
parte del regime democristia¬ 
no. 


dizioni che non tengono 'in 
alcun conto i problemi fonda¬ 
mentali che debbono essere 
affrontati e risolti se si vuo 
le veramente porre fine al 
conflitto indocinese. Ci si chie¬ 
de innanzitutto perchè Nixon 
a b b ia deciso di sabotare 
il negoziato parigino proprio 
nel momento in cui il ritorno 
aU’avenue Kleber del ministro 
degli Esteri del GRP, Thi 
Binh, dopo sei mesi di as¬ 
senza. potrebbe far pensare 
all’apporto di proposte sup 
plementari, e comunque rap¬ 
presenta un significativo ge¬ 
sto di buona volontà da par¬ 
te vietnamita. 

Ad Hanoi non si nutrono 
dubbi sul significato e sui fi¬ 
ni della manovra ostruzioni¬ 
stica di Nixon. Come risulta 
dall’analisi fatta pochi giorni 
fa dalla stampa di Hanoi con 
con un editoriale che si attri¬ 
buisce allo stesso generale 
Giap, gli Stati Uniti si trovereb¬ 
bero oggi su tutti e tre i fron¬ 
ti indocinesi, — Sud Vietnam, 
Cambogia e Laos — in una 
situazione militare e politica 
che viene definita «di scon¬ 
fitta discendente», mentre la 
lotta dei popoli indocinesi e 
in fase « di piena ascesa ». 
Nixon si rende conto che lo 
esercito fantoccio di Saigon 
non può farcela da solo e che 
la cosiddetta vietnamizzazione 
del conflitto ha già ricevuto 
in questi mesi dei colpi de¬ 
cisivi su tutti e tre i fronti 
indocinesi: in Cambogia, do¬ 
ve le forze di liberazione so¬ 
no ormai padrone di otto de¬ 
cimi del territorio e tengono 
sotto il fuoco deU’artigUeria 
il centro della capitale; nel 
Laos, dove i mercenari della 
CIA agli ordini di Vang Pao 
sono costretti su una area 
sempre più esigua e sotto il 
fuoco micidiale degli ' obici 
delle forze di liberazione lao¬ 
tiane; nel Sud Vietnam, dove 
l'esercito fantoccio non trova 
tregua dinanzi a una guerra 
di popolo che lo costringe a 
parare disperatamente colpi 
sferrati da tutte le parti. Il 
massiccio sostegno dell "avia 
zione USA che, secondo la te¬ 
si americana doveva riempi¬ 
re il vuoto lasciato dal riti* 
ro delle truppe, non è stato 
sufficiente a mettere riparo a 
questa situazione. Si fa quin¬ 
di rilevare a Hanoi come la 
decisione americana di sabo¬ 
tare il negoziato non sia che 
un pretesto per intensificare 
l’operazione genocida dell’a¬ 
viazione. 

Si fa del resto notare, ne¬ 
gli ambienti politici di Hanoi, 
come ogni volta che Nixon 
ha deciso di rinviare il nego¬ 
ziato parigino si è assistito 
a una nuova escalation di 
bombardamenti. Così è avve¬ 
nuto nel dicembre 1971, quan¬ 
do il delegato USA ha abban¬ 
donato le sedute del 16 e del 
23 di quel mese per ripren¬ 
dere su grande scala i bom¬ 
bardamenti sul Nord Viet¬ 
nam; cosi è stato il 10 feb 
braio, quando Washington ha 
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Ulteriori gravi conferme di uno smaccato orientamento di destra 


Riconfermata la collusione di alti gradi della PS con i fascisti a Torino 


NUOVO ATTACCO DI PICCOLI Canihkto tele tot» del MSI 
Al DIRITTI COSTITUZIONALI t generale Giuseppe Baritoni 
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Arroganza e pura volontà di potere nei primi comizi di Forlani - Oggi il Consiglio nazionale de - Saragat riconosce che E 9 attualmente a disposizione del ministero dell’Interno - Ha percorso una « bril¬ 
li centro-sinistra è logorato ma ne ripropone stancamente la linea - Discorsi dei compagni Vecchietti e Valori e di Lahor lante» carriera all’ombra della DC - Scalpore negli ambienti democratici della città 


, ROMA, 26 marzo 

' L’on. Forlani, insieme ad ni- 
tri dirigenti «lei mio partito, 
non lia uttrso In riunione del 
consiglio nazionale democri* 
>tinno -- «Ile a\rà luogo do* 
mani — per «lare alln cam¬ 
pagna elettorale mi avvio in 
perfetta anuoniu ioli le scelte 
«li dt'stru «Iella OC. L’argo¬ 
mento elle egli lia «nato nei 
primi due comizi pubblici (se 
argomento m può eliiamare) 
-emliru ripescato nel più vec¬ 
chio armamentario «lcll’inte- 
gralismo ile: tanto a Trento 
«lUanto ad Avellino, dove ha 
parlato oggi, il segretario de¬ 
mocristiano ha «letto, in poche 
parole, elio la DC deve essere 
fatta forte eoi voto perche es¬ 
sa pos«a, domani, scegliere gli 
eventuali alleati di governo 
non solo a piacimento suo, mu 
jn modo tale da poter dettare 
legge agli altri partili. 

Ad Avellino Forlani ha da¬ 
to un'altra versione propagati- 
disticu della propria tesi, af¬ 
fermando che la DC «lice « due 
" no e un ” si ” i>: «« A’o — 
ha detto — alla ” stolta ” ri¬ 
chiesta dal PCI, da cui ci di¬ 
vidono la concezione dello Sta¬ 
to c della democrazia, i pro¬ 
grammi, la strategia, la incon¬ 
ciliabile difformità dei tutori; 
no alla destra reazionaria mis¬ 
sino (—): si all'incontro con 
i partiti democratici purché le 
alleanze consentano governi si¬ 
curi e coerenti, fondati (...) su 
un disegno comune ». Dicendo 
•< no » alla svolta richiesta dai 
comunisti italiani, Forlani si 
illude «li avere «lato una rispo¬ 
sta al tema principale «li tutta 
la campagna elettorale in cor¬ 
so: il Infogno di questa svol¬ 
ta, in realtà, risulta noti tan¬ 
to dai programma di un par¬ 
tito, ma dalle esigenze profon¬ 
de del Paese; negandone la 
necessità, la DC è mi «’=-«■ che 
si oppone. 

Ma quale è. poi, la conce¬ 
zione della democrazia che i 
medesimi dirigenti della DC 
portano «ira «lille piazze? 11 
ministro Piccoli ha già provo¬ 
cato una vivace polcntica, schie¬ 
randosi contro il diritto di 
sciopero e per la modifica in 
«enso maggioritario «Iella leg¬ 
ge elettorale per i Comuni, le 
Province i* le Jlegioui. Oggi, 
parlando a Ilovigo, è tornato 
sulTargoineiito. ponendo il pro¬ 
blema di una riforma della Co¬ 
stituzione. « Quando De Ga- 
speri — ha detto — nel ‘51. 
tre anni tlopo avere firmato la 
Costituzione. «cri-«e che a««a 
avrebbe avuto bisogno di alcu¬ 
ne modifiche, fu aspramente 
criticato dai suoi oppositori »; 
egli perii, ha «oggiunto Piccoli, 
voleva solo sollevare il proble¬ 
ma di <i norme invecchiate o 
paralizzate ». Secondo il solito, 
l'attacco alla Costituzione (clic 
sarebbe una « trappola ». se¬ 
condo una definizione «Icmocri- 
«tiana. appunto, di venti unni 
fa) viene portalo da alcuni 
ambienti DC nella «olita manie¬ 
ra ambigua ed allu«iva. ÌVon 
si dice chiaramente che cosa 
si vorrebbe cambiare della Co¬ 
stituzione, e in quale direzio¬ 
ne: anche «c non c difficile 
intuire tutto il significato au¬ 
toritario delle propensioni del 
« riformatore » Piccoli. Il ri¬ 
ferimento al De Ga«peri del 
'51 c però imprudente: fu in 
quegli anni clic la DC compì, 
con la « legge truffa ». il più 
grave tentativo di portare l'Ita¬ 
lia della Resistenza a un ap¬ 
prodo reazionario, ma c«sa. co¬ 
me è noto, «i ruppe la testa 
in questo tentativo. 

Dinanzi alle tesi di Forlani 
c a quelle di Piceoli. appare 
errata ed oltretutto anche mol¬ 
to sfocala la polemica eletto¬ 
rale di aleroni rappresentanti 
delle correnti della sinistra DC. 
L'on. Granelli, per esempio, 
si è lamentato oggi dellV at- 


Concordato preventivo 
ir 359/72 

Tribunale 
di Milano 

Sezione Seconda Civile - 


Con decreto 3 marzo 1972 
questo Tribunale ha ammes¬ 
so la S.oa. IMMI di Milano - 
Via Lorenteggio n. 39, alla 
procedura di concordato pre¬ 
ventivo, dichiarando cessati 
gli effetti della procedura di 
amministrazione controllata 
cui la piedetta società era sta¬ 
ta ammessa con decreto 2 feb¬ 
braio IOTI. - 

Il Tribunale ha delegato al¬ 
la procedura il Giudice doti. 
FERNANDO CIAMPI e nomi¬ 
nato commissario giudiziale il 
dott. LUIGI CAMPI, di Mila¬ 
no, via Nirone 2/a. 

Ha fissato la data del 19 
maggio 1972 ore 9,30 per la 
convocazione dei creditori 
presso l’aula delle pubbliche 
udienze della Seconda Sezio¬ 
ne Civile, 3* plano Palazzo di 
Giustizia. 

Binano 11, 10 marzo 1972. 

IL CANCELLIERE 

' . CAPO SEZIONE 

' (Carlo Sommari va) 


tacco indiscriminato » ilei co¬ 
munisti alla DC c«l ha avuto 
l’ardire ili attribuire al PCI 
una predisposizione favorevole 
nei eunfronti di » uno «eivoin- 
mento a destra della Munizio¬ 
ne ». Questi « seivolnmenti » 

— che sono in atto — debbono 
essere fatti risalire, prima di 
tutto, alle colpe della I)C: e 
guai, anche per i cattolici de¬ 
mocratici, se oggi non vi fos¬ 
se in Italia una forza come 
quella del PCI. capace di sbar¬ 
rare la «traila all’eversione rea¬ 
zionaria, favorita da troppe 
omertà. 

Per il PSDI, a Milano, la 
cattqtagiia elettorale è stata aper¬ 
ta da Saragat. Il leader del 
PSDI ha ammc«so il « progres¬ 
sivo logoramento del centro-si¬ 
nistra », ma ad e««o non ha sa¬ 
puto opporre altro elle un’opera 
di puntclluinento della vecchia 
formula. Per di più, dal suo di¬ 
scorso sono quasi del tutto scom¬ 
parse anche le velleità polemi¬ 
che nei confronti della DC, che 
nvcvauo caratterizzato il suo ri¬ 
torno alla vita politica attiva. 
L’ex Presidente della Repubbli¬ 
ca si c limitato a ricordare la 
formula degasperiann per In DC 
(«un partito di centro clic va 
a sinistra »), ina non ha oppo¬ 
sto nulla al fatto che invece 
questo partito vn oggi u destra. 
La polemica nei confronti dei 
comunisti ha attinto a vecchi 
moduli: secondo Saragat il fat¬ 
to che i lavoratori italiani vo¬ 
tino per il PCI in larga misura 
è solo frutto dell'a arretratezza » 
nazionale... Le convergenze 
con i comunisti, secondo Sa¬ 
ragat, sarebbero « ammissibi¬ 
li » solo nelle lotte sindacali 
per cause giuste o, iu Parla¬ 
mento, per l’approv azione di leg¬ 
gi volute dal governo c « «alni- 
tale da franchi tiratori della 
maggioranza ». La presenza ilei 
PCI, ha «letto Saragat, pone co¬ 
munque problemi a tutti. « Ba¬ 
sterebbe questa considerazione 

— ha soggiunto — per e-elu- 
dcrc la possibilità «li un ritorno 
alla politica centrista cosi come 
fu concepita negli anni cinquan¬ 
ta ». Saragat Iin polemizzato poi 
col PSf, per gli « «'«ludibri più 
avanzati ». affermando che «e 
questa « ipoteca » non verrà ri¬ 
mossa. a dillìeiliuente l.i politica 
«li < enlro-sinistra |M>trà ri-orge- 
re ». L'ex ministro Preti lui in¬ 
vece parlato apertamente della 
necessità di un governo centri¬ 
sta (anche con » «oli cinque vo¬ 
ti » di maggioranza). 

Per il PS1. ieri hanno par¬ 
lato De Martino. Mancini e 
I omhardi. Il presidente del PSI 
ha «Ietto che il suo partito con¬ 
sidera « «li importanza fonda¬ 
mentale la «ollahor»zione Ira «o« 
cialisli e cattolici: e per questo 

— ha soggiunto — occorre bat¬ 
tere gli attuali orientamenti mo¬ 
derali c centristi «Iella DC clic 
renderebbero molto dubbia la 
ripresa «Iella collaborazione ». 
Mancini ha affermato che il fa¬ 
scismo non si esorcizza. « come 
vorrebbero i dirìgenti d.c.. con 
una svolta a destra che dal ter¬ 
reno della tattica elettorale ri¬ 
schia di scivolare fatalmente sul 
piano di una scelta politica ge¬ 
nerale ». Lomharili, dal canto 
suo, ha polemizzato con Piccali 
affermando che dall'attuale cri¬ 
si politica « si può uscire solo 
da sinistra, con una politica che 
dia spazio alle richieste dei la¬ 
voratori ». 

PSIUP E MPL 

Il «rompagno Vecchietti. pre¬ 
sidente del PSIUP. ha afferma¬ 
to che all'origine dell’eversione 
fa«cista sta la politica conserva¬ 
trice della DC. « All'ordine av¬ 
venturistico della DC, «póndi. 


occorre opporre — ha detto — 
un ordine nuovo e democratico, 
che «ia il risultato di una svol¬ 
ta politica fondata sulle forze 
politiche e sociali della sinistra 
unita ». 

Il segretario del PSIUP, Va¬ 
lori, liu detto: « I recenti cla¬ 
morosi avvenimenti giudiziari 
stanno u dimostrare che il cen¬ 
tro-sinistra non solo non ha rea¬ 
lizzato le riforme, ma non ha 
saputo neppure garantire il Pae¬ 
se contro le provocazioni c con¬ 
tro i complotti di destra. Ciò 
dovrebbe indurre a riflessione le 
forze politiche che hanno colla- 
borato con la DC in questi anni 
e soprattutto il PSI. A che cosa 
è valsa la loro presenza ni go¬ 
verno — ha detto Valori — se 
essa non è riuscita neppure a 
far sì che gli organi dello Stato 
conducessero nel modo giusto la 
ricerca dei colpevoli della cate¬ 
na degli attentati «lei 1969? ». 

Livio Lahor ha aperto a Ho- 
ma, all’« Eliseo », la campagna 
elettorale per il MPL. Egli ha 
detto che lui cd i suoi amici, 
per essere coerenti con la loro 
storia, hanno ritenuto di « non 
poter restare più nello stesso 
partito dei padroni c degli agra¬ 
ri, contro i quali — ha detto 

— abbiamo sempre lottato sul 
piallo sociale e sindacale. Oggi 

— ha soggiunto — non ci sono 
alternative: o si va indietro ver¬ 
so il fascismo o si va avanti 
per cambiare ». Lahor ha ag¬ 
giunto che non si può andare 
avanti come prima, poiché il 
centro-sinistra è ormai « rotto 
definitivamente ». 

C. f. 


Il traghetto arenato 







REGGIO C. — La nave traghetto «Petrarca» di 6.900 
tonnellata di proprietà delle « Tlrrenie », in ser¬ 
vizio sulle linee Nepoli-Cetenle, si è erenste ieri 
vicino e Scilla, nel pressi dallo stretto di Messina. 
I passeggeri non hanno subito danni; con mezzi 
di bordo sono stati trasferiti e terra dove hanno 
proseguito il viaggio. In soccorso della « Petrarca » 


* cono arrivati la motonave « La Valletta », anch'assa 
' di proprietà della * Tirrenia », a un rimorchia¬ 
tore del compartimento marittimo di Messina. 
Nella foto: la « Petrarca » arenata, lievemente 
curva sul fianco destro; In secondo plano la moto¬ 
nave « La Valletta » a sul fondo il rimorchiatore 
giunto da Messina. 


BOLOGNA: assemblea dei Comitati antifascisti 


«Unità delle forze popolari 
contro lareazioRe fascista» 

L’iniziativa promossa daU’ANPI - Discorso della Medaglia d’oro compagno Boldrini - Il 
divieto all’uso delle sale comunali e di piazza Maggiore per le manifestazioni del MSI 


Astensione dei 
giornalisti democratici 
sul bilancio dell'Ordine 

ROMA, 26 marzo 
Si è svolta questa mattina 
a Roma, nell’auditorium di 
via Palermo, l’assemblea in¬ 
terregionale dell’Ordine dei 
giornalisti del Lazio, Umbria, 
Abruzzo e Molise. All’odg era 
l’approvazione dei bilanci. 
Nel corso della discussione, 
l’assemblea ha calorosamente 
applaudito allorché — nell'in¬ 
tervento del compagno Ales¬ 
sandro Cura — sono state 
ricordate, come momento di 
maturità delle organizzazioni 
sindacali dei giornalisti, le re¬ 
centi prese di posizione del 
redattori del Corriere della Se¬ 
ra e dell’Alto Adige. 

A nome dei « Movimento 
giornalisti democratici », il col¬ 
lega Pietro A. Buttitta ha mo¬ 
tivato l’astensione dal voto, 
sul bilancio: non si tratta — 
ha detto — di un atto di sfi¬ 
ducia alla presidenza (alla 
quale è stata riconosciuta la 
correttezza della gestione) ma 
di una questione di principio, 
di un giudizio negativo che 
il «Movimento» dà sulle ca¬ 
ratteristiche corporative e an¬ 
tidemocratiche dello istituto 
dell’ordine dei giornalisti. 


Gravissima intimidazione a Napoli 

* * t 

Fermati dai carabinieri 
due diffusori dell' Unità 

Avevano attraversato con semaforo rosso . Por¬ 
tati in caserma e interrogati soltanto perchè te¬ 
nevano un pacco di giornali sotto il braccio 


NAPOLI, 26 marzo 
Un grave tentativo di inti¬ 
midazione è stato effettuato 
questa mattina dai carabinie¬ 
ri nei confronti di due giova¬ 
nissimi compagni diffusori de 
l’Unita : Erminio Donisi e Be¬ 
nedetto Accetto. I due giova¬ 
ni, con un pacco di l’Unità 
sotto 11 braccio sono stati no¬ 
tati da una pattuglietta di ca¬ 
rabinieri appiedata mentre at¬ 
traversavano via Caracciolo 
all'altezza di Mergellina, con 
il semaforo pedonale sul ros¬ 
so. Consapevoli di aver com¬ 
messo tuta infrazione 1 due 
giovani compagni si sono scu¬ 
sati e si sono dichiarati su¬ 
bito disporti a pagare la re¬ 
lativa multa. Ma quel pacco 
di l’Unità sotto U braccio ha 
indotto 1 due carabinieri a 
ben altro. E’ cominciato un 
vero e proprio Interrogatorio, 
a base di « sapete che non po¬ 
tete vendere senza autorizza¬ 
zione?» «Non è vero, perchè 
la diffusione de l'Unità e sem- 








plico propaganda politica ed 
elettorale, ed è un gravissimo 
abuso intralciarla); « A chi 
state portando 1 giornali». I 
militi hanno preteso di cono¬ 
scere la persona cui i giova¬ 
ni erano diretti, ne hanno pre¬ 
teso le generalità, quindi han¬ 
no prelevato 1 due ragazzi 
portandoli alla caserma di via 
Orazio. Qui le intimidazioni 
sono continuate sullo stesso 
tono, ma la multa è stata pre¬ 
tesa sempre soltanto per l’in¬ 
frazione al codice della stra¬ 
da: motivo questo che non 
prevede certo nè gli Interro¬ 
gatori, nè il trasferimento in 
caserma, né Infine l’effettivo 
fermo che sla pure per un’o¬ 
ra. è stato riservato ai gio¬ 
vani. E ciò in aperta contrad¬ 
dizione con il responsabile 
della tenenza, che al telefono 
ci ha dichiarato di non aver 
proceduto per 1 giornali, ma 
per la semplice infrazione, 
senza giustificare però la gra¬ 
ve ed intimidatoria procedura. 

k *<.% :«*♦.- r-/vtk, >•./«•. ; . 




BOLOGNA, 26 marzo 

I comitati antifascisti del¬ 
la provincia di Bologna — 
ne sono già nati una cin¬ 
quantina e numerosi altri so¬ 
no in via di costituzione — 
si sono riuniti presso un ci¬ 
nema del centro cittadino per 
esaminare l’attuale situazione 
politica del Paese e propor¬ 
re i temi della strategia uni¬ 
taria antifascista da opporre 
ai disegni eversivi che sem¬ 
pre più apertamente le for¬ 
ze moderate hanno cercato di 
portare avanti. • * 

Alla manifestazione, presie¬ 
duta dal compagno Bottonel- 
li, presidente provinciale del- 
l’ANPI e sindaco della città 
martire di Marzabotto, han¬ 
no preso parte operai, stu¬ 
denti, intellettuali, ■- rappre¬ 
sentanti dei partiti politici e 
delle organizzazioni di massa 
che si battono, ogni giorno, 
affinchè il fascismo venga ri¬ 
cacciato dove si merita, affin¬ 
chè venga applicato il det¬ 
tato costituzionale che al fa¬ 
scismo vieta ogni forma di 
esistenza. 

Battere il fascismo — lo 
hanno sottolineato Arrigo Bol¬ 
drini presidente nazionale 
dell’ANPI nell’intervento con¬ 
clusivo, Azzoni, vice presiden¬ 
te provinciale dell’ANPI nel¬ 
la sua relazione, ed i nume¬ 
rosi interventi susseguitisi, 
tra i quali quello del segre¬ 
tario della Camera del La¬ 
voro, Sighinolfì — significa 
lottare, in un fronte unito, 
contro i disegni del padro¬ 
nato, applicare il dettato co¬ 
stituzionale e attuare in pie¬ 
no le riforme chieste dal mo¬ 
vimento operaio. 

La stretta connessione tra 
il neofacismo e i suoi finan¬ 
ziatori, che appunto si inqua¬ 
drano in un’unica strategia 
conservatrice, tesa ad opporsi 
alle conquiste dei lavoratori 
e ad instaurare un regime co¬ 
me quello dei colonnelli gre¬ 
ci, è stata posta in rilievo 
ampiamente dal compagno 
Boldrini. 

Nel rilevare la necessità di 
una vigilanza costante contro 
ogni rigurgito fascista, Bol¬ 
drini ha chiesto che tutte le 
forze costituzionali — a co¬ 
minciare dalie forze cattoli¬ 
che avanzate e da quei gio¬ 
vani che talvolta sì lasciano 
sedurre da obiettivi pseudo¬ 
rivoluzionari — denuncino o- 
vunque la non osservanza del 
dettato costituzionale e agi¬ 
scano per creare un movi¬ 
mento imitano 11 più vasto 
possibile. 

I comitati antifascisti chia¬ 
mati a raccolta dall’ANPI 
(che si sono creati nelle fab¬ 
briche, nei quartieri, negli en¬ 
ti locali dell’intera provincia) 
hanno manifestato il loro pie¬ 
no apprezzamento per Fazio¬ 
ne promossa dalFANPI e fat¬ 
ta propria dalla Regione, dal¬ 
la Provincia e dal Comune an¬ 
che presso il Prefetto di vie¬ 
tare Fuso di piazza Maggio¬ 
re al fUcilatore Almirante, la 
cui presenza rappresenta una 
grave offesa ai nostri caduti 
partigiani che vengono ricor¬ 
dati nel sacrarlo a pochi pas¬ 
si dalla piazza, simbolo del¬ 
la lotta di Bologna tutta al 
nazifascismo. 

> /- L- 


Occorre agire ricordando la 
lezione delia nostra storia — 
ha affermato Boldrini — in 
questo grave momento, occor¬ 
re ricordare soprattutto ai 
giovani che il fascismo si è 
sviluppato sempre e soltanto 
con la connivenza dei padro¬ 
ni. Oggi si tenta di ripetere 
questo disegno, ma il movi¬ 
mento di massa espresso uni¬ 
tariamente dagli operai, dagli 
studenti, dai giovani, da tut¬ 
te le organizzazioni democra¬ 
tiche saprà respingere con 
sdegno ogni provocazione. 

L'interdizione delle sale co¬ 
munali e della piazza Mag¬ 
giore ai comizi dei fascisti 
costituisce un momento signi¬ 
ficativo che si innesta in una 
lotta generale ai piani della 
reazione, che si sconfiggono 
alla radice soltanto applican¬ 
do le riforme per le quali tut¬ 
te le forze democratiche — e 
non solo quelle di sinistra — 
si battono con vigore e che 
nell’unità del movimento ope¬ 
raio trovano il momento più 
esaltante. 


Motociclista 
ucciso da un'auto 

7 

sulla Vigevanese 

MILANO, 26 marzo 
Un giovane motociclista, 
Giuseppe Zaccarini, di 27 an¬ 
ni. da Abbiategrasso, è mor¬ 
to oggi pomeriggio sulla nuo¬ 
va Vigevanese scontrandosi 
violentemente con una «1100» 
guidata da Aldo Pasin da Bue- 
cinasco. 

La dinamica dell'incidente, 
che ha - causato la paralisi 
del traffico per due ore, sem¬ 
bra provocata dallo sbanda¬ 
mento di una vettura che 
viaggiava al fianco dello Zac¬ 
carini costringendolo contro 
il ciglio della strada nel mo¬ 
mento in cui la «1100» si im¬ 
metteva sulla Vigevanese da 
una laterale. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 26 marzo 

Il generale della PS Giu¬ 
seppe Barbara è candidato 
alla Camera per il MSI. La 
notizia ha suscitato scalpore 
in tutti gli ambienti democra¬ 
tici. Tanto più che essa vie¬ 
ne naturalmente ad inserirsi 
in una serie di fatti recen¬ 
tissimi. 

Nei giorni scorsi l'Unità 
ha richiamato l'attenzione su 
un documento significativo e 
preoccupante. Sul giornale del 
23 marzo pubblicavamo una 
lettera del MSI in cui un 
personaggio, che si firma «« te¬ 
nente colonnello Armando De 
Felice », informava di esser 
intervenuto presso la questu¬ 
ra di Torino a sollecitare lo 
arruolamento di ima persona 
che, appunto a quello scopo, 
si era rivolta ai fascisti tori¬ 
nesi. A colui che aveva fatto 
domanda d’arruolamento il 
« tenente colonnello » missino 
scriveva: «« Ho parlalo con l’uf¬ 
ficiale superiore della Questu¬ 
ra centrale di Torino addetto 
proprio a questo compito » ed 
aggiungeva — nero su bian¬ 
co —: « la invito pertanto a 
recarsi presso la Questura cen¬ 
trale chiedendo di conferire 
con il maggiore toscano ». 

Pubblicando la foto dì que¬ 
sto documento l’Unità rive¬ 
lava come ci si trovasse «« di 
fronte ad una prova lampan¬ 
te e gravissima di legami esi¬ 
stenti fra gli ambienti neofa¬ 
scisti ed una parte (almeno 
lo speriamo) di ufficiali su¬ 
periori della questura di To¬ 
rino ». 

Abbiamo richiamato questi 
fatti venerdì 24 scrivendo del¬ 
l’aggressione fascista agli ope¬ 
rai comunisti della Mìrafiori 
che affiggevano manifesti sul¬ 
le imputazioni al gruppo Rau- 
ti-Freda-Ventura per la strage 
di Milano. L’aggressione ven¬ 
ne consumata in una zona non 
remota della città, intorno al¬ 
le 23 quando la PS pattuglia 
intensamente Torino per con¬ 
trollare prostitute e travestiti. 
Fra le maglie di questo ap¬ 
parato di polizia passarono 
inosservate le sette auto di 
fascisti che così aggredirono 
e picchiarono indisturbati cin¬ 
que operai. Quando PS e ca¬ 
rabinieri arrivarono tutto era 
-finito, nessuno degli aggres¬ 
sori fu colto sul fatto. La 
questura non arrestò nessuno. 
I picchiatori hanno avuto set¬ 
te denunce e tre perquisizioni. 

Da parte dei comandi della 
polizia torinese non è giunta 
alcuna smentita circa i legami 
fra ambienti fascisti e suoi uf¬ 
ficiali. Ora invece si è appre¬ 
so della candidatura, nella li¬ 
sta del MSI, per la prima cir¬ 
coscrizione della Camera del 
generale Giuseppe Barbara 
che, fino a pochi mesi fa, co¬ 
mandava la polizia della pri¬ 
ma circoscrizione territoriale 
delle guardie di PS, vale a di¬ 
re in Piemonte, Valle d’Aosta 
e Liguria. 

Attualmente il generale del¬ 
la PS Barbara, nato a New 
York, 61 anni fa, è a dispo¬ 
sizione del ministero dell’In- 
temo. Nel suo curriculum si 
dice che egli è stato prima 
ufficiale dell’esercito, poi dei 
carabinieri ed ora della po¬ 
lizia. 

Questa candidatura può col¬ 
locarsi accanto a quella dei 
De Lorenzo, dei Birindelli e 
degli altri « leali servitori » 
dello Stato repubblicano anti¬ 
fascista che — fatta carriera 
all’ombra della DC — tradi¬ 
scono il giuramento ponendosi 
ufficialmente agli ordini del 
fucilatore Almirante. 

Andrea Liberatori 


Siglato II nuovo contratto 


RAI: raggiunto 
ieri 1’accordo 

Aumenti di ventimila lire per tutti 
e miglioramento delle qualifiche 


ROMA, 26 marzo 

Si sono concluse stamane 
le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei di¬ 
pendenti della RAI. 

Nell’accordo raggiunto Ira 
ì dirigenti dell’ente radiotele¬ 
visivo e i rappresentanti del¬ 
le confederazioni nazionali dei 
sindacati CGIL, CISL e UIL 
e SNATER. si prevede la con¬ 
cessione di un aumento sui 
minimi retributivi uguale per 
tutti di ventimila lire mensili 
e un nuovo sistema che ri¬ 
duce e semplifica le catego¬ 
rie stipendiali. 

Nella vasta parte normati¬ 
va risultano, tra l’altro, un 
accordo quadro sul decentra¬ 
mento e una ristrutturazione 
organizzativa che sarà propo¬ 
sta dalla dirigenza aziendale. 
Sono state inoltre regolate le 


norme di composizione e i 
compiti dei consigli di azien¬ 
da. 

A conclusione della tratta¬ 
tiva, le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno dichiarato soddi¬ 
sfazione per gli accordi rag¬ 
giunti. 

La firma dell'accordo è av¬ 
venuta stamane alle 10 dopo 
una riunione conclusiva del¬ 
le parti cominciata ieri e du¬ 
rata ininterrottamente 24 ore. 
Le trattative, che erano state 
avviate a metà gennaio, era¬ 
no entrate nella fase decisi¬ 
va una settimana fa. 

Della delegazione dei diri¬ 
genti della RAI hanno fatto 
parte anche l’amministratore 
delegato Paolicchi e il diret¬ 
tore generale Bemabei. I di¬ 
rigenti della RAI erano assi¬ 
stiti dal rappresentante del- 
l’Intersind. 


TORINO — Il magistrato interviene nello 

——.—■■ - f 

scandalo dei « manicomi-lager » 

t 

Primario «puniva» 
con l'elettrochoc: 
incriminato 

* ' t r . 

• « 

I malati subivano anche fratture ossee e avulsioni di 
denti per le contrazioni subite sotto le scariche elet¬ 
triche - Il nostro giornale aveva denunciato il « caso 
Coda » fin dal 1970 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 26 marzo 

Un primario del manicomio 
femminile di Torino, il prof. 
Giorgio Coda, è stato sospe¬ 
so dall’incarico e privato del¬ 
lo stipendio per ordine del 
presidente degli Ospedali psi¬ 
chiatrici, poiché nei suoi con¬ 
fronti è in corso un’istrutto¬ 
ria penale per i reati di mal- 
trattamenti ed abuso di mez¬ 
zi di correzione. 

Il nostro giornale fu il pri¬ 
mo a denunciare il « caso Co¬ 
da » in un servizio pubbli¬ 
cato il 26 luglio 1970, dedica¬ 
to alla vergogna dei « mani- 
comi-lager » torinesi. Scrivem¬ 
mo che le a commissioni di 
tutela dei diritti dei ricove¬ 
rati», le quali avevano con¬ 
quistato il diritto di ispezio¬ 
nare i reparti del manicomio 
dopo dure lotte, avevano sco¬ 
perto che il prof. Giorgio Co¬ 
da, una decina di anni fa, 
quando lavorava al manico¬ 
mio di Collegno, era solito 
« punire » gli ammalati per lie¬ 
vi mancanze praticando loro 
senza anestesia (si noti be- 


BOLZANO — Un candidato al Senato e w consigliere 

DUE ESPONENTI DELLA <SVP» 
IN GALERA PER CONCUSSIONE 

Sembra abbiano ricavato dalla ditta appaltatrke del servirlo di nettezza orbano dì Merano e Bressanone 
nn pacchetto azionarlo del 29% ia ambio del voto favorevole ia Consiglio per la concessione dell'appalto 


I comizi 

deira 


OGGI — Torre Annunziala: 
Alinovi; Bari: Amendola; Ce¬ 
sena: Borghi ni; Matera: Chia- 
mmonte; Pavia-Stradella: Cos- 
sutta; Follonica: Di Giulio; 
Orbetello: Di Giulio; Verona: 
Serri. 

DOMANI — Foggia: Amen¬ 
dola: Livorno: T er r a c in i; For¬ 
lì: Boldrini; La Spezia: Ber¬ 
tone e Fasoli; Siena: Malagu- 
gini. 


RIAPERTO IL 
PASSO DEL GIOVO 

BOLZANO, 26 marzo 
E’ stato riaperto oggi dagli 
spazzaneve dell’ANAS il pas¬ 
so del Giovo (Jaufenpass) a 
2094 metri di altitudine che 
divide la vai Passiria dall’al¬ 
ta vai dlsarco. Il passo del 
Giovo rimane chiuso per ne¬ 
ve durante tutto l’inverno e 
ancor oggi sulla sommità vi 
è oltre un metro di neve. 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO, 26 marzo 
Da ieri sera il dottor Karl 
Zanon, candidato della SVP 
al Senato per il collegio di 
Bressanone, si trova in car¬ 
cere a Bolzano assieme ad un 
altro esponente della Sudtiro- 
Ier Volkspartei meranese, il 
consigliere Hans Albert. I due 
sono indiziati di reato per 
concussione e concorso in 
concussione. 

I mandati di cattura emes¬ 
si nei confronti dei due espo¬ 
nenti del partito sudtirolese 
sono stati spiccati dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica, dottor Pitarelli, nel 
quadro delle indagini che, già 
da alcune settimane, sono 
avviate in relazione alla que¬ 
stione della SUTA, la ditta 
appaltatrice del servizio di 
nettezza urbana per i comu¬ 
ni di Merano e Bressanone. 

Alcune settimane fa, scop¬ 
piò Io scandalo; divenne di 
pubblico dominio la notizia 
secondo cui la ditta non ave¬ 
va versato 1 contributi assi¬ 
stenziali per i propri dipen¬ 
denti, contributi che i comu¬ 
ni avevano invece regolarmen¬ 
te corrisposto. Lo scoperto 
superava i cento milioni 
Intervenne la magistratu¬ 
ra. che fece arrestare il ti¬ 
tolare della SUTA, geometra 


Giuliani, il quale fu rimesso 
in libertà provvisoria pochi 
giorni dopo, grazie al fatto 
che tre grossi impresari me- 
ranesi turarono il « buco » 

Pare che ai due si contesti 
di aver garantito alla SUTA 
il voto favorevole del grup¬ 
po consiliare della SVP al 
comune di Merano, in occa¬ 
sione della votazione sulla 
concessione dell’appalto alla 
stessa società. Le sinistre si 
batterono contro la concessio¬ 
ne dell’appalto, ma la maggio¬ 
ranza DC-SVP fece passare 
la delibera. 

Ora sembra che la magi¬ 
stratura abbia accertato che 
lo Zanon e l’Albert, in cam¬ 
bio delia «gentilezza» usata 
alla SUTA, abbiano ricevuto 
un pacchetto azionario del 30 
per cento, mascherato dietro 
l’etichetta di una società di 
comodo del Lichtenstein. 

Della questione, comunque, 
si parlerà domani sera in 
Consiglio comunale 

La questione potrebbe, i- 
noltre, avere delle ripercus¬ 
sioni — anche di rilievo — 
sul piano elettorale. Infatti 
lo Zanon è candidato al Se¬ 
nato nel collegio di Bressa¬ 
none, un collegio sicuro, do¬ 
ve la Volkspartei ha sempre 
rastrellato oltre il 65° « dei 
voti. Questa volta, però, nel¬ 


10 stesso collegio, si' presen¬ 
ta candidato l’onorevole Dietl, 

11 leader dell’ala radicale del¬ 
la SVP, uscito dal partito lo 
scorso anno. 

La concomitanza dell’arre¬ 
sto di Zanon e della presen¬ 
za di Dietl, potrebbe provo¬ 
care un’emorragia di voti per 
la SVP anche dopo la com¬ 
parsa di forze concorrenti 
come, ad esempio, il partito 
socialdemocratico sudtirolese. 

Gian Franco Fata 


ne) elettrochoc ed elettromas¬ 
saggi (cioè scariche elettriche 
ai genitali). 

Ecco alcuni brani di ima 
relazione di una delle com¬ 
missioni: « Cinque membri 
della commissione, un me¬ 
dico, un operaio, un’assisten¬ 
te sociale, una casalinga ed 
un avvocato, hanno udito dal¬ 
la vira voce di un gruppo 
di degenti un lungo raccon¬ 
to in cui è stato precisato 
che il Coda si serviva delle 
scariche elettriche per pimi¬ 
re i malati. 

« Questa tortura veniva chia¬ 
mata elettrochoc o elettromas¬ 
saggio, a seconda che venis¬ 
se praticata alla testa o ai 
genitali. Il responsabile non 
può trincerarsi dietro l’alibi 
della terapia o dell'esperimen¬ 
to scientifico, perchè i suoi 
interventi sono stati sempre 
preceduti da minacce, sono 
sempre stati giustificati da lui 
stesso ai malati, ■ anche du¬ 
rante l’esecuzione, come pu¬ 
nizioni per eventuali mancan¬ 
ze o ribellioni commesse. Due 
dei degenti presenti alla no¬ 
stra piccola riunione avevano 
subito essi stessi l’elettromas- 
saggio: uno per aver disub¬ 
bidito all’ordine di riprendere 
il lavoro, l’altro per essere 
fuggito dall'ospedale. 

« Un altro ricoverato ci di¬ 
chiara che tale trattamento 
veniva applicato anche ai bam¬ 
bini del reparto 10: ci rac¬ 
conta un episodio specifico in 
cui alcuni ragazzi furono tor¬ 
turati in questo modo per¬ 
chè dicessero il nome dei 
compagno resoonsabile del 
furto di un orologio. In quel¬ 
l’occasione si udirono le ur¬ 
la dei ragazzi fino agli altri 
reparti ». 

La commissione, prosegue 
la relazione, ebbe conferma 
dei fatti non solo dai ma¬ 
lati, ma anche da un Infer¬ 
miere, il quale rivelò che 
spesso giungevano in sala o- 
peratoria degenti con frattu¬ 
re ossee per le contrazioni 
avute durante eli elettrochoc 
e che « ... talvolta, non si sa 
se per rendere la cosa an¬ 
cora piu dolorosa o sempli¬ 
cemente ner incuria, non ve¬ 
niva applicata neppure la po¬ 
mata sulle tempie del mala¬ 
to e la gomma in bocca: in 
questo modo saltavano an¬ 
che ì denti ». 

Michele Costa 
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Una nuova fase delle localizzazioni 

industriali nella Valle Padana 

' ' ' ~ 

Si importa anche 

* • « • V 1 ‘ 

l’inquinamento 

Un'operazione resa possibile dalla mancanza di 
norme che tutelino l'ambiente e la salute nella 
fabbrica . La rete degli impianti petroliferi - Dalle 
menzogne dell' Alusuisse ai programmi della 
Montedison 


COMI È POSSIBILI OTTENERE LA RIUNIFICAZIOIIE DEL PAESE ASIATICO 


Intervista al compagno Jang Chjong Sop, segretario del CC del Partito del Lavoro 

«Non più due Coree» 

Le proposte di Pyongyang e la crisi di Seul - « Il nostro popolo conduce la lotta per la costruzione del socialismo e per la riunificazione pacifica, nonostante le 
provocazioni e le minacce di guerra da parte del regime di Seul e degli americani » - Il piano settennale ha trasformato la Repubblica popolare democratica di 
Corea da Paese agricolo arretrato in Paese industriale socialista - I problemi della rivoluzione ideologica - Gli Stati Uniti devono abbandonare il Sud che occu¬ 
pano, militarmente sotto la bandiera dell’ONU - Appello all’unità antimperialista - «Siamo desiderosi di stabilire normali e reciproci rapporti anche con l'Italia » 


Un tenomeno nuovo, pro¬ 
prio dell’attuale fase di svi¬ 
luppo del capitalismo, sta og¬ 
gi condizionando gran parte 
delle scelte localizzative del¬ 
l’industria euiopea, provocati 
do ripercussioni sociali, eco¬ 
nomiche ed ambientali di e- 
stremo interesse. Si tratta 
della tendenza ad esportare 
all’« estero -> nei Paesi di 
maggior «. permessività » (ad 
esempio in Italia) le indu¬ 
strie caratterizzate da elevato 
potere inquinante che crea¬ 
no danni all'ambiente, e quin¬ 
di danni economici al Paese 
che le ospita, superiori agli 
stessi vantaggi che esse stes¬ 
se possono offrire. Il fenome¬ 
no localizzativo di impianti, 
con saldo negativo nel rap¬ 
porto costi-benefici, è oggi ma¬ 
croscopicamente rilevabile in 
tutta la penisola, ed in par¬ 
ticolare nella Valle Padana, 
anche a causa del sovrappor¬ 
si di ulteriori stimoli incen¬ 
tivanti di origine geografica. 

Infatti l’Italia del Nord vie¬ 
ne a costituire il « terminal » 
naturale per le materie pri¬ 
me (petrolio greggio, minera¬ 
li arricchiti di alluminio, di 
rame, ecc.) importate via 
Mediterraneo dai vari Paesi 
facenti parte del MEC e pro¬ 
venienti dai Paesi asiatici, 
dall’Africa. dall’America del 
Sud e dall’Oceania. Per que¬ 
sto il piano di razionalizzazio¬ 
ne della grande industria che 
controlla il mercato europeo 
prevede due poli (Genova e 
Venezia) su cui fare conflui¬ 
re i « flussi -p in arrivo. Poi¬ 
ché è più remunerativo 
estrarre la materia prima il 
più possibile vicino ai porti 
di sbarco, sono previsti, nel- 
l’entroterra ligure (tratto: 
Novi - Ovada - Alessandria - 
Pavia - Milano) e veneziano 
(Delta del Po - Porto Marghe- 
ra - Udine e se passa il pro¬ 
getto del canale navigabile, 
nel tratto Milano - Cremona - 
Delta del Po), grandi impian¬ 
ti petroliferi, petrolchimici 
e per la lavorazione dei mi¬ 
nerali greggi. 

Questa operazione è chiara¬ 
mente favorita e stimolata 
dalla non applicazione in Ita¬ 
lia delle norme per la tutela 
della salute nelle fabbriche 
e per la salvaguardia ambien¬ 
tale: il che ovviamente per¬ 
mette all’industria di ridurre 
i costi di lavorazione, cosa 
non possibile negli altri Pae¬ 
si europei in cui 'le norme 
per la tutela vengono severa¬ 
mente applicate. 

Il piano locab'zzativo si sta 
1 articolando su vari punti in¬ 
terdipendenti e precisamente: 
installazioni ed ampliamento 
di raffinerie petrolifere, crea- 
• zione ' di nuovi impianti ter¬ 
moelettrici alimentati a naf¬ 
ta (teniamo presente come 
per l’estrazione dell’alluminio 
e del rame dal minerale oc¬ 
corrono quantità ingentissi¬ 
me di energia elettrica), in¬ 
stallazione finale delle indu¬ 
strie di estrazione di mate¬ 
rie prime dai minerali. 

Il piano viene portato a- 
vanti in prima persona dal¬ 
le società petrolifere, dal- 
l’ENEL, dal gruppo svizzero 
Alusuisse, dalla Montedison 
assieme ad altri gruppi a ca¬ 
pitale straniero. Le metodo¬ 
logie di intervento sono come 
al solito assai spregiudicate. 
La Alusuisse, ad esempio, 
mentre sostiene spudorata¬ 
mente di fronte ai sindacati 
di essere in crisi di superpro¬ 
duzione e dover cosi chiude¬ 
re parte della Sava (dotata di 
impianti ormai obsoleti) a 
Porto Marghera. in realtà ha 
allo studio uno stabilimento 
per 80.000 tonnellate nella zo¬ 
na di Trieste, mentre si stan¬ 
no facendo studi per altri sta¬ 
bilimenti ancora più grandi 
nei territori del Delta del Po. 
La Montedison sta realizzando 
un impianto per la produzione 
di 500.000 tonnellate iniziali 
di allumina in Sardegna, men¬ 
tre è quasi ultimato uno sta¬ 
bilimento con analoga lavora¬ 
zione a Fusina. 

Altri stabilimenti di enormi 
dimensioni per la lavorazione 
del minerale di rame, sono 
pure allo studio nella zona bo¬ 
nificata delFAusa-Como tra 
Udine ed il mare. 

Le raffinerie dì petrolio, ol¬ 
tre a servire come supporto 
a questa operazione, sono pu¬ 
re produttrici di semilavorati 
e di prodotti finiti, buona par¬ 
te dei quali sono destinati al¬ 
la esportazione nei Paesi eu¬ 
ropei. Già in questi ultimi 
anni si sono raffinati in Italia 
1.13 milioni di tonnellate di 
greggio all’anno, acquisendo 
il primato europeo per la raf¬ 
finazione petrolifera e scaval¬ 
cando la Germania Occidenta¬ 
le con 115 milioni di tonnel¬ 
late, la Francia con 109 mi¬ 
lioni, la Gran Bretagna con 

15 108. - ’ ' ” 

• E’ assai significativo come 

nessuno abbia mai vantato 
questo nostro indiscusso «re¬ 
cord » europeo, ma anzi si 
sia cercato di celarlo con la 
massima verecondia. Anche 
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nelle esportazioni di raffinato 
abbiamo oggi raggiunto un 
altro « record » con 28.700,000 
tonnellate annue di esportato 
e l’incredibile aumento del 
314,8',o rispetto al 1961. Anche 
su questo dato si è preferito 
stendere il velo del più as¬ 
soluto silenzio. 

Invero alcuni anni orsono 
l’Agip tentò di opporsi all’ul¬ 
teriore sviluppo della raffina¬ 
zione in Italia, ma in seguito 
visto il proliferare delle con¬ 
cessioni governative alle raf- 
iinerie controllate dal capi¬ 
tale stranieio fu costretta ra¬ 
pidamente ad adeguarsi onde 
conservare quella percentuale 
del 24-25' o del "mercato che 
costituisce il minimo per 
la sopravvivenza indipenden¬ 
te dal monopolio delle « sette 
sorelle In altre parole stia¬ 
mo oggi ripetendo, enorme¬ 
mente ingigantita, la negati¬ 
va esperienza dell’industria 
galvanica esportata per la 
gran parte in Italia attorno 
agli anni ’60. (Nel Nord-Mila- 
no, nel 1969, erano localizza¬ 
te 246 cromerie corrispon¬ 
denti al dell’intera cro¬ 
matura europea, con il bel ri¬ 
sultato che oggi le acque po¬ 
tabili di Milano contengono 
cromo in concentrazione 8 vol¬ 
te superiore al limite massi¬ 
mo di accettabilità). Lo stes¬ 
so discorso vale per le con¬ 
cerie (146 concerie nella sola 
provincia di Milano, sempre 
nel 1969). 

Ossia per la non applica¬ 
zione delle leggi contro l’in¬ 
quinamento e per la dolosa 
permissibilità del potere pub¬ 
blico stiamo importando, in 
maniera sempre crescente, la 
gran parte dell’inquinamento 
europeo. I danni subiti dalla 
economia nazionale a causa 
di questo stato di cose, sono 
ingentissimi. 

A livello indicativo ripor¬ 
tiamo i risultati di un’indagine 
sui danni All’agricoltura, con¬ 
dotta dall'ISVET, su di una su¬ 
perficie campione di 185.000 
ettari localizzati in zone' in¬ 
dustriali, da cui risultò una 
diminuzione media di reddito 
monetizzato pari a lire 51.000 
per ettaro di superficie colti¬ 
vata, con punte massime di 
lire 124.500 nel caso di colti¬ 
vazione a marcita, 110.000 per 
gli ortaggi, 101.000 per il ri¬ 
so, 26.000 per il granoturco e 
10.000 per il grano. 

Guido Manzone 


Cento anni di piani urbanistici falliti 
e di speculazioni edilizie a Roma 
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ROMA — Due aspetti delle conseguenze della politica urbanistica del fascismo e della sfrenata specula¬ 
zione edilizia. A sinistra: il quartiere « monumentale » dell'EUR; a destra: giochi di piccoli « baraccati ». 

BORGATE E VIE IMPERIALI 

Le manìe di grandezza del fascismo che portano agli sventramenti nel centro storico e alla creazione di quartieri 
e di edifici «monumentali» -1 guadagni del gerarca sulle forniture dei marmi per l’EUR - I poveri nelle baracche 


ROMA, 26 marzo 

Fra le tante amministra¬ 
zioni che si sono insediate in 
Campidoglio dal 1870 ad og¬ 
gi, quella del laico Ernesto 
Nathan si distingue, senza 
dubbio, per attività e lungi¬ 
miranza. « Per la prima volta 
il popolo entra in Campido¬ 
glio», scrive VAvanti! il 2 di¬ 
cembre 1907. Lo stesso gior¬ 
no Nathan prende possesso 
del suo posto di sindaco. La 
battaglia elettorale che por¬ 
tò alla vittoria il blocco del 
popolo fu aspra e vivacissi¬ 
ma: lo schieramento clerico - 
monarchico cercò di contra¬ 
stare fino all’ultimo il passo 
alle giovani forze popolari. 
Intorno al blocco s’ebbe la più 
ampia convergenza di movi¬ 
menti di sinistra e democra¬ 
tici registrata fino in quel 
momento in Italia: si trova¬ 
rono uniti per la battaglia del 
Campidoglio i Partiti sociali¬ 
sta, radicale e repubblicano, 
l’Unione popolare liberale, la 
Camera confederale impiega¬ 
ti, la Lega tranvieri, la So¬ 
cietà piccoli commercianti, il 
Circolo parrucchieri e diverse 
altre associazioni di catego¬ 
ria. • 

Il primo 

piano regolatore 

E" nel 1909, in piena attivi¬ 
tà della Giunta Nathan, che 
si cerca di porre riparo ai 
danni urbanistici di Roma, 
cercando di programmare 
una diversa espansione del- 
i la città. Il piano regolatore 
I varato nel 1909 si ispira chia¬ 
ramente all’urbanistica fran¬ 
cese, allora di moda, e cer¬ 
ca, nelle soluzioni date a Pa¬ 
rigi. di trovare ima via di 
uscita al caos urbanistico del¬ 
ia capitale italiana. Non si 
punta più su ampliamenti 
monocentrici, ma ci si indi¬ 
rizza su nuclei con dimensio¬ 
ni proporzionali ai servizi che 
11 piano prevede e che-deter¬ 
minano le sezioni stradali, il 
numero e le dimensioni delle 
piazze e del viali che si vede¬ 
vano più in funzione dei sin¬ 
goli quartieri che del traffi¬ 
co dell’ intero agglomerato. 
Nasce in quel tempo il quar¬ 


tiere Parioli: secondo gli 
ideatori doveva, essere l’edi¬ 
zione romana deU’Efctfe. 

• Nel 1912 l’amministrazione 
Nathan termina il suo qua¬ 
driennio di attività e il piano 
resta irrealizzato. La città 
continua ad andarsene per 
conto proprio, spinta nelle 
direzioni sbagliate dalla spe¬ 
culazione. Anche i nuovi 
quartieri previsti dal piano 
regolatore (Garbatella. Mon¬ 
te Sacro, Appio, Flaminio e 
Piazza Bologna) vengono su 
in modo differente da quello 
programmato. s , 

Vengono gli anni della 
guerra e poi il fascismo. Nel 
1925 ci si accorge che il piano 
regolatore non esiste più, è 
stato spazzato via. Si provve- 
de^allora a fare una variante 
che'ha una sola caratteristi¬ 
ca: prevede qualsiasi svilup¬ 
po della città, ’ non regola 
niente. ET una variante voluta 
dalla proprietà terriera e il 
fascismo l’ha accolta, pagan¬ 
do così il suo tributo alla 
classe dominante che l’ha 
fatto salire al potere. 

Ma Mussolini vuole qualco¬ 
sa di più. Rosolandosi nelle 
sue manie di grandezza vuole 
dare un volto « littorio » a 
Roma, creando alcuni punti 
della città dove sia caratte¬ 
rizzata la romanità risorta 
Nasce cosi l’idea di sven¬ 
trare la parte storica, di co¬ 
struire 1 EUR, la città univer¬ 
sitaria e il Foro Mussolini 
(oggi Fòro Italico), con edifi¬ 
ci e •monumenti che rappre¬ 
sentano il non plus ultra del 
cattivo gusto. Chi ci guadagna 
in tanta bruttura non è certo 
l'estetica" ma il gerarca Re¬ 
nato Ricci, di Carrara, legato 
a doppio filo con alcuni indu¬ 
striali del marmo apuano, ed 
egli stesso cointeressato con 
là cava che fornisce i bianchi 
lastroni per ’ i primi palazzi 
« monumentali » dell'EUR. n 
piano regolatore del 1931, li¬ 
mitato ad una parte molto 
ristretta del territorio comu¬ 
nale, è imperniato sugli sven¬ 
tramenti del centro, il • più 
colossale dei quali è quello 
portato a termine fra piazza 
Venezia e la Vela, la collina 
che si erge dietro alla Basili¬ 
ca di Massenzio, che fu ta¬ 
gliata per completare il trac¬ 
ciato rettilineo di via deilTm- 
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pero (attualmente dei Fori 
Imperiali). \ 

Nell’opera di demolizione di 
tutte le case, alcune delle 
quali di grande valore, ven¬ 
nero alla luce importanti ru¬ 
deri. Furono subito seppelliti 
sotto una soletta di calce- 
struzzo su cui dovevano pas¬ 
sare le strade volute dall’am¬ 
bizioso dittatore. Si ruppe, 
per sempre e volutamente, la 
unità della zona archeologica, 
l'unità cioè dei Fori Imperia- 
, h die gii imperatori avevano 
attuato proprio come amplia¬ 
mento dell'aiitico Foro re- 
pubblicano. 

la nascita 
delle borgate 

r » i 

Allo sventramento non se¬ 
guì solo la costruzione della 
via dell’Impero, ma anche il 
brutale e forzato allontamen- 
to dal centro dei lavoratori 
romani. ET sotto il fascismo 
che nascono le borgate: è nel 
1929 che viene coniata la pa¬ 
rola romanesca « borgatari » 
per indicare gli abitanti delle 
« casette », di San Basilio, 
Prenestino. Gordiani, Quar- 
ticciolo. Trullo, Primavalle, 
Val Melaina. Tufello. Una se¬ 
rie di ghetti (lontani decine 
di chilometri dal Campido¬ 
glio). dove il regime relegò la 
povera gente, andandola a 
confinare il più lontano pos¬ 
sibile dai luoghi fasti dell’era 
mussolmiana e dalle buffone¬ 
sche e tragiche parate delle 
quadrate legioni. Anche in 
questa occasione il fascismo 
mostrò il suo volto di classe, 
il suo odio per quelle classi 
lavoratrici romane che erano 
così restie a appoggiarlo. Na¬ 
scono anche le prime barac¬ 
che abusive, incrementate du¬ 
rante la guerra, e esplose in 
modo sempre più massiccio 
negli anni che seguirono la 
liberazione. 

L’inurbamento di " Roma, 
dalla fine della guerra ad og¬ 
gi, è storia dei nostri giorni. 
Le cifre parlano chiaro: in 
poco più di venti anni la po¬ 
polazione è triplicata, da uno 
a tre milioni. Una crescita 
ingiustificata, considerando 
che Roma ha mantenuto la 
» , / ^ * 


sua prevalente caratteristica 
di città burocratica, ministe¬ 
riale e amministrativa. L’uni¬ 
ca valvola di scarico per da¬ 
re lavoro ai braccianti ed ai 
contadini, piovuti a Roma a 
getto continuo dalle zone de¬ 
presse del Lazio e dal Mez¬ 
zogiorno. è stata, come sem¬ 
pre, l’edilizia. Una - valvola 
aperta a tutto gas negli anni 
che vanno dal 1950 al 1966 e 
che ha cominciato a restrin¬ 
gersi. pian piano, fino ad af¬ 
fievolirsi nel momento attua¬ 
le. Il boom edilizio che ha ca¬ 
ratterizzato questo periodo ha 
spazzato via ogni ragionevole 
progetto urbanistico. La mac¬ 
chia d’olio ha continuato ad 
espandersi fino a lambire i 
ghetti costruiti dal fascismo. 

Nel dopoguerra si è ripetu¬ 
to il fenomeno degli anni che 
trasformarono Roma da ca¬ 
pitale papaima a capitale del 
nuovo Stato. L’inurbamento 
ripropone il problema di da¬ 
re un tetto ai nuovi arrivati. 
Per il ceto medio, la piccola 
e media borghesia, c’erano le 
case che il boom faceva na¬ 
scere come funghi ovunque; 
per la povera gente non re¬ 
stava che « l’arte di arran¬ 
giarsi ». E si è arrangiata. Se 
escludiamo alcuni complessi - 
dormitorio costruiti dallTNA- 
Casa. dall'Istituto case popo¬ 
lari, dalla GESCAL e da 
altri Enti di edilizia popolare, 
tutto il resto è venuto su abu¬ 
sivamente, fuori dal crisma 
ufficiale della legge. Alle bor¬ 
gate del fascismo ed a quel¬ 
le costruite daU’edilizia popo¬ 
lare si sono aggiunte quelle 
abusive: da quaranta sono 
diventate cento. A fianco del¬ 
le borgate sono sorti i bor- 
ghetti, agglomerati di barac¬ 
che e di tuguri, la massima 
vergogna di Roma capitale. 
Se consideriamo che su cento 
abitazioni costruite a Roma 
in questi anni, 95 sono di im¬ 
prese private e solo 5 dell’edi- 
llzia popolare, ci rendiamo 
conto di quanto la povera 
gente sia stata costretta ad 
arrangiarsi, spinta ad incre¬ 
mentare il fenomeno del¬ 
l’abusivismo e delle baracche. 

ET stata proprio la man¬ 
canza di abitazioni costruite 
col contributo dello Stato, 
con fitti o riscatti a basso 
prezzo, ad alimentare i’abusi- 


vismo.’ Un fenomeno che ha 
fatto intascare centinaia di 
miliardi ai lottizzatoli illega¬ 
li. ai proprietari delle aree 
che il piano regolatore aveva 
destinato alle strade, ai par¬ 
chi. alle scuole. I terreni ven¬ 
gono ceduti a prezzi bassi, a 
rate, con cambiali, e chi ha 
la possibilità di versare un 
piccolo anticipo è invogliato 
a comperarli. Su questi terre¬ 
ni sorgono le « casupole della 
domenica ». costruite dallo 
stesso « proprietario » insieme 
ai parenti e ai conoscenti vi¬ 
cini, agli amici che ■ aveva 
nel paese di origine. Sono 
tutti edili o manovali e per 
loro non è difficile mettere in 
piedi, con la calce, mattoni o 
blocchi * di tufo. Si lavora 
nei giorni di festa, nelle ore 
di riposo, la mattina presto, 
rubando ore al sonno. L'obiet¬ 
tivo è sempre uno: riuscire a 
avere una casa. 

Assoluta mancanza 
di servizi 

Forse nessuna città d'Ita¬ 
lia registra un abusivismo co¬ 
si massiccio come Roma. Da 
calcoli non ufficiali risulta 
che almeno un abitante su 
sei rive oggi in costruzioni 
fuori legge. Oltre mezzo mi¬ 
lione di persone abita in ca¬ 
se c casupole spuntate in 
barba al piano regolatore. Ne¬ 
gli ultimi cinque anni non 
meno di 2.500 ettari sono sta¬ 
ti lottizzati abusivamente; 
nel 1968 sono stati costruiti 
abusivamente qualcosa come 
86 mila vani, diecimila in più 
dell’edilizia legale. 

• Oggi esistono quattro tipi 
di borgate: quelle costruite 
dal fascismo, oggi trasforma¬ 
te in miseri tuguri inabitabi¬ 
li. le borgate delle case popo¬ 
lari, le borgate sorte abusiva¬ 
mente nell’agro e i borghetti 
di baracche. In questa fascia, 
i bordi della «macchia d’o¬ 
lio », che fa da corona, man¬ 
cano i servizi indispensabili: 
strade, fogne, ospedali, asili 
nido, parchi, verde; sono 
scarse e insufficienti le scuo¬ 
le. E* la parte più squallida 
di Roma. 

Teddeo Conca 
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ROMA, 2o marzo . 

I grandi progressi ottenuti 
nella costruzione della socie¬ 
tà socialista in Corea e le 
prospettive della riuniflcazio- 
ne della penisola, divisa in 
due da quasi ventisette anni, 
sono al centro di un vasto 
interesse in Asia e nel mon¬ 
do, dopo le ultime proposte 
avanzate dal governo di Pyon- j 
gyang ed alla luce della cri¬ 
si in cui versa il regime di 
Seul. 

Ne abbiamo parlato con il 
compagno Jang Chjong Sop, 
membro candidato dell’uilicio 
politico del Partito del lavo¬ 
ro di Corea e segretario del 
Comitato centrale del PLC. 
Egli ha guidato la delega¬ 
zione del suo partito al XIII 
Congresso del PCI. 

«Vogliamo calorosamente 
ringraziare il PCI ed il po¬ 
polo italiano — ci ha subito 
detto Jang Chjong Sop — per 
la loro attiva solidarietà e 
l’appoggio che danno al po¬ 
polo coreano impegnato nella 
lotta per la riuniflcazione pa¬ 
cifica del Paese. Partecipando 
al Congresso del PCI abbia¬ 
mo potuto vedere i vostri 
successi. E vogliamo ribadi¬ 
re l’appoggio del nostro par¬ 
tito e del nostro popolo alla 
lotta dei comunisti e della 
classe operaia italiana per 
l’unità della forza di sinistra 
e per la difesa della demo¬ 
crazìa, del socialismo e del¬ 
le conquiste dei lavoratori 
contro l’imperialismo ed i 
monopoli ». 

Gli abbiamo quindi chie¬ 
sto di parlarci dei problemi 
e dei successi della costru¬ 
zione del socialismo in Co¬ 
rea. 

«Per più di mezzo secolo 
— ci ha risposto Jang Chjong 
Sop — la Corea è stata una 
colonia giapponese e contro 
questa dominazione si è leva- 
tal pet - quindici - anni' la lotta 
'armata, guidata dal compa¬ 
gno Kìm II Sung che si con¬ 
cluse nell’agosto del ’45 con 
la sconfitta nipponica e la li¬ 
berazione del Paese. Ma nella 
metà sud della Corea gli USA 
hanno sostituito i giapponesi. 
Il Paese è stato diviso e le 
due parti hanno seguito un 
cammino diverso. Oggi il no¬ 
stro popolo conduce la lotta 
per la costruzione del socia¬ 
lismo e per la riunificazione 
pacifica, nonostante le provo¬ 
cazioni e le minacce di guer¬ 
ra da parte del regime di 
Seul e degli americani. La 
RPDC, sotto la guida del Par¬ 
tito del lavoro, ha realizza¬ 
to, concludendolo nel 1970, il 
piano settennale che l’ha tra¬ 
sformata da Paese agrìcolo 
arretrato in un Paese indu¬ 
strializzato e socialista». 

«La nostra industria pesan¬ 
te — continua il nostro inter¬ 
locutore — ha gettato solide 
basi per un’economia nazio¬ 
nale indipendente, nonostante 
che nel 1945 non esistesse 
nulla in questo settore. Oggi 
l’industria meccanica copre i 
bisogni del Paese , e l’indu¬ 
stria leggera produce tutti i 
necessari articoli di consumo 
corrente. E’ stata completata 
l’irrigazione e l’elettrificazio¬ 
ne delle campagne, e anche 
per quello che riguarda la 
scuola e la formazione dei 
quadri abbiamo raggiunto un 
grande sucesso, con l’insegna¬ 
mento obbligatorio fino al¬ 
l’età di diciassette anni. Da 
quest’anno, inoltre, sarà ob¬ 
bligatorio l’insegnamento po¬ 
litecnico per dieci anni. In 
questo modo abbiamo otte¬ 
nuto che tutte le industrie 
siano dirette da quadri co¬ 
reani Oggi il nostro popolo 
non ha più preoccupazioni 
per quello che riguarda la ca¬ 
sa ed il vitto, l'assistenza sani¬ 
taria gratuita è garantita per 
tutti, come l’assistenza com¬ 
pleta all’infanzia, inoltre sono 
state abolite le imposte ai con¬ 
tadini ». 

Quali sono i vostri .piu im¬ 
mediati obiettivi? 

« Il nostro popolo — ri¬ 
sponde Jang Chjong Sop — 
lotta ora per realizzare i tre 
compiti della rivoluzione tec¬ 
nica nel quadro del piano 
71- iti. e cioè: diminuire le 
differenze fra lavoro pesante 
e leggero; diminuire le diffe¬ 
renze fra lavoro cgricólo ed 
industriale: liberare la don¬ 
na dal fardello del lavoro do¬ 
mestico La realizzazione di 
questi tre compiti contribui¬ 
rà decisamente all'ulteriore 
sviluppo dell’industria legge¬ 
ra e di quella pesante e del¬ 
l'agricoltura. Il nostro parti¬ 
to rivolge anche una partico¬ 
lare attenzione alla rivoluzio¬ 
ne ideologica e culturale poi¬ 
ché se la trascureremo non 
daremo il necessario impulso 
allo sviluppo economico. Lot¬ 
tiamo nello spirito di conta¬ 
re sulle proprie forze e per 
1 non fare dimenticare ai la¬ 
voratori lo sfruttamento pas¬ 
sato nè i nostri fratelli del 
sud». 

« La questione della riunifi- 
cariane non è risolta a cau¬ 
sa dell’occupazione militare 
americana del sud del Paese. 
Il nostro partito ed il nostro 
governo si sono sempre ado¬ 
perati per realizzare la riu¬ 
niflcazione con mezzi pacifi¬ 
ci, poiché si tratta di un pro¬ 
blema interno da risolvere 
senza interferenze straniere. 


Ma il regime fantoccio della 
Corea del Sud non ha mai 
accettato le nostre proposte 
per il ritiro delle truppe stra¬ 
niere e per elezioni democra¬ 
tiche al fine di giungere alla 
costituzione di un governo na¬ 
zionale. Il regime fantoccio 
ha anche respinto la nostra 
richiesta dì giungere ad una 
confederazione transitoria per 
discutere le questioni più ur¬ 
genti. In tutto abbiamo pre¬ 
sentato più di centotrenta ri¬ 
chieste concrete, tra cui il 
ridimensionamento dei due e- 
serciti ed un accordo di pa¬ 
ce ». 

«La risposta del regime di 
Seul è sempre stata quella 
di nuove provocazioni milita¬ 


ri. Abbiamo proposto alcune 
misure per una circolazione 
libera fra Nord e Sud, con il 
discorso del ti agosto scorso 
del Presidente Ktm II Sung. 
nel quale sono state anche 
avanzate richieste di contatti 
diretti fra i partili delle due 
parti, compreso il Partito de¬ 
mocratico repubblicano, al po¬ 
tere nel Sud. Il dittatore su¬ 
dista Park è stato così co¬ 
stretto dalla sptnta delle mas¬ 
se sud-coreane ad avviare 
trattative fra i due organi¬ 
smi della Croce Rossa, per 
il successo delle quali noi 
compiremo ogni sforzo al fi¬ 
ne di diminuire le sofferenze 
del popolo e per avvicinare 
il giorno della riumficazione ». 


Completa indipendenza 


« Ma il regime fantoccio ha 
proclamato il 6 dicembre scor¬ 
so lo stato d’emergenza con 
la scusa di una ”minaccia dal 
nord", minaccia a cui non 
hanno creduto nemmeno gli 
americani. Questo provvedi¬ 
mento è stato interpretato co¬ 
me una nuova misura repres¬ 
siva del regime fantoccio e 
come una manovra, fino ad 
ora senza successo, di far fal¬ 
lire le trattative. Nonostante 
questo atteggiamento noi fa¬ 
remo ogni sforzo per la di¬ 
stensione e la riunificazione 
che sono molto importanti 
per la pace in Asia e nel 
mondo. Ulteriore testimonian¬ 
za di questo sforzo è la pro¬ 
posta di pace avanzata da 
Kim 11 Sung, nel corso di 
un’intervista, in gennaio, al 
quotidiano giapponese Yomiu- 
ri Shimbun». 

La RPDC come vede la so¬ 
luzione del problema deter¬ 
minato dall'atteggiamento del- 
l’ONU verso la Corea? 

«Abbiamo sempre rispetta¬ 
to e non abbiamo mai viola¬ 
to la carta dell’ONU e il no¬ 
stro atteggiamento non cam¬ 
bierà. Ma ci rifiutiamo di di¬ 
scutere la cosiddetta "questio¬ 
ne coreana" sulla base della 
relazione dell’ UNCURK (la 
commissione dell’ONU, impo¬ 
sta dagli USA, per coprire la 


loro presenza militare nel 
Sud; n.d.r .) perchè ciò costi¬ 
tuisce una violazione della 
carta dell’ONU ed un’interfe¬ 
renza net nostri affari inter¬ 
ni. Allo stesso modo non pos¬ 
siamo accettare elezioni sotto 
l’egida dell’ONU: il popolo co¬ 
reano è capace di fare da 
solo le sue elezioni e non ha 
bisogno di sorveglianza stra¬ 
niera » 

«Allo stesso modo l’ONU 
deve annullare tutte le riso¬ 
luzioni adottate illegalmente 
sulla Corea su richiesta de¬ 
gli USA, i quali a loro volta 
devono ritirare le loro forze 
armate che occupano il Sud 
sotto la bandiera dell’ONU. 
Non ci sono più pretesti per 
rinviare questo ritiro. Nel 
nord non c’è un solo solda¬ 
to straniero. Inoltre il Cile 
ha ritirato il suo rappresen¬ 
tante dall’UNCURK, ai cui la¬ 
vori non partecipa più nem¬ 
meno il Pakistan: l’ONU, in¬ 
fine, deve invitare la RPDC a 
discutere in assemblea gene¬ 
rale la cosiddetta "questione 
coreana", senza porci alcuna 
condizione. Esprimiamo la 
speranza che il PCI, l’opinio¬ 
ne pubblica ed il popolo ita¬ 
liano, sostengano la nostra po¬ 
sizione per il ritiro dèlie trup¬ 
pe americane dal sud, per 
sciogliere VUNCURK e far 
ammettere la RPDC atl’ONU ». 


Unità antimperialista 


Qual è la vostra posizione 
sull’unità mondiale delle for¬ 
ze antimperialiste? 

« La situazione intemazio¬ 
nale non si sviluppa a van¬ 
taggio delle forze imperiali¬ 
ste e reazionarie. L’imperia¬ 
lismo USA si trova in una si¬ 
tuazione interna ed intema¬ 
zionale di difficoltà e di cri¬ 
si, ma non è ancora cambia¬ 
ta la sua politica aggressiva, 
come è dimostrato dalla dot¬ 
trina Nixon volta a far com¬ 
battere gli asiatici contro gli 
asiatici e gli arabi contro gli 
arabi, a riarmare i giappone¬ 
si e ad incoraggiare i loro 
sogni dt dominio in Asta. La 
Corea è il primo obiettivo dei 
militaristi giapponesi, pene¬ 
trati già nel sud del Paese. 
In questa situazione, il no¬ 
stro partito sostiene attiva¬ 
mente tutti gli sforzi tesi a 
rafforzare l’unità di tutte le 
forze che si battono contro 
l’imperialismo, sulla base di 
quattro principi: anii-imperia- 
lismo. appoggio al movimen¬ 
to anti-coloniàle ed al movi¬ 
mento operaio, edificazione 
del socialismo, non ingerenza. 


Benché esistano divergenze, 
siamo dell’opinione che si pos¬ 
sa arrivare all’unità sulla ba¬ 
se di questi principi. Inoltre 
per realizzare l’unità del mo¬ 
vimento comunista intema¬ 
zionale non bisogna attaccar¬ 
si reciprocamente: invece di 
incoraggiarlo alla divisione 
bisogna incoraggiarlo all’uni¬ 
tà ». 

L'ultima domanda verte sul¬ 
la possibilità di stabilire re¬ 
lazioni diplomatiche fra l’Ita¬ 
lia e la Repubblica democra¬ 
tica popolare di Corea. 

«Speriamo che le relazioni 
Ira il vostro ed il nostro Pae¬ 
se — ci ha risposto il com¬ 
pagno Jang Chjong Sop — si 
normalizzino, per sviluppare i 
rapporti che noi desideriamo 
avere con tutti coloro che ri¬ 
spettano l’indipendenza del 
nostro Paese. Oggi abbiamo 
relazioni diplomatiche con 
molte decine di Stati e rap¬ 
porti economici e commercia¬ 
li con oltre settanta. Siamo 
quindi desiderosi di stabilire 
normali e reciproci rapporti 
anche con l’Italia, per aiuta¬ 
re la mutua comprensione ». 
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Perchè fa polizia non indagò sulla «pista nera » fin dall’aprile del *69? 

LE PROVE DEL COMPLOTTO FASCISTA 


MILANO — I periti esaminano una delle basi in cemento del traliccio dell’AEM a Sagrate durante 
l'ultimo sopralluogo. 


"DALLA PRIMA 

sono servite di puntuale ri¬ 
scontro n quanto si poteva 
sapere già da pritnu. 

A Padova, l’autorità giudi¬ 
ziaria aveva autorizzato la po¬ 
lizia ad intercettare le tele¬ 
fonate di Franco Freda sin 
dall’indomani dell'esplosione 
verificatasi aU’universUà di 
Padova il 15 aprile del 1969. 
Il giovane avvocato neonazi¬ 
sta era troppo noto per le 
sue idee e la sua attività e- 
stremistica, per non essere so¬ 
spettato. Cosi la polizia ha 
potuto registrare le convoca¬ 
zioni telefoniche di Freda ri¬ 
volte a Giovanni Ventura, a 
Marco Balzarini, a Marco Poz- 
zan, ad Ivano Tomolo, per 
la tarda serata del 18 aprile 
alla stazione di Padova: col 
treno di mezzanotte sarebbe 
arrivato da Roma un impor¬ 
tante personaggio per una riu¬ 
nione urgente e di carattere 
decisivo. 

Adesso il 'giudice Stiz ha 
messo in luce che quel « per¬ 
sonaggio importante » altri 
non era che Pino Rauti, fon¬ 
datore e dirigente di Ordine 


Nuovo, col quale il gruppo 
di Freda era in contatto da 
anni. Ed ha chiarito che nel 
corso di quella riunione not¬ 
turna — durata solo poche 
ore fra il sabato e la dome¬ 
nica perché Rauti doveva rien¬ 
trare nella capitalo (forse per¬ 
ché alla redazione del « Tem¬ 
po » non risultasse alcuna sua 
prolungata assenza? Non è 
questo l’alibi che gli si vuo¬ 
le fornire adesso?) — venne 
messo a punto nei suoi det¬ 
tagli il piano di attentati ter¬ 
roristici da sviluppare nei 
mesi futuri, in coincidenza 
con le grandi lotte contrattua¬ 
li operaie, per esasperare la 
tensione sociale ' in Italia e 
creare le condizioni di un 
colpo di Stato « alla greca ». 

Certo, allora, nell’aprile del 
1969, quelle registrazioni tele¬ 
foniche non erano bastanti. 
Potevano però costituire un 
indizio, un elemento di so¬ 
spetto. Tanto più che poco 
più di un mese più tardi, 
attraverso 11 canale dei con¬ 
fidenti di polizia, il capo del¬ 
la Mobile di Padova, dott. 
Pasquale Juliano, apprendeva 
della esistenza del « triango¬ 


10 » terroristico composto da 
Freda, Ventura o Fozzan'. Ma 
non basta ancora. Il giudice 
Stiz è giunto a scoprire che 
nel settembre del 1969, Fran¬ 
co Freda aveva fatto acqui¬ 
stare presso la ditta Elettro- 
controlli di Bologna una par¬ 
tita di 50 temporizzatori, ti¬ 
po « Diehl ND 900 » che poi 

11 perito balistico tng. Teone- 
sto Cerri individuerà come il 
congegno a tempo, assoluta- 
mente inedito, utilizzato per 
far esplodere le terribili ca¬ 
riche del 12 dicembre. 

Come è arrivato Stiz a 
scoprire una prova di impor¬ 
tanza cosi schiacciante? Ci 
è arrivato ancora una volta 
attraverso registrazioni tele¬ 
foniche dell’epoca, cioè del 
settembre 1969. In quei gior¬ 
ni, infatti, Freda tempestava 
di telefonate un elettrotecni¬ 
co, certo Fabbrìs, per chie¬ 
dergli informazioni sempre 
più dettagliate sul modo di 
provocare l’accensione di un 
fiammifero antivento portando 
all’incandescenza una piccola 
resistenza al nichel-cromo, ali¬ 
mentata da una pila elettrica. 
Ma questa pila elettrica do- 


Gli sviluppi delle indagini sul caso Feltrinelli 

i 

< 

Saba accusato per gli attentati 


DALLA PRIMA 

la portinaia dello stabile. 11 
magistrato, per concludere, 
ha detto che le ricerche del 
Saba si svolgono in tutta Ita¬ 
lia e anche all’estero, in par¬ 
ticolare in Svizzera dove il 
giovane era emigrato in altri 
tempi per trovare un lavoro, 
ed in Germania. Per le ricer¬ 
che all’estero è stata interes¬ 
sata l’Interpol. 

Sul giovane Saba, intanto, 
si son appresi altri partico¬ 
lari della sua biografia. Il 
giovane lavorò prima come ex 
manovale e poi come mecca¬ 
nico; emigrò .in Svizzera a' 
19 anni." I genitori Sono an- 
ch’essi di Bolotana, un cen¬ 
tro agricolo vicino a Nuoro. 
Il padre si chiama Salvatore 


ha: 54. anni. Giuseppe saha na 
sef fratelli: Giovanna, emi¬ 
grata in Svizzera, presso la 
quale si trova la madre che è 
andata ad aiutarla dopo che 
pochi giorni fa le è nato un 
figlio? Pietro, meccanico, che 
sembra si trovi pure lui in 
Svizzera; Barchisio, inse¬ 
gnante elementare, attual¬ 
mente in servizio di leva; 
Antonio, muratore, residente 
a Bolotana; Angela Maria, 
che frequenta le scuole me- 


Quattro casse 
di proiettili 
scoperte sul 
Carso triestino 

DAL CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 26 marzo 

Quattro cassette di proietti- 
-, li sono state rinvenute giove¬ 
dì sul Carso triestino. Il ri¬ 
trovamento è avvenuto in una 
località tra Basovizza e Gro- 
pada, nei pressi della vec¬ 
chia strada Sesana, ad opera 
di un abitante del luogo che 
ha poi avvertito i carabinie¬ 
ri. Si tratta per l’esattezza di 
mille proiettili per carabina e 
mitragliatrice di fabbricazio¬ 
ne americana, risalenti all’ul¬ 
timo conflitto: però erano sta¬ 
ti messi in quel punto da 
poco tempo. 

Nessuna comunicazione uf¬ 
ficiale è pervenuta sull'episo¬ 
dio. 

La zona dove è stato indi¬ 
viduato questo deposito, ad 

• un mese esatto dalla scoperta 
dell’arsenale di bombe ed ar¬ 
mi ad Aurisina, è battuta da 
tempo da giovani neofascisti 

. che vi svolgono, indisturbati, 
esercitazioni paramilitari. E’ 
avvenuto che questi teppisti 
abbiano talvolta messo in at¬ 
to delle provocazioni nei lo¬ 
cali pubblici di Basovizza e 
nei villaggi vicini. 

Alcuni giovani sono stati 
visti aggirarsi con fare sospet¬ 
to anche nei giorni scorsi. 

Non va dimenticato infine 
che per ben quattro volte, 

• in quest’ultimo periodo, è sta¬ 
to danneggiato il monumento 

* ai caduti antifascisti del luo¬ 
go. 

{ Stupisce il silenzio dell’au- 
. torità. Se si tratta veramente 
di residuati dell’ultimo con- 
, flitto, non si vede il motivo 

* di tanto riserbo. Se è per 
non allarmare l’opinione pub¬ 
blica, cj pare che in questo 
modo si ottenga il risultato 
opposto. Come sta infatti av¬ 
venendo a proposito delle 
bombe di Aurisina. 

f. i. 


SEDICI CASI DI 
VAIOLO IN SIRIA 

DAMASCO, 26 marzo 
Sedici casi di vaiolo, tutti 
1 i colpiti sono bambini tra gli 
otto e i dieci anni, sono stati 
segnalati in Siria nel gover¬ 
natorato di Deir el-Zor, al 
■ confine con l’Iraq. - 
• - Il governo siriano ha lan¬ 
ciato una campagna di vac- 

1 cinarione obbligatoria. Inol¬ 
tre i viaggi tra il governato¬ 
rato ed il resto del Paese so- 
> no permessi soltanto a per- 
.v, .sona munite del certificato di 

U - ‘ vaccinazione. 

... .. 


die; Armando, il più piccolo, 
che frequenta le scuole ele¬ 
mentari. Giuseppe Saba, dopo 
la sua partenza dalla Sarde¬ 
gna, è tornato a Bolotana po¬ 
che volte per trascorrervi al¬ 
cuni giorni di vacanza. Sem¬ 
bra anche che abbia scritto 
un libro: Lettere di un emù 
grato, edito da Feltrinelli nel 
1970. Il nome dell’autore, per 
la verità, è Giuseppe Sava, 
ma nel libro è riportata que¬ 
sta annotazione anagrafica: 
«Sono un emigrato di Bolo- 
tana. nato nel 1944 ». 

Tornando al materiale se¬ 
questrato si impongono alcu¬ 
ne • considerazioni. Sembra 
strano, infatti, che il .Saba, 
scappando da Milano e nem¬ 
meno con tanta precipitazio¬ 
ne (proprio oggi il questore, 
nel. corgo di ima conferenza 
stampa, ha detto" che, contra¬ 
riamente a quanto è stato 
scritto, il giovane avrebbe la¬ 
sciato l’appartamento lune¬ 
di) abbia lasciato neila pro¬ 
pria abitazione tante prove 
di accusa contro se stesso. 

Francamente non pare 
questo un atteggiamento che 
risponda a una logica. Se 
davvero era implicato in 
qualche modo nella fabbrica¬ 
zione degli esplosivi, come è 
stato detto, doveva conosce¬ 
re l’uso degli zolfanelli. Per 
bruciare tutti i documenti la¬ 
sciati sparsi nell’appartamen¬ 
to occorreva ben poco tempo: 
possibile che uno che fugge 
perchè teme di esser acciuf¬ 
fato dalla polizia non ricordi 
di compiere un gesto tanto 
elementare e per di più rela¬ 
tivamente rapido? La stes¬ 
sa considerazione vale per 
la placca di rame: perchè, se 
è davvero uno degli attenta¬ 
tori, non avrebbe infilato nel 
famoso sacco di plastica an¬ 
che la placca, sapendo che 
essa avrebbe fornito la prova 
della sua complicità? 

Nella conferenza stampa 
citata il questore ha fornito 
scarse notizie sul Saba. Il 
dottor Allitto Bonanno ri¬ 
spondendo a chi gli chiede¬ 
va se il Saba facesse parte di 
gruppuscoli, si è limitato a 
dire che il giovane « non ha 
precedenti presso il nostro 
ufficio politico». Ha soggiun¬ 
to che non risulta fosse spo¬ 
stato; viveva da solo nell’ap¬ 
partamento. nel quale però 
sono state trovate tre brande. 

Un nuovo sopralluogo nel¬ 
l’abitazione del Saba c’é sta¬ 
to oggi, verso mezzogiorno. 
E’ stato effettuato da agen¬ 
ti della polizia scientifica, i 
quali hanno proceduto a ri¬ 
lievi dattiloscopici su - tutte 
le superfici lisce della casa. 

' Il sostituto Viola, intanto, 
ha fatto sapere che quanto 
prima prowederà alla nomina 
di un difensore di ufficio per 
il Saba: il legale dovrà essere 
presente mercoledì al giura¬ 
mento che i periti balistici 
(nominati ieri) faranno da¬ 
vanti al magistrato dal quale 
riceveranno poi i quesiti per 
le indagini die dovranno es¬ 
sere compiute ai tralicci di 
Gaggiano e di Segrate. Per 
quanto riguarda la posizione 
dell’aw. Giovanni Battista La- 
zagna, incarcerato a San Vit¬ 
tore per i reati di falsa te¬ 
stimonianza e concorso in fal¬ 
so ideologico, il dott. Viola 
sì riserva di interrogare nuo¬ 
vamente il • legale genovese 
mercoledì. 

Il magistrato — ha precisa¬ 
to — è in attesa di cono¬ 
scere i risultati dell’indagine 
che in Liguria sta compiendo 
il dott. Ottavio Colato, il cui 
rientro è previsto per domani. 
Di queste indagini riferiamo 
in altra parte del giornale. 
Ma anche qui non possiamo 
esimerci dal dare un giudi¬ 
zio molto severo sulle perqui¬ 
sizioni, il cui carattere risul¬ 
ta del tutto arbitrario, che 
sono state effettuate a Geno¬ 
va sulla base di nominativi 
trovati in una agendina se¬ 
questrata all’aVv. Lazagna. 

Già, come abbiamo detto, 
questo stesso sistema è stato 
usato a Firenze. Ci troviamo, 
quindi, di fronte a metodi che 
non possiamo non considerare 
inaccettabili. E’ inammissibile, 
infatti, che sulla base di ele¬ 
menti tanto fragili e inconsi¬ 
stenti si debba procedere alla 
perquisizione di abitazioni di 
cittadini che nulla hanno a 
che fare con il caso Feltrinelli. 


Lo stesso giudizio severo va¬ 
le per il rinvio a giudizio, per 
direttissima, nei confronti di 
dieci persone. Il sostituto pro¬ 
curatore Scoppelliti li ha rin¬ 
viati a giudizio per « notizie 
tendenziose». Negli scritti in¬ 
criminati era detto ché Feltri¬ 
nelli è stato « assassinato ». 
Tra gli imputati, come si sa, 
figura anche la scrittrice Ca¬ 
milla Cedema. 

Il reato che viene loro adde¬ 
bitato è di opinione, un reato 
punibile con l’arresto fino a 
tre mesi o con una semplice 
ammenda. Si tratta di un rea¬ 
to che trae origine — come 
scrive lo stesso Corriere della 
Sera — da regolamenti di im¬ 
pronta borbonica. Lo stesso 
quotidiano, a tale proposito, 
riferisce oggi di una riunione 
« tormentata » alla quale han- i 
no partecipato ^ndreotti, Ru- , 
mor e « altre personalità ». 

La riunione — scrive il gior¬ 
nale — « riguarda la opportu¬ 
nità da parte degli organi di 
polizia di denunciare i firma¬ 
tari del documento, Camilla 
Cedema in testa ». Se la noti¬ 
zia è vera, il rinvio a giudi¬ 
zio non è stata una pensata 
del magistrato milanese. 

li fatto, se confermato, ri¬ 
sulterebbe di una gravità ec¬ 
cezionale. In ogni caso, pur 
riaffermando il nostro dis¬ 
senso nei confronti dei docu¬ 
menti incriminati, riteniamo 
che la decisione del magistra¬ 
to non possa che essere net¬ 
tamente disapprovata. 

La decisione, inoltre, risul¬ 
ta tanto più grave nel momen¬ 
to in cui nessun magistrato 
si sogna di incriminare i di¬ 
rigenti del MSI, i quali hanno 
inondato la città di volantini 
con scritte infami («La incri¬ 
minazione di Rauti è una ca¬ 
nagliata propagandistica ») e 
accuse cialtronesche nei con¬ 
fronti del giudice Stiz e della 
stessa Procura della Repub¬ 
blica di Milano che, ricevuti 
gli atti dal giudice di Treviso, 
ha già preso la decisione di 
formalizzarli. 

Tornando all’inchiesta sul 
caso Feltrinelli, a 12 giorni 
dalla sconvolgente tragedia, le 
indagini, sostanzialmente, non 
hanno recato ancora nulla di 
nuovo sui modi in cui si è ve¬ 
rificata la morte dell’editore. 
Abbiamo detto ieri dei gravis¬ 
simi sospetti avanzati dal pe¬ 
rito di parte, proL Giulio Mac¬ 
cacaro. sulle ferite al cranio, 
ipotizzando che Feltrinelli pos¬ 
sa essere stato percosso pri¬ 
ma della esplosione. Maccaca¬ 
ro ha quindi aggiunto: «Per 
me Feltrinelli lo hanno assas¬ 
sinato. Resta da stabilire chi ». 
Si tratta di un'accusa tremen¬ 
da, dalla quale riaffiorano tut¬ 
ti gli angosciosi interrogativi 
sull’agghiacciante tragedia. 

Il punto sullo svolgimento 
delle indagini, comunque, può 
essere questo: Carlo Fioroni 
e Giuseppe Saba sono, per ei¬ 
ra, introvabili. Nei loro con¬ 
fronti sono stati emessi ordi¬ 
ni di arresto. L’aw. Lazagna 
è in carcere. Viene conside¬ 
rato dagli inquirenti una spe¬ 
cie di uomo-chiave. Ma anco¬ 
ra sulla sua posizione non 
sembra si abbiano idee molto 
chiare. Da Torino ci giunge 
notizia che la polizia sta ri¬ 
cercando un’auto «125» targata 
«MI F17489» che sarebbe stata 
usata dal giovane Saba. L'or¬ 
dine impartito agli agenti è di 
bloccarla, procedendo imme¬ 
diatamente alla perquisizione 
della vettura e degli occupanti. 

I funerali di Giangiacomo 
Feltrinelli, come si sa, si svol¬ 
geranno martedì pomeriggio. 


CROLLA UN'ASTA 
PORTABANDIERA ALLO 
STADIO DI ZURIGO: 
UN MORTO E TRE FERITI 

ZURIGO, 26 marzo 
Un uomo è rimasto ucciso 
e altre tre persone gravemen¬ 
te ferite per il crollo di una 
lunga asta portabandiera, ca¬ 
duta su un gruppo di spetta¬ 
tori nello stadio di Zurigo, 
dove la squadra locale af¬ 
frontava i « Grasshoppers ». 

I medici contano di salva¬ 
re i tre feriti. Le cause del¬ 
l’incidente non sono state an¬ 
cora accertate. Nello stadio, 
per la partitissima della gior¬ 
nata nel campionato elvetico, 
c’erano ventimila spettatori. 


Il padre di Giuseppe Saba 
parla del figlio ricercato 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 26 manco 

Giuseppe Saba, ricercato 
dalla polizia come imo degli 
uomini chiave del caso di Se¬ 
grate, è nato a Bolotana 28 
anni fa, ed è ritenuto dai 
compaesani ima delle decine 
di migliaia di vittime del fe¬ 
nomeno deH’emigrazione, che 
ha praticamente privato l’iso- 



Gius«ppe Saba 


la di quasi tutte le braccia 
valide. 

Giuseppe Saba se ne era 
andato dal paese, imo dei più 
depressi della provincia nuo- 
rese, dieci anni fa. Prima in 
Svizzera, ed infine a Milano. 
Ha fatto tanti mestieri: da 
servo pastore a bracciante 
della terra, da manovale a 
muratore, e infine operaio 
nella capitale lombarda. 

Da .texppquera, hi rqtta, con 
la Iamigl»*rpeT^le >sua- -idee 
politiche, ritenute 'dagli anti¬ 
chi amici awenturìste. 

Stamane il padre. Salvatore 
Saba,’ 59 anni, dopo essere 
stato svegliato'di soprassalto, 
alle cinque "del mattino dai 
poliziotti che avevano avuto 
l’ordine di effettuare una per¬ 
quisizione, ha difeso il figlio. 

«Giuseppe ha le sue idee, 
che non approvo, ma non è 
un dinamitardo. Non può es¬ 
sere stato lui, come dicono 
i giornali a provocare l’esplo¬ 
sione, che ha ucciso Feltri¬ 
nelli. Io lo conosco bene. So 
che non è neppure capace di 
fare del male ad una mosca »: 
così ha detto il poveruomo 
scoppiando in lacrime. 

L’anziano genitore era, in 
gioventù, un artificiere: pre¬ 
parava le esplosioni nelle ca¬ 
ve di pietra del Nuorese. Lui, 
si, conosceva bene la dinami¬ 
te. «Mio figlio non ha mai 
fatto questo genere di lavoro, 
non sa davvero come si usa 
la dinamite n, ha aggiunto, per 
dimostrare che il giovane ri¬ 
cercato non può essere stato 
uno dei protagonisti dell’e¬ 
splosione di Segrate, in cui 
ha trovato la morte Feltri¬ 
nelli. 

Il padre — dicono i com¬ 
paesani — era preoccupato 
per le sorti del ragazzo, il 
quale, non riuscendo a trova- 


veva scattare a comando au¬ 
tomatico, a distanza di tem¬ 
po. Ed a questo scopo dove¬ 
vano servire i micro-lnterrut- 
tori Diehl che consentono un 
intervallo massimo di sessan¬ 
ta minuti primi. 

Ripetiamo, tutto ciò era sta¬ 
to registrato dalla polizia fin 
dal settembre 1969. Come mai 
non si pensò di Indagare su 
questi sospetti interessi elettro, 
tecnici di un neo nazista co¬ 
me Freda, già indicato dal 
rapporto del commissario Ju¬ 
liano come membro di un 
« commando » terroristico, e 
già vigilato fin dall’aprile di 
queU’anno? Fu invece il com¬ 
missario Juliano, proprio in 
quel periodo, a venire desti¬ 
tuito senza stipendio con un 
provvedimento senza prece¬ 
denti ordinato da Roma, de¬ 
nunciato, sottoposto a proce¬ 
dimento giudiziario perché 
sembra fosse caduto in una 
provocazione ordita da ur, 
gruppo di missini e di con¬ 
fidenti. 

La cosa allarmante è che 
neppure dopo il 12 dicembre, 
dopo la strage, dopo l’indi- 
vìduazione ‘ del congegno a 
tempo basato sul micro-inter¬ 
ruttore Diehl, nessuno pensò 
a riprendere in mano quelle 
registrazioni telefoniche, a 
cercare di capire quale potes¬ 
se essere stato il ruolo di 
Freda e Ventura negli atten¬ 
tati. Tanto più che, per so¬ 
prammercato, erano giunte le 
rivelazioni di Lorenzon. Fre¬ 
da e Ventura sembrava aves¬ 
sero il marchio di intoccabi¬ 
li, che una misteriosa, invi¬ 
sibile cortina magnetica li 
rendesse invulnerabili a qual¬ 
siasi sospetto. 

Tutto ciò non appartiene al¬ 
la fantapolitica. E’ ormai ac¬ 
certato. Bisogna dunque chie¬ 
dersi chi c’era realmente die¬ 
tro il complotto, ad di là 
dello stesso Pino Rauti che, 
dal canto suo, è sicuramente 
il personaggio che ha garan¬ 
tito forti coperture politiche 
e che si apprestava a realiz¬ 
zare il massimo sfruttamento, 
in sede nazionale, degli svi¬ 
luppi della strategia della 
tensione. 

Si ponga mente ad una da¬ 
ta: Rauti rientra nel MSI il 
15 settembre 1969, circa un 
mese prima delle bombe di 
Milano. Se il disegno va a 
termine, se il terrorismo esa¬ 
spera la tensione al punto 
da provocare uno sconvolgi¬ 
mento del quadro politico ed 
istituzionale italiano, non po¬ 
tranno essere personaggi co¬ 
me Freda, per quanto ani- 


Hel quadro delle indagini sugli attentati 


Genova: arbitrarie perquisizioni 
in numerosi studi e abitazioni 

Mandati ciclostilati - Architetti, avvocati, giornalisti presi di mira in base a indirizzi se¬ 
gnati casualmente su agende professionali - Perquisite anche diverse commuta genovesi 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 26 marra 

Le perquisizioni che sabato 
sera sono state compiute a 
Genova e a Sanremo dalla 
squadra politica della Questu¬ 
ra e alla presenza del sosti¬ 
tuto procuratore di Milano, 
dott. Ottavio Colato, e del suo 
collega genovese, dott. Mario 
Sossi, sono sembrate all’av¬ 
vocato Raimondo Ricci e ad 
altri legali che vi hanno assi¬ 
stito, pressoché immotivate. 
Tra l’altro è stato perquisito 
persino lo studio di un noto 
architetto al quale gli inqui¬ 
renti hanno consegnato l’or¬ 
dine di perquisizione che ci è 
stato mostrato. Si tratta di un 
foglio ciclostilato nel quale è 
stato battuto a macchina sol¬ 
tanto il nome e l’indirizzo del 
perquisito. «SI tratta di me¬ 
todi non democraticamente 
ammissibili», ha commentato 
il compagno avvocato Raimon¬ 
do Ricci, aggiungendo che non 
si possono perquisire abitazio¬ 
ni e studi di cittadini senza 
una motivazione che risulti al¬ 
meno confortata da un motivo 
pertinente. 

Le venti perquisizioni com¬ 
piute ieri sera in città saran¬ 
no seguite da altre ancora più 


numerose poiché « nella abita¬ 
zione di una nota pubblicista 
in via Serra sono stati seque¬ 
strati elenchi di nominativi sui 
quali stiamo indagando» — è 
stato dichiarato ieri da uno 
degli inquirenti —. Le perqui¬ 
sizioni succedutesi senza al¬ 
cun risultato concreto nei 
giorni scorsi prendevano le 
mosse, a quanto si è capito, 
da un elenco di indirizzi te¬ 
lefonici sequestrato nell’abi- 
tazione dell’aw. G.B. Lazagna. 
Ora i « nuovi elenchi di no¬ 
minativi » reperiti, potranno 
allargare il raggio della cate¬ 
na di perquisizioni, che potrà 
dilatarsi seminando solo dub¬ 
bi e sospetti e ciò senza che 
nulla di concreto sia ancoro 
emerso o possa emergere da 
questo tipo di indagine. 

« Cosa avete sequestrato che 
possa far luce sulla tragica 
vicenda dell’editore Feltrinel¬ 
li?» — abbiamo chiesto ieri 
al capo della squadra politica 
della questura di Genova. Ci 
sono stati indicati dei volumi¬ 
nosi plichi di incartamenti 
nei quali con ogni probabilità 
sono elencati i soci di un no¬ 
to circolo culturale che ha 
cessato la sua attività. Sono 
state sequestrate inoltre alcu¬ 
ne lettere, un passaporto, tac¬ 
cuini con annotazioni tipiche 
di un pubblicista che stava re¬ 


digendo un servizio. Tutto qui: 
un tutto che non soltanto per¬ 
mane nel vago, ma si presta 
ad equivoci. 

Una comunità che vive nel 
centro storico di Genova, pres¬ 
so piazza della Meridiana, è 
stata oggetto di una improv¬ 
visa irruzione da parte della 
polizia. «Chi cercate?» — ha 
chiesto il responsabile della 
comunità. Il capo della squa¬ 
dra politica della Questura, 
dopo aver riscontrato che non 
c’era nulla da sequestrare se 
non si volevano portare via 
lenzuoii e materassi, ha spie¬ 
gato che c’era stata una se¬ 
gnalazione. Stavano cercando 
Giuseppe Saba, l’elettrotecni¬ 
co che aveva fatto riparare 
il furgone trovato presso il 
cadavere di Feltrinelli. 

La ricerca del Saba, tra le 
comunità di Genova, è prose¬ 
guita anche nella giornata o- 
diema senza esito alcuno. 

H capo della squadra poli¬ 
tica della Questura di Genova, 
richiesto di spiegare lo scopo 
delle numerose perquisizioni 
e le personalità prese di mira 
dalla indagine ha dichiarato: 
«Abbiamo agito in base al¬ 
l’ordine del sostituto procura¬ 
tore di Milano, dott. Colato. 
L’indagine è rivolta ad am¬ 
bienti e personalità che posso¬ 
no aver avuto rapporti con 


restata prima di arrivare a 
loro, mentre tutte le ricerche 
si sarebbero proiettate verso 
ì gruppi dì sinistra? 

Sono domande, queste, mol¬ 
to gravi ma pesantemente le¬ 
gittimate da tutto ciò che 
ormai è noto. Dall’uso che 
non si fece delle registrazio¬ 
ni telefoniche di Ventura, dal¬ 
la sorte toccata al commis¬ 
sario Juliano. Probabilmente, 
neiristruttoria di Stiz c’e an¬ 
che molto di più. Perciò que¬ 
sta istruttoria scotta tanto. 
Per questo si cerca in ogni 


A Ostia Lido 


modo di arrestarne o intral¬ 
ciarne il corso, anche adesso 
che è tornata alla sua natu¬ 
rale sede di Milano, con la 
incredibile richiesta pendente 
di fronte alla Cassazione, per 
un sue trasferimento in bloc¬ 
co addirittura a Trieste. Ma 
non è possibile che sia tra¬ 
dita fino a questo punto la 
esigenza di verità ed il bi¬ 
sogno di giustizia di tutto il 
Paese. La congiura del 1969 
deve essere smascherata fino 
in fondo: e che paghi chi 
deve pagare. 


La PS dà addosso 
agli antifascisti e 
protegge i missini 

I celerini hanno infierito anche su due donne 
A Gela arrestati sei giovani extraparlamentari 


re una sistemazione avrebbe ta: Rauti rientra nel MSI il 

con « ro a r 10 " 15 settembre 1969, circa un 
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dinamitardo. Io conosco bene termine, se il terrorismo esa- 

e so che lui non pub avere spera la tensione al punto 

usato questo esplosivo». Il da provocare uno sconvolgi- 

padre insiste, è sicuro di mento del quadro politico ed 

J dice ' * istituzionale italiano, non po- 

Ma Giuseppe Saba si è reso tranno essere personaggi co- 
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FIRENZE, 26 marzo Pozzan si trova in libertà 

Lorenzo Bozano, il giova- provvisoria, in preda al ter¬ 
ne genovese di 26 anni dete- rore. 
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ROMA, 26 marzo 

Violenze fasciste ad Ostia 
Lido, durante un comizio del 
MSI, protette e tollerate dalla 
polizia che, scandalosamente, 
non solo non è intervenuta 
contro i teppisti, ma si è sca¬ 
gliata contro i democratici e 
gli antifascisti che stavano 
protestando, picchiando anche 
due donne, di cui una in stato 
interessante. 

Mentre si stava svolgendo 
il comizio dei fascisti (parla¬ 
vano tali Guida e Aurita) al¬ 
cuni squadristi, muniti di ba¬ 
stoni e spranghe di ferro, han¬ 
no aggredito un giovane, A- 
dalberto Rossi, che aveva ri¬ 
fiutato un volantino del MSI. 
Il giovane è stato percosso 
ripetutamente, sotto gli occhi 
della polizia che non ha mos¬ 
so un dito. 

I missini — tra i quali sono 
stati notati alcuni noti pic¬ 
chiatori, come Franco Balze- 
rani. Tonino Fiore, di « Avan¬ 
guardia nazionale » e Valerio 
Salvatore — hanno poi pic¬ 
chiato anche il padre del gio¬ 
vane, Angelo Rossi, interve¬ 
nuto per difendere il figlio. I 
due sono stati medicati al 
pronto soccorso di Ostia: A- 
dalberto Rossi è stato giudi¬ 
cato guaribile in quattro gior¬ 
ni, mentre il padre ha subito 
lesioni guaribili in sette gior¬ 
ni. . 

A questo punto numerosi 
giovani, compagni e passanti, 
che avevano assistito alla vi¬ 
gliacca aggressione, hanno co¬ 
minciato a protestare. Solo 
allora la polizia, che aveva 
assistito senza muoversi al 


pestaggio dei fascisti, è inter¬ 
venuta, con i soliti modi bru¬ 
tali, contro gli antifascisti, che 
sono stati presi a spintoni, a 
pugni e calci: i « celerini » si 
sono accaniti in modo parti¬ 
colare contro due donne, Le¬ 
lia Camerano, incinta, e Mar¬ 
cella Guerrini. Quest’ultima è 
stata colpita, in particolare, 
da un poliziotto, con un forte 
calcio, al fegato. La donna — 
si sospetta abbia delle lesio¬ 
ni interne — è stata poi tata 
all’ospedale. 


PALERMO, 26 marzo 

Sei giovani, tra cui una don¬ 
na, aderenti a « Potere ope¬ 
raio » e a « Lotta continua » 
sono stati arrestati a Gela 
dalla polizia dopo alcuni in¬ 
cidenti tra gruppi extraparla¬ 
mentari e una squadracela di 
fascisti nei cui confronti non 
è stato preso alcun provvedi¬ 
mento. 

Gli incidenti sono scoppiati 
in pieno centro mentre un 
gruppo di giovani stava distri¬ 
buendo volantini sulle lotte in 
provincia di Caltanissetta. Gli 
squadristi hanno tentato una 
volgare provocazione, ingiu¬ 
riando gli attivisti. Polizia e 
carabinieri sono intervenuti in 
forze ed è stato a questo pun¬ 
to che i missini so la sono 
data a gambe. 

Piii gravi incidenti sono 
allora scoppiati tra gli agenti 
e alcuni attivisti dei due grup¬ 
puscoli, che rifiutavano di al¬ 
lontanarsi. Ne sono derivati 
scontri; sei giovani sono stati 
di lì a poco arrestati. 


Hei sotterranei del Dal Verme c Milano 

Bombe di comodo al 
comizio dei fascisti 

, Il teatro era stato setacciato dalla polizia - Botti¬ 
glie incendiarie lanciate in una sezione del MSI 


Feltrinelli. A Genova sono sta¬ 
ti perquisiti studi e abitazioni 
di alcuni architetti, un pub¬ 
blicista, un avvocato, profes¬ 
sori, tecnici ». A Sanremo, in¬ 
vece, a quanto abbiamo appre¬ 
so. sono state perquisite tre 
ville. 

C'è anche chi gioca sulla 
psicosi di questi giorni. Un 
gioco da ricchi. L’hanno rea¬ 
lizzato questa notte tre gio¬ 
vinastri. Alle 0,30 sono sfrec¬ 
ciati in città su una «Opel», 
noleggiata presso un’autori¬ 
messa e hanno scorrazzato in 
piazza delia Vittoria provocan¬ 
do un pandemonio, urtando 
altre auto, infilando persino 
la scalinata e passando sotto 
l’Arco dei Caduti. I tre han¬ 
no poi abbandonato in piazza 
la «Opel» e sono fuggiti a 
bordo di una «Jaguar». I vi¬ 
gili urbani hanno notato che 
dentro la «Opel» fracassata 
si udiva uno strano ticchettio. 

Veniva informata la Questu¬ 
ra. Piazza della Vittoria ve¬ 
niva vigilata, proibendo ogni 
accesso con cordoni di vigili 
che tenevano lontani i curio¬ 
si. Accorrevano gli artificieri. 
Aperta la « Opel » si scopriva 
che il ticchettio era provocato 
da una rumorosa comune sve¬ 
glia. 

Giuttpp* Marzolla 


MILANO, 26 marzo 

Due bombe ad orologeria, 
di scarsa potenza, sono esplo¬ 
se questa mattina nei sotter¬ 
ranei del teatro Dal Verme, 
mentre era in corso un comi¬ 
zio elettorale dei neofascisti 
del MSI, Nencioni, Servello 
e Romeo. Le bombe hanno 
provocato solo qualche dan¬ 
no senza ferire nessuno. 

Nella tarda mattinata, sul¬ 
l’episodio, hanno tenuto una 
conferenza stampa il questo¬ 
re di Milano, dottor Ferruc¬ 
cio Allitto Bonanno, e i due 
vice questori che erano sul 
luogo: Vittoria e Pagano. Que¬ 
sti hanno affermato che le 
forze di polizia avevano pre¬ 
so in consegna ieri sera alle 
23,30 il teatro Dal Verme ed 
avevano condotto una appro¬ 
fondita perquisitone, tra l’al¬ 
tro anche nei luoghi ove que¬ 
sta mattina sono state collo¬ 
cate le bombe. La perquisi¬ 
zione è stata ripetuta anche 
questa mattina verso le 8,15, 
dopo che la donna delle puli¬ 
zie aveva a sua volta girato 
per tutto il teatro. Anche que¬ 
ste perquisizioni avevano da¬ 
to esito totalmente negativo. 

Verso le 10,30, mentre stava 
parlando Nencioni, il perso¬ 
nale del teatro ha ricevuto 
una telefonata con la quale 
si annunciava che di li a po¬ 
co sarebbe esplosa una bom¬ 
ba. Gli uomini della polizia 
ed alcuni neofascisti del ser¬ 
vizio d’ordine hanno setaccia¬ 
to di nuovo il teatro e il vi¬ 
ce questore Vittoria è entrato 
in un lungo e stretto stanzi¬ 


no sotterraneo nel quale so¬ 
no le tubature per il condi¬ 
zionamento dell’aria. Qui ha 
visto un ordigno collegato ad 
una pila e avvolto in una car¬ 
ta rosa; è subito uscito, ha 
chiuso la porta e immediata¬ 
mente dopo si è verificata la 
prima esplosione. Pochi minu¬ 
ti dopo la seconda bomba è 
esplosa all’esterno del teatro 
presso una porta che non con¬ 
sente l’ingresso al Dal Ver¬ 
me ma che serve ad un edi¬ 
ficio adiacente da tempo disa¬ 
bitato. 

Il fatto che tutto il teatro, 
compreso lo stanzino dove è 
esplosa la prima bomba, fos¬ 
se stato perquisito due volte 
senza nessun risultato, dimo¬ 
stra che le bombe sono sta¬ 
te portate all’interno da qual¬ 
cuno del pubblico che non ha 
insospettito il servizio d’ordi¬ 
ne del MSI. Episodi analoghi, 
del resto, si sono avuti nelle 
scorse settimane a Torino, do¬ 
ve sono state fatte scoppiare 
bombe dimostrative durante i 
comizi missini in teatri accu¬ 
ratamente setacciati prima 
dalla polizia. 

Quattro bottiglie incendiarie 
sono state fatte esplodere sta¬ 
mane alle cinque nella sezio¬ 
ne del MSI situata in uno 
scantinato di un palazzo di 
via Giuriati. Gli ordigni han¬ 
no danneggiato una parete e 
il soffitto della sede e alcune 
suppellettili. Altre due botti¬ 
glie incendiarie inesplose so¬ 
no state trovate dalla polizia 
sul pianerottolo antistante la 
sede missina. 
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Conclusa la conferenza di Rimini 


Riunione degli esecutivi dei tre sindacati 


I tessili confermano 
la ioro scelta unitaria »##««*; 


Riaffermata la funzione dei delegati e dei Consigli di fabbrica - Scioperi nelle 
fabbriche colpite dalVattacco all 9 occupazione - Gli interventi dei lavoratori e dei 
dirigenti sindacali - Il discorso del segretario confederale della CGIL Giunti 


respingono gli 
attortili all'unità 

Esaminati gli obiettivi rivendicativi della 
categoria - Convocata per maggio la 
conferenza dei quadri, e dei delegati 


DALL'INVIATO 

RIMINI, 26 marzo 

La seconda assemblea dei 
delegati delle fabbriche tes¬ 
sili e abbigliamento, che ha 
terminato i suoi lavori saba¬ 
to a Rimini, ha riaffermato 

— come si legge nel docu¬ 
mento conclusivo approvato 
da un lungo applauso — la 
importanza della funzione dei 
delegati (che nel settore sono 
ormai più di 15.000) e dei 
consigli di fabbrica, in quan¬ 
to «strumenti di contestazio¬ 
ne e controllo dell’organizza¬ 
zione capitalistica del lavoro 
e strutture base del sindaca¬ 
to unitario elette liberamente 
da tutti i lavoratori ». 

«Attraverso questi strumen¬ 
ti — prosegue il documento 

— i lavoratori diventano pro¬ 
tagonisti delle scelte tattiche 
e strategiche del sindacato, 
realizzando così una reale fu¬ 
sione tra organizzazione e 
movimento. I consigli di fab¬ 
brica i cui delegati di repar¬ 
to dovranno saper collegare le 
proprie , scelte e quelle più 
generali, attraverso una pro¬ 
gressiva crescita politica, rap¬ 
presentano una istanza di de¬ 
mocrazia diretta da trasferire 
nel sindacato unitario ». 

L'assemblea ha anche deci¬ 
so di effettuare nei prossimi 
giorni uno sciopero di 24 ore 
in tutte quelle aziende, nu¬ 
merosissime, che sono impe¬ 
gnate da tempo a respingere 
l'attacco padronale all’occupa¬ 
zione. Un attacco che è co¬ 
stato già 30 mila posti di la¬ 
voro in meno, mentre altri 
15 mila lavoratori rischiano 
il licenziamento. 

Impegno di lotta quindi da 
sviluppare con e per la cresci¬ 
ta delle strutture di base. Il 
Convegno che è stato una nuo¬ 
va chiara risposta a tutte 
quelle forze interne ed ester¬ 
ne al movimento che tentano 
di colpire il processo unita¬ 
rio, ha consentito di fare una 
prima verifica, protagonista 
la stessa base operaia, del 
lavoro svolto in questo ulti¬ 
mo anno, sia in relazione al¬ 
lo sviluppo dell'azione riven¬ 
dicativa, che alla crescita del 
sindacato unitario all’interno 
delle fabbriche. Un dato è 
scaturito con forza dal ric¬ 
co dibattito: i delegati han¬ 
no dato un grande contribu¬ 
to alla lotta per la difesa del¬ 
l’occupazione; così hanno rac¬ 
contato i lavoratori della Ber- 
nocchi, della Monti, della Mar¬ 
vin Gaber, della Caesar, del¬ 
la Zegna, della Luciani e di 
tante altre aziende. « In mol¬ 
ti casi — ha detto il compa¬ 
gno Caccia segretario della 
FILTEA nel suo intervento 
conclusivo — il consiglio dei 
delegati ha saputo, oltre che 
dirigere la lotta in fabbrica, 
legarsi alle forze operaie e po¬ 
litiche esterne all'azienda stes- 


| Radioamatore 
capta messaggio 
da Maracaibo: 

« Urgono medicine » 

• ROMA, 26 marzo 
« Abbiamo urgentissimo bi¬ 
sogno di una medicina intro¬ 
vabile qui da noi». Il mes¬ 
saggio proveniva da Maracai¬ 
bo (Venezuela) ed è stato 
captato da un radioamatore 
di Firenze. Il radioamatore. 
Rocco Ingianna, ha telefonato 
immediatamente al 113, che 
ha lanciato l’appello. L’intro¬ 
vabile farmaco è stato tro¬ 
vato in Vaticano, da dove è 
partito alla volta di Fiumici¬ 
no per essere imbarcato sul 
primo aereo in partenza per 
Maracaibo. 


sa». Il tema dei consigli di 
zona, cioè di quegli strumenti 
necessari per saldare l’azione 
rivendicativa con la battaglia 
per le riforme, (un delegato 
li ha definiti « un momento 
di ricomposizione dell'operaio- 
cittadino ») è stato ripreso in 
numerosi interventi. 

Sono stati registrati da al¬ 
cuni delegati i limiti espres¬ 
si dalla contrattazione artico¬ 
lata che non sempre — ha 
detto qualcuno — è riuscita 
a saldarsi con la battaglia 
per l’occupazione (così la de¬ 
legata Maffei della Cantoni di 
Lucca), o perchè, ha detto il 
delegato Consolaro della Mar- 
zotto, alcuni grandi temi del¬ 
la lotta in fabbrica non so¬ 
no ancora patrimonio di tut¬ 
ti i lavoratori. > 

Il compagno Giulianati, se¬ 
gretario della FILTEA, ha sot¬ 
tolineato la centralità della 
lotta all’organizzazione del la¬ 
voro, ribadendo la necessità 
che si giunga al più presto 
ad un controllo collettivo dei 
ritmi. L'azione aziendale — 
ha detto — proprio rispetto 
a quei contenuti politici che 
sappiano unificare il movi¬ 
mento, dovrà saldare occupa¬ 
ti e disoccupati, operai della 
fabbrica a lavoratori a do¬ 
micilio, superando ogni om¬ 
bra di tendenza corporativa. 

Una lotta articolata di lun¬ 
go periodo — ha aggiunto — 
dovrà rafforzare i legami tra 
fabbrica e territorio, attra¬ 
verso un’organizzazione che 
sappia battere il padronato 
evitando isolamenti e divisio¬ 
ne della classe operaia. Da 
qui l’importanza di un con¬ 
fronto dei nuovi strumenti 
del movimento sindacale con 
le forze politiche democrati¬ 
che, un confronto da costruir¬ 
si sui problemi reali delle 
grandi masse dei lavoratori. 

Il tema dell’unità sindacale 
e quello dell’autonomia del 
nuovo sindacato sono stati ri¬ 
chiamati costantemente negli 
interventi. Il problema è stato 
affrontato dai lavoratori in 
termini costruttivi, il che ha 
espresso la maturità politica 
dell’assemblea. C'è stata so¬ 
lo qualche voce isolata: co¬ 
me nell’intervento di Anto- 
niazzi, delegato della Marzot- 
to, che ha ripetuto la debole 
argomentazione contro i diri¬ 
genti sindacali comunisti che 
hanno partecipato al congres¬ 
so del nostro partito. 

Durante l’assemblea, alla 
quale era presente il segreta¬ 
rio confederale della CISL, 
Fantoni, ha portato il salu¬ 
to dei metalmeccanici il com¬ 
pagno Cassola. 

Il compagno Giunti, segre¬ 
tario della CGIL, ha detto che 
l’Italia attraversa un momen¬ 
to politico particolarmente de¬ 
licato, caratterizzato da una 
profonda spinta a destra di 
determinate forze il che, ha 
detto, comporta necessaria¬ 
mente anche pesanti ripercus¬ 
sioni sullo stesso processo di 
unità sindacale: si veda l’im¬ 
provvisa marcia indietro di 
Vanni. C’è da registrare però 
contemporaneamente un vigo¬ 
re e una combattività ope¬ 
raia come ha dimostrato la 
giornata di lotta del 21 mar¬ 
zo che pongono la necessità 
di andare avanti nel proces¬ 
so unitario. 

Non abbiamo diritto — ha 
detto ancora Giunti — di in¬ 
dicare per chi votare, ma ab¬ 
biamo il dovere di richiama¬ 
re l’attenzione di tutti al 
massimo impegno anche su 
questo terreno dello scontro 
di classe, in nome della na¬ 
tura democratica e antifasci¬ 
sta del sindacato. Questo va¬ 
lore si ritrova — ha conclu¬ 
so il segretario della CGIL 
— anche in questa assem¬ 
blea. 

Francesca Raspini 


Completata 
vaccinazione 
anti-vaiolo 
a Belgrado 

BELGRADO, 26 marzo 

Con quasi una giornata di 
anticipo sul previsto è stato 
portato a compimento questa 
mattina il piano di vaccina¬ 
zione generale contro il vaio¬ 
lo della popolazione di Bel¬ 
grado. In poco più di tre 
giorni un milione circa di per¬ 
sone sono state vaccinate ne¬ 
gli oltre trecento centri alle¬ 
stiti dalle autorità sanitarie. 
Sono scomparse le code da¬ 
vanti agli ospedali, agli am¬ 
bulatori, ai posti di pronto 
soccorso e l'atmosfera è oggi 
molto più tranquilla e diste¬ 
sa. ... 

La vaccinazione viene siste¬ 
maticamente estesa anche nel¬ 
le campagne e nelle altre re¬ 
pubbliche jugoslave. Negli ul¬ 
timi due giorni non si sareb¬ 
bero verificati altri casi di 
vaiolo nè nella regione del 
Kossovo nè a Belgrado il che 
conferma le affermazioni del¬ 
le autorità sanitarie secondo 
le quali l'epidemia è comple¬ 
tamente controllata e che so¬ 
no state create tutte le con¬ 
dizioni perchè essa pòssa es¬ 
sere liquidata nel più breve 
tempo, e cioè nell'ambito dei 
40 giorni di isolamento impo¬ 
sti ai soggetti colpiti dalla ma¬ 
lattia. 


Per fortuna lo 
spazio era poco 
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RIO DE JANEIRO — Hanno avuto molta paura ma anche tanta for¬ 
tuna i passeggeri di questo autobus di Unta di Rio de Janeiro che, 
mentre percorreva uno dei ponti della superstrada sulla Baia di Rio, 
è sbandato contro il « guard raìl » e dopo averlo divelto si è inca¬ 
strato a mezz'aria fra le due corsie del ponte, separate da uno spazio 
vuoto provvidenzialmente stretto. Nell'incidente nessuno si è ferito. 


Tragedia della gelosia a Prato 


Accoltella l’amica uccidendo 
la bimba che aveva in grembo 

L’uomo accusava la convivente di infedeltà - AlVatroce 
fatto di sangue ha assistito la figlia tredicenne della donna 
Disperato tentativo per - strappare la vittima alla morte 


DALL'INVIATO 

PRATO, 26 marzo 

Un altro grave fatto di san¬ 
gue dopo l’assassinio del ca¬ 
mionista Giuseppe Palumbo, 
ucciso a colpi di pistola per 
strada, è avvenuto all’alba di 
stamane in un appartamento 
di corso Mazzoni. Un uomo, 
acceccato dalla gelosia, ha ac¬ 
coltellato la sua giovane ami¬ 
ca al nono mese di gravidan¬ 
za. La donna. Rosa Clericuzio, 
29 anni, da Ariano ìrpino, ri¬ 
coverata all’cspedale di Prato 
m fin di vita — la prognosi è 
riservatissima — ha dato al¬ 
la luce una femminuccia mor¬ 
ta: la creatura che aveva in 
grembo è deceduta per le col¬ 
tellate inferte all’addome. 

L’uomo, Dino Rinaldini, 39 
anni, da Arezzo, è fuggito su¬ 
bito dopo il grave fatto di 
sangue e sembra che si sia 


Situazione meteorologica 



I na vasta zona di al Ir prrsskmi con massimo snl- 
rEnropa Orientale costituisce l'clrmmto dominante 
della situazione meteorologica europea. Come tutte 
le zone di alte pressioni fo anticicloni) deH'rmisfero 
boreale, anche questo è collegato ad una circolaliOne 
di aria in senso antiorario. Ino sguardo alla cartina 
farà allora immediatamente capire come si venga a 
determinare, sulle regioni dell'Italia settentrionale, 
un comogliamento di aria calda ed umida da est che 
provoca condizioni di tempo caratterizzate da estesi 
annuvolamenti di tipo stratiforme. Poco o per nulla 
influenzate da tutto ciò sono le regioni drll'Italia 
centrale e meridionale, dove si continuerà ad avere 
bel tempo con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Temperatura senza variazioni notevoli. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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rifugiato in una zona bosco¬ 
sa di Montale di Agliana do¬ 
ve i carabinieri stanno effet¬ 
tuando una battuta con l’aiu¬ 
to dei cani poliziotto. 

La tragedia è esplosa all’al¬ 
ba, verso le 3, nel piccolo ap¬ 
partamento — tre vani — di 
corso Mazzoni 22, al secondo 
piano, dove abitavano Rosa 
Clericuzio, sua figlia France¬ 
sca Aloè, di 13 anni, avuta dal 
primo marito dal quale è se¬ 
parata e Dino Rinaldini, un 
filatore tessile che aveva co¬ 
nosciuto alcuni anni or sono. 

In corso Mazzoni la coppia 
era tornata nel settembre dèl¬ 
io scorso anno. Il Rinaldini è , 
rientrato all’alba e si è riti¬ 
rato rei bagno dove è stato 
raggiunto dalla donna. Fra i 
due, secondo i primi accerta¬ 
menti, e le dichiarazioni del¬ 
la figlia della donna, è nata 
una discussione. - 

I litigi fra Rosa Clericuzio 
e Dino Rinaldini erano fre¬ 
quenti e sempre per lo stes¬ 
so motivo: • la gelosia. L’uo¬ 
mo accusava la donna di tra¬ 
dirlo. Anche stamane il Ri¬ 
naldini ha rimproverato la 
Clericuzio per la sua condot¬ 
ta troppo leggera, secondo il 
suo giudizio. Accuse che però, 
stando alle prime indagini, 
sarebbero infondate. 

La donna che saltuariamen¬ 
te lavorava come domestica 
ha reagito respingendo le ac¬ 
cuse che le venivano mosse 
dal suo amico. Ben presto la 
discussione si è trasformata 
in una violenta lite. Le grida 
dei due amanti hanno sveglia¬ 
to la piccola Francesca che, 
alzatasi dal letto, si è diret¬ 
ta verso il bagno. Ha aperto 
la porta e ha visto il Rinal¬ 
dini colpire con un coltello 
la madre. . 

L’uomo, completamente fuo¬ 
ri di sè, menava colpi all’im¬ 
pazzata contro la povera don¬ 
na che cercava di ripararsi 
dai fendenti con tutte le pro¬ 
prie forze. Ma nonostante le 
grida della bambina e della 
donna, il Rinaldini continua¬ 
va a colpire con furia sel¬ 
vaggia. Rosa Clericuzio, gra¬ 
vemente ferita e perdendo ab¬ 
bondante sangue, riusciva a 
sottrarsi alla furia del Rinal¬ 
dini, fuggire dal bagno ed a 
aprire la porta di casa. 

- Gridando «aiuto, aiuto, mi 
ammazza», la giovane dome¬ 
stica che fra qualche giorno 
avrebbe dato alla luce un’al¬ 
tra creatura, scendeva le sca¬ 
le seguita dalla figlia e giun¬ 
ta sul marciapiedi si accascia¬ 
va al suolo in un lago di san¬ 
gue. 

Intanto alcuni inquilini, sve¬ 
gliati dalle grida della sven¬ 
turata, avvertivano la polizia 
e l’ospedale che . Inviava sul 


posto un’autoambulanza. An¬ 
che Dino Rinaldini usciva dal¬ 
lo stabile e, senza curarsi del¬ 
la donna che gemeva sul mar¬ 
ciapiede, si allontanava pre¬ 
cipitosamente. 

' Rosa Clericuzio trasportata 
all'ospedale, veniva sottopo¬ 
sta a un delicato intervento 
chirurgico. Sottoposta a ta¬ 
glio cesareo, la donna dava 
alla luce una femminuccia 
morta in conseguenza delle 
ferite: la bimba presentava le¬ 
sioni al collo, alla regione del 
mento e all’addome. La ma¬ 
dre invece aveva ferite da ta¬ 
glio e punta all’ascella sini¬ 
stra, alla regione clavicolare 
sinistra, all’addome, al collo, 
al fianco, alla regione del¬ 
l’ipocondrio sinistro. Le sue 
condizioni sono disperate e i 
medici lottano per strappar¬ 
la alla morte. . 

Giorgio Sgherri 


ROMA, 26 marzo 

In una riunione congiunta, 
gli esecutivi dei tre sinda¬ 
cati dei lavoratori dell’indu¬ 
stria : alimentare (FILZIAT- 
CGIL, FULPIA-CISL e UI 
LIA-UIL), hanno esaminato i 
problemi dello sviluppo del 
movimento rivendlcativo e di 
lotta, con particolare riferi¬ 
mento al rinnovi contrattuali 
ed all’azione contrattuale arti¬ 
colata. ; • 

Dopo aver ricordato i rile¬ 
vanti risultati conseguiti nel 
nuovi contratti stipulati, i tre 
esecutivi hanno sottolineato 
che essi corrispondono piena¬ 
mente alla strategia rivendi¬ 
cativa, ispirata all’obiettivo 
politico di collegare 1 proble¬ 
mi della condizione dei lavo¬ 
ratori delle fabbriche con quel¬ 
li più generali per l’occupazio¬ 
ne e le riforme e per una 
diversa direzione dello svi¬ 
luppo economico. 

■«Gli obiettivi posti e rea¬ 
lizzati — prosegue la nota dii 
tre sindacati — segnano a un 
tempo la sconfitta del disegno 
confindustriale di centralizza¬ 
zione contrattuale e di svuo¬ 
tamento dei poteri nella fab¬ 
brica, e pongono le premesse 
di una e più incisiva azione 
per la modifica ed il controllo 
dell'organizzazione del lavoro, 
realizzando al tempo ■ stesso 
i presupposti per un impegno 
di lotta coordinato a livello 
di zona, su obiettivi comuni 
e di classe con le altre cate¬ 
gorie di lavoratori, e in par¬ 
ticolare con le lotte che pro¬ 
prio in questi mesi conduco¬ 
no i lavoratori della terra 
per una politica di sviluppo 
dell’agricoltura, basata sulla 
espansione dell’ occupazione, 
sulla parità previdenziale e 
sulla contrattazione dei piani 
colturali e di zona». 

Rilevato che in questa linea 
rivendicativa si identifica la 
risposta più valida al contrat¬ 
tacco padronale, i tre esecu¬ 
tivi affermano che tale • ri- 
scosta «costituisce anche il 
fondamento più solido allo 
sviluppo ulteriore del proces¬ 
so unitario, contro il quale 
si vanno intensificando gli at¬ 
tacchi tendenti a colpire la 
classe lavoratrice in uno dei 
suoi strumenti decisivi di a- 
vanzamento e di conquista ». 

■ « I tre esecutivi — dice quin¬ 
di la nota — concordano nel 
ritenere che l’obiettivo del¬ 
l’unità sindacale nell’autono- 
mia trova le sue garanzie so¬ 
stanziali nel collegamento 
sempre più stretto con il mo¬ 
vimento reale dei lavoratori e 
nello sviluppo intensificato 
dèi nuovi strumenti unitari 
di democrazia nelle fabbriche, 
nello spazio crescente di auto- 
gestione delle lotte e degli 
obiettivi - rivendicativi e so¬ 
ciali da parte dei' delegati e 
consigli dei delegati». 

Ricordati gli obiettivi di 
lotta che i lavoratori alimen¬ 
taristi si propongono nelle 
prossime settiinane e nel cor¬ 
so del 1972, i tre sindacati 
affermano che « le prospettive 
di tali lotte sono legate al¬ 
l'impegno di tutte le istanze 
della FILZIAT, FULPIA e UI 
LIA e di tutti i lavoratori ali¬ 
mentaristi a lavorare coeren¬ 
temente per l’attuazione degli 
impegni e delle decisioni as¬ 
sunte dai consigli generali» 
delle tre organizzazioni nel 
novembre 1971. «I tre esecu¬ 
tivi invitano le Confederazio¬ 
ni a fare quanto è necessa¬ 
rio perchè • siano attuate le 
condizioni per la conclusione 
del processo unitario». Essi 
inoltre hanno convocato la 
conferenza dei quadri e dei 
delegati per il prossimo mag¬ 
gio, allo scopo di « lavorare 
per il superamento delle dif¬ 
ficoltà insorte e per proce¬ 
dere all’approfondimento del¬ 
le linee rivendicative e alla 
generalizzazione dei delegati 
e dei consigli di fabbrica ». 


Rilevamenti del gruppo 
strumenti audiovisivi di 
Bologna. 

Telegiornale ' di sabato 
23 marzo. Durata totale 
40’5”. Numero notizie 12, 
di cui le prime due occu¬ 
pano il 61,5% del telegior¬ 
nale. 

Le notizie: ' 

1) CAMPAGNA ELET¬ 
TORALE. 11*25” così ripar¬ 
titi: introduzione l’I5” = 
11”ó; DC STO” = 48’à, Fon¬ 
tani come « osservatore o- 
biettivo» apre la serie de¬ 
gli interventi, Porlani co¬ 
me esponente di partito la 
chiude; PRI l’15” = 11®#; 
PLI 1T5” = 11®*; MSI 1’ e 
10” = 10,5 3 *; PSIUP 1’ = 
8,5® i; PSDI, PSI, PCI as¬ 
senti 0,00*,'#. 

2) FELTRINELLI. HAU¬ 
TI, PREDA, VENTU¬ 
RA. 13’15” pari al 33»é 
del telegiornale. Consueta 
intervista al procuratore 
capo De Peppo, da cui non 
emergono dati oltre al fat¬ 
to che: 

a) ribadisce di aver già 
risposto alle stesse doman- 
de; b) non può dire alcu¬ 
ne cose; c) non sono pre¬ 
vedìbili alcune altre, il tut- 
' to per A*2S”. 

COLLEGAMENTO con 
Sparano, da cui apprendia¬ 
mo che il legale di Hauti 
(senatore del MSI) sostie¬ 
ne che U suo cliente è vit¬ 
tima di una macchlnazior 
’ ne politica, che Feltrinel¬ 


li non era in stato di etili¬ 
smo e che i firmatari — 
estremisti di sinistra — 
del comunicato in cui si 
parlava di assassinio, ver¬ 
ranno processati per diret¬ 
tissima per «diffusione di 
notizie atte a turbare l’or¬ 
dine pubblico»; le perqui¬ 
sizioni proseguono. 

3) Nixon. Ottimi rappor¬ 
ti con URSS e Cina. La so¬ 
spensione dei colloqui di 
Parigi • provocata dalla 
mancanza di serietà dei 
vietnamiti (1’). 

4) Continua l’infame a- 
gonia di Sailustro. Leone 
interviene (F40’’). 

5) Sbloccata la situazio¬ 
ne Maita-Londra. Inter¬ 
vento «costruttivo» della 
diplomazia italiana, per 
cui il nostro governo si è 
impegnato a pagare due 
milioni e mezzo di sterli¬ 
ne (STO”). - 

■ 6) In Irlanda prima gior- 
■ nata di calma dopo il con¬ 
trollo assunto dalla Gran 
Bretagna (1*05”). 

7) Incriminazioni per gli 
appalti ANAS (40”). 

8/9/10) Mostra di bibule 
rare alla Città del Vatica¬ 
no; ritrovamenti archeolo¬ 
gici a Pozzuoli; tra un me¬ 
se la 127 a tre porte, tota¬ 
le 3’15”. 

11) Delusione - per la 
tranquillità della vigilia del 
derby calcistico torinese 
decisivo per le sorti del 
campionato e della Nido- 


Nuovo. concorto del ' 
maestro veneziano • Roma 

«Omaggio» 
di Malìpiero 
ad Arnold 
Schoenberg ; U 

ROMA, 26 marzo •. 

« Monte » e « Belmonte » so¬ 
no vocaboli spesso ricorrenti 
nelle conversazioni di Gian 
Francesco Malipiero, quando 
il musicista vuole alludere — 
quasi per affermare una sua 
autonomia e una sua bonaria 
Ironia — a Berg e a Schoen¬ 
berg che, in tedesco, hanno il 
significato corrispondente a 
Monte e Belmonte. 

Malipiero ama giocare un 
po’ sui cognomi, A Vittorio 
Gul, che forse non si decideva 
ad eseguirgli una musica, rim¬ 
proverandogli la fissazione per 
i tre grandi musicisti con la 
«B» (Bach, Beethoven, 
Brahms), diceva; « Peccato, se 
mi fossi chiamato Ballpie- 
ro... ». E per dare ima frec- 
ciatina a Theodor Wiesegrund 
Adorno, senza mai nominarlo, 
dice: «... Un tedesco, dal co¬ 
gnome mezzo italiano, paro¬ 
laio non adorno di musica». 

L’atteggiamento di cui so¬ 
pra non ha, però, mai com¬ 
portato una condanna della 
scuola di Vienna, tanto è vero 
che, dai oggi e dai domani 
con « Monte » e « Belmonte », 
Malipiero ha finito col tenere 
un continuo dialogo, cordiale 
e sfizioso, con Schoenberg so¬ 
prattutto. Arrivato ora ai no- 
vant’anni, ha composto un 
«Omaggio a Belmonte», la¬ 
sciando nel titolo lo scherzo 
sul nome, per far capire che 
sì tratta proprio di quel « Bei- 
monte» sul quale lui tante 
volte aveva ironizzato. Senon- 
chè, questa nuovissima musi¬ 
ca (si è ascoltata in prima 
esecuzione assoluta) è proprio 
un « Omaggio a Schoenberg » 
fatto in tutta serietà. E, infat¬ 
ti, Malipiero, quasi vagheg¬ 
giando una unanimità rassere¬ 
nata nella longevità, ora desi¬ 
dererebbe che Schoenberg po¬ 
tesse ascoltare questo « Omag¬ 
gio ». Esso — dice Malipiero 

— « vorrebbe essere la prova 
della mia amicizia per Arnold 
Schoenberg, ma sono molto 
perplesso intorno al modo in 
cui Schoenberg avrebbe inter¬ 
pretato questa mia espressio¬ 
ne musicale, che in ogni caso 
è sincera». 

Malipiero inventa un « te¬ 
ma» di dodici suoni e lo la¬ 
vora liberamente in ima sorta 
di breve «ouverture», ritmi¬ 
camente e timbricamente scin¬ 
tillante (si accosta un po’ ai 
« concerti » n. 4 e n. 5 di Pe- 
trassi); un saggio di suprema 
maestria e di geniale inven¬ 
zione (come una liberazione 
dai dodici suoni), quando, nel¬ 
lo scorcio finale, Malipiero 
pone, come un suono di favo¬ 
la, Io squillo di carillon festo¬ 
so (celesta e xilofono), del 
quale Schoenberg. certamente, 
saprebbe cogliere la profon¬ 
da ansia vitale, il segno di un 
gesto affettuoso, tanto più gra¬ 
dito, in quanto maturato lun¬ 
gamente e offerto poi dall’al¬ 
ta, vertiginosa età dei no- 
vant’anni. 

L’«Omaggio a Schoenberg» 

— possiamo chiamare «Bei- 
monte » con il suo vero no¬ 
me — è stato magistralmente 
diretto da Nino Sanzogno, ad 
apertura del concerto allestito 
sabato sera — in onore di 
Malipiero — dalla RAI-TV, 
nell’Auditorium del Foro Ita¬ 
lico che è ritornato all’orche¬ 
stra, ed è stato — si vede — 
così ben consolidato dalTin- 
temo che, all’esterno, sembra 
del tutto identico a quello che 
era prima della minaccia di 
crollo. 

Nel programma figuravano 
ancora il primo «concerto» 
per pianoforte e orchestra, in¬ 
terpretato stupendamente da 
Gino Gorini che l’aveva tenuto 
a battesimo nel 1934, e il «Con¬ 
certo di concerti, ovvero al* 
l*Uom malcontento» al qua¬ 
le è però mancato quel buo¬ 
numore che nel 1960 aveva 
ispirato il compositore. 

Ancora frizzanti e vivaci so¬ 
no poi risuonati i « Concerti 
per orchestra» — via via «con¬ 
certano» i flauti, gli oboi, i 
fagotti, le trombe, i tamburi, 
i contrabbassi — dei quali an¬ 
cora '.sorprende che risalgano 
ad oltre quarant’anni (1931) 
e che l’autore fosse già un 
musicista sulla cinquantina. 

e. v. 


La vittoria di Vicky Leandros a Edimburgo 


Feurocanzone ’72 


de 


ne (3105”). ' 

12) Andreotti riceve il 
presidente della Confedera¬ 
zione dell’artigianato. Ap¬ 
prezzamento e interesse re¬ 
ciproci (45”). 

NOTE — 1) La sinistra 
ha evidentemente rinuncia¬ 
to alla campagna elettora¬ 
le: ITO” ad Almirante, 
niente al PSI e al PCI, la 
DC naturalmente monopo¬ 
lizza la metà del tempo 
dedicato ai partiti; 2) Fel¬ 
trinelli e Rauti, Freda, 
Ventura fanno definitiva¬ 
mente notizia unica, ma 
il pericolo è sempre più 
a sinistra. Maccacaro so¬ 
stiene che Feltrinelli è sta¬ 
to probabilmente assassi¬ 
nato e tracce di etere o 
cloroformio non sarebbero 
state comunque rintraccia¬ 
bili, ma in oltre 13’15” il 
telegiornale non trova tem¬ 
po per comunicarlo. 3) 
Non ci avevano detto del¬ 
la sospensione delle tratta¬ 
tive a Parigi, ma adesso 
sappiamo che è colpa dei 
vietnamiti. 4) A Malta si 
accenna di sfuggita, ma 
puntando sulla incompren¬ 
sibilità. 5) Le assenze: Ni- 
xon intensifica i bombar¬ 
damenti in Indocina, 156 
arresti in Egitto, repres¬ 
sione in Spagna, sciopero 
ferrovieri, lotta Alitalia, as¬ 
semblea nazionale dei de¬ 
legati tessili, liquidata a 
Santiago una rete di com¬ 
mandos fascisti. 


/. SERVIZIO 

' EDIMBURGO, 26 marzo 

Vicky Leandros, la giovane 
cantante (greca d’origine, ma 
residente ad Amburgo) che 
Ieri si è imposta, rappresen¬ 
tando 1 colori del Lussembur¬ 
go, al Gran Premio Eurovi¬ 
sivo della Canzone, ha rico¬ 
nosciuto al padre, uno degli 
autori di Après toi, il merito 
principale di tale affermazio¬ 
ne. Una prova . di modestia 
ma anche di realismo. • A 
questa manifestazione. Infat¬ 
ti s’impongono o canzoni sen¬ 
za grosse pretese o personag¬ 
gi giovanissimi, che, eviden¬ 
temente, sanno ■ intenerire 
i cuori di giurati che devono 
certo annoiarsi moltissimo ad 
ascoltare l’inesauribile ed u- 
niforme carrellata di ritor¬ 
nelli e dì voci. Vicky Lean¬ 
dros aveva una canzone orec- 






chiabile e senza pretese, da 
una parte, ed lia un aspetto 
giovane tutto . ingraziante, 
dall’altra. 

Magari, poi, nè lei nè Aprós 
toi — come quasi sempre è 
successo all’Eurocanzone — 
troveranno molta eco presso 
il pubblico dei diciotto Pae¬ 
si europei, ma questo è, or¬ 
mai, un discorso vecchio. 

L’Eurocanzone è un’abitu¬ 
dine del vari enti radlotele- 
levisivi: ha diversi anni al¬ 
le spalle e sarà difficile sba¬ 
razzarsene tanto facilmente. 
Certo è che un suo rinno¬ 
vamento sostanziale appare 
necessario: e, forse, una so¬ 
luzione, per ottenere i nomi 
migliori e la produzione più 
consistente, potrebbe essere 
quella di eliminare la formu¬ 
la competitiva,.rinunciando a 
laureare un vincitore. 

Ieri a Edlnburgo, lTtalia, 
cioè Nicola di Bari, ha do¬ 
vuto accontentarsi di un po¬ 
sto a metà classifica. Forse 
il cantante pugliese s’aspet¬ 
tava di più: e di più, tutto 
sommato, meritava. Non c’è 
due senza tre... dicevano al¬ 
cuni alla viglila, pensando 
alle affermazioni a catena di 
Nicola e Canzonissima, in 
gennaio, ed a Sanremo, in 
febbraio. 

Come è noto, soltanto Gi¬ 
gliola Cinquetti era riuscita 
a fare far centro allTtalia, nel 
1964. Nicola di Bari è ca¬ 
duto dove era caduto lo stes¬ 
so Modugno. E, forse, se una 
vittoria a Edlnburgo non gli 
avrebbe giovato certamente 
a livello intemazionale, in 
casa, poi, avrebbe persino po¬ 
tuto suonare controproducen¬ 
te, perchè già circola il detto 
che Di Bari vince troppo. 

A Nicola, comunque, resta 
la consolazione d’avere por¬ 
tato, con I giorni delVarco- 
baleno. una delle tre : sole 
canzoni dignitose dell’Euro- 
festival, assieme a quella vìn¬ 
cente del Lussemburgo ed a 
C’est la chanson de mon a- 
inour, interpretata, per la 
Francia, da Monique Muller. 


La vincitrice Vicki Leandros. 


Geo Moody 


TELERADIO 



TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

13,00 Inchiesta sulle - profes¬ 
sioni 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 II gioco delle cose 

Programma per i più pic- 
" cini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal mando 

18.45 Tuttilibri 

19.15 Sapere 

\ Seconda puntata di « Vita 
‘ ■ • ir» Perù » 

. 19,45 Telegiornale sport 
• Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna elettorale 

Dibattito a due tra il Par¬ 
tito comunista italiano e la 
Democrazia cristiana 

21.30 II diario di Anna Frank 
Film. Regia di George Ste- 

• veni. Interpreti: Milli: Per- 
kins, Richard Beymer e 
Shelley V/inters. Questo film 
— già presentato, in altra 
occasione, sugli schermi te¬ 
levisivi — narra la tragedia 
di due famiglie di ebrei 
perseguitele dai nazisti. I 
Frank e i Van Dean si ri¬ 
fugiano in una soffitta di 
Amsterdam, per sfuggire al¬ 
la Gestapo. In un clima 
di psicodramma, gli errori 
della guerra affiorano a po¬ 
co a poco, tradotti nell'an¬ 
goscia della persecuzione. 

23.30 Telegiornale . 

TV secondo 

10,00 Programma cinematogra¬ 
fico 

. (Per le soie reo* di Roma 
e Reggio Calabria) - _ - 

21,00 Telegiornale 

21.15 Stagione sinfonica TV 

< Sinfonia ri. 5 in mi mi¬ 
nore, cp. 64 » di Ciaikcv- 
» ski. Direttore d'orchestra: 
Riccardo Muti. - 

22,10 Stasera parliamo di... 

« Bronchi e bronchiti » 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 15, 20, 21, 23; 6: Mattutino 
musicale; 634: Almanacco; 7,45: 
Leggi e sentenze; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,15: Voi ed io; 
11,30: La radio per le scuole; 
12,10: Smashl; 13,10: Hit Parade; 
13,45: Il pollo (non) si mangia 
con le mani; 14: Buon pomeriggio; 
16: Programma per i ragazzi; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Come e 
perchè; 18,40: I tarocchi; 1835: 
Italia che lavora; 19,10: L’appro¬ 
do; 19,40: Country e Western; 
20,20; Andata e ritorno; 2030: 
Sera sport; 21,15: Tribuna eletto¬ 
rale. Ottavo dibattito a due: DC- 
FCI; 21,45: Teatro stasera; 22,45: 
XX secolo; 23,10: Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio: ora 6,30, 730, 630, 
930, 10,30. 1130, .12,30, 1330, 
1530, 16,30, 1730, 1930, 22,30, 
24; 6: li mattiniere; 7,40: Bucn- 
gicrno;'8,14: Musica espresso; 8,40: 
Galleria del melodramma; 9,14: I 
tarocchi; 935: Suoni e colori del¬ 
l'orchestra; 930: « Una casa per 
Martin », di Gilbert Cesbron; 10,05: 
Canzoni oer tutti; 1035: Chiamate 
Rema 3131; 12,10: Trasmissioni 

regionali; 12,40: Alto gradimento; 
1330: Come e perchè; 14; Su di 
giri; 1430: Trasmissioni regionali; 
15: Discosudisco; 16: Cararai; 18: 
Speciale GR; 18,40: Punto interro¬ 
gativo; 19: Nonna Jockey; 20,10: 
Ritratto di Jerome Kem; 21: Maeh 
cue; 22,40: « Atomi in famiglia » 
di Laura Fermi: 23.20: Musica 
leggera. . 

TERZO PROGRAMMA . 

Ore 930:. Musiche di J. Sibelius: 
iO: Concerto di apertura: 11: Le 
sinfonie di Cari Nieisen; 1135: 
Musiche di Ferruccio Busoni; 11,45: 
M.uslche italiane d'eggi; 12,20: Ar¬ 
chivio del disco; 13: Intermezzo; 
14: Liederistìca; 1430: Interpreti 
di ieri e di oggi; 15.30: Musiche 
cameristiche ci Cesar Francie; 16,10: 
* Suor Angelica » di G. Puccini; 
17: Le opinioni degli altri; 1730: 
Fogli d’album; 18: Notizie del Ter¬ 
zo; 1835: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 1930: *1 
melodramma in discoteca; 2030: 
« Saul e David » dì Cari Nieisen; 
21,15: Il giornale del Terzo. 


Televisione svizzera 


Ore 18,10: Per i piccoli; 19X5: Te¬ 
legiornale; 19,15: Guten Tag: corso 
di lingua tedesca; 1930; Obiettivo 
Sport; 2030: Telegiornale; 20,40: 


Quiz et volante: gioco < premi; 
21,25: Enciclopedia TV: preposte 
per demani; 22,45: Telegiornale. 


Televisione jugoslava 

Ore 9,05; Università libera; 9,35 e felice; 18,15: Attraverso la Slove- 
14,45: TV scucia; 1030 e 15,40. nia; 1830: In autobus; 19X0: ! 
Lezione di tedesco; 10,45 e 1535: giovani ai giovani; 19,45: Certo- 


Lezione d'inglese; 11,00: Nozioni 
generali; 16,10: Lezione di france¬ 
se; 17,45: O. V/ilde: Il principe 


metraggio; 20: Telegiornale; 2035: 
Lo specchio dei tempi; 21,45: Dia¬ 
gonale; 2235: Notiziario. 


Ore 7,OC: Notiziario; 7,10: Buon 
giorno in musica; 730: Radio e ' 
TV oggi; 735: Buon giorno in mu¬ 
sica; 8X0: Le cenerentole - a cu¬ 
ra dì M. Gabriella Lugli; 8,15: 
Fogli d'album musicale; 8,45: Voi 
a scuola e fuori: < La mia mate¬ 
ria preferita »; 9,15: Mini juke-box; 
930: Ventimila lire per il vostro 
programma . presenta Luciano Min- 
ghetti; 10X0: Notiziario; 10X5: In¬ 
termezzo musicale; 10,15: E' con 
noi...; 1035: Ascoltiamoli insieme, 
11X0; Cantano f Ray Charles Sin- 
gers; 11,15: L'orchestra caratteri, 
stica di Mei Henke; 1130: Ouver¬ 
ture e intermezzi da opere; 12X0: 
Musica per voi; 1230: Giornale ra¬ 
dio; 12,45: Musica per voi; 13,00: 
Brindiamo con...; 13X7: Musica per 
voi; 1330: Longplay Club; 14,00: 


Notiziario; 14,05: Notiziario sport; 
14,15: Canta il coro CIC < Lorenzo 
Fcrlani » diretto da Orietta Sverko; 
15X0-1530: Programma di radio 
Lubiana; 17X0: Notiziario; 17,10: I 
vostri cantanti, le vostre melodie; 
1730: Musica slovena di Ieri e di 
oggi: 1. Lcjze Lebie: Kchs A; 2. 

Primoz Rtmovs: Figure in minia¬ 
tura; 3. Darijan Batic: Collage so¬ 
nore per contralto, clarinetto e il 
complesso da camera; 18,00: Can¬ 
ta Barbra Streisend; 18,15: Disco- 
rama; 19X0: Sinfonie con l’orche¬ 
stra Waldo de Los Rios; 19,15: No- 
. tiziario; 1930-22,15: Programma di 
radio Lubiana; 22,15: Orchestre nel¬ 
la notte; 2230: Ultime notizie; 
2235: Grandi interpreti: Adolf 
Scherbaum - tromba; 23,00: Pro¬ 
gramma di radio Lubiana. 
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C HE, mentre c’è il derby tra Juventus e 
Torino uno vada a vedere il Genoa che 
si batte col Palermo può sembrare mor¬ 
boso, ma non lo è: nel Genoa gioca Corradi 
e uno che non abbia mal visto giocare Corra¬ 
di non ha diritto di parlare di foot-ball. Per¬ 
chè Corradi e il gioco del calcio hanno liti¬ 
gato fin da bambini e non hanno mai più fatto 
pace per cui vedere l’ala destra del Genoa in 
azione è affascinante , come vedere un cobra. 
Intanto Corradi ha le chiome sparse sulle spal¬ 
le come Giulietta per cui uno che sia distrailo, 
vedendolo di schiena, pensa che sia una sou¬ 
brette. Poi è un calciatore che con la palla 
sa fare qualsiasi cosa tranne che giocare alla 
palla: la smista, la passa, la controlla, la stop¬ 



pa, l’arresta, la colpisce di collo, di piatto, di 
esterno, di interno, di tacco, di testa, di nati¬ 
che, di ginocchio, ma piuttosto che buttarla 
nella porta avversaria la taglia a fette come se 
fosse un melone. All'inizio della partita col 
Palermo Corradi si è trovalo solo davanti alla 
porta avversaria con la palla tra l piedi: pri¬ 
ma ha cercato di colpirla col destro e ha dato 
una gran pedata per terra, allora ha preso la 
mira e ha cercato di colpirla col sinistro e 
si è dato un calcio nella caviglia destra: a 
questo punto si è steso per terra e sembrava 


intenzionato a spingere il pallone in rete a 
testate: ma il portiere del Palermo che per 
tutto quel tempo era stato via — sembra fosse 
andato a imbucare una lettera — ha fatto in 
tempo a tornare indietro e a prendere la palla 
che era sempre lì. Quando, nel secondo tem¬ 
po, la palla è finita contro la pancia di Corradi 
e di lì è rimbalzata in rete, il giovanotto ha 
giurato che lui non l’aveva fatto apposta. E c’è 
da credergli. Questo Genoa è straordinario: ha 
infilato sette sconfitte consecutive, adesso ha 
infilato otto partite utili, ma è così mal con¬ 
ciato che manda in campo Traspedini con un 


braccio ingessato che è una cosa pericolosis¬ 
sima non per Traspedini, per gli avversari 
che si trovano a dover marcare un centra¬ 
vanti di pietra. Questo mezzo Genoa (ieri gli 
mancavano appena un terzino, il centromedia¬ 
no, il libero, un mediano e ■ un centravanti) 
sta rincorrendo le squadre di testa nella clas¬ 
sifica e se il campionato durasse due anni in¬ 
vece che otto mesi c’è da giurare che arrive¬ 
rebbe in A. Anche perche per vedere mezza 
squadra — con l’aggiunta di Corradi, d'ac¬ 
cordo — c’erano 30.000 persone che hanno 
fruttato quaranta milioni. Poi dicono che i 
genovesi sono tirchi. Lo erano, ma prima che 
venisse Corradi. 

Kim 


Con una vittoria voluta e sofferta sulla capolista 


IL TORINO RILANCIA IL CAMPIONATO 


II derby della Mole ai ragaui di Gìagnoni (2-1) 


La Juventus in difesa sull’ 1-0 
scatena la reazione granata > 

Alla rete iniziale di Anastasi risponde al 30* Sala, poi Agroppi, nella ripresa, sigla la prestigiosa vittoria del 
Torino - Un incontro avvincente, disputato alla presenza di 60 mila spettatori - Sala e Bai in grande evidenza 


IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 7. AGONISMO 7,5, CORRETTEZZA 7. 
MARCATORI: Anastasi (J) al 20’, Sala (T) al 30* del p.t.; 

Agroppi (T) al 19* della ripresa. 

TORINO: Castellini 7; Lombardo 6,5. Fossati 7: Zecchini 6, 
Cereser 6,5, Agroppi 7: Rampanti 6,5, Crivelli 6,5, Pillici 6, 
(Toschi dal 3* della ripresa 6,5), Sala 7,5, Bui 7. 
JUVENTUS: Carmignani 6.5; Spinosi 6,5, Marchetti 7—; Fu¬ 
rino 6, Morini 6,5, Salvadore 7 4 : Causio 6,5, Savoldi 5,5, 
Anastasi 6,5, Capello 7, Novellini 5,5 (Viola dal 12’ della 
ripresa 5,5). 

ARBITRO: Angonese di Mestre 6,5. 

NOTE: Giornata nuvolosa, terreno gibboso e qua e là 
spelacchiato; quel che resta dopo una stagione ingrata. In¬ 
fortuni di gioco a Pulici che, scontratosi con Spinosi al 3’ 
della ripresa, accusava una botta alla gamba sinistra e do¬ 
veva lasciare il campo sostituito da Toschi; analogo infortu¬ 
nio a Novellini dopo un téte-a-tète con lombardo, dieci mi¬ 
nuti dopo: lo sostituiva Viola. Un colpo che lo costringeva 
vistosamente a zoppicare accusava sul finire Marchetti. Am¬ 
moniti: Causio per proteste e Furino per un fallo da tergo su 
Fossati. Incasso 17fi milioni 53 mila 500. Spettatori 60.156. 
Novellini e Marchetti staranno a riposo per sei giorni a se¬ 
guito delle contusioni, Pulici ha subito la distorsione al gi¬ 
nocchio sinistro. 

I GOL — Stupendo lancio di Capello al 20*: è un pallone 
lungo, parabolico, esatto al millimetro per Anastasi che bru¬ 
cia sullo scatto Zecchini, lo raccoglie puntuale, appena den¬ 
tro l’area un po’ sulla sinistra e, al volo, magistralmente 
lo scaraventa In diagonale in rete lasciando allibito Ì1 po¬ 
vero Castellini: un gol veramente strepitoso, da antologia. 

Pareggio granata alla mezz’ora: fallo di Spinosi su Pu¬ 
lici. batte la punizione Sala ecl è un pezzo di autentica 
bravura, un gioiello di palla ad effetto che aggira la bar¬ 
riera e va ad infilarsi in rete proprio là dove Carmignani 
non può arrivarci. 

Gol-partita al 19’ della ripresa: fallo di Furino che let¬ 
teralmente si aggrappa a Sala al limite dell’area; batte 
Rampanti in diagonale. Fossati azzecca l’incornata da tre 
passi e il povero Carmignani (non gliene va bene una, 
poveretto!) non riesce a far altro che respingere come 
può, a mani aperte, cioè; Agroppi raccoglie, da terra dove 
era finito nella mischia, e gira in rete. 

I.E AZIONI-GOL — E’ di Causio, al 1’, il tiro (alto) 
inaugurale del match, ma è del Torino la prima palla da 
rete: calcio di punizione di Bui, Pulici scatta oltre la bar¬ 
riera, controlla di petto, ma il rimbalzo è lungo e Carmi¬ 
gnani lo anticipa. Sulla reazione juventina Capello, al 15’, 
batte un calcio di punizione per Savoldi, cross pronto per 
Novellini che di testa gira a rete: Castellini è pronto e 
non si fa sorprendere. 

Magnifica azione di Sala al 35’: è un repertorio di finezze 
stilistiche che lascia allibiti gli avversari e galvanizza i 
compagni. Sul traversone diagonale conclusivo Rampanti 
è puntuale aU’appuntamento, ma purtroppo per lui la sfera 
si perde sul fondo dopo aver fatto la polvere al montante. 
Dieci minuti di gioco alterno e si va al riposo. 

In apertura di ripresa, Pulici lascia il campo e lo so¬ 
stituisce Toschi. Il gioco granata non subisce squilibri, 
ma diremmo che per Spinosi il cliente è ancora più diffi¬ 
cile. Difatti 11 piccolo Toschi gli sguscia via al 10’ e Car¬ 
mignani deve essere prontissimo a tuffarglisi sui piedi 
p®r sventare la mnaccia. Ancora un’azione Bui-Toschi, al 
14’, con sventola finale del piccolo attaccante granata che 
attraversa tutta la luce della porta e si perde sul fondo 
dalla parte opposta. 

Un minuto dopo Bui, eh® non ha ancora finito dì stra¬ 
biliare, azzecca da quaranta metri almeno una fucilata 
che sorprenderebbe chiunque ma non l’attentissimo Car¬ 
mignani, che si getta d’intuito sulla sinistra, e si salva con 
la punta delle dita in calcio d’angolo. Poi il gol vincente 
granata e quindi la reazione furente della Juve che inizia 
da qui il suo forcing disperato. 

II Torino assediato in area si difende con un po’ d’orga¬ 
smo anche, ma bene o male se la cava. 


DALL'INVIATO 

TORINO, 26 marzo 

Allora, si ricomincia. Il To¬ 
rino, com'era pur nell’aria, 
ha battuto la Juve ed il cam¬ 
pionato, adesso, è un avvin¬ 
cente, affascinante rebus, tut¬ 
to da risolvere. E’ stato un 
match bello, combattuto, sof¬ 
ferto, che non ha certo tra¬ 
dito l’enorme attesa che l’ave¬ 
va accompagnato. 

L’ha vinto, dicevamo, il To¬ 
rino, e meritatamente, aggiun¬ 
giamo, non foss'altro che per 
averlo più strenuamente volu¬ 
to vincere, ma la Juve ne è 
stata degnissima antagonista 
sia sul piano dell’acre impe¬ 
gno, che, soprattutto, su quel¬ 
lo strettamente tecnico. Ha 
nuociuto, forse, ai bianconeri, 
il fatto d'essere andati in van¬ 
taggio per primi e sulle ali 
di un goal a dir poco porten¬ 
toso per la felicità deU’intui- 
zione e la folgorante rapidità 
della conclusione. E’ infatti 
successo che, come era del 
resto umanamente compren¬ 
sibile in gente'cui già il pa¬ 
reggio bastava per soddisfare 
le sue ambizioni, la Juve si 
sentisse come autorizzata a 
vivere, su quel goal, di rendi¬ 
ta, a tirare un poco insomma 
i remi in barca, limitandosi 
magari, senza dar molto nel¬ 
l’occhio, a controllare il match 
e gli avversari. L’utilitaristica 
interpretazione bianconera po¬ 
teva anche, in teoria, non fa¬ 
re una grinza, ma aveva il 
gran torto di fondo di non 
tenere nella giusta, doverosa 
considerazione il carattere, il 
piglio, il furore agonistico e, 
certo non ultimo, il peso tec¬ 
nico del football del Torino. 

Il quale Torino non cercava 
davvero altro incentivo per 
esaltare il suo orgoglio, e, gaL 
vanizzato dall’estro inconteni¬ 
bile del suo Sala, lasciava su¬ 
bito e chiaramente intendere 
che non era col vischio e con 
le panie, con un calcio cioè 
cloroformizzato ad arte, che 
si poteva ingannarlo, ingab¬ 
biarlo, piegarlo. E allora, la 
partita, che proprio nel perio¬ 
do in cui era maturato il goal 
sembrava dover prendere una 
ben delineata tinta biancone¬ 
ra, al primo accenno di gioco 
astutamente liftato, mutò su¬ 
bito ed energicamente rotta 
e fu presto ima fiammata di 
granata. 

Certo, per la Juve, non sa¬ 
rebbe forse stato possibile 
continuare a lungo su quel 
ritmo e a quel notevole livel¬ 
lo, ma il fatto, comprensibi¬ 
lissimo ripetiamo, di non aver 
insistito ad oltranza, d’esser- 


Euforia negli spogliatoi granata 

Pianelli: «Una vittoria 
che vale un campionato» 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 26 marzo J 

Un fiume di bandiere rosse 
che gonfia e raccoglie per 
strada i tifosi granata disper¬ 
si e innonda il centro della 
città. Rimbomba, come un 
tuono, il grido sprezzante di 
«r góba-góba » che in lingua sta 
a significare « Vecchia signo¬ 
ra e... fortunata ». La Juven¬ 
tus ha subito una delle sue 
più cocenti sconfitte e it co¬ 
ro sommesso delle lamentele 
è sommerso dall’urlo di gioia 
che prorompe dagli spogliatoi 
granata. 

Pianelli dice che questa vit¬ 
toria vale un campionato, e 
i tifosi ormai non si accon¬ 
teranno più e ora pretende¬ 
ranno lo scudetto. C’è anche 
Fabbri, il disoccupato di tur¬ 
no, al quale chiediamo se ha 
qualche rimpianto: « Sì, lo 
confesso. Sapete che ho la¬ 
sciato Torino con la morte 
nel cuore. Su quella panchina 
avrei voluto esserci io oggi, 
ma sono sincero. Questi ra¬ 
gazzi, alcuni dei quali li ricor¬ 
do ancora nella squadra Pri¬ 
mavera, giocano un calcio su¬ 
personico. Mi consola però 
che ci sia Giagnonl e anzi 
aggiungo che solo con Gia¬ 
gnonl si poteva arrivare a 
questo miracolo ». 

Agroppi, uno tra i più gros¬ 
si protaqonisti di questa vit¬ 
toria, alla fine dei novanta 


minuti è andato da Vycpalek 
per dirgli che un’altra volta 
ci pensi bene prima di dire: 
« Vi abbiamo già battuti due 
volte: non c'è il due senza il 
tre ». 

Fuori, in questa indimenti¬ 
cabile domenica, non ci sarà 
il papà per il saluto di tutte 
le partite. Il padre di Agrop- 
pt è mollo ammalalo e questa 
volta non potrà abbracciare 
il suo Aldo. 

Cereser dice di aver festeg¬ 
giato il decennale: * Sono ar¬ 
rivato il 23 aprile del 1962 e 
questa vittoria, così bella, l’ho 
attesa dieci anni. Valeva la 
pena ». - 

Crivelli, ' che ha sostituito 
degnamente Ferrini, è compli¬ 
mentato per primo proprio 
dal capitano: • Bravo, ma se 
rai avanti così, io dove vado 
a giocare?». 

Rampanti non usa mezze 
misure: «CI avevano decanta¬ 
to tanto la Jut&ntus e oggi, 
alla resa dei conti, abbiamo 
dimostrato di essere superiori 
a loro in tutto e per lutto ». 
. Tuffi a guardare il • piede 
d’oro » di Sala (tre gol su 
punizione nel girone di ritor¬ 
no), il quale vorrebbe che i 
giornalisti cominciassero a 
scrivere che lui segna i gol 
alla... Sala e non più alla... 
Corso. ■ 

Esce Gìagnoni dalla doccia. 
Ha già parlato alla radio e 


ora ripete quei concetti, pe¬ 
pandoli come sa fare lui, per 
« gasare » i tifosi: « Erano tre 
mesi e mezzo che aspettato 
questa partita, da quando la 
Juventus ci aveva messo sot¬ 
to nel derby di andata. Nel- 
rintervallo dico ai ragazzi: 
”Quelli ormai sono già con¬ 
tenti del pareggio e così noi 
vinciamo la partita” ». 

Castellini tenta di giustifi¬ 
carsi per quel gol — saetta 
di Anastasi — ma non c’era 
proprio niente da fare. In co¬ 
ro negano tutti che esistesse 
il rigore di Agroppi e lo sles¬ 
so arbitro Angonese dirà a 
Spinosi che, secondo lui, non 
esisteva la volontarietà del 
<r mani ». 

Vycpalek ha parole di elo¬ 
gio per il Torino e Anastasi 
invece si lamenta del man¬ 
cato rigore: e Anche contro la 
Fiorentina Agroppi aveva fat¬ 
to un mani ma l’arbitro non 
l’ha accordato ». 

Gianni Agnelli, che nell’in¬ 
tervallo (le squadre erano an¬ 
cora suiri-1) aveva detto ai 
cronisti: s Bevo il caffè ama¬ 
ro perchè fa bene al sangue » 
lo immaginiamo ora davanti 
all’amaro tè. 

Fuori dello stadio, impieto¬ 
si. i tifosi granata fanno gar¬ 
rire al vento le loro bandiere 
rosse e ancora l’urlo di * gò- 
ba, góba» riempie le strade. 

fello Pad 


sene come inavvertitamente | 
ritenuta paga, d’aver insomma 
badato più a conservare quel 
goal che a raddoppiarlo, è in¬ 
dubbiamente stato il motivo 
primo della sua disavventura 
sul campo e del suo ramma¬ 
rico adesso. 

Raddoppiare quel goal d’a¬ 
pertura, non le sarebbe forse 
stato possibile perchè il suo 
football, pur a notevolissimo 
livello dicevamo, non aveva 
logici e sufficienti sbocchi in 
attacco per la nota, cronica 
mancanza dì punte (e c'era 
voluto, appunto, una doppia, 
irripetibile prodezza in tan¬ 
dem Capello-Anastasi per pas¬ 
sare!), ma avrebbe almeno 
obbligato gli avversari a tener 
bene aperti gli occhi in retro- 
via, a non concentrare tutte 
le loro attenzioni in un’unica 
direzione. Cosi invece, ritiran¬ 
dosi per esempio Causio, in 
zona di prudente copertura, 
automaticamente si trasfor¬ 
mava Fossati in preziosissimo 
attaccante aggiunto e, copren¬ 
do questi tutta la fascia sini¬ 
stra, avanzava tempo e spazio 
a Bui per accentrarsi a rifi¬ 
nire stupendamente come sa. 

Ecco, Bui in tandem con 
Sala; un Sala che sta dav¬ 
vero attraversando un magico 
periodo di aurea maturità, 
tale da rimpicciolire fino a 
farlo scomparire il pur volon¬ 
teroso Furino, ha proprio co¬ 
stituito la chiave di volta del 
match, la carta vincente di 
Gìagnoni. Attorno a quei due 
satanassi ha fatto perno tut¬ 
to il gioco granata; alle loro 
sollecitazioni, incessanti e in¬ 
spirate, non potevano restare 
indifferenti gli altri, per cui 
pure Rampanti, Pulici (fin che 
c’è stato) e Crivelli hanno 
spesso trovato modo di sali¬ 
re da protagonisti alla ribal¬ 
ta. Manco poi male, per la 
Juve e per l'incolpevole Car¬ 
mignani, se la ciurma di ca¬ 
pitan Salvadore non sia mai 
caduta preda dell’affanno, che 
Marchetti abbia un'altra vol¬ 
ta confermato le sue ottime 
doti e la sua attuale superba 
condizione, che Morini, sen¬ 
za magari badar molto ai 
mezzi, abbia saputo arrivare 
sempre allo scopo, che Ca¬ 
pello, soprattutto, si sia una 
altra volta rivelato il lucido, 
calmo, riflessivo uomo-squa¬ 
dra che sa essere. 

Chiaro che non si voglia pe¬ 
rò dire, a questo punto, che 
la Juve sia stata, dal momen¬ 
to del gol di Anastasi in poi, 
succube del Torino, alla mer¬ 
cè del suo gioco. Una volta 
superata anzi, da un gol tra 
l'altro non proprio «convin¬ 
cente» per non essere stato 
come gli altri irresistibile, s'è 
sentita come morsa dalla ta¬ 
rantola ed è tornata, furen¬ 
te, acre, persino acidiosa, co¬ 
me si sentisse un poco ingiu¬ 
stamente beffata, ad imporre 
il suo gioco, a dettare la sua 
legge. 

Altrettanto chiaro però che, 
pesando ormai nelle gambe la 
fatica di un match di quel 
peso, battendo in testa l’orga¬ 
smo per la sconfitta che an¬ 
dava sempre più ineluttabil¬ 
mente delineandosi, e nel pet- 
io l’affanno per ovviarvi, non 
poteva ormai più, quel gio¬ 
co, dare i frutti sperati. Po¬ 
teva salvare la faccia, e la 
coscienza, ma non certo il 
match. Era un forcing tanto 
generoso quanto inutile, pau¬ 
roso anzi, visto che inevita¬ 
bilmente apriva autentiche vo¬ 
ragini al beffardo contropie¬ 
de. che metteva in risalto il 
coraggio indomito di Anasta¬ 
si. la frenesia epilettica di Fu¬ 
rino, la ormai sprecata luci¬ 
da compostezza stilistica di 
Capello, l’esuberanza di Mar- 


Muoiono 
in gara 
due fratelli 
motonauti 

■ SYDNEY, 26 marzo 
I fratelli australiani Val e Paul 
Cari, rispettivamente di 42 e 39 
anni, sono morti in un incidente 
accaduto durante una gara moto¬ 
nautica al largo, di Sydney. Erano 
a bordo deH’imbarcaxione « Giga- 
rette », che detiene il primato 
mondiale di velocità « Offshore», 
quando lo scafo si è impennato 
improvvisamente catapultando vio¬ 
lentemente in mare i due moto-' 
nauti. Il loro meccanico, il 46enne 
Donald Wright, è rimasto grave¬ 
mente ferito. . . , 


chetti costretto a trascinare 
zoppo aU’ala una gamba pur¬ 
troppo inservibile, ma, ad un 
tempo, la pochezza collettiva 
di Savoldi e del pur fresco 
Viola. 

In tanto bailamme davanti 
a Castellini qualche granata, 
occhio all’orologio e cuore in 
tumulto, trovava pur modo di 
combinare qualche pasticcio, 
ma, chi, ormai, del biancone¬ 
ri poteva essere in grado di 
approfittarne? A toglierli dal¬ 
le loro ambascie, i bianconeri, 
ci sarebbe forse voluto, in 
quelle condizioni, un calcio di 
rigore. E c’era appunto chi, 
in un fallo di mano di un di¬ 
fensore in area, ne ravvisava 
gli estremi. Non l’arbitro, 
comunque, che per crearsi in 
ogni evenienza un incontesta¬ 
bile alibi, « pescava » e fi¬ 
schiava un « fallo contro ». 
Dalla tribuna nessuna inter¬ 
pretazione in buona fede era 
possibile. Altro non restava, 
dunque, che prenderne nota e 
chiudere. 

' Bruno Ponzerà 
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TORINO-JUVENTUS — Anastasi (mila foto In alto) porta in vantaggio la Juva. Sotto: il primo gol granata sagnato da Sala. 


I rossoneri hanno mancato una buona occasione per avvicinarsi alla Juve 

Il Milan «sperimentale» delude 
e perde un punto a Mantova (0-0) 

Anche per i virgiliani si tratta di un punto perso: poche speranze per loro di restare in «A» 


» IL VOTO DELLA 

PARTITA 

AGONISMO, 5; 
CORRETTEZZA, 6; 
TECNICA, 6. 

. .MANTOVA: Tancredi 7; 
Bertnolo 7+, Mastello 
6; Tomeazzi 6—; Ba- 
cher 6, Micheli 6; Carel¬ 
li 5 (Depetrini dall*84’). 
Panizza 6, Pettini 6, Del¬ 
l’Angelo 6, Badiani 5. (N. 
12: Da Pozzo). 

MILAN: Cndicini 6; Saba- 
dini 6, Zlgnoli 6; Rosa¬ 
to 6, Scbnellinger 7, So¬ 
gnano 5; Zazzaro 6,5, Bi- 
gon 6—, Villa 5, Malde- 
ra 5. Colin 5. (N. 12: 
Vecchi; n. 13: Magheri- 
ni). 

ARBITRO: Francescon, da 
Padova, 5. 

NOTE: giornata molto 
bella, tiepida e luminosa. 
Buon terreno. Spettatori 
circa 16.000, incasso 27 mi- 
lioni 286.500 lire. Calci 
; d’angolo; 5-4 per il Man- 
J tova. Sorteggio antidoping 
negativo. Nè ammonizioni, 
nè incidenti rilevanti. 

LE OCCASIONI DA RI¬ 
CORDARE: nessuna vera¬ 
mente seria per quasi mez¬ 
z'ora, poi, su un confu¬ 
so assalto mantovano, 
Maldera molla una ciabat¬ 
tata al pallone che rim¬ 
balza su Tomeazzi e finisce 
fra le braccia di Cudicini. 
pronto al tuffo. Al 36’ un 
« buco » di Bertuolo su tra¬ 
versone di Golin, origina 
una furibonda mischia 
nell’area bianco-rossa. Si 
conta di tutto: batti e ri¬ 
batti, respinto fortunose, 
un fallo su Villa aggancia¬ 
to ad una gamba da Ber¬ 
tuolo, un «mani» di un 
difensore (Masiello?) ma 
il fischietto resta zitto. Al 
39’ Petrin! si fa luce e spa¬ 
ra a rete: sulla traiettoria 
c’è Carelli, che respinge 
involontariamente con il 
petto. Nient’altro sul pri¬ 
mo tempo. 

Ripresa. Si veda Badia- 
- ni, al IT con un ottimo 
pallone disponibile in zo¬ 
na-gol ma Schnellinger è 
1 inflessibile e gli respinge 
1 il tiro. Al 22’ si vede an- 
* che Sogli ano: cross rac- 
■ ’ colto dm Maldera e botta 
[ mancina che manda la 
palla a smorzarsi sull’e- 
. sterno della rete. Traver- 
; none dì Sabadlni al 34’; 
; - raccoglie Bigon che, di te- 
: sta, cerca il bersaglio sul- 
[ la sinistra del portiere, a 
[ un palmo dall’erba e dal 
k montante. Tancredi è bra- 
[ vo e con un balzo arriva 


a deviare in calcio d’an¬ 
golo. 

LE VOCI DEL DOPO 
PARTITA: - Uzzecchini: 
«Siamo cresciuti in rap¬ 
porto a domenica scorsa. 
Il pareggio non è risulta¬ 
to da buttar via, anche se 
la situazione resta sem¬ 
pre pesante. Abbiamo gua¬ 
dagnato un punto sul Ca¬ 
tanzaro e uno l'abbiamo 
perso sul Verona: io spe¬ 
ro ancora e comunque, do¬ 
vendo incontrare squadre 
che cercano lo scudetto, 
assicuro che il Mantova 
farà dignitosamente il 
proprio dovere fino in 
fondo ». 

Sordi Ilo: «Forse non 
abbiamo voluto vincere. Di¬ 
co questo perchè quel che 
s’è fatto l’abbiamo fatto 
confusamente. Il campio¬ 
nato resta vivo anche se 
non per merito nostro, co¬ 
munque non siamo anco¬ 
ra fuori causa». 

Eddie Baily: «Il Milan 
era incompleto e perciò 
non autentico. Tornerò a 
vederlo domenica prossi¬ 
ma contro il Bologna a 
S. Siro ». 


SERVIZIO 

MANTOVA, 26 marzo 
Partita avara e giusto pa¬ 
reggio senza reti, con un’om¬ 
bra di rammarico in più per' 
il Milan, cui sono toccate in 
maggior misura le poche oc¬ 
casioni del match. Poche, ri¬ 
petiamo, ma al Mantova an¬ 
cora meno. Ricordiamo a par¬ 
te i rari impegni dei due por¬ 
tieri: sono il termometro di 
una partita tult’altro che e- 
saltante, vivacizzata a spraz¬ 
zi nel primo tempo soprat¬ 
tutto per merito della squa¬ 
dra di casa che per volontà 
e grinta s’è fatta perdonare 
e tolta dalla sonnolenza in ta¬ 
luni momenti dopo l’interval¬ 
lo, specie quando un frene¬ 
tico agitar di bandieroni ros¬ 
soneri ha ini ormato che il To¬ 
rino stara mettendo sotto la 
Juve. Pareggio che qualche 
settimana addietro avrebbe 
probabilmente rallearato te 
due sponde opposte, ma che 
oggi potrebbe servire niente, 
anche se nei due clan si dice 
che non s’è ancora spezzato 
il fragile filo che lega la spe¬ 
ranza alla matematica. Rocco 
ha mandato in campo una 



MANTOVA-MILAN — Aziona ritHmn «otto la porta biancorotta, 
bigon colpite* di lotta ma Tancradi tvontarà la minaccia. Al contro 
dalla foto Tomoazzi. 


squadra rabberciata o comun¬ 
que inconsueta, che è poi la 
stessa cosa. Fuori, infatti, per 
ragioni varie. Rivera, Bicsio- 
lo. Anquilletti, Prati e Benet- 
ti, cosicché lo schieramento 
forzatamente « sperimentale » 
può raccogliere attenuanti se 
non proprio l’assoluzione. 

Vecchi marpioni indietro, i 
milanisti, da a ragno » Cudici¬ 
ni all’inappuntabile Schnellin¬ 
ger, ai terzini, hanno irretito 
quasi regolarmente una pri¬ 
ma linea rivale che quanto a 
punte non riesce proprio a 
lasciare il segno, nonostante 
Petrini si sia battuto con ca¬ 
parbietà mettendo alla frusta 
Rosato. Milan valido, quindi, 
dalla cintola in giù, sebbene 
Sogliono abbia scarpinato con 
minore assiduità del solito 
senza peraltro guadagnare in 
raziocinio quanto perdeva sul 
contachilometri. Dove invece 
i rossoneri hanno scritto un 
bilancio deficitario è stato al¬ 
l’attacco. Scarsa determina¬ 
zione. poca f'onvinzione. ma¬ 
novre aride. La disposizione 
del trainer prevedeva Villa e 
Golia punte fisse, con Bigon 
in cabina di regia e Sogliono. 
Maldera e Zazzaro a portare 
acqua e mattoni. 

Ebbene, tolto Zazzaro che 
è stato l’unico incisivo e co¬ 
stante nel lavoro, gli altri son 
rimasti sotto la sufficienza. 
Golin ha gironzolato con la 
museruola infilala da Bacher; 
Bigon ha tirato via a scarta¬ 
mento ridotto e Aldo Malde¬ 
ra (1,83 di altezza, esordien¬ 
te in assoluto, terzo fratello 
della famiglia calcistica Mal¬ 
dera) non s’è staccalo da un 
livello modesto. 

Si dice tuttavia che fra 1 
rincalzi rossoneri prometta 
molto, e poi, beato lui. il 14 
ottobre prossimo compirà ap¬ 
pena 19 anni. Avrà tempo per 
rifarsi e dimostrare che non 
possiede soltanto potenza nei 
piedi (chiedere in proposito 
informazioni a Masiello. col¬ 
pito da una pallonata al ven¬ 
tre al 9’, su punizione, e finito 
letteralmente k.o.). 

E Rocco, intanto, avrà tem¬ 
po per pensare al Tottenham, 
al cui vice direttore sportivo 
Eddy Baily, presente oggi in 
tribuna, è riuscito a nascon¬ 
dere suo malgrado il « vero » 
volto del Milan . Era cioè un 
Milan improvvisato, che un 
Mantova sprizzante salute in 
ogni reparto ed efficace sot¬ 
to rete avrebbe potuto forse 
trasformare in un trampoli¬ 
no per quel rilancio cui qual¬ 
che biancorosso crede ancora. 
Il Mantova, in realtà . ha fat¬ 
to registrare miglioramenti ri¬ 
spetto a domenica scorsa, ma 


non dimentichiamo che con¬ 
tro la Roma la squadra toc¬ 
cò il traguardo dell’insipien¬ 
za o pressappoco. 

Miglioramenti, in ogni mo¬ 
do in difesa con Tancredi ra¬ 
pido a rassicurare i colleghi 
sulla propria efficienza, con 
Bertuolo accanito competito¬ 
re di Villa e con Micheli e 
Masiello e Bacher sostanzial¬ 
mente diligenti, ma nessun 
miglioramento sul fronte a- 
vanzato, che ha ricuperato un 
Badiani piuttosto sfuocato e 
che neppure oggi ha trovato 
in Carelli la chiave di volta. 

Infine due parole sul signor 
Francescon, arbitro evidente¬ 
mente in cattiva forma. La 
partita non gli è sfuggita di 
mano perchè nonostante il co¬ 
siddetto a assillo » per l'impor¬ 
tanza del bottino le due squa¬ 
dre non si sono mai spostate 
dai binari della correttezza, 
ma alcune sue decisioni han¬ 
no fatto storcere la bocca. 
Rammentiamo l’episodio ve¬ 
rificatesi al 23’ del primo tem¬ 
po: atterrato Zazzaro da Mi¬ 
cheli in area, discutibile la 
presenza del fallo, ma Fran¬ 
cescon che poteva ignorare 
tranquillamente l’accaduto ha 
comandato la punizione fa¬ 
cendo disinvoltamente arre¬ 
trare la sfera di due metri 
fuori area. Inevitabile la vo¬ 
ce ironica levatasi di riman¬ 
do: e Allora ha ragione Rite- 
ra! » (presente in tribuna sen¬ 
za fare una piega). 

Giordano Marzola 


SEMPRE 
IMBATTIBILE 
IL PORTIERE 
DEL GAETA 

GAETA, 26 marzo 
Per la tredicesima settimana con¬ 
secutiva il portiere del Gaeta, Er¬ 
manno Martelli, ha mantenuto in¬ 
violata la sua rete, raggiungendo 
oggi l 1,216 minuti d’imbattihilità 
(13 partite piti 46 minuti). 

li Gaeta, vincendo anche oggi per 
1-0 sulla « Fulgoravi » di Latina, 
nel campionato di proroodone la¬ 
ziale, ha collezionato anche il tre¬ 
dicesimo risultato utile consecuUvo 
senza subire gol. 

Dal canto suo, il portiere Mar¬ 
telli ha stabilito il nuovo record 
nazionale d'Imbattibilità nel cam¬ 
pionato dilettanti, record che era 
detenuto sui 1.140 minuti dal 1967 
da Curi della squadra romana 
« Romulea ». 
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Cagliari e Fiorentina di nuovo in corsa 
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Gigliati in dieci ma ancora una volta fortunati: 1-0 

Solito rigore e Clerici 
realizza: Catanzaro ko 

Toselli decreta l’ottavo «penalty» a favore dei toscani - Gli ospiti 
amareggiati: per loro il fallo di Banelli su Ghiarugi non esisteva 
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CAGLI ARI-ROMA — Gigi Riva (reparto dalla barriara) segna su punizione il gol dalla vittoria rossoblu. 

Polemiche per una clamorosa occasione mancata dai giallorossi 

Punizione di Riva e la Roma 
è sconfitta a Cagliari (1-0) 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 5 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORI: al 14’ del 
p.t. Riva. 

CAGLIARI: Albertosi 6; 
Martiradonna 6. Mancia 
5; Poletti 5, Niccolai 4. 
Tomasini 5; Domenghini 

4. Nené 5, Gori 6, Bru- 

gnera 6 (dall’80’ Vitali 
s.v.) Riva 7 (n. 12: Re- 
ginato ). < . 

ROMA: Ginulfi 6; Liguori 

5. Petrelli ti; Salvori, 5. 

Bet 5. Santarini 6; Pel¬ 
legrini 5 (dal 60' Rosati 
5). Del Sol 6. Cappellini 
4. Cordova 6, Franzot S, 
(n. l?t De Min)..... - ». 

ARBITRO: Monti di Anco¬ 
na 5. Aveva arbitrato di¬ 
scretamente sino al mo¬ 
mento del pasticcio in 
area cagliaritana provo¬ 
cato da Niccolai e Bru- 
gnera. Da allora è sem¬ 
brato in preda ai rimor¬ 
si per non aver dato 
ascolto alle proteste del 
giallo-rossi e ha tentato 
di «consolarsi» con de¬ 
cisioni cervellotiche e in¬ 
felici. 

NOTE: spettatori 30 mi¬ 
la circa, per un incasso 
di 30 milioni 800.000 lire. 
Giornata di caldo afoso. 
Nella ripresa la Roma ha 
sostituito Pellegrini con 
Rosati al 15’, il Cagliari ha 
mandato Vitali a prendere 


il posto di Brugnera al 
35’. Antidoping negativo. 

LA RETE: è scaturita da 
un calcio di punizione, 
i provocato da un fallo di 
Saltarmi su Domenghini. 
Ha toccato Brugnera ai li¬ 
miti dell’area, porgendo a 
Riva che ha staffilato a 
mezza altezza, mandando 
la palla a insaccarsi sotto 
la traversa, sfiorando le di¬ 
ta protese di Ginulfi, tuf¬ 
fatosi forse in ritardo. 

LE OCCASIONI DA RE¬ 
TE: ha aperto le ostilità 
una punizione-bomba di 
Riva, neutralizzata da Gi¬ 
nulfi. Poi due volte l'irri¬ 
conoscibile Domenghini ha 
sbagliato mira, la prima 
volta mettendo a lato e la 
seconda sparando alto. La 
1 Roma ha replicato ài 10’ 
con un tiro a fil di palo, di 
Cordova. Poi subito il goal 
su punizione la Roma è 
andata al contrattacco con 
una certa decisione ed ha 
avuto ai 27’ l’occasionissi* 
ma per pareggiare. Su cal¬ 
cio d’angolo si è creata 
una mischia davanti ad Al¬ 
bertosi, batti e ribatti la 
palla è finita sulla sinistra 
a Liguori, che effettuava 
un cross teso a mezz’al¬ 
tezza. 

Mancavano l’intervento 
rossoblu e giallorossi fino 
a che il pallone giungeva 
a Pellegrini, che di piatto 
deviava in rete. Qui proprio 
sulla linea c’era Niccolai, 
che si tuffava mandando il 


cuoio sul palo. Sul rim¬ 
balzo interveniva Brugnera 
che alzava a candela: la 
palla batteva stavolta sotto 
la traversa e rimbalzava 
lontano. Era goal, non era 
goal? Difficile dirlo con 
esattezza. Il fatto è che 
Monti non ha avuto il mi¬ 
nimo dubbio e che gli 
stessi giallorossi hanno 
protestato timidamente so¬ 
lo qualche istante dopo, 
quando il gioco era ormai 


f entrata in rete o no la palla respinta da Niccolai 
sulla linea bianca? - Abulica la squadra sarda 


CAGLIARI, 26 marzo 


cuno come Salvori nella ri¬ 
presa) spesso riuscendo a 


Sant’Elia senza pace! Quin- £*£“'*2" 
dici giorni fa si è scatenata ^,L e Q ner ®- 1 m ‘5 ,ativa t e . addu 
la bagarre attorno all’arbitro fa stringere 
Michelotti accusato esplicita- corde ne u ’ 


mente da Rivera di aver favo, 
rito il Cagliari ai danni del 
Milan, oggi da qualche parte 


ripreso. La controffensiva viene messo sotto accusa l’ar 
giallorossa non sortiva al- bitro Monti sempre per pre 


tri risultati concreti fino 
al 44’, quando su lancio 


tesa simpatia verso la squa- 


timo quarto d’ora. 

Il guaio è che sono manca¬ 
te ancora una volta le punte: 
Cappellini, per quanto si sia 
mosso varando su tutto l’ar¬ 
co dei novanta minuti, non è 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 5,5 
AGONISMO G 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORE: Clerici su 
rigore, al 35’ del s.t. 
FIORENTINA: Superchi 6; 
Galdiolo 5,5, Longoni 6; 
Scala G, Ferrante 6,5, Or- 
landini G; Merlo n.g. 
(D’AIessi al 28’ del p.t.), 
Esposito 6,5. Clerici 7, 
De Sisti 7, Chiarugi 5,5. 
(N. 12: Favaro). 
CATANZARO: Pozzani 7; 
Pavoni 7, D’Angiulli 7; 
Zuccheri 6, Maltiera 6,5, 
Busatta 5,5; Spelta 7, Ba¬ 
nelli 6,5, Mammì 6, Fran¬ 
zo» 6,5, Braca 5,5 (Gori 
al 38’ del s.t.). (N. 12: 
Bertoni). 

ARBITRO: Toselli, di Cor- 
. mons: 6. 

NOTE: Giornata di sole, 
terreno soffice; spettatori 
40.000 circa (paganti 18.411, 
abbonati 17.000) per un in¬ 
casso pari a 33 milioni 343 
mila; calci d’angolo 8-3 per 
la Fiorentina; al 15’ del 
s.t. espulso D’Alessi per 
gioco scorretto; ammoniti 
Braca per ostruzionismo, 
Franzon per proteste. Mer¬ 
lo ha lasciato il campo per 
un risentimento alla co¬ 
scia destra. Sorteggio do¬ 
ping positivo per Ferrante, 
Esposito, Clerici, D’Angiul¬ 
li, Busatta, Franzon. 


IL GOAL: Nel s.t. 35’: 
Scala avanza sulla sinistra, 
salta un paio di avversa¬ 
ri, irrompe in area e spa¬ 
ra su Pozzani in uscita: il 
pallone finisce in calcio 
d’angolo. E’ lo stesso Sca¬ 
la a battere il calcio della 
bandierina e Maldera ri¬ 
batte di testa. Il pallone fi¬ 
nisce sui piedi di Chiaru¬ 
gi, che si porta fuori area 
seguito da D’Angiulli. « Ca¬ 
vallo matto » con uno scat¬ 
to riesce a girarsi verso 
la porta del Catanzaro, la¬ 
sciarsi dietro il baffuto 
terzino giallorosso e inse¬ 
rirsi in area: qui viene af¬ 
frontato da Banelli. 

Chiarugi cade a terra e 
l’arbitro concede la massi¬ 
ma punizione. Tiro di Cle¬ 
rici e pallone sulla destra 
di Pozzani che intuisce, ma 
non può evitare la rete. 

LE OCCASIONI DA RE¬ 
TE: Primo tempo: 1’: fal¬ 
lo battuto da Busatta, pal¬ 
lone colpito di testa da 
Spelta che gira al centro: 
Superchi lascia i pali, ma 
non riesce a trattenere il 
pallone. Mammì solo a 
porta vuota manca la fa¬ 
cile occasione. 5’: punizio¬ 
ne battuta da Chiarugi, 
pallone che sfugge dalle 
mani di Pozzani e Clerici 
ripete la prova di Mam¬ 
mì, sparando a lato a por¬ 
ta vuota. 27’: lungo lancio 
di Chiarugi a Clerici. Il cen- 


troavanti regge la carica 
di Pavoni, entra in area e 
legna: Pozzani vola e de¬ 
via in calcio d’angolo. 37’: 
fallacelo di D’Angiulli su 
Chiarugi, punizione battu¬ 
ta da De Sisti, pallone che 
viene intercettato con il 
braccio sinistro da Banel 
li, e finisce sui piedi di 
D’Alessi, che non sfruttu 
l’occasione. L’arbitro fa 
cenno che « il mani » del¬ 
l’attaccante è involontario. 

Secondo tempo: 28’: 
cross di Esposito dalla de¬ 
stra, colpo di testa di De 
Sisti, che rimette al cen¬ 
tro e Clerici, solo davan¬ 
ti alla porta, di testa col¬ 
pisce e manda il pallone 
sopra la traversa. 

HANNO DETTO DOPO: 
Ceravolo, presidente del 
Catanzaro: « Tutti avete vi¬ 
sto cosa è successo — ri¬ 
ferendosi al calcio di ri¬ 
gore. Ditelo voi se siete 
onesti ». Seghedoni: « Io in¬ 
tendo seguitare a fare l’al¬ 
lenatore. Non fatemi par¬ 
lare ». 

Liedholm: « Nel primo 
tempo il Catanzaro ha gio¬ 
cato molto bene, ma i no¬ 
stri avversari hanno perso 
l’occasione per vincere 
quando siamo stati meno¬ 
mati. Se avessero insisti¬ 
to — come giustamente ha 
insistito Seghedoni dalla 
panchina — avrebbero po¬ 
tuto anche vincere ». 






dra di Scopigno. Ma c’è una I riuscito a fare un tiro che è 


di Pellegrini, Cappellini si profonda differenza tra quan- H™- tremai U nosto Si 

nroiettava a rete ma era to h* 11110 fatto (o non fatto) n extremis ìlpostodi Zigoni 

proiettava a rete ma era { due arbitri; Miche . infortunato) ha tentato qual- 

preceduto da Albertosi, ] Q tti ba influito direttamente ch e volta la conclusione ma 

che gli si tuffava sui pie- sul risultato a favore dei sar- senza là necessaria convinzio- 

di. Nella ripresa azioni in .di concedendo al Cagliari un ne. Jsi.poi Herresu lo ha fatto 
prevalenza giallorosse. Col- rigore (che a detta dei più usc A r ^i ma indebolendo anco- 

po di testa di Pellegrini assolutamente non c’era) cosi fa 1 attacco, per inserire un ai- 

in apertura a fil di palo permettendo a Riva di segna- tro centrocampista come Ro- 

tS-o aT vJfo di Rosati ai re il *° l della vittoria; Monti sali: cosicché e apparso chia¬ 
rirò ai volo cu «osati ai in vece s : g limitato a non ro che la Roma non sarebbe 

18 da buona posizione ascoltare le proteste timide e P*ù passata, neanche se si 


lotti ha influito direttamente che volta la conclusione ma 
sul risultato a favore dei sar- senza la necessaria convwzio- 


v* - a ¥ v* * *. ♦ 



in apertura a fil di palo, 
tiro al volo di Rosati al 


nettamente fuori bersaglio, 
due punizioni e due cor¬ 
ner senza esito. Da parte 
sua il Cagliari, che sem¬ 
brava pago e svuotato, ha 
avuto solo un’occasione al 
33’, quando Nené si è tro¬ 
vato libero e a pochi passi 
da Ginulfi: ma ha indugia¬ 
to troppo e Cordova, so¬ 
praggiunto in corsa a por¬ 
re riparo all’imbambola- 
mento dei compagni, è riu¬ 
scito a liberare. Finale 
tutto giallorosso, ma sen¬ 
za niente altro da segna¬ 
lare. 


tardive dei romanisti allor¬ 
ché hanno preteso la conva- 


fosse giocato per altre due 
ore, a meno che non ci aves- 


lida di un gol che non era se .pensato... san Niccolai. 
gol a parere quasi unanime neanche questa speranza 


e salvo dimostrazione contra- è ^ risultata fondata perchè il 
ria della moviola o di accura* n kamikaze » sardo oggi era 
te fotografie strettamente sorvegliato da 

_. .. , Tomasini in prima battuta e 

. tia l indl da Albertosi in seconda. Con 

accostamenti tra i due arbi- tutto ciò u buon Niccolai ^ 

d provato anche stavolta a fare 
dd ^ rs .^A“ 11 «P* S -9 d ?_°?. , ®I- il SUO bravo autogol: ma gli 


Spogliatoi di Cagliari-Roma 


Petrelli: «Ho visto benissimo 
il guardalinee sbandierare» 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 26 marzo 

Negli spogliatoi ovviamente 
si raccolgono molte recrimi¬ 
nazioni da parte dei giallo¬ 
rossi. Il presidente della Ro¬ 
ma Amatone ride amaro e 


tira fuori una vecchia battu¬ 
ta: « La Roma ha lasciato 
un’ottima impressione e pur¬ 
troppo anche due punti... ». 
poi riacquistato un certo equi¬ 
librio si spiega meglio. « Ab¬ 
biamo giocato bene, forse 
non meritavamo di perdere. 


Ma il fatto è che una volta 
subito il goal dovevamo pa¬ 


no che viene descritto suffi¬ 
cientemente nella sintesi. Piut¬ 
tosto c’è da sottolineare che 
tra tante polemiche proprio 
la squadra che sarebbe cosi 
sfacciatamente aiutata dagli 
arbitri, e cioè il Cagliari, è 
rimasta indifferente a tanto 
« bailamme », quasi scocciata 
e annoiata. 

Un episodio sintomatico. 
Quando le radioline hanno 
fatto sapere che il Torino era 
passato in vantaggio sulla Ju- 
ve e che quindi la lotta per 
Io scudetto si riaccendeva an¬ 
che a beneficio del Cagliari, 
la generosa folla sarda ha sa¬ 
lutato la buona novella con 
un boato che ha fatto trema¬ 
re il Sant’Elia, ma che non 
ha scosso minimamente i gio¬ 
catori rossoblu i quali hanno 
continuato a vivacchiare di 
rendita sul « golletto » messo 
a segno da Riva su punizione. 
Senza sentire il bisogno di le¬ 
gittimare più ampiamente il 


il suo bravo autogol: ma gli 
è andata male perchè si è li¬ 
mitato a colpire un palo. ' 

Roberto Frosi 





FIORENTINA-CATANZARO — Clerici (a sinistra) batte Pozzani su rigore. 


Finisce con un pari (1-1) il match tra Napoli e Vicenza 

Altafini sigla la 190" rete 


reggiare: e in questa occasio- successo, senza mostrare con- 
ne et è mancato l'uomo goal, cretamente con i fatti even- 
ci è mancato soprattutto Zi- tuali residue velleità di rein- 
goni che si è reso indisponi- serirsi nella lotta per il pri- 

fitlo nl/’iilltm/ì Pi ». zi n*_1 z _ 
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Ltoto 

Cagliari-Roma 

1 

Fiorantina-Catanzaro 

1 

Inter-Bo legna 

X 

Mantova-Milan 

X 

Napoli-L.R. Vicenza 

X 

Torino-Juvantus 

1 

Varasa-Atalanta 

2 

Varoeta-Sampdoria 

1 

Caaana-Farugia 

1 

Canoa Paiermo 

1 

Raggiana-Catania 

X 

Trevi »©-Trari to 

X 

DO. Ascofi-Sambanodat. 

1 

Moni* premi L. 1.001.7*7.274 

LE QUOTE: ai 45 « 13 » 

lire 

11.130.700; al 930 « 12 

» L. 

533400. 



TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 ) Dar Kanover x 

2) Keystone Spartan 2 

SECONDA CORSA 

1) Safar 1 

2 ) Satiro x 

TERZA CORSA 

1 ) Bwrgano 2 

2) Lacunar x 

QUARTA CORSA 

1) Tibidabo 2 

2 ) Verdiana x 

QUINTA CORSA 

1 ) Mora* 2 

2 ) Portobuffole x 

SESTA CORSA 

1 ) Verraxzano 1 

2) Fusillo 1 

LE QUOTE: ai 52 « 11 » 233 
mila «13 lire; ai 542 « 10» 
33 mila 971 lire. 


bile all’ultimo momento. Ci 
rimane così il contentino di 
aver stretto il Cagliari in 
area negli ultimi 15'». 

Amatone non parla dell'ar¬ 
bitro, Herrera non parla af- 


mo posto. Come se il Caglia¬ 
ri fosse psicologicamente già 
in disarmo, come se conside¬ 
rasse il campionato una que¬ 
stiona chiusa e priva del mi¬ 
nimo interesse. Certo può dar- 


fatto. Sull’arbitro parlano i si che ora studiando la clas- 


0ocatori. Petrelli dice: • Se¬ 
condo me la palla era andata 
dentro la porta di Albertosi. 


sifica e il calendario loro fa¬ 
vorevole i giocatori possano 
ricaricarsi, possano riacqui- 


Sono certo comunque che il I stare l’entusiasmo che è stato 


segnalinee orerà sbandierato: 
che avesse risto il goal, o ro- 
lesse indicare un rigore, non 


sempre una delle piu belle 
prerogative del Cagliari. 

Ma nell’occasione l’impres- 


saprei dirlo con precisione, sione che hanno lasciato è 


certo che aveva sbandierato ». 

Savoldt dal canto suo ag¬ 
giunge. a Io non ho risto be¬ 
ne fazione a seguito della 
quale saremmo ondati in goal. 
Posso dire invece che in oc¬ 
casione del goal di Rtra c'erq 
un fuorigioco di ben due gio- 


stata quella che vi abbiamo 
riferito. Si aggiunga che qual¬ 
cuno (vedi Domenghini) mo¬ 
stra la corda di una condizio¬ 
ne ormai precaria, che Riva 
non è più incisivo e sperico¬ 
lato come una volta, tant’è 
vero che i suoi tiri più peri- 


catori, cioè Domenghini e Go- colosi sono effettuati su pu- 


IL VOTO DELLA PARTITA 

AGONISMO 5, CORRETTEZZA 5, TECNICA 4. 
.MARCATORI: al 59’ Altarini (N) e al 79’ Bagatti (V). 
NAPOLI: Trevisan 5; Percgn 4, Ripari 4: Zurlini 5, Panza- 
nato 5, Montefusco 5; Sorniani 5, Juliano 4, Manservisi 
I. Altafini 6, Improta 5. (N. 12: Luongo; n. 13: Vianello). 
L.R. VICENZA: Bardin 6 (dal 56’ Anzolin): Stanziai 5, 
Poli 6; Fontana 5, Carantini 6, Cai osi 5: Vendramc 6. 
Giocolo 5, Turchetto 5, Faloppa 5, Bagatti 6. (N. 13: d- 
nesinho). 

ARBITRO: Michelotti di Parma 5. 

NOTE: Spettatori 55 mila circa. 

I GOAL: Al 59’ il Napoli passa in vantaggio: dalla de¬ 
stra lungo cross verso sinistra di Sormani che Manser- 
visi di testa mette al centro e Altafini al volo, di sinistro, 
insacca sotto la traversa; a 11 minuti dalla fine il pareg¬ 
gio dei Vicenza: è Calosi che porge a Vendrame; l’ala 
destra allunga a Bagatti che segna. 

I)A RICORDARE: Gli applausi continui e prolungati del 
pubblico a José Altafini quando il brasiliano ha segnato 
il suo 190 gol 

LE OCCASIONI: Ci sono state per entrambe le squadre: 
al 13’ bella triangolazione Sormani-Manservisi-Montefusco 
con tiro del mediano che Unisce fuori; al 15* Ciccolo, su 
imbeccata di Bagatti. sbaglia clamorosamente a due metri 
dal portiere. Al 30’ Sormani, dopo aver scartato un paio 
d: avversari, alza sulla traversa; al 35’ Manservisi segna 
ma l’arbitro annulla per un fallo, già fischiato, dei vicen¬ 
tini su Altafini; al 33’ Calosi salva su Juliano proprio 
sulla linea di porta; al 47’ Altafini su girata di testa im¬ 
pegna Bardin; al 50’ Calosi salva su .Sormani ben lanciato 
da Improta; sette minuti dopo gran palo di Sormani: per 
punizione con^-essa da Michelotti per fallo tì* Stanziai su 
Improta Anta di Juliano e tiro diretto di Sormani che 
coglie il paio; al 59’ il gol di Altarini già descritto. 


Il record di José non basta al Napoli: il 
gol di Bagatti rovina la festa dei partenopei 


Ovviamente diversi sono i 
commenti nel clan rossoblu. 
Scopigno che pure non ap¬ 
pare troppo soddisfatto affer¬ 
ma che si tratta di una vitto¬ 
ria preziosa, w Le carte ora 
sono cambiate anche grazie 
al Tonno, noi abbiamo rice¬ 
vuto una iniezione di fiducia. 


nizione e che spesso dimostra 
verso Gori un altruismo mai 1 
sfoggiato in precedenza. Ed 
ancora si tenga presente che 
mancava Cera, il cui apporto 
è sempre prezioso a centro- j 
campo, che Brugnera e altri : 
hanno accusato oltre misura j 
il caldo afoso; si vedrà in de* J 
finitiva perchè neanche il più 
accanito tifoso cagliaritano sia ! 
uscito soddisfatto dallo sta- 
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«“StìSto/<T5£ ‘ concedersi : 

m . AJhi nrFrh^ rl!n certo credito alle recrimina- ! 

zioni della Roma per il man- • . 

nùnfl TmeUerei7a P fii^ » 0810 raggiungimenti positivo. « | 

punti et metterei la firma ». parzialmente, come ! 

Un ultima osservazione e poteva essere un pareggio. 

stata fatta a Scopigno: che Non vogliamo qui alludere 


il Cagliari ha giocato a un evidentemente al comporta- 
ritmo troppo basso, forse per mento dell’arbitro che consi- 


Hai fatto 5? HAI VINTO!!! 

Cun qurria un—rionale ihtnu (di 3S colonne) boria Indovinare 
5 rtonllati per avere vincita aienra (piantiti al IMG). Ineredi* 
Mie tua vere! Richiedetelo mi brio e la premimi schedina vin¬ 
cente sarà la vtntra. Riceverete il aLriema inviando !.. 3MQ a: 
P. GRAZZINI - Via Olivuizo, 5/a - 50143 FIRENZE 
(prontuario di SOO » latenti, in omaggio ai richiedenti> 


la stanchezza? ’ 

Scopigno ha risposto: e A 


deriamo ineccepibile, ma vo¬ 
gliamo parlare piuttosto del- 


M..O «ni» ró ZlZ'inr* la prestazione della squadra 

Tirino basso noi? forfè ci ave- gial f orossa> positi tirano 


te confusi con un'altra squa¬ 
dra. E comunque vi ripeto: 
per me va bene così ». 


squa- s j no a trequarti di campo. 

ipelo: Infatti i difensori centrocam¬ 

pisti hanno assolto abbastan¬ 
za bene ai loro doveri (salvo 
■ • per un calo accusato da qual- 





NAPOLI-L.lt. VICENZA — Altafini (a 

matta a segno la reta rial partenopei, 


t L. r-. 


•emina«catta dalla rata) 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 26 marzo 

Non c’è stata la vendetta: 
e per poco non c’è scappato 
un risultato clamoroso: ne è 
scaturito un pareggio, che in 
conclusione, è giusto per mo¬ 
tivi opposti: il Napoli perchè 
è incappato in una disastrosa 
giornata dove il gioco è stato 
quasi sempre latitante; il Vi¬ 
cenza perchè non sperava di 
andare oltre un pareggio che, 
visto la classifica, sarebbe sta¬ 
to come trovare acqua in un 
deserto, accontenta tutti. 

L'unico ad essere più con¬ 
tento di tutti sarà stato cer¬ 
tamente Altafini: dopo sette 
settimane di digiuno ha se¬ 
gnato forse il gol che più ave¬ 
va atteso e sperato di tutta 
la sua brillante carriera, e 
che era diventato — per lui 
che pur di gol nc avera se¬ 
gnati già tantissimi — un in¬ 
cubo che lo tormentara forse 
pure di notte. Dicevamo con¬ 
tento perchè Josè con questo 
gol raggiunge, momentanea¬ 
mente. il quarto posto asso¬ 
luto. sia pure in concomitan¬ 
za. dei marcatori di tutti i 
tempi, con la possibilità di 
poter essere solo, visto che 
resta l’unico ancora in atti¬ 
vità. Ed è stato per il brasi- 
i liano il giusto premio: e sta- 
j to. infatti, l’attaccante che ha 
g tentato la via del gol e funi- 
, co a mettere in difficoltà la 
difesa laniera: in giornata che 
è stata opaca per tutta la 
squadra, e ciò si è rilevato 
maggiormente quando, trova¬ 
tosi in vantaggio, non hanno 
saputo approfittare del calo 
pauroso degli ospiti — un ca¬ 
lo morale dovuto pure alle 
notizie che davano il Verona 
vincitore sulla Sampdoria e 
il Catanzaro pareggiava a Fi¬ 
renze, vale a dire i diretti av- 
i versori nella lotta per la sai- 
1 rezza — e si facevano anzi 
raggiungere e bloccare sul pa¬ 
reggio. 

- ■■ La squadra azzurra è ap¬ 
parsa deconcefitrata in difesa 
e i suoi uomini, ci riferiamo 


particolarmente a Zurlini e 
Ripari, non riuscivano mai a 
fermare i diretti avversari, e 
da questo venivano fuori st- 
tuaziom che facevano rabbri¬ 
vidire gli spettatori: si aggiun¬ 
geva pure la cattiva giornata 
di Juliano e il quadro diven¬ 
tava completo. Non meglio le 
cose andavano all'attacco: Sor- 
mani solo in qualche occasio¬ 
ne si faceva notare: di Man¬ 
servisi ci si accorgeva che sta¬ 
ra in campo solo quando al¬ 
lungò il pallone ad Altafini 
che propiziò il gol: mentre 
Improta. trovato sul suo cam¬ 
mino un difensore che non 
gli concedeva tregua, faceta 
sentire la scarsa collaborazio¬ 
ne; rimaneva il solo Altafini 
che si impegnara allo spasi¬ 
mo. su ogni pallone e ben¬ 
ché pressato continuamente 
da due arrersart riusciva pu¬ 
re a segnare. 

Il Vicenza si porta a casa 
quello che cercava: un punto 
che si è ampiamente merita¬ 
to per come ha condotto la 
gara. Una condotta intelligen¬ 
te e tattica indovinata che 
l'ha portata a disputare un 
incontro vivace e pieno di 
brio; con la difesa sicura e 
ben affiatata dove Poli e Ca¬ 
rantini l'hanno fatta da pa¬ 
droni: e Vendrame c Bagatti, 
all'attacco che sfuggivano con¬ 
tinuamente ai difensori par¬ 
tenopei facendo quello che 
Damiani e Maraschi, oggi as¬ 
senti, fecero nella partita di 
andata col risultalo clamoro¬ 
so noto a tutti. 

Gianni Scognamiglio 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 26 marzo 

La Fiorentina ha ricevuto 
l’uovo di Pasqua con una set¬ 
timana di anticipo. L’« uovo » 
i viola l’hanno ricevuto dal¬ 
l’arbitro Toselli di Cormons 
quando mancavano poco me¬ 
no di quindici minuti alla fi¬ 
ne e la Fiorentina da circa 
20 minuti stava giocando con 
dieci uomini per l’espulsione 
di D’Alessi reo di aver reagi¬ 
to ad un fallo di Braca. 

• Ma torniamo subito al « fat¬ 
taccio », al rigore che ha dato 
adito a numerose discussioni 
in campo e fuori. Prima di 
raccontarvi la meccanica del 
fallo (un chiarimento lo a- 
vremo dalla ormai famosa 
«moviola») sarà bene far 
presente che nè il presidente 
del Catanzaro avv. Ceravolo 
nè l’allenatore Seghedoni han¬ 
no inteso creare un secondo 
« caso » Rivera. Sia il presi¬ 
dente che il tecnico pur ap¬ 
parendo abbastanza su di gi¬ 
ri, non hanno inteso lanciare 
accuse a nessuno: Ceravolo 
ha dichiarato soltanto « dite¬ 
lo voi se siete onesti ». 

E noi che riteniamo di ap¬ 
partenere a quest’ultima ca¬ 
tegoria, raccontteremo per fi¬ 
lo e per segno cosa è avve¬ 
nuto ad un quarto d’ora dal¬ 
la fine. Il via all’azione l’ave¬ 
va dato Scala, oggi sceso in 
campo un po’ menomato per 
dei dolori intercostali che gli 
hanno reso difficile la respi¬ 
razione e di conseguenza an- 
i che il rendimento. Scala, di¬ 
cevamo, al 35’ su lancio di 
Clerici, è partito sulla fascia 
sinistra del campo, strada fa¬ 
cendo ha seminato due avver- 
, sari e giunto in area ha la¬ 
sciato partire la solita « bom¬ 
ba »: Pozzani, che ha dispu¬ 
tato una bella partita, con un 
bel volo ha deviato in calcio 
i d’angolo ed è stato lo stesso 
Scala a spedire il pallone al 
centro dalla bandierina. Mal¬ 
dera non ha trovato difficol¬ 
tà a respingere di testa, solo 
che il pallone è finito sui pie¬ 
di di Chiarugi — che aveva 
fatto partita a sé essendosi in¬ 
testardito a voler superare il 
bravo D’Angiulli — il quale, 
questa volta, con una finta ed 
uno scatto si è lasciato dietro 
il diretto avversario ed è en¬ 
trato al gran galoppo in area. 

Qui è stato affrontato da 
Banelli e Chiarugi è finito per 
terra. L’arbitro che si trova¬ 
va a pochi metri, non ha a- 
vuto alcuna esitazione a indi¬ 
care il dischetto del rigore, 
nonostante la pronta reazione 
_ da parte dei giallorossi di Se¬ 
ghedoni. Come abbiamo ac¬ 
cennato, l’azione è avvenuta 
sulla sinistra del campo, cioè 
dalla parte opposta del no¬ 
stro punto di osservazione ed 
è per questo che non possia¬ 
mo giurare se il « rigore » era 
più o meno giusto. Però a 
nostro avviso, visto che To- 
selli aveva già sorvolato su 
un a mani » commesso in pie¬ 
na area dallo stesso Banelli 
avrebbe potuto, se non sorvo¬ 
lare, al massimo concedere 
punizione di seconda per o- 
struzionismo. 

Diciamo questo poiché il 
Catanzaro, pur non apparen¬ 
do mai pericoloso, aveva di- 
; sputato una partita molto ac- 
1 corta, lasciando ai soli Spelta 
’ e Mammi il compito di tenere 
in allarme la difesa viola. E 

10 diciamo anche perchè a 
noi è sembrato che Banelli 

i fosse riuscito a deviare il pal¬ 
lone mentre Chiarugi sostie- 
: ne sostiene che la mezz’ala 

catanzarese gli ha agganciato 

11 piede per evitare il peggio. 

E se l’arbitro non avesse 

concesso la massima punizio- 
j ne sicuramente nessuno avreb- 

; be reclamato, poiché la Fio¬ 

rentina, non appena Merlo ha 
" lasciato il campo per il ria- 
| (attizzarsi di un dolore alla co¬ 
scia destra ha proseguito a 
I giocare senza capo nè coda: 
1 anzi, per la verità, i padroni 
di casa sono stati piu bravi a 
| fare confusione che a cercare 
di dar vita a un gioco armo¬ 
nioso. 

[ Le due o tre azioni da re- 
, te che i toscani hanno avuto 
« a portata di piede » sono 
r scaturite da azioni personali 
e non da un ragionamento lo¬ 
gico. Ed è appunto per que- 
, sto che un pareggio sarebbe 
, stato il più giusto: per i gial¬ 
lorossi, per il loro macinar 
gioco con discernimento; per 
i viola, per non essere riusciti 
a far qualcosa di egregio. 

Però, quando mancava un 
quarto d’ora è arrivato a si¬ 
stemare le cose e a permet¬ 
tere alla Fiorentina di resta¬ 
re al secondo posto in clas¬ 
sifica, l’ottavo rigore della 
stagione. 

» Loris Ciullini 
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erso una buona occasione 


Dopo un inizio promettente, solo l’orgoglio salva i milanesi (1-1) 


Disperata partita del Verona per restare in A 


Landini e BulgareUi scherzano T tì di Mariani 


cori F«ombra» dei nerazzurri 

In vantaggio i rossoblù con un gol dell’ala sinistra - Pareggia Corso di testa - Un palo di Maz¬ 
zola nel primo tempo - Gravi incidenti a Roversi e Giubertoni - In tribuna Jock Stein, del Celtic 


» IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 6 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 7 
MARCATORI: nella ripre¬ 
sa al 3’ Landini <B); al 
33’ Corso (I). 

INTER: Vieri 6+: Oriall 7, 
Pacchetti 5; Bedin 6, Giu- 
bertoni 6 (Frustalupi dal 
32* s.t.l. Burgnich 6; Jair 
5, Pellizzaro 5, Bonlnse- 
gna 5,5. Mazzola 6, Cor- 
' so 6; (N. 13 Bordon). 
BOLOGNA: Adani 7+; Ca¬ 
porale 6,5, Fedele 7; Ro¬ 
versi 8, Janich 5, Grego- 
• ri 6+; Perani n.g. (Bat- 
tlsodo dal V p.t. 6), Riz¬ 
zo 7. Sa voi di 6, Bulgarel- 
li 7.5, Landini II 7,5. (N. 
13 Testa). 

ARBITRO: Giunti di Arez¬ 
zo 6. 

NOTE: pomeriggio nuvo¬ 
loso con brezza. Terreno 
in ottime condizioni. Spet¬ 
tatori 37.000 circa di cui 
‘ 24.142 paganti per un in¬ 
casso di 53.781.800 lire. Cal¬ 
ci d’angolo 7-6 per l’In- 
ter. Sorteggio antidoping 
per Oriali, Giubertoni e 
Burgnich dell’Inter e per 
Adani. Roversi e Landini 
II del Bologna. Ammoniti 
BulgareUi e Battisodo per 
proteste. Incidente di gio¬ 
co a Roversi al 25' della 
ripresa a seguito di uno 
scontro con Adani. Il di¬ 
fensore rossoblu restava 
tramortito a terra per 
qualche minuto ma poi ri¬ 
prendeva regolarmente a 
giocare senza risentire ap¬ 
parentemente di alcuna 
conseguenza. Al termine 
della partita però i sani¬ 
tari riscontravano a Ro¬ 
versi la frattura del setto 
nasale. Al 32’ della ripresa 
Giubertoni mettendo un 
piede in fallo si procura¬ 
va da solo ima grave di¬ 
storsione alla caviglia de¬ 
stra con sospetta infrazio- 
' ne del malleolo peronale. 
Il giocatore sarà sottopo¬ 
sto domani a radiografie 
di controllo. 

LE RETI: entrambe nella 
ripresa. Il Bologna va in 
vantaggio al 3’. Contropie¬ 
de impostato da Fedele sul¬ 
la fascia sinistra del cam¬ 
po. L’accorrente Landini 
raccoglie il passaggio sul¬ 
la trequarti campo in po¬ 
sizione di mezzosinistro, 
difende bene la sfera e va 
via in progressione verso 
l’area; Savoldi gli corre in- 
• contro per ricevere la pal¬ 
la e concludere. Attimo di 
indecisione della difesa ne¬ 
razzurra sfruttato da Lan¬ 
dini che dal limite saetta 
di destro infilando Vieri a 
fìl di palo sulla sinistra. 
Pareggio deU’Inter al 33’. 
Da destra Frustalupi fa 
spiovere in area un felpa¬ 
to cross a parabola. Corso, 
appostato quasi sulla linea 
della porta rossoblu s’av¬ 
vita a raccogliere di testa 
' la palla ed insacca incor¬ 
nando a poco più di un me¬ 
tro da terra. 

LE OCCASIONI DA RE¬ 
TE: nel primo tempo al 2’ 
punizione di Mazzola fuori 
dall’area, palla a Facchetti 
. che controlla di petto, met¬ 
te a terra ma al momento 
del tiro è coraggiosamen¬ 
te affrontato da Adani che 
devia in angolo. 

Contropiede bolognese al 
4*. Azione Bulgarelli-Rizzo 
Perani sulla destra, raso¬ 
terra in area per Savoldi 
il quale pressato da due di¬ 
fensori va a terra, aggancia 
di sinistro e devia verso 
la porta. La palla sfiora il 
palo. Punizione-bomba di 
Boninsegna dal limite al 
6’ che aggira la barriera 
con effetto sinistrorso. A- 
dani vola a deviare ma non 
trattiene; balzo prodigioso 
dei portiere da terra per 
anticipare Pellizzaro. 

17’: Facchetti su punizio¬ 
ne dal limite colpisce la 
base del palo alla destra 
di Adani ormai fuori cau¬ 
sa. 32’: spericolato interven¬ 


to di Adani su Boninsegna 
liberato a rete da una in¬ 
decisione di Caporale e Ro¬ 
versi su centro di Jair. 35’: 
Facchetti tenta di risolvere 
in mischia: tira a colpo si¬ 
curo con Adani fuori cau¬ 
sa ma sulla linea respinge 
la gamba di Jair. 

Ripresa 25’: centro di Cor¬ 
so, Adani esce per respin¬ 
gere e si scontra con Ro¬ 
versi; la palla schizza al- 
l’indietro ed è quasi auto¬ 
rete. 44’: Boninsegna tira 
su Adani in uscita. Ripren- 
de ancora Boninsegna che 
sta insaccando a porta vuo¬ 
ta ma l’arbitro lo ferma 
decretando un calcio di 
punizione a favore del Bo¬ 
logna per fallo sul portiere. 


MILANO, 26 marzo 

« In tribuna a San Siro c’era 
anche Jock Stein, battagliero 
allenatore del Celtic prossi¬ 
mo avversario dell’Inter in 
Coppa dei Campioni. Era ve¬ 
nuto a restituire la cortesia 
del collega Invemizzi (grot¬ 
tescamente coperta da una 
cura dentistica) andato ieri 
sera a spiare i « ramarri » 
scozzesi vittoriosi in campio¬ 
nato a Falkirk per 1-0. Asse¬ 
diato dai giornalisti l’onesto 
Stein ha dichiarato che quella 
vista all’opera oggi non pote¬ 
va essere la vera Inter altri¬ 
menti il Celtic doveva già 
considerarsi finalista di Cop¬ 
pa. « Ma forse, ha poi cor¬ 
retto Stein, questa partita 


non doveva interessare molto 
allTnter ». 

Magari Mazzola e compagni, 
rispolverando la tradizionale 
grinta di Coppa, riusciranno 
poi a superare anche il prossi¬ 
mo turno europeo ma è cer¬ 
to che l’Inter formato cam¬ 
pionato ha fornito anche oggi 
una penosa esibizione. A giu¬ 
dicare dai primi minuti di 
gioco sembrava che i neraz¬ 
zurri potessero fare un boc¬ 
cone del Bologna messo su¬ 
bito alle corde con azioni 
continue e rabbiose. . 

In quel lasso di tempo in¬ 
fatti si erano registrati due 
spericolati interventi dell'ot¬ 
timo Adami su Facchetti e 
Pellizzaro; lo stesso Facchet¬ 
ti aveva colpito un palo su 
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INTER-BOLOGNA —- Corso (in primo piano a destra) matta a sagno il gol dal pareggio nerazzurro. 


calcio di punizione dal limi¬ 
te ed infine il frastornato 
Jair aveva respinto sulla li¬ 
nea di porta bolognese un tiro 
a • porta vuota, da distanza 
ravvicinata, ancora di Fac¬ 
chetti, attivissimo ed efficace 
all’inizio, ma andato poi, non 
per colpa sua, in letargo. U- 
scito indenne dall’iniziale sfu¬ 
riata dell’Inter il Bologna ver¬ 
so la mezz’ora, dopo essersi 
reso un paio di volte peri¬ 
colosissimo in contropiede, 
prendeva gradualmente in ma¬ 
no le redini dell’incontro per 
condurlo poi a suo piaci¬ 
mento. • ; 

Sorretti da una condizione 
fisica invidiabile i rossoblù, 
diretti da imo splendido Bui- 
garelli, dalla vivacità di Riz¬ 
zo e dalla vena di Landini 
bloccavano il gioco a centro¬ 
campo per farsi minacciosi 
in contropiede. Ed erano tut¬ 
te stoccate che lasciavano il 
segno che disorientavano la 
difesa nerazzurra aggirata sa¬ 
pientemente dalle fasce late¬ 
rali. - BulgareUi, libero da 
marcature, attendeva che la 
asmatica e caotica manovra 
interista si spegnesse ai li¬ 
miti dell’area, per impostare 
a suo piacimento forte del di¬ 
namismo di Rizzo, Gregori e 
Fedele pronti ad infilarsi in 
larghi spazi di manovra. ■ 

E, raramente, la palla an¬ 
dava perduta perchè i contro¬ 
piedi rossoblù trovavano sem¬ 
pre pronti Savoldi, per la con¬ 
clusione di forza, o l'agile 
Landini in grado di trovare 
la via della rete in velocità 
con slalom eleganti ed effica¬ 
ci. 

L’inter si trovava di fronte 
ad un Bologna quadrato, an¬ 
corato a schemi di gioco col¬ 
laudati, a geometrie che 
sfruttavano sapientemente gli 
spazi. LTnter invece viveva 
al minuto,-con palle portate 
avanti senza idee nella spe¬ 
ranza che trovassero la botta 
vincente di Boninsegna, te¬ 


nuto a briglia da un Roversi 
implacabile, o il lampo di 
classe di Mazzola e Corso. 
Un’Inter caotica, senza cen¬ 
trocampo (a che serve il di¬ 
namismo di Bedin se non è 
guidato?) con un regista di 
troppo (Mazzola e Corso mes¬ 
si insieme nella stanza del 
bottoni sono un non senso e 
finiscono per annullarsi a vi¬ 
cenda) e cieca all’attacco per¬ 
chè Pelizzaro denunciava an¬ 
cora una volta i suoi limiti 
e perchè Boninsegna e Jair 
non riuscivano a liberarsi 
una volta per il tiro a rete. 

• Invemizzi dovrà por fine 
al più presto agli equivoci e 
dare finalmente alla squadra 
un volto consono ai mezzi e 
alle caratteristiche degli uo¬ 
mini a disposizione. Ancora 
una volta ad esempio questa 
Inter contraddittoria ha do¬ 
vuto fare a meno per quasi 
un’ora , dell'apporto di Fac¬ 
chetti dimostratosi all’ini¬ 
zio efficacissimo attaccante 
(aveva creato ben tre occasio¬ 
ni da goal) ma richiamato 
poi in - difesa senza compiti 
perchè non andasse ad inta¬ 
sare ancor più il fronte del¬ 
l’attacco. • ; •» 

’ Trovatasi in svantaggio al¬ 
l’inizio della ripresa l’Inter ha 
espresso più disperazione e 
volontà che gioco. Per ovvia¬ 
re alla scarsa forza penetra¬ 
tiva della squadra Invemizzi 
ha creato un altro caos tat¬ 
tico facendo arretrare Pelliz¬ 
zaro a centrocampo e man¬ 
dando avanti Mazzola. Ma i 
frutti sperati non sono venuti 
grazie anche all'attenta e 
grintosa difesa del Bologna 
che, stavolta, non ha avuto il 
conforto del miglior Janich. 

Il pareggio nerazzurro arri¬ 
vava su confusa azione in 
mischia. Bilanciava la sfortu¬ 
na iniziale di Mazzola e com¬ 
pagni, premiava il loro orgo¬ 
glio e la forza di volontà 
espressi per agguantarlo. 
Quanto al gioco però il Bo¬ 
logna meritava qualche cosa 
di più. 

Giuseppe Maseri 


e per la Sampdoria 
niente da fare (3-2) 

I liguri hanno segnato per primi - La pronta reazione dei veneti che 
recuperano e passano in vantaggio in due minuti - Infortunato Suarez 
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VERONA-SAMPDORIA — Mariani segna la seconda delle tue tre reti. 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 6 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORI: al 14 del p.t. 
Spadetto (S.), al 45’ Ma¬ 
riani (V); s.t.: al 3’ Ma¬ 
riani (V), al 28’ Mariani 
(V), al 44’ Casone (S). 
VERONA: Pizzaballa 6; 
Ranghino 6, Sirena 6; 
Ferrari 5, Nanni 6, Ma- 
scalaito 5; Bergamaschi 
5, Mascetti 5, Orari 7, 
Maioli 5, Mariani 7. (N. 
- 12 Colombo; n.~ 13- Lan¬ 
dini). AI 20’ esce Ranghi¬ 
no ed entra Landini. - 
SAMPDORIA: Battara 5; 


Giornata quasi trionfale per Pugliese 

Ora don Oronzo 
vuole il contratto 

Solo Invemizzi non riconosce le magagne dell'lnfer 


Nuovamente sconfitto in casa (0-1) il Varese 

Tutto facile per l’Atalanta 

Ormài rassegnata e in disarmo la squadra di Maroso - Gol di Bianchi al 65 9 - Palo di Brada 


MILANO, 26 marzo 

Gli applausi sono tutti per 
Don Oronzo. L’appellativo sa 
un po’ di ironia voluta, cat¬ 
tiva forse nei confronti del 
signor Pugliese, a personag¬ 
gio » simpaticamente insince¬ 
ro. Don Oronzo sa essere fur¬ 
bo, ma è la furbizia primiti¬ 
va dellex-povero, che ha im¬ 
parato ad arrangiarsi. Puglie¬ 
se si arrangia e ha fortuna. 

Subito dopo aver lasciato 
il campo, ha detto: «Spero 
un altro anno di non dover 
aspettare gennaio o febbraio 
per avere un lavoro. E’ vero 
che sono l’uomo della prima¬ 
vera, ma questa sorte alla fi¬ 
ne stanca ». E’ demagogico 
per voler sembrare popolare. 
E ci riesce con i suoi sbra¬ 
cameli, i suoi atteggiamenti 
istrionici. Oggi s’è preso la 
sua vendetta e ne gode. In 
molti ora gli proclamano che 
il suo è un « grande Bologna ». 
Forse è solo un complimen¬ 
to interessato. Pugliese lo ca¬ 
pisce, ma sta al gioco. 

Bisognerebbe rivederlo alla 
prova. Per questo vorremmo 
anche che non si ripetesse 
il ritornello di altre stagioni: 
cioè Pugliese che lascia ba¬ 
racca e burattini a fine cam¬ 
pionato per ritornare nella 


schiera dei « disoccupati». 
Questa volta Don Oronzo al¬ 
meno un contratto biennale 
se lo merita. - : - 

Pugliese offriva lo spunto 
del paragone con ' il collega 
Invemizzi, che è un po’ il 
campione dell’uniformità. Ste¬ 
reotipato nello atteggiamento 
come nel giudizio. Per Inver- 
nizzi l’Inter gioca sempre be¬ 
ne, con orgoglio e volontà. ■ 

’ Altro personaggio della do¬ 
menica è stato l’arbitro Giun¬ 
ti: dopo aver fischiato mollo, 
ha mandato tutti negli spo¬ 
gliatoi con qualche minuto di 
anticipo senza neppure con¬ 
tare il recupero. Quasi a vo¬ 
ler offrire ai tifosi nerazzuri, 
e non solo a loro, la chance 
di una giustificazione. 

In tre o quattro minuti 
succedono molte cose. Pote¬ 
va saltare fuori anche un al¬ 
tro golletto dell’Inter. Ma for¬ 
se Giunti si preoccupava so¬ 
lo della sorte di Pugliese, mi¬ 
nacciato dalle tribune. Per ac¬ 
compagnare Don Oronzo dalla 
panchina allo spogliatoio han 
mobilitato un plotone di cara¬ 
binieri. Pugliese ha avuto in¬ 
somma anche l’onore della 
scorta. 

Oreste Rivetta 


IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 4, AGONISMO 5, CORRETTEZZA 6 
MARCATORE: Bianchi (A) al 20’ del s.t. 

VARESE: Nardin 6; Valmassoi 8, Rimbano 7; Tamborini 7, 


DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 26 marzo 
Anche l’Atalanta è passata 
a Varese rinverdendo, del re¬ 


sa prova di Leonardi che ave¬ 
va le streghe sotto Valmas¬ 
soi. E niente neanche dall’al¬ 
tra parte, sia perchè il cen¬ 
trocampo dei locali non è pro- 


Dellagiovanna 6, Dolci 5; Braida 6, Mascheroni 6, Umi- a varese rxnyemenao, aei re- 

le 5, Bonatti 4, Dolso 5. (N. 12: Barluzri; n. 13: Borghi), sto. I* tradizione di questi ,^Ì„ palloiu 6100 1 pe 

ATALANTA: «anta 7; Maggioni 6, Divina 5; Savoia 6, Va- amu che la vuole re- le punte 
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vassoli 6, Leoncini 8; Sacco 6 (Ferrandini dal 46’), Bian¬ 
chi 7, Magistrali 5, Pirola 6, Leonardi 6. (N. 12: Bodini). 
ARBITRO: Porcelli di Lodi 6. - 
NOTE: Cielo coperto, giornata piuttosto fredda, terreno 
buono; al 46’ Ferrandini prende il posto di Sacco che ri¬ 
sente di un leggero infortunio precedente. Al 77’ Leonar¬ 
di. a seguito di uno scontro con Valmassoi va a terra. 
Giusto il tempo di trasportarlo in barella ai bordi del 
campo e... rientra. Ammoniti: Maggioni al X)’ e Leonardi 
al 51’ per gioco falloso. 

IL GOAL: Siamo al 20’ del secondo tempo. Leonardi si 
impossessa del piallone a metà camp», caracolla sulla 
destra fin quasi a fondo campo e centra un preciso pial¬ 
lone pier Bianchi, inspiegabilmente lasciato libero dai di¬ 
fensori di casa. La mezzala atalantina ha tutto il tempio 
per aggiustarsi la pialla, prendere la mira e battere impe- 
~ labilmente Nardin con un secco tiro radente a fil di pialo. 
LE OCCASIONI: Cinque in tutto, e tutte nel primo 
tempo. Le prime tre sono per l’Atalanta. Al 5’ Leonardi 
depone sulla testa di Magistrelli, a un passo da Nardin, 
un piallone che deve solo essere girato in rete: il centra- 
- vanti neroazzurro però lo colpisce male e spedisce fuori. 

Al 19’ Pirola indirizza a rete, con Nardin ormai fuori 
\ causa: sulla traiettoria si fa trovare Bianchi che devia 
sul fondo. Al 25’ ancora di scena Magistrali!, in mezza 
• rovesciata, ma il tiro è debole e l’estremo difensore vare¬ 
sino non ha difficoltà a piarare. Al 28’ il Varese sfiora 
il successo con Bonatti, die a conclusione di un « a solo » 


dal pialo. 


precisa girata 


respinto 


golarmente impegnata in pre¬ 
stazioni positive al «Franco 
Ossola». D’altra piarte contro 
il Varese odierno il compito 
non era molto difficile. 

Le formazioni si schierano 
mantenendo marcature rego¬ 
lari. Tutto secondo le previ¬ 
sioni, quindi. L’Atalanta tie¬ 
ne avanti Magistrelli e Leo¬ 
nardi mentre Sacco sta pre¬ 
valentemente arretrato ad im¬ 
postare a centrocampo. 

Stessa solfa dall'altra piarte 
con Umile e Braida avanzati 
e Mascheroni che fa da api- 
pioggio. Moduli simili quin¬ 
di, ma sostanziale differenza 
di applicazione tanto che il 
Varese è quanto mai caotico 
in un centrocampo parecchio 
disordinato. 

L’Atalanta, invece, imposta 
assai bene con gli interni e 
con Sacco e crea una serie 
di occasioni favorevoli per Ma¬ 
gistrelli che il centravanti non 
riesce a sfruttare nonostante 
la difettosa guardia di Dolci. 
Non ne esce niente, vuoi per 
l’imprecisione di Magistrelli di 
cui si diceva, vuoi per la scar- 


Cosl per circa 20 minuti 
primi, p»i, i neroazzurri ac¬ 
cusano un certo calo e mi¬ 
gliora l'azione dei locali che 
creano tre o quattro occasio¬ 
ni gol. Lavorano bene Tam¬ 
borini e Mascheroni mentre 
anche i terzini si proiettano 
a turno in avanti. 

Nella ripresa l’Atalanta sta 
più guardinga, non tanto per¬ 
chè il Varese meriti partico¬ 
lare attenzione ma perchè evi¬ 
dentemente il pari le è suffi¬ 
ciente. Il Varese, anzi toma 
alla mediocrità della prima 
piarte dell’incontro con una 
manovra abbondantemente 
sconclusionata. Ne apiprofitta- 
no così gli ospiti pier ripren¬ 
dere l’iniziativa concretando¬ 
la al 65’ con la rete di Bian¬ 
chi. ' 

Tenta quindi il Varese di 
buttarsi avanti pier cercare il 
piari ma approda soltanto ad 
una punizione battuta da Umi¬ 
le, al 79’, che finisce sul fon¬ 
do. Veramente tropi» I>oco 
pier meritarselo. 

Orlando Mazzola 


Santin 5, Sabatini 6; Bo¬ 
ni 8, Negrisolo 6, Iippi 
6; Lodetti 7, Cristin 6, 
Suarez 7, Spadetto 6. (N. 
12 Pellizzaro; n. 13 Ca¬ 
sone). A11T1’ esce Suarez 
infortunato ed entra Ca¬ 
sone. 

ARBITRO: Motta di Mon¬ 
za 6. 

LE AZIONI DA GOL: 
al 14’ del primo tempo Bo¬ 
ni scende verso porta da 
destra, scavalca Mascalai- 
to che gli si era puntato 
sui piedi, aggiusta al 
centro per. Spadetto che 
con calma infila la porta. 
Al 45’ del primo tempo c’è 
un fallo al limite dell'area 
sampdoriana. La squadra 
di Heriberto fa tutta bar¬ 
riera, ma in mezzo c’è an¬ 
che un giocatore veronese, 
probabilmente Ferrari, e 
quando Mariani batte un 
gran tiro, infila giusto il 
varco lasciato libero dal 
giocatore veronese, e pier 
Battara non c’è niente da 
fare. . , : 

Al 3’ del secondo tempo, 
il primo dei gol incredibili 
del Verona: Mariani e Fer¬ 
rari si scambiano il gioco, 
che poi torna a Mariani 
sulla destra e segna, il tut¬ 
to senza che la difesa li¬ 
gure muova nè un dito nè 
un piede. Al 28' del secon¬ 
do tempio stesso discorso 
di prima. Mariani da solo 
scavalca tre o quattro di¬ 
fensori della Sampdoria, 
che sembrano inchiodati 
al terreno, e segna. Al 44’ 
Casone, dop» aver passa¬ 
to da poco la linea centra¬ 
le sulla destra, fa partire 
un gran tiro e Pizzaballa 
vede il pallone solo quan¬ 
do questo va in fondo al¬ 
la rete. 

HANNO DETTO SUBI¬ 
TO DOPO: Garonzi, presi¬ 
dente del Verona, neU’in- 
tervallo tra un tempo e 
l'altro, si lamenta con il 
presidente della Sampdo¬ 
ria perchè « chi ha la plan¬ 
cia piena non pensa a chi 
ha la pancia vuota » e per¬ 
chè « non ci regalano nien¬ 
te », e Colantuoni di riman¬ 
do « Ma va là Saverio, che 
in questi 45’ avremmo po¬ 
tuto farti tre gol». A fi¬ 
ne piartita Garonzo: «La 
Sampdoria ce l’ha messa 
tutta, ma Mariani ha la 
classe». Tavellin, che oggi 
sostituisce in panchina l’al¬ 
lenatore Pozzan infortuna¬ 
tosi in allenamento, eleva 
un elogio incondizionato 
alla sua squadra. 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 26 marzo 

Nella partita si è visto un 
completo rovesciamento delle 
parti dopo i primi Quaranta- 
cinque minuti. Nel primo tem¬ 
po un Verona senza spina dor¬ 
sale con tutti i suoi uomini, 
senza eccezione, privi di idee 
e di energia, in balia dell’av¬ 
versario che ha sfoggiato un 
bel gioco, di un avversario 
che ha corso in continuazio¬ 
ne e che avrebbe potuto se¬ 
gnare un altro paio di gol, 
ma che invece non ha se¬ 
gnato. Nel secondo tempo un 
Verona non eccelso, ma che 
però riesce a superare una 
Sampdoria imbambolata, i 
cui difensori osservano stupi¬ 
ti Mariani, che va a gol al¬ 
tre due volte dopo la puni¬ 
zione, come se la cosa non li 
riguardasse. Gli spettatori 
hanno avuto l’impressione che 
le casacche fossero le stesse 
di prima, ma che i giocatori 
se ne fossero andati per gli 
affari loro, e nel campo, sotto 
le casacche del Sampdoria, ci 
fossero undici oscuri dilet¬ 
tanti. 

Non vale neppure il discor¬ 
so secondo il quale la Samp¬ 
doria sarebbe rimasta scioc¬ 
cata dopo il gol del pareggio 
subito al 45’ del primo tempo, 
su punizione perchè, in fon¬ 
do, questa partita per la 
squadra di Heriberto Herrera 
non pregiudicava nulla e gli 
choc non vengono quando si 
gioca solo per tener alta la 
firma. 

Comunque sia, la partita è 
stata vivace e movimentata, 
ma il guaio è stato che a 
turni di quarantacinque mi¬ 
nuti una squadra giocava e 
l’altra' stava ferma. Il gioco 
più bello si è visto nel primo 
tempo, con la Sampdoria che 
costruiva continuamente azio¬ 
ni da gol, valendosi delle idee 
di Suarez, del gioco brillante 
di un Boni intelligente e in¬ 
faticabile, delta generosità di 
Lodetti e, guardata alle spal¬ 
le, da una difesa calma e pre¬ 
cisa. Tutta la squadra è ap¬ 
parsa atleticamente ben pre¬ 
parata e capace di costruire 
schemi di gioco interessanti. 
Come contraltare, uno del peg¬ 
giori Verona che si siano mai 
visti in questi ultimi anni. 

• l secondi quarantacinque 
minuti hanno avuto un nome: 
Mariani, che ne è stato il 
protagonista segnando ben 
due gol nella ripresa, anche 
se i non segnarli in quelle 
condizioni sarebbe stato un 
delitto. Adesso il Verona re¬ 
spira un po’ meglio: gli basta 
non perdere. 

Giorgio Bragaj a 


TUFFI: CAGNOTTO 
CAMPIONE 
DI PRIMAVERA 

BOLZANO, 26 marzo 

Il torinese Giorgio Cagnotto ha 
vinto anche il titolo dalla piatta¬ 
forma dei dieci metri nei campio¬ 
nati italiani primaverili di tuffi 
svoltisi alla piscina coperta di Bol¬ 
zano battendo il rivale Klaus Di 
Blasi proprio nella specialità di 
quest’ultimo con un distacco di 
quasi ottanta punU. 

Ecco 1 risultati. Piattaforma me¬ 
tri dieci maschile se nio res: Il 
Giorgio Cagnotto (Lancia Torino), 
punti 484,20; 2) Klaus Di Blasi 
(Bolzano Nuoto), 405.23; 3) Paolo 
Zavattlni (Aniene Roma), 313,05; 
4) Adriano Giannini (Fiamme Oro), 
308,05; 5) Ermanno Ribaudo (Fiam¬ 
me Oro), 234,25. 

Piattaforma metri dieci maschi¬ 
le juniores: 1) Aldo Nicolino (Fiat 
Torino), punti 290,40. 

Trampolino metri tre femminile 
seniores: 1) Bruna Rossi (Aniene 
Roma), punti 359,40; 2) Verena 
Uasettt (Bolzano Nuoto), 332,15. 

Trampolino metri tre femminile 
juniores: 1) Giovanna Marchi 



I RISULTATI I MARCATORI 


SERIE A 

Cagiiari-Roma . . 

FionmtSna-Cataiaaro 
Infe-Be l ogna . . 

Maw t o ra -MHan . . 

Napoli-Ut. Vicenza 
Tarmo-Juvontws 
A taiaeta-‘Varese 
Verona-Sampdoria . 


SERIE B 


Brox la r agg i a 
C a t a n a Pe rugia 
Ce rn e R agg i ne 
Canoa Pal er m i 


Tentano Livorno 


SERIE A 

Con 17 rati: Boninsegna; con 
15: Riva; con 10: Bottega, Bi- 
gon e Clerici; con 9: Capello, 
Anastasi, Maraschi e Clerici; 
con 7: Savoldi, Mazzola, Spelta, 
Or ozi e Altafini; con 6: Damia¬ 
ni, Zigoni, Moro, Bui o Sala; 
con S: Carelli, Chiarugi, Prati, 
Palici, Improts, Cristin e Ma¬ 
riani; con 4: Suaroz, Bottini, 
Bonetti e Agroppi; con 3: Ma¬ 
gistrelli, Perani, Rizzo, Grego¬ 
ri, Lendini II, Ceusio, Heller, 
Fontana, Ville, Rivera, Petrini, 
Ligoori, Pomelli, La Rota, A- 
madido. Patrio!, Facchetti, 
Mommi, Bru g n e rà, Spadetto, 
Mensorviti o Scala- 


SERIE B 

Con 15 reti: Chinaglia; con 
10: Ferrari; con t: Soltutti, 
Cocchi, Vallongo; con 7: Fara, 
Massa, Ficai Re, Jacomozzi, 
Urban, Merighi, Baratti. 


- . - 

CLASSIFICA 

«A » 


CLASSIFICA «B» 






in 

casa 

fuori casa 

. roti 




in 

casa 

(«ori casa 

reti 

. 

punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 


F. S. 


ponti 

G. 

V. 

N. 

F. 

V.' 

N. 


F. S. 

JUVENTUS 

32 

23 

9 

2 

0 

' 4 

4 

4 

38 21 

TERNANA 

37 

26 

9 

5 

0 

5 

4 


30 17 

TORINO 

31 

23 

10 

2 

0 

2 

5 

4 

29 21 

FALCAMO . 

35 

26 

12 

1 

0 

2 

6 

5 

27 15 

CAGLIARI 

30 

23 



1 




27 16 

LAZIO 

32 

26 

10 


0 

2 

4 

6 

34 22 

3 

2 

3 

6 

3 

















REGGIANA 

31 

' 24 

8 

6 

0 

1 

7 

4 

26 12 

FIORENTINA 

30 

23 

9 

3 

0 

2 

5 

4 

24 15 

BARI 

30 

26 

8 

3 

1 

2 

7 

5 

27 20 

MILAN 

29 

23 

5 

4 

2 

5 

5 

2 

' 24 15 

COMO 

30 

26 


5 

2 

2 

7 


21 15 

INTER 

28 

23 

6 

5 

1 

- 4 

3 

4 

40 21 

CESENA 

30 

24 


4 

1 

1 

8 

4 

23 18 

ROMA 

27 

23 

7 

4 

0 

3 

3 

4 

- 27 24 

PERUGIA 

28 

26 


3 

0 

1 

5 

8 

22 21 


25 

23 







25 22 

«A 

28 

26 

8 

3 

2 

1 

' 7 


21 21 

NAPOLI . 

. 4 

B 

0 

2 


4 
















NOVARA 

27 

. 26 


4 

0 

2 

1 

10 

29 27 

SAM FOCAIA 

22 

23 

- 6 

3 

2 

1 

5 

4 

21 24 

CATANIA 

27 

26 

; j 

7 

1 

3 

4 

4 

20 19 

ATALANTA 

20 

23 

4 

4 

1 

2 


10 

.15 20 

TARANTO 

27 

' 26 



0 

3 

3 


19 18 

BOLOGNA 

20 

23 

5 

3 

3 

1 


6 

- 22 28 

FOGGIA 

24 

24 

6 

6 

1 

' 2 

4 

7 

24 22 









- 


BRESCIA 

24 

24 


5 

' 3 

. 1 

7 


18 16 

L.R. VICENZA 19 

: 23 

5 

1 

4 

1 

■ 6 

4 

27 31 

AREZZO 

. 23 

-.** 



1 : 

0 

4 

• 9 

17 23 

VERONA 

17 

23 

• 4 

7 

2 

. 0 

2 

• 

19 32 

MONZA 

21 

. 24 

6 


2 

0 

4 

9 

12 21 

CATANZARO 

16 

23 

■ 2 


2 

0 

5 

7 

14 25 

REGGINA 

21 

' 24 

5 

. ' 

1 

1 

2 

10 

17 26 











LIVORNO 

14 

24 


6 

4 

. 1 

2 

10 

13 30 

MANTOVA 

13 

23 

2 

S 

5 

1 

2 


1S 32 

SORRENTO 

14 

24 


4 

6 

2 

2 

10 

10 29 

VARESE 

■' 9 

23 

0 

5 


0,4 

8 

9 31 

MOOCNA 

13 . 

24 


3 

7 

0 

4 

9 

14 32 


LA SERIE «C» 


."Usimi ii» h ntù.f. V* 



I RISULTATI 

GIRONE «A»: Alessandria-Belluno l-O; Imperia-Venezia 1-1; Lecco-Fra 
Patrie l-O; Legnano-Udinese 1-1; Piacenza-Padov a 1-1; Pro Vercelli-Savona 
1-0; Ro raroto -Crem o n es e 3-0; Sofbiat an S or ogn o 1-0; Treviso-Tranto 1-1; 
Verfcanie-Dorthona l-O. 

GIRONE « B »: D.D. A ve oli-Samba nodo ttv s e 2-0; Giulianeva-Anconitana 2-2; 
I mole-fermi 1-1; Prato-* Lucchese 2-1; Vi torbe se-Me ce ratesa 1-0; Olbie- 
S an g tovaimooo 2-0; Spal-Pisa 3-2; Spezie-Entello 1-1; Via r egg i o Empoli 2-2; 
Rimini-Massesa 1-0 (giocata sabato). 

GIRONE ■ C »: AveMino-Acqwapoxziilo 1-1; Brindisi-Treni 1-1; Tvrris-Ca- 
sortana 2-1; Chiati-Salernitana 3-1; Frasinona-M a tera l-O; Martina Franca 
Lacco 1-1; Messine-Coseuza 2-2; Potenze-fescera 2-1; Pro Vasto-Crotone 
1-0; Sevoia-Siracvsa 2-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Lecco o Solb ie t oso ponti 35; Alessandria o Venezia 34; 
C r emon ese 33; Udinese 32; Bell uno, Padova o Trento 29; Pa rtb o na 21; 
Vorbenia 24; Lagnano 25; Savona o S e reg n o 24; Piacenza, Traviso o 
Rovereto 21; Pro Patria 20; Imperia # Pro Vorcalli 19. (Derthons o 
Piacenza una partita in mano). ~ 

GIRONE « B »: DO. Ascoli ponti 42; Parma a Spai 3t; SambenadattoM 
o Rimini 31; Massaia 30; Pisa o Olbia 29; Lucchese e Viaroggio 2§; 
Empoli 27; V i terbese e Prato 26; Spazia 23; Givi ia nova 22; Materna sa 
21; Imola 20; Anconitana o Sangievenneso 19; Entrila 13. ' 

GIRONE m C »: Brindisi ponti 3S; Lacco 37; . Salernitana a Treni 33; 
Messina 31;- Pro Vasto o Torrts 30; Casertana o P r osi none 29; Cfciati o 
Cosenza 24; Avellino o Pescara 25; P ot enza 24; Crotone o Malora 23; 
Acqwapoonio o Siracusa 22; Martina Franca 19; Savoia 15. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Atalanta-Verona; Cagliari-lnter; Catanzaro-To- 
rino; Jevontvs-Varese; L.R. Vicenze-Fiorentma; 
Milan- B o l og n a; Rema-Napoli; Sa m pdor ia Ma n- 


SERIE B 

Bari-Ternana; Catenie-Grescia; reggia Notai a; 
Lhrorno-Cesena; Modano Arazzo ; Palerme-laxio; 
Perugi* Monza; Reggina Reggiana; Sorrento Co 
noe; Taran to C omo. 


SERIE C 


La Serio C riposa in o ccasi o n a dalle partita 
Italia •emiprofosienistMsraeio « Under 21 » dia 
el gioca e r b ato prossimo « Roma. 
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B: il Palermo si scontra (e naufraga) col Genoa 


l’accanito confronto suggellato da uno sehlaetiante 3-0 


Grande partita degli umbri (3-1) 


Reggiana-Catania 0-0 


La capolista soccombe agli Surclassato il 


scatenati I 2-0 contro l'ostico Arezzo 

rossoblu Premiata la grande 


Livorno a Terni 

■< ' / 

I ragazzi di Viciani hanno giocato con i tosca¬ 
ni come il gatto col topo • Solo un rigore ha 
consentito agli ospiti di accorciare le distanze 

MARCATORI: Marinai (T.) al secondo rimediava alla meglio 
22* e al 43’ del p.t.; Cardil- Bertucco. 


Etnei indenni 
al «Mirabello» 


Le marcature di Speggiorin , Corradi e 
Manera siglate tutte nella ripresa - I ro¬ 
sanero miravano unicamente al pareggio 


MARCATORI: Speggiorin al 
li*, Corradi al 37* e Mane¬ 
ra al 44’ del s.t. 

GENOA: Lonardi 6; Manera 
7, Bittolo 7; Maselli 8, Ros¬ 
setti C, Garbarmi 7; Corra¬ 
di 5, Peretti 7, Traspedini 
7. Simon! 6, Speggiorin 7 
<dalT80’ Piccioni n.g.). 12. 
Buffon. 

PALERMO: Girardi 7; Sgraz- 
zutti 5. Pasetti 6; Rcja 6. 
Landini 6, Landri 6; Arcoleo 
6, Ferrari 6, Troja 5, Vanel- 
lo 6, Di Francesco 5 (dal 
72’ Berccllino n.g.) 12. 

Bellavia. 

ARBITRO; Lazzaroni G. 

NOTE: giornata calda e nu¬ 
volosa. Ammonito Garbarmi 
per scorrettezze. Spettatori 
paganti 24.604 per un incasso 
di 42 milioni 604.800 lire. Con¬ 
trollo antidoping per Bittolo. 
Rossetti, Perotti e Sgrazzutti, 
Reja e Landini. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 26 marzo 
Uno splendido Genoa ha 
demolito la capolista Palermo 
aggredendola nel primo tem- 


En plein (2-0) 
del Monza 
sul derelitto 
Modena 


MARCATORI: Ballabio al 22’ 

' e Piampiani al 30* del s.t. 
MONZA: Cazzaniga 6; Vigano 
7, Piampiani 6: Fontana 6, 
Trebbi 7, Dehò 6; Quinta- 
valle 6, Pepe 3, Bertogna 
, 6, Prato 6, Ballabio 6 (n. 12: 

Evangelista; n. 13: Reali). 
MODENA: Piccoli 6: Del Pia¬ 
no 6, Simonini 5; Vellani 6, 
Lodi 7, Petraz 6; Facchinet- 
' ti 6. Colusso 6, Ronchi 5, 
Zanetti 6, Nastasio 6 (n. 12: 
Lusuardi; n. 13: Balugani). 
ARBITRO: GiaUuisi di Barlet¬ 
ta 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

MONZA, 26 marzo 
Champagne negli spogliatoi 
del Monza dopo la vittoria 
sicurezza ottenuta oggi sul fa¬ 
nalino di coda della classifica. 
11 vantaggia siglato dai bian¬ 
co-rossi in 8’ di gioco vero 
e proprio non deve comun¬ 
que ingannare. La gara fino 
a quel momento è apparsa 
piuttosto scialba e inconclu¬ 
dente. 11 Modena sceso al 
« Sada j> con tutti i buoni pro¬ 
positi di fare i due punti ha 
cozzato contro un catenaccio 
difensivo energicamente diret¬ 
to da Trebbi cui è stata con¬ 
donata una giornata di spa¬ 
reggio. Ai brianzoli infatti in¬ 
teressava soprattutto non su¬ 
bire l’iniziativa degli avver¬ 
sari sorretti da un buon cen¬ 
trocampo e da una solida di¬ 
fesa. L’intento è riuscito ma 
a tutto danno dello spettaco¬ 
lo sottolineato dai sonori fi¬ 
schi degli spettatori aU’indi- 
rizzo di entrambe le squadre. 

Nella ripresa i primi 20’ di 
gioco sono apparsi ben peg¬ 
giori del primo tempo fino 
all’impennata dei padroni di 
casa grazie a Trebbi che rior¬ 
dina le idee in attacco pro¬ 
piziando il primo gol bianco¬ 
rosso. Un fatto che evidenzia 
ancora una volta i limiti del¬ 
la squadra lombarda nel re¬ 
parto offensivo. 

Ogni considerazione tecni¬ 
ca a parte, la vittoria odierna 
resta importante per quella 
tranquillità che il Monza ha 
vanamente inseguito finora 
con ansietà. A Viviani il me¬ 
rito di aver corretto in tem¬ 
po le marcature su Facchinet¬ 
ti e Vellani creando non po¬ 
co scompiglio nell’attacco de¬ 
gli emiliani e permettendo co¬ 
sì ai propri centrocampisti 
guidati da un Prato ancora 
claudicante e costruire un gio¬ 
co ancora più incisivo. Ec¬ 
cellente la prova disputata da 
Viganò, instancabile nei con¬ 
tatti difesa-attacco e di Treb¬ 
bi, vera e propria colonna del¬ 
la difesa brianzola. 

Il primo gol giunge al 22* 
ad opera di Ballabio. E’ Treb¬ 
bi a propiziarlo spingendosi 
in avanti, calciando fortissi¬ 
mo a rete da 30 metri. La 
palla viene respinta dal palo 
ma Ballabio a pochi passi ag¬ 
gancia e insacca a portiere 
battuto. SI ripetono i brian¬ 
zoli 8* dopo con Piampiani 
che realizza su calcio di pu¬ 
nizione. Atterramento di Bal¬ 
labio al limite dell’area. Cal¬ 
do di punizione: tocco di 
Dehò per Piampiani e tiro 
fortissimo che piega le mani 
al portiere stampandosi al¬ 
l’angolo sinistro della porta. 

Franco Bozzetti 


po e quindi infilandola per 
tre volte nella ripresa. Il ri¬ 
sultato non è mai stato in 
forse in quanto da una parie 
ì rossoblù si producevano in 
una continua serie di attac¬ 
chi estremamente efficaci 
mentre i rosanero, chiaramen¬ 
te intimoriti dal gioco dei 
genoani, faticavano a regger¬ 
ne il ritmo, tentando soltan¬ 
to qualche azione di disturbo 
per alleggerire la pressione 
dei padroni di casa. , 

Il Palermo mirava unica¬ 
mente al pareggio e soltanto 
una volta le sue punte si so¬ 
no presentate davanti * a Lo¬ 
nardi: ma il Genoa aveva 
chiaramente una marcia in 
più e nonostante faticasse 
molto a concretizzare in re¬ 
ti il suo gioco, riusciva a 
costringere neila sua area la 
capolista in attesa del colpo 
decisivo, che tardava solo per¬ 
chè Corradi continuava nella 
sagra degli errori fallendo oc¬ 
casioni molto facili. 

Gli ospiti hanno retto sol¬ 
tanto per mezz'ora al ritmo 
imposto dai rossoblù, sorret¬ 
ti da Maselli e Perotti in ot¬ 
tima giornata; Ferrari e Va- 
nello, che avevano comincia¬ 
to a loro volta molto bene, 
sono stati però superati dai 
due rossoblù ai quali dava 
man forte Bittolo, schierato 
terzino ma spesso spintosi in 
avanti. La difesa dei padroni 
di casa, ancora rimaneggiata 
per l’indisponibilità di Berli¬ 
ni e Turone, è stata tuttavia 
molto attenta, con Garbarmi 
puntuale ed estremamente de¬ 
ciso in ogni intervento. 

La cronaca spiega molto 
bene l’andamento della gara. 
Al 5’ il Genoa poteva già an¬ 
dare in vantaggio con una 
azione di Bittolo e Perotti e 
servizio di Traspedini che di 
testa liberava Corradi, al cen¬ 
tro dell’area; ma l'ala sbaglia¬ 
va clamorosamente la facile 
occasione. Il Palermo si ren¬ 
deva pericoloso al 20’ per un 
fallo su Troja; calciava la pu¬ 
nizione Vanello per Ferrari 
che non riusciva a deviare di 
testa; la palla attraversava lo 
specchio della porta e finiva 
a lato poiché anche Arcoleo 
giungeva in ritardo. Doveva 
rimanere l’unica occasione im¬ 
portante dei rosanero. 

Due minuti dopo Manera 
serviva Corradi, in fuori gio¬ 
co, (ma comunque Girardi 
era stato bravo a sventare la 
minaccia) mentre ai 24’ erano 
i palermitani a vedersi ferma¬ 
re sempre per fuorigioco una 
incursione di Ferrari e Troja. 
Era ancora il Genoa in ogni 
modo a riprendere in mano 
le redini del gioco e, al 26’ 
Speggiorin, da pochi passi de¬ 
viava al volo un servizio di 
Perotti: la palla veniva devia¬ 
ta coi corpo da Girardi m 
uscita. 

Nella ripresa i rossoblù a- 
vevano una nuova occasione 
al 5’: Girardi non tratteneva 
una staffilata di Manera da 
30 metri, raccoglieva Simoni 
che spediva però alto. Ci si 
provava Traspedini, al 13’ con 
una deviazione di testa bloc¬ 
cata da Girardi il quale si ri¬ 
peteva al 16’ ancora su colpo 
di testa del centravanti. Ma 
un minuto dopo i rossoblù 
riuscivano ad andare in van¬ 
taggio. L’azione nasceva da 
Bittolo che scendeva sulla de¬ 
stra e crossava alto: Girardi 
non usciva a tempo e Speg¬ 
giorin, saltando più alto di 
tutti, metteva di testa in rete. 

Tentava il raddoppio al 19’ 
Traspedini con un pallonetto 
che sorvolava di poco la tra¬ 
versa, mentre al 22’ era an¬ 
cora Corradi a fallire il ber¬ 
saglio. 

Il Genoa continuava nei suoi 
attacchi e al 25’ Girardi do¬ 
veva alzare in angolo un tiro 
di Perotti mentre il Palermo 
tentava inutilmente di resi¬ 
stere alla veemente serie di 
attacchi. I rosanero sostitui¬ 
scono Di Francesco con Ber- 
cellino al 27’, mentre al 35’ era 
Speggiorin (sostituito da Pic¬ 
cioni) ad abbandonare il cam¬ 
po per una contrattura alla 
coscia sinistra. 

Ormai il risultato era pe¬ 
rò deciso e i rossoblù pote¬ 
vano soltanto renderlo più 
consistente. E al 37’, final- 


fatica della Lazio 
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LAZIO-A REZZO — Chinagli! s«gna la prima rete laziale. 


MARCATORI: Chinaglia (L.) 
al 20’ elei p.t.; Abbondanza 
(L.) al 45’ della ripresa. 
LAZIO: Bandoni 6-f-; Facco 
6+, Papadopulo 6+; Wilson 
7, Polentes 7, Martini 6; 
Massa 6+, Nanni 6, China¬ 
glia 7 (dal 79’ Gritti n.g.). 
Abbondanza 7, Fortunato 
6+-. (N. 12 Di Vincenzo). 
AREZZO: Candussì 6+; Berti- 
ni 5, Vergani 6; Beatrice 6+, 
Tonani 5, Parolini 6; Biatf- 
chtni 64 - (dal 65’ Galuppi 
6 |- ). Camozzi 7, Barlassina 
6, Quadaldi 6-f, Incerti 7. 
(N. 12 Grandini). 

ARBITRO: Branzoni, di Pa¬ 
na 6. 

ROMA, 26 marzo 
Ha penato, diciamolo fran¬ 
camente, questa Lazio contro 
l’Arezzo, per assicurarsi il 
successo pieno (2-0), molto 
più. di quanto era siato pre¬ 
ventivato. Il gol di Chinaglia 
è venuto al 20’ di gioco, su 
una mischia in area, dopo un 
cross di Papadopulo, con pal¬ 
la «scivolata » sulla testa di 
Facco, finita poi sul piede di 
Parolini che l’ha offerta a 
Giorgione che non ha avuto 
difficoltà a battere Condussi. 

Ma che Ballacci, sceso al¬ 
l’Olimpico per carpire un pun- 
Vicino, avesse infoltito il cen¬ 
trocampo e rafforzato la di¬ 
fesa (ha preferito l'ex giallo¬ 
rosso Bertini a Zathila), la¬ 
sciando in avanti il solo Bian¬ 
chini, abbia finito per favo¬ 
rire la manovra offensiva dei 
blancazzurri, è un fatto, che 


poi la Lazio non abbia sapu¬ 
to approfittarne in pieno va a 
suo demerito, anzi, per buo- 


bondanza che sta incuneando¬ 
si, indisturbato, sulla sinistra 
e lo serve ad «hoc»; Sandrì- 


na parte della ripresa ha per- \ no ha la palla sul piede abuo- 


fino rischiato di farsi raggiun¬ 
gere dal toscani, che oltre 
Bianchini hanno portato de¬ 
cisamente in avanti Barlassi¬ 
na (schierato col n. 9, ma che 
in realtà è un centrocampista) 
c Incerti. 

Ma il « forcing » degli areti- 
tini (che si è fatto più consi¬ 
stente con l’innesto dell’otti¬ 
mo Galuppi) ha fatto sì scen¬ 
dere brividi lungo la schiena 
dei tifosi blancazzurri, ma è 
mancato sempre di lucidità, 
di convinzione, anche se la di¬ 
fesa laziale ha molto pastic¬ 
ciato e avrebbe pure potuto 
capitolare (Martini ha salva¬ 
to in corner un tiro di Qua- 
daldi, al 25’; al 29’ Parolini 
ha mancato dì poco la segna¬ 
tura; al 38’ Bandoni ha sven¬ 
tato in calcio d’angolo un bel 
tiro di Galuppi). 

E in « zona Cesarmi », men¬ 
tre gli aretini continuavano 
con tenacia degna di lode, a 
macinare chilometri, su un 
improvviso - contropiede, la 
porta di Condussi ha capito¬ 
lato per la seconda volta. Il 
portiere non ha nulla da rim¬ 
proverarsi (più volle è inter¬ 
venuto con autorità, sbroglian¬ 
do situazioni intricate), sem¬ 
mai sono i due terzini, com¬ 
preso lo stopper, a dover fa¬ 
re « mea culpa ». 

Ecco l’azione: cross di For¬ 
tunato dalla destra. Massa si 
vede circondato da una trup¬ 
pa di difensori, scorge Ab- 


no» e al volo, di sinistro bai- con la salvezza, per questo, 
te sulla destra Condussi, con forse, il Livorno affrontava, 
un tiro bomba, eludendo il nella prima parte della par- 

tuffo in extremis dell’estremo tita — la capolista a viso a- 

difensore. perto. Così De Cecco ed Achil¬ 

ia grande fatica alla quale soprattutto, cercavano di 
è stata costretta la Lazio, per Procurarsi con ammirevole ar- 
giungere alla vittoria, risale ,dore 1 occasione, buong,.mem 


lo (T.) al 2', Achilli (L.) su 
rigore al 45’ della ripresa. 
TERNANA: De Lucca 6; Brut* 
< to 7, Benatti 7; Maslropa- 
squa 8, Rosa 8, Marinai 8; 
Cardino 6-f (dal 20’ del s.t. 
Jaeolino), Valle 7, Marchet¬ 
ti G, Russo 8, Cucchi 7. 
(N. 12 Fahri). 

LIVORNO: Bertucco 6; Zani 
7, Chesi 6; Calvani 6, Bru¬ 
schini 6-f, Vaiani 5; Raf¬ 
faeli! 5, Parola 5, De Cecco 
6, Tosi 5, Achilli 6. (N. 12 
Tanl; n. 13 Monti). 
ARBITRO: Panzino, di Catan¬ 
zaro 7-f. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 26 marzo 
La Ternana si scrolla di 
dosso la paura di... vincere 
in casa e liquida con un pun¬ 
teggio di prestìgio un Livor¬ 
no in piena crisi tecnica ed 
atletica. La squadra di Vi¬ 
ciani ha imposto un tema 
troppo difficile per la timida 
compagine toscana: passaggi 
di prima, smarcamenti rapi¬ 
di, gioco elastico ed incisivo, 
condizione atletica invidiabile. 

I ragazzi in rossoverde han¬ 
no saputo recitare alla perfe¬ 
zione la lezione del gioco cor¬ 
to e veloce cara a Viciani scio¬ 
rinando un foot-ball redditi¬ 
zio e spettacolare nello stes¬ 
so tempo che nulla ha lascia¬ 
to all’iniziativa degli ospiti, 
alla loro disperata volontà di 
reagire in qualche modo ad 
una superiorità troppo evi¬ 
dente. 

Si trattava, per gli amaran¬ 
to, dell’ultimo appuntamento 
con la salvezza, per questo, 
forse, il Livorno affrontava, 
nella prima parte della par¬ 
tita — la capolista a viso a- 
perto. Così De Cecco ed Achil¬ 
li, soprattutto, cercavano di 
procurarsi con ammirevole ar- 


più a monte. Moschinó, infor- tre tutto il resto della squa¬ 
rtinolo, non ha potuto essere d™ seguiva la Ternana nel 
schierato; Facchin, ancora do- S V° stesso gioco a fisarmo- 
lorante alla spalla sinistra, ha nica - 

diviso la sorte stessa del com- Era allora un dispiegarsi di 
pagno per cui il potenziale azioni dall’ima e dall’altra par- 

offensivo che doveva essere te rapido e deciso, un gioca- 

sorretto da una lucida cobi- re brillante o piacevole a tut- 

na di regia, ne ha risentito. to campo. Ma era anche un 

Nanni si è dato da fare, confronto impari e la Tema- 

non lo neghiamo, ma rientra- 03 mostrava di divertirsi co¬ 
ro nel vivo della lotta dopo ra ® gatto con_il topo. 

un certo periodo di stasi, e Cosi, quando al 22 Mari- 
per di piu, non in perfette 1181 azzeccava la zampata buo- 

condizioni fisiche; Fortunato na* gn ospiti perdevano ar¬ 
ila accusato dolori ai polpac- dorè e coraggio e finivano pre¬ 
ci. eppoi al 34’ della ripresa da di una girandola di azioni 

Chinaglia ha dovuto abbondo- che permetteva a difensori 

nare il terreno di gioco per ed attaccanti di dominare in 
una distorsione alla caviglia lungo ed in largo. 
sinistra (la solita), nonostan- La prima rete di Marinai 

te avesse provato a restare in nasceva sulla destra dove Ma- 
campo stropasqua, dopo aver rice¬ 
va dopo il pari di Cqmo, i da Vaile, evitava in per- 

successi su Sorrento e Arez- tetto stile Vaiarti e rimette- 

zo, e l’insediamento al terzo va al centro dell area: portie- 

posto in solitudine, la Lazio re SU L. palo destro e incor¬ 
si prepara ad affrontare la nata di Marmai dalla parte 

doppia trasferta (Palermo e opposta. Mentre Bruschini re- 

Monza). con il morale alle stava fuori per 5’ dopo uno 

stelle. Ne sapranno approfit- scontro con Russo, Cardillo 

tare i biancazzurri? aveva la pana buona al 35’, 

.. - . •. ma il primo tiro dell’ala era 

Giuliano Antognoil respinto da un difensore e sul 


Il Como vince senza fatica (W 


Vallongo mette 
K.O. la Reggina 


Pari tra Novara e Bari (1-1) 

Diomedi replica al 
penalty di Vivian 


MARCATORE: Vallongo al 
26’ del primo tempo. 
COMO: Cipollini 6; Palea- 
ri 6. Melgrati 7; Villa 6, 
Magni 8, Correnti 6; Forza¬ 
to 4, (dal 40’ del secondo 
Torini), Lombardi 7. Gar- 
laschelli 4, Lambrngo 6, 
Vallongo 7. (12.0 Zampare). 
REGGINA: Jare boni 7; Pop¬ 
pi 6, Sali 6; (dal 33’ del s.t. 
Marchini 5) ; Tacelli 6, Coz- 
zani 5, Sonetti 6; Perucco- 
ni 5, Righi 6, Merighi 5. 
Scarpa 6, Fazzi 3. (12.0 
Marcatti). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 26 marzo 

L’unico attaccante del Co¬ 
mo che potesse dare la vit¬ 
toria alla propria squadra e- 
ra Vollongo e il centravanti 
(oggi con il numero 11) ha 
sigiato con un meraviglioso 
stacco di testa il gol vincen¬ 
te di Corno-Reggina. 

Come abbiamo detto runi¬ 
co attaccante, perchè sia 


mente, Corradi non falliva la Garlaschelli, al suo rientro in 


realizzazione da due passi, 
dopo un servizio dì Traspe¬ 
dini ed un errore di Landri 
e Pasetti. Lo stesso Corradi 


si riabilitava al 45’ con una I Paf? 1 !®- 


squàdra dopo circa due me¬ 
si. e Bozzato non sono riu¬ 
sciti ad inserirsi finendo con 
l’essere i peggiori della com¬ 


bella azione sulla sinistra 
conclusa con un servìzio per 
Simoni il cui tiro veniva de¬ 


ll Como forte a centro 
campo, con un Lombardi stu¬ 
pendo e un Lambrngo sempre 


viato da Girardi in uscita prò- pronto ad incunearsi in zo- 

prio verso l’accorrente Ma- p® ^ * jen coa . i uva * 

nera che siglava così il tre a U da Villa, hanno creato spa- 

zero. E si finiva In un tripu- 21 p er 8“ attaccanti. In gior- 

dlo di bandiere rossoblù, tur- 5, ala . negativa e perciò i la- 


bato soltanto dalla pericolosa 
esplosione di alami petardi 
effettuati dal soliti Irrespon¬ 
sabili. 

Sargio Vacci* 


riani non sono riusciti ad 
arrotondare il bottino. 

Solida la difesa con Magni 
su tutti; molto bene anche 
Paleari c Melgrati; Correnti 
nel ruolo di libero ha rlsen- 






tito di un leggero stiramen¬ 
to. Cipollini su di un nor¬ 
male standard. 

La Reggina si è mossa con 
disinvoltura e dopo aver su¬ 
bito il gol si è spinta mag¬ 
giormente all’attacco ma le 
due punte, Merighi e Fazzi 
hanno trovato due fancobol- 
latori che non hanno con¬ 
cesso molto per sovvertire il 
pronostico. 

La cronaca. Al 14’ bel lan¬ 
cio di Vallongo per Lom¬ 
bardi che viene anticipa¬ 
to di un soffio dall’uscita di 
Jacoboni. A! 18’ Pezzato lan¬ 
cia Paleari che passa la sfe¬ 
ra a Pezzato, ma per un at¬ 
timo di esitazione l’azione 
sfuma. 

Al 20’ il Como passa. Lam- 
brugo per Po zzato, cross al 
centro; Vallongo di testa an¬ 
ticipa Cozza ni e spiazza Ja¬ 
coboni. siglando il gol. Al 28’ 
liscio di Magni, unico erro¬ 
re su lancio di Merighi per 
Fazzi. pallonetto che colpi¬ 
sce la traversa a portiere bat¬ 
tuto. poi Cipollini recupera. 

Al 43’ colpo di testa di Val¬ 
longo per Lombardi, gran 
bordata che Jacoboni devia 
all’incrocio dei pali, poi la 
sfera viene deviata in an¬ 
golo. 

Nel secondo tempo, al 6’ 
un tiro di Merighi deviato da 
Cipollini in angolo. Al 16’ 
Vallongo giunto sul fondo, 
lascia partire un tiro che Ja¬ 
coboni respinge coi pugni. Al 
36’ Cipollini para un tiro 
di Perucconi. 

La partita, a questo punto, 
perde l’interesse perchè se la 
Reggina attacca la difesa del 
Como ha buon gioco, sven¬ 
tando le minacce portate da¬ 
gli ospiti. 

Osvaldo Lombi 

.V* ir» i ‘7r* -i. 


MARCATORI: Vivian (N.) su 
rigore al 31’ del primo tem¬ 
po; Diomedi (B.) al 15’ del¬ 
la ripresa. 

NOVARA: Pullci 6,5; Vescbef- 
ti 6, Volpati 5; Vivian 5, 
UdovicJch 5. Grossetti 6, 
Gavtnelli 6, Carrara 3. (dal 
68’ ZaccareUi 5), Jacomuzzi, 
5, Giannini 7, Pi rat Re 6. 
(12» Retrovie). 

BARI: Colombo 6; Diomedi 
65, Colaatti 6; 31 nocini 6, 

> Spimi 6, Dalle Vedove 6,5; 
Fara 8, Lopez 7, Cane 6, 
Pienti 6,5, 3Iarmo 6,5. (12' 
Spalazzi. 13’ Tornii). 
ARBITRO: Casarin di Mila¬ 
no 6. 

DALL'INVIATO 

NOVARA, 26 «narro 
Un Novara deludente, in¬ 
certo in difesa, carente a cen¬ 
tro campo, scarso àlVattacco, 
e di contro invece un Bari 
manovriero . esperto c solido, 
che legittima ampiamente le 
sue ambizioni di promozione, 
a cui è mancato solo l’uomo 
capace di concretizzare il vo¬ 
lume di gioco espresso nei 
novanta minuti 
Se questo è il giudizio che 
si può dare dell’odierno in¬ 
contro, appare subito chiaro 
che VI a 1 premia i novare¬ 
si, e chi deve recriminare 
stille occasioni perdute sono 
i pugliesi ai quali bastava for¬ 
se, un pizzico di determina¬ 
zione in più per tornarsene a 
casa con l’intero bottino. Da 
notare che i locali sono an¬ 
dati in vantaggio grazie ad 
un rigore concesso forse con 
eccessiva ’ severità dal pure 
equilibrato Casarin. 

/ baresi hanno dovuto quin¬ 
di inseguire il pareggio, ma 
l’hanno fatto con ordine e lu- 

Ù 5 AV 1 ,s, * » J_M 


cidità, sciorinando apprezzabi¬ 
li trame, che hanno avuto in 
Fara l'illuminato regista. Al¬ 
la fine, comunque, sia Paro¬ 
la che Toncatto erano sod¬ 
disfatti. 

Il primo tempo era stato 
equilibrato con fasi alterne . 
che però non avevano ecces¬ 
sivamente impegnato i due 
portieri. I novaresi colpivano 
la traversa al 30’ con Picat 
Re e andavano in vantaggio 
al 31’ per il rigore provocato 
da Colautti, che aveva atter¬ 
rato in area Picat Re. Tirava 
lo specialista Vivian. ed era 
1 a 0. 

Il Ban reagiva con deter¬ 
minazione. ma collezionava 
soltanto una serie di corner. 
Al 36’ c’era tuttavia una bella 
deviazione di Pillici su una 
stangata di Pienti 

Nella ripresa i pugliesi ac¬ 
centuavano la loro pressione, 
c riuscivano praticamente a 
prendere in mano le redini 
del gioco per gli interi 45’. 
Pulici doveva esibirsi in due 
impegnativi interventi, al 5' 
su Lopez c al 6’ sul terzino 
Diomedi. 

Sarà proprio il fluidifican¬ 
te Diomedi che. al 15’, acciuf¬ 
ferà il pareggio per la sua 
squadra, insaccando di prepo¬ 
tenza un pallone lavorato sul 
fondo campo da Lopez, e 
quindi crossato a centro area. 

Parola, a questo punto, so¬ 
stituisce l’evanescente Corre¬ 
rà con il giovane -ZaccareUi 
per vivificare lo spento cen¬ 
tro campo azzurro, ma il No¬ 
vara non riesce a impensie¬ 
rire Colombo. E’ sempre il 
Bari invece a condurre la dan¬ 
za, anche se le sue punte 
sbagliano sovente bersaglio. 

v Clio Rondollni 


Al 37’ era Valle a sciupare 
una favorevole occasione al¬ 
lungandosi troppo un facile 
pallone ed al 39’ una rete di 
Benatti veniva giustamente 
annullata per fuori gioco: a 
2’ dalla fine del primo tem¬ 
po la Ternana raddoppiava. 

Al centro dell’area un forte 
tiro di Russo veniva deviato 
da Calvani, raccoglieva dal lì¬ 
mite destro Marinai che avan¬ 
zava e faceva secco Bertucco 
con un gran tiro dal basso 
in alto. 

La lancetta dell’orologio toc¬ 
cava appena il 2’ della ripre¬ 
sa quando la Ternana passa¬ 
va ancora. Scendeva In posi¬ 
zione di ala destra Benatti 
che crossava di precisione al 
centro dell'area per Cardillo, 
bene appostato, accompagna¬ 
re di testa in rete il pallo¬ 
ne era un gioco da ragazzi. 
A pochi secondi dal termine 
accorciava le distanze Achilli 
su rigore. 

Renzo Massarelli 


Cesena-Perugia 2-0 


REGGIANA: Boranga 7; 3Ia- 
rini 6, Vignando 6; Piceli! 6, 
Barbiero 6+, Benlncasa 6,5; 
Spagnolo 6-f, Galletti 6, 
Zandoli 5, Zanon 6 (dai 
46’ Porcari, 5), Passalac- 
qua 5 (dodicesimo Barto- 
llni). 

CATANIA: Rado 7; Guasti 
6-f, Cherubini 6; Remar- 
dis 6, Spanio 6,5, Suzzac¬ 
chera 7; Francesconi 6—, 
Gavazzi 6-f, Baisi 5, Pere- 
nl 7, Bordanti 6-f (dodice¬ 
simo Innocente, tredicesi¬ 
mo Biondi). 

ARBITRO: Gonella, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 26 marzo 

La tradizione che vuole ve¬ 
dere il Catania uscire imbat¬ 
tuto dal «Mirabello», è sta¬ 
ta puntualmente rispettata 
anche oggi; dato atto agli et¬ 
nei di una prestazione ordi¬ 
nata, bisogna, però, ammet¬ 
tere che la Reggiana odier¬ 
na era solo la pallida om¬ 
bra della compagine ammi¬ 
rata in tante altre circo¬ 
stanze. 

Dopo una promettente sfu¬ 
riata iniziale (con occasio¬ 
ni fallite prima da Galletti 
e poi neutralizzate da Rado 
con doppia ribattuta su ti- 


Una doppietta 
di Listanti 


Deludente 
prova tra 
Brescia e 
Foggia (0-0) 

BRESCIA: Galli 6; Inseivini 
7, Rogora 7; Fanti 8, Busi 

6, Gasparini 6; Salvi 6, Tur¬ 
ni 5, Nardoni 5, Guerrini 5 
(Pittofrati aU’ll’ s.t. 5), Te- 
doldl 5. (N. 13: Pacchetti). 

FOGGIA: Trentini 6; Cimenti 

7, Colla 6; Re Cecconi 8, 
Lenzi 6, Marella 6 (Berta 
dal 6’ s.t.); Saitutti 6,5, Gar- 
zelli 7, Aiolà 6, Rognoni 7, 
Pavone 6. (N. 13: Crespan). 

ARBITRO: Trinchieri di Reg¬ 
gio Emilia 5. 

NOTE: spettatori 7 mila cir¬ 
ca per un incasso di lire 4 
milioni 618.000 (paganti 3.062). 
Calci d’angolo 7-8 (2-6) a fa¬ 
vore del Foggia. Doping per 
7, 9 e 11 del Foggia, e il 6, 
9 e 11 del Brescia. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 26 marzo 
Uno zero a zero che testi¬ 
monia non solo una presta¬ 
zione deludente, ma anche il 
brutto campionato disputato 
da due squadre — il Brescia 
e il Foggia — che all’inizio 
godevano largamente dei fa¬ 
vori del pronostico. Oggi il 
Brescia non può neanche im¬ 
precare contro l'arbitro per¬ 
chè Trinchieri ha cercato in 
ogni modo di aiutarlo. Ha 
concesso agli azzurri anche 
un rigore, discutibilissimo, ma 
Nardoni ha reso giustizia sca¬ 
raventando la palla sulla tra¬ 
versa. 

II Brescia, specialmente nel 
secondo tempo, ha svolto un 
notevole volume di gioco, ma 
la giornata nera dei suoi at¬ 
taccanti non gli ha permesso 
di ottenere la sospirata vit¬ 
toria. A favore del Fòggia il 
primo tempo che ha attacca¬ 
to a lungo. Nella ripresa Pu- 
ricelli ha fatto adottare alla 
sua squadra una tattica piti 
guardinga, rischiando così di 
perdere una partita che con 
più decisione poteva far sua. 
Primo tempo scialbo 
L’iniziativa è dei rosso-neri 
foggiani che però difficilmen¬ 
te riescono a farsi pericolosi. 
Galli è impegnato solamente 
al 7’ da Rognoni su calcio di 
punizione. Trentini blocca be¬ 
ne, dal canto suo. im colpo 
di testa di Fanti al 18’. 

E’ tutto nel primo tempo, 
mentre nella ripresa bisogna 
aggiungere al 12’ un episodio 
degno di nota: il rigore; scen¬ 
de Salvi che stringe a fondo 
campo, ostacolato da Colia. 
Palla che esce dal campo e 
Trinchieri indica il dischetto 
fra le proteste dei foggiani. 
Batte Nardoni che colpisce la 
traversa. La palla ribatte su 
Rogora che indirizza di nuovo 
verso la rete ma Trentini bloc¬ 
ca in tuffo. 

E’ il Brescia ad assumere da 
quel momento l’iniziativa. Te- 
doldi di testa fallisce alcune 
ottime occasioni. Brivido al 
44’ con Mola che dribla tre 
bresciani e tira in porta ma 
Galli blocca con sicurezza la 

Carlo Bianchi 


MARCATORI: al 35’ del pri- 
mo tempo Listanti (su ri¬ 
gore); al 43’ della ripresa 
Listanti. 

CESENA: Mantovani 6; Cec- 
careni 7 (dal 27* Fogolin, 
non classificato). Ammonia¬ 
ci 7; Festa 7, Bemi 7, Scor¬ 
sa 7; Gorln 6, Lucci)iIta 7, 
Listanti 7, Brignant 7, Can- 
zi 6 (secondo portiere An¬ 
nibale). 

PERUGIA: Grosso 5; Casati 6. 
Vanara 7 (dal 18’ Colauslg, 
non classificato); Facchlnel- 
lo 5, Agretti 6, Morello 5; 
Innocenti 6, Traini 6, Ur¬ 
li an 6, Mazzia 6, Chinaglia 6 
(portiere di riserva Casa¬ 
grande). 

ARBITRO: Gussoni di Trada¬ 
te G. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 26 marzo 

Le previsioni della vigilia 
che parlavano di una gara 
altamente drammatica perché 
la squadra perdente è quasi 
irrevocabilmente spacciata per 
la promozione, sono andate 
deluse. Il Cesena sentendo in 
particolar modo questo incon¬ 
tro stenta più che mai ad 
avvicinarsi alla rete di Gros¬ 
so. Il Perugia cerca di ad¬ 
dormentare la gara. Il gioco 
si sviluppa quindi prevalen¬ 
temente a centro campo. Fe¬ 
sta e Brignani sovrastano i 
rispettivi avversari, inoUre i 
romagnoli cercano la vitto¬ 
ria con maggior puntiglio. Ne 
consegue che il dominio ter¬ 
ritoriale è dei padroni di ca¬ 
sa, anche se di tiri in porta 
i locali ne hanno fatti ben 
pochi. 

Gli ospiti hanno impegnato 
una sola volta Mantovani su 
calcio piazzato dal limite bat¬ 
tuto da Urban, e hanno sba¬ 
gliato tre facili occasioni, una 
nel primo tempo con Mazzia 
e due nella ripresa con Inno¬ 
centi e Traini. Da questo si 
può dedurre che nonostante 
il Cesena abbia meritatamen¬ 
te vinto la gara, non è stata 
una partita al cardiopalma. 

Cronaca: solo al 35’ del pri¬ 
mo tempo Festa ben lanciato 
da Scorsa entra in arca e 
mentre si appresta al tiro 
viene sgambettato da Facchì- 
nello. Il signor Giussoni fi¬ 
schia il rigore. Batte Listan¬ 
ti, che spiazza Grosso infi¬ 
lando a fil di palo rasoterra 
alla sinistra del portiere. 

Al 44’ del primo tempo In¬ 
nocenti da destra dopo aver 
superato Ammonìaci mette al 
centro area un dosatissimo 
pallone. Mazzia è libero, con¬ 
trolla ma si attarda nel tiro 
e quando la pana parte Bri¬ 
gnani sopraggiunto riesce a 
deviare la minaccia. 

Al 13’ della ripresa, dopo 
uno scambio Brignani - Luc- 
chitta, quest'ultimo tira secco 
in porta. Grosso è battuto, 
la palla è repinta dal palo 
ma mentre Listanti insacca di 
testa. Gussoni su segnalazio¬ 
ne del guardalinee, annulla per 
fuori gioco di posizione. 

Al 26’ è Urban che con una 
sventola su calcio piazzato co¬ 
stringe Mantovani a deviare 
in angolo. Al 29’ della ripre¬ 
sa Innocenti solo al centro 
dell’area cesenatc si attarda 
nel controllo della sfera e 
viene anticipato dal libero 
Scorsa. Al 31’ Traini ben im¬ 
beccato da Urban calcia di 
esterno destro, fallendo da po¬ 
chi passi una possibile con¬ 
clusione a rete. 

Al 43’ l’azione del secondo 
gol cesenate: Lucchitta scen¬ 
de dalla propria metà campo 
e giunto sulla tre quarti, dal¬ 
la sinistra opera un lungo 
cross. Listanti pur contrasta¬ 
to da Agretti si alza di testa 
ed infila la rete. 

Rtnzo Baìardi 


ri di Spagnoli e Zandoli) 1 
locali si adattavano al rit¬ 
mo blando imposto dagli o- 
spiti, e ne usciva un incon- 
stanza noioso, ravvivato so¬ 
lo da qualche sprazzo Isola¬ 
to. 

Per la restante parte del 
primo tempo le uniche occa¬ 
sioni erano per i contropie¬ 
di etnei (ma Boranga para¬ 
va prima una fucilata di 
Bernardis, poi con una au¬ 
tentica prodezza arrivava 
« a cavar fuori » dal sette u- 
na punizione di Francesco¬ 
ni), dato che le punte grana¬ 
ta, segnatamente Zandoli e 
Passalacqua, erano in gior¬ 
nata completamente negati¬ 
va e, per di più, ben con¬ 
trollati dai diretti avversari, 
e scarsamente servite da un 
centrocampo privo di idee e 
non nelle sue migliori gior¬ 
nate. 

' Nella ripresa la Reggiana 
rinunciava a Zanon, soffe¬ 
rente per quell’infortunio 
che ne aveva messo in di¬ 
scussione la presenza, venen¬ 
do così a perdere un elemen¬ 
to in grado di offrire una di¬ 
screta spinta offensiva, an¬ 
che se spesso confusa e ar¬ 
ruffona: la lentezza esaspe¬ 
rante del suo sostituto lo fa¬ 
ceva rimpiangere, sebbene la 
sua prestazione non fosse 
stata fino a quel punto esal¬ 
tante. 

Tutto sommato, la vera no¬ 
ta positiva odierna per i lo¬ 
cali è stata la conferma del 
giovane Benlncasa, felice 
controllore di Baisi. Il Cata¬ 
nia, riuscito ad imporre il 
suo ritmo blando, ha control¬ 
lato sempre con sufficiente 
disinvoltura la situazione, 
cercando a volte di inserire 
dei contropiedi orchestrati da 
Pereni e Bonfanti: col pas¬ 
sare del tempo, tuttavia, la 
sua manovra sembrava più 
volta ad alleggerire il com¬ 
pito della difesa che a cer¬ 
care il successo pieno. 

Le occasioni della ripresa 
sono tutte della Reggiana, 
che per superare gli avversa¬ 
ri si affidava più ad azioni 
individuali che a un ragio¬ 
nato gioco di squadra. 

Le più salienti sono: il ti¬ 
ro di Spagnolo, a seguito di 
una bella azione personale, 
alzato da un difensore con¬ 
tro la traversa e poi libera¬ 
to da Zandoli mentre i lo¬ 
cali sostenevano che la pal¬ 
la fosse terminata in rete, 
e un nuovo brillante Inter¬ 
vento di Rado su tiri con¬ 
secutivi di Passalacqua e Spa¬ 
gnolo. 

A. L. Cocconcelli 


11 Taranto a 
ritmo lento 
supera (2-0) 
il Sorrento 


MARCATORI: al 23’ del pri¬ 
mo tempo Campidoidco 
(TA); al 30’ Ariste! (TA) su 
rigore. 

TARANTO: Cimpiel 7; Bion¬ 
di 6. Colletta 7; Pelagatti 7. 
Romanzini 6, Morelli 6; Ari¬ 
ste! 6 (dal 28’ Zucconi). 
Campidonicn 5, Gagliardellì 
5. Ferrara 5 (n. 12: Baron¬ 
cini). 

SORRENTO: Formisano 5: 
Bruscolotto 5, Albano 5; 
Noletti 6, Lodrini 6, Loren- 
zlni 5 (sostituito da Sa va re¬ 
se, dall'inizio del secondo 
tempo); Angrisani 5, Lando- 
ni 6, Scarpa 5, Furlan 6. 
Franzoni 6 (n. 12; Gridelli). 
ARBITRO; R. Lattami di Ro¬ 
ma 6. 

NOTE - Spettatori ottomila 
circa; calci d’angolo 5 per 
parte. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 26 marzo 
Da qualsiasi lato si voglia 
vedere questa partita il giu¬ 
dizio sarà sempre lo stesso: 
un Incontro scadente, di tut¬ 
to riposo. Nemmeno i due 
gol sono riusciti a vivificare 
tanto i giocatori che il pul> 
blico. 

- Descriviamo subito le due' 
reti, entrambe nel primo tem-* 
po: è il 23’ quando Colletta 
fa partire dalla destra un 
cross, che spiove in area: sul 
pallone si lancia Campidonico 
che Io sfiora soltanto, quanto 
basta, comunque, per ingan¬ 
nare Formisano, che lo vede 
rotolare in rete alla sua de¬ 
stra. 

Passano sette minuti ed il 
Taranto raddoppia. Romanzi¬ 
ni scatta velocissimo in azio¬ 
ne solitaria e viene atterrato 
pochi metri entro l’area: è ri¬ 
gore. Tira Ariste! ed infila ra¬ 
soterra sulla destra Formisa- 
no. 

Se il primo tempo è stato 
brutto, il secondo non è stato 
da meno, anzi. S’è trascinato 
stancamente fino alla fine e in 
campo sembrava che ci fos¬ 
sero 22 ombre e non dei gio¬ 
catori. E’ anche vero che a 
determinare ciò è stato so¬ 
prattutto il Sorrento che al¬ 
le sue carenze tecniche non 
ha saputo supplire nemmeno 
con un minimo di agonismo. 

G. F. Man nella 
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I ° Andretti-lckx , 2° Peterson-Se henken 


nella «12 Ore» di Sebring 



Al terzo postQ, staccata di oltre 20 giri, 
VAlfa Romeo di Vaccarella-Hezemans - La 
macchina di Regazzoni ha preso fuoco men¬ 
tre si trovava al comando: indenne il pilota 


Strascico polemico per la conclusione tìel Giro della Provincia di Reggio Calabria 


i è primo allo sprint 
Vlierberghe contesta 

/ Il toscano lo ha spinto per non finire contro le tran- 

•j Senne ■ Alfredo Martini con un diavolo per capello 


ma 


SEBRING — La Ferrari di Clay Regmonl «'Brian Redman quando ai trovava al coniando della 
corta. La macchina verri poi diatrutta da. un incendio provocato da un cortocircuito. Netauna 
conseguenza, per fortuna, per Regazzoni che in quel momento ti trovava al volante. 



Prezioso 1-0 dell'Alessandria sul Belluno 


Proietti protagonista 


unico con un «, 


MARCATORE: Proietti al 39’ 
del p.t. su rigore. 
ALESSANDRIA: Ciceri 5,5; Fu- 
. si 6, Maldera 7; De Luca-6, 
PapareUi 6, Paesanti 7; Man¬ 
iellato (Bergamo dal 20’ del 
'p.t. 5), Di Pucchio 6, Proiet¬ 
ti 5, Lorenzetti 6, Vanzini 7 
(n. 12: Vincenzi). 
BELLUNO: Bubacco 7; Cecco 
"6. Grion 5; Valmassoi 6, Ce- 
rantola 6, Moretti 5; Argen¬ 
ta 6, Canella 6 (Rigo dal 35’ 
del s.t. s.v.), Inferrerà 6, 
Tardo 7, Flaborea 6 (n. 12: 
D’Alpaos). 

ARBITRO: Clerico, di Chiava¬ 
ti 7. 

NOTE: calci d’angolo 5-3 per 
FAlessandria. Ammoniti Canel¬ 
la e Valmassoi del Belluno e 
Bergamo' dell'Alessandria. 


DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANÒRIA, 26 marzo 
Un rigore trasformato da 
Proietti al 39’ del p.t. ha con¬ 
sentito ' all’Alessandria di in¬ 
casellare ì due punti a spese 
del Belluno ma i grigi però 
non sono riusciti a dare una 
certa tranquillità ai loro tifosi 
circa il futuro del campiona¬ 
to. Lo improvviso allontana¬ 
mento dell'allenatore David 
sostituito dal duo Armano- 
Pietruzzi non ha cancellato di 
colpo i limiti tecnici in cui 
si dibatte la squadra per quan¬ 
to riguarda principalmente. lo 
attacco che-ancora oggi sì è 
rivelato anemico e privo di 
penetrazione . 


Il Fiso cede 3-2 a Ferrara 


Le 


ma sa vincere 


MARCATORI: Musiello (S.) 
ai 43’ e al 52’, Zanolla (S.) 
al 61’, Gonfiantini (P.) su 
’ rigore alT83’, Buglioni (P.) 
all US’. 

SPAL: Marconcini 6; Cartola¬ 
to 6,5, Vecchie 6,5; Boldrini 
6,5, Vacondio 5,5, Ragonesl 
6; Albrighi 6 (dallTO’ Gibel- 
linl mg.), Binerò 6, Musiel¬ 
lo 6,5, Del Neri 6, Zanolla 
6. (N. 12 Fattori). 

PISA: Lorenzetti 53; Gas par¬ 
limi 6. Bachlechner 6; Gon¬ 
fiantini 6. Raschi' 6, Com¬ 
mini 5; Baldon 5 (dal 62’ 
Luperini 4), Joan 6, Bu¬ 
glioni 53. Falchi 53. Alga- 
rotti 5+. (N. 12 Leardi). 
ARBITRÒ: Marino, di Taran¬ 
to 6 . . ; 

DAL CORRISPONDENTE 

' FERRARA, 26 marzo 
Un risultato bugiardo quel¬ 
lo odierno per la Spai, nono¬ 
stante la vittoria. Il Pisa ha 
trovato sulla sua strada due 
gol a cui certamente non a- 
spirava; il primo su un di¬ 
scutibile rigore concesso per 
un «mani» del tutto involon¬ 
tario di Boldrini e il secondo 
per un rimpallo favorevole al 
pròprio centravanti e pei - mol¬ 
ta disattenzione della difesa 
ferrarese. Tutto ciò per po«» 
(ma la legge del calcio è que¬ 
sta) non mette in ■ forse un 
successo che la Spai s’è più 
che legittimamente guadagna¬ 
to, in buona parte anche per 
demerito degli ospiti, presen¬ 
tatisi al Comunale di Ferra¬ 
ra in veste assai dimessa (le 
numerose assenze hanno pe¬ 
sato forte). 

Dicevamo del risultato bu¬ 
giardo. La' Spai aveva avuto 
tutta una serie di occasioni 
per liquidare il Pisa fin dai 
primi minuti, ma prima Mu¬ 
siello e successivamente Za¬ 
nolla sbagliavano ripetuta- 
mente incredibili palle-gol. Ma 
erano proprio le due punte 
spalline a risultare gU artefi¬ 
ci principali del successo. 

Le azioni decisive sono ve¬ 
nute spesso su incursioni dei 
terzini, del resto è questa una 
delle caratteristiche del gioco 
spallino. Del Pisa abbiamo già 
detto. Ben poco ha fatto pér 
contrastare il passo alla ri¬ 
vale, mostrando pochezza di 
idee e scarsa determinazione. 

Limitiamo la cronaca alle 
reti. La Spai passa in van¬ 
tàggio al 43* con Musiello che 
raccoglie di testa una palla 
proveniente da un calcio d’an- 
1 goto battuto da AIbrigi e in¬ 
fila In rete dopo che Zanolla 
aveva di poco sfiorato la pal¬ 
la. Al 53’ ancora Musiello che 
. n&cogjiendo un rimpallo fra 
Zanolla ed il portiere ospite 


spara, in rete da due passi. 
La terza rete spallina giunge 
nove minuti dopo, è Zanolla 
che infila l’angolo 'sinistro del¬ 
la porta pisana raccogliendo 
un azzeccato lancio di Del Ne¬ 
ri che. aveva ricevuto un pre¬ 
ciso cross da Cartolato. 

Delle reti dell'undici tosca¬ 
no si è .già detto all’inizio. 
Un particolare curioso è che 
Marconcini ha perso la sua 
imbattibilità dopo quasi 750 
minuti di gioco. . 

. Luciano Boriasi 


MONDIALI DI SALTO: 
A WALTER STEINER 
LA GARA DI PUNICA 

PLANICA, 26 marzo 

Lo svizzero Walter Steiner 
ha vinto il campionato mon¬ 
diale di salto con sci dal 
trampolino svoltosi . a 1 Plani- 
ca. Secondo si è classificato 
Heins Wosipiwo ‘ (RDT) da¬ 
vanti al cecoslovacco Jiri Ra- 
ska. ■ 


Serie 


Messo a riposo Sassaroli i 
tecnici hanno tentato la carta 
Proietti con la maglia'nume¬ 
ro 9 ma tutto è « saltato» in 
quanto, dopo appena 20’ di 
gioco, è uscito Mantellato vit¬ 
tima di uno strappo ed è en¬ 
trato Bergamo: quest'ultimo 
ha preso il posto di Proietti 
il quale si è trasferito all’ala 
destra. Comunque le due so¬ 
luzioni non hanno certo risol¬ 
to il problema perchè la ve¬ 
rità è che VAlessandria non 
ha uomini che possono alter¬ 
narsi in prima linea e dare 
un contributo determinante 
per andare a rete. 

Il discorso è diverso inve¬ 
ce per difesa e mediana: in 
questi reparti nel corso del 
campionato si sono alternati 
molti giocatori ma la difesa 
e il centrocampo non ne han¬ 
no minimamente risentito e 
la squadra alessandrina è quel¬ 
la che ha subito meno reti 
di tutte le altre. Quindi vi è 
una netta frattura tra i due 
reparti arretrati e l’attacco: 
infatti oggi i centrocampisti 
locali hanno rifornito conti¬ 
nuamente le punte ma tutto 
e finito nel nulla e Bubacco 
è stato un semplice spettatore. 
Anzi, malgrado la superiorità 
alessandrina nel primo tempo 
è stata l’Alessandria a corre¬ 
re un rischio al 5’ per una 
avventata uscita a vuoto di 
Ciceri cui ha rimediato in 
extremis De Luca. Poi al 39’ 
si - ha l’episodio del rigore: 
Grión trattiene vistosamente 
Bergamo in piena area e l’ar¬ 
bitro, senza esitazione, indica 
il dischetto degli undici me¬ 
tri: Proietti spiazza Bubacco 
e mette a segno la rete della 
vittoria alessandrina. 

La ripresa vede l’Alessan¬ 
dria maggiormente concentra- 
tà e appena dopo il fischio 
dell’arbitro, Maldera parte di 
gran carriera dalla sua area, 
evita cariche e avversari por¬ 
tandosi in zona utile per il 
tirò che il terzino sferra con 
estrema potenza: Bubacco re¬ 
spinge’copto e Proietti si tro¬ 
va tra i piedi, a non più di 
due metri dalla porta sguar¬ 
nita- il pallone che non riesce 
a spingere oltre la linea bian¬ 
ca. ■ 

E’ stata questa la sola ed 
entusiasmante azione dei gri¬ 
gi ì quali poi non sono riu¬ 
sciti a impensierire seriamen¬ 
te Bubacco che si è disimpe¬ 
gnato egregiamente su tiri di 
Bergamo e Lorenzetti. 


Lino Vignoli 


' SEBRING, 26 marzo 

Come previsto, le Ferrari 
hanno ottenuto il terzo sqc- 
cesso consecutivo nel campio¬ 
nato ’ mondiale marche 1972 
classificandosi ai. primi due 
posti nella « 12 Ore » automo¬ 
bilistica di Sebring, terfca del¬ 
le undici gare della competi¬ 
zione mondiale.- \ . . 

L’equipaggio composto dal¬ 
lo statunitense Mario Andret- 
ti e dal belga Jackie Ickx, già 
vincitore il mese scorso della 
« Sei Ore di Daytona Beach » 
ha dato un altro successo ai 
colori della Casa modenese 
precedendo ■ i compagni di 
squadra Ronnie Peterson-Tin 
Schenken che, nel gennaio 
scorso, avevano conquistato 
il primo successo della sta¬ 
gione per la Ferrari nella 
u Mille Chilometri » di Buenos 
Aires. 

La vittoria di Andretti-lckx, 
che erano stati anche i più 
veloci nelle prove, si è con¬ 
cretizzata alla fine della nona 
ora di corsa quando il terzo 
prototipo di Maranello, affi¬ 
dato allo svizzero Clay Regaz¬ 
zoni e all’inglese Brian Red¬ 
man — che era in testa dal¬ 
la quarta ora — è stato di¬ 
vorato dalle fiamme. L’incen¬ 
dio, provocato da un corto 
circùito, ha distrutto in bre¬ 
ve la vettura; Regazzoni, che 
in quel momento era al volan¬ 
te, è riuscito comunque a 
mettersi in salvo. . 

Nonostante questo inciden¬ 
te ed altre noie meccaniche, 
il trionfo delle. Ferrari non è 
mai stato messo in pericolo. 
L’Alfa Romeo, dopo tuia se¬ 
rie di disavventure, è riuscita 
a occupare il terzo posto con 
la vettura di Vaccarella-Heze¬ 
mans. L’Alfa dell’Inglese Vie 
Elford e dell’austriaco Hel¬ 
mut Marko, quarta a metà ga¬ 
ra, è stata costretta al ritiro 
a causa dell'esplosione del 
motore. In precedenza la 
33-3TT di De Adamich e di 
Hezémans era rimasta dan¬ 
neggiata alle sospensioni in 
seguito allo scoppio di un 
pneumatico e quella di Stom- 
melen e Revson si era ferma¬ 
ta per noie meccaniche. 

Delle quattro Alfa Romeo è 
rimasta pertanto in gara sol¬ 
tanto quella di Vaccarella, al 
quale si è affiancato succes¬ 
sivamente Hezemans. La mac¬ 
china di Vaccarella è riuscita 
comunque a terminare ter¬ 
za sebbene abbia perso ter¬ 
reno per riparare un asse 
della sospensione posteriore. 

Andretti e Ickx sono stati 
in testa per circa metà gara. 
Partiti al comando essi han¬ 
no conservato il primo posto 
per quattro ore, poi hanno 
lasciato il comando ai com¬ 
pagni di squadra Regazzoni- 
Redman quando hanno dovu¬ 
to cambiare i pneumatici. Pri¬ 
ma di questo scambio la ter¬ 
za Ferrari in g&ra, pilotata 
da Peterson-Schenken, era ri¬ 
masta senza benzina e ciò ave¬ 
va permesso a due Alfa Ro¬ 
meo di occupare il terzo ed 
il quarto posto. Provveduto 
al rifornimento, le Ferrari 
hanno successivamente ripre¬ 
so 1 primi tre posti finché, nel 
corso della nòna ora, l'incen¬ 
dio non ha distrutto la vettu¬ 
ra di testa. 

La Lola T 280 del francese 
Gerard Larousse, vincitore 
della gara (su Porsche) dello 
scorso anno, e dello svedese 
Joakim Bonnier, ha reso me¬ 
no del previsto. Bloccata da 
noie meccaniche alla parten¬ 
za, la vettura ha dovuto ac¬ 
contentarsi del sesto posto. 

n giro più veloce è stato 
realizzato da Peterson nel 
corso della settima ora alla 
media oraria di km. 198,883 
(km. 8300 del circuito in 
2’33’8), oltre due secondi sot¬ 
to il record assoluto del cir¬ 
cuito detenuto dall’america¬ 
no Donohue con la Ferrari 
cinque litri. 


La classifica 


1) Ferrari 312P, Mario Andretti 
(USA)-Jacky Ickx (Bel), 2J9 stri, 
media kmh 179,4M; 2) Ferrari 312P, 
Ronnie Peterson (Sve).Tim Schen- 
ken (Au), 237 giri: 3) Alfa Romeo 
33-3TT, Nino Vaccarella (It).Tolne 
Hezemans (01), 233 giri; 4) Che¬ 
vrolet Corvette, Dave Heinz (USA)- 
Bob Johnson e Dana English 
(USA), 221 giri: 5) Porsche 911S, 
Peter Gregg (USA)Hurley Hay- 
wood (USA), 214 giri; fi) Lola T280, 
Joachtn Bonnier (Sve)-Relne WlseU 
(Sve)-Gerard Larrousse (Fr). 213 
giri; 7) Porsche 910, Milt Mlnter 
(Can)-Rudi Bartllng (Can)-Roman 
Pechman (Can), 213 giri; 8) Ferrari 
GTB4, Bob Grosman (USA)-Tony 
Adamowlcz (USA), 210 giri: 9) 
Porsche 914-6, Daniel Muniz (Mes)- 
Josè Lola Agutlar (Mes), 207 giri; : 
10) Cantaro, Vince Glraondo (USA)- 
William Dlngmàn (USA), 205 giri. 
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REGGIO CALABRIA — Franco Blloui proceda in una discussa volata 
Vati Vlierberghe. ' 


SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 26 marzo . 

Franco Bitossl ha vinto in 
volata il Giro della provin¬ 
cia di Reggio Calabria, e Al¬ 
fredo Martini, direttore spor- 
w tlvo della Ferretti, è del dia- 
*5 volo. Mentre scriviamo egli 
ancora protesta e impreca al¬ 
la maniera toscana col presi¬ 
dente della giuria per con¬ 
vincerlo che quella volata 
non è stata regolare. Ed è 
vero, non è stata una volata 
limpida. Noi abbiamo visto 
£ : f Van. Vlierberghe in testa ad 
m una trentina di metri dal 
traguardo mentre Bitossl, che 
era entrato per ultimo, sul 
rettilineo del lungomare, gua¬ 
dagnava posizioni su posi¬ 
zioni, risalendo da sinistra, 
a ridosso delle transenne. Bi- 
tossi ha affiancato Van Vller- 
berghe e tra i due qualco¬ 
sa è successo perchè mentre 
Bitossl tagliava il traguar¬ 
do alzando il braccio per 
•*. annunciare la sua vittoria, 
. il corridore belga, nettamen¬ 
te battuto, aveva un gesto 
»*• di disappunto, di stizza e di 
rimprovero. 


Nella Milano-Busseto 


Volata facile 
di Parecehini 


Bis dell'alessandrino nel campionato italiano 

Renato Martini 
amo del cross 


SERVIZIO 

BUSSETO, 26 marzo 

Aldo Parecehini, tricolore 
dei dilettanti, ha conseguito 
sul traguardo di Busseto la 
quarta vittoria stagionale. Pa- 
lecchini, dopo un formidabile 
inseguimento, validamente aiu¬ 
tato da Dominoni, è riuscito 
a rientrare sul gruppo di te¬ 
sta solamente dopo lo stri¬ 
scione dell’ultimo chilometro. 
Si è portato decisamente in 
testa debellando la resistenza 
di Bertagnòli, che aveva ini¬ 
ziato la volata da lontano. 
Con una progressione violen¬ 
ta, azionando un rapportone 
(53 x 13), Parecehini ha lascia¬ 
to tutti ad oltre una mac¬ 
china. 

Beh 91 partenti, con tutti i 
migliori dilettanti italiani, ca¬ 
peggiati dal «boria» dei Mo- 
ser. Pure in gara l’olandese 
Den Hertog suo compagno di 
sqitàdra, che oggi ha dimo¬ 
strato ampiamente il suo va¬ 
lore, riscuotendo l’unanime 
consenso dei tecnici per la 


splendida condotta di • gara. 
SUa è 'stata l’azione che ha 
determinato la fuga dei;sedi¬ 
ci corridori iniziata poco do¬ 
po Secugnago, suoi i tentativi 
per sganciarsi dal grosso. 

Da sottolineare la prova del 
piccolo Giacomini, protagoni¬ 
sta di una fuga solitaria fino 
oltre .Tabiàno, quando man¬ 
cavano cioè solamente tredici 
chilometri alla conclusione 
della gara. 

r. s. 

Ordine d’arrivo :. 

1. PARECCHINI Aldo (IAG 
Gazoldo) km. 138 in 3.2’, me¬ 
dia di 44,835; 2. Foresti Gian¬ 
franco (GB. Itala); 3. Moser 
Francesco (G.S.. Mobilexport 
Bottegone); 4. Boccacci Ser¬ 
gio (IAG Gazzoldo); 5. Guar- 
nieri Claudio (Monsummane- 
se); 6.-Antonini Alessio (GB. 
Pejo Brescia); 7. Dominoni 
Giuliano (GB. Polli Lissone); 
8. Madaschi Alessandro (GB. 
Itala); 9. Bertoni Osvaldo (G. 
S. Pofli Lissone); 10. Barone 
Aldo (G.S. Lynx Parma). 


Nel Premio Gardenghi a S. Siro 

La saetta Cheerio 
ha fatto il vuoto 


Ippica a Roma 

Fernet vince 
il Premio Dona 


ROMA, 26 marzo 

Il favoritissimo Fernet del¬ 
l’allevamento, di Spessa non è 
mancato all’appuntamento del 
Premio Alfonso Dona (lire 
6.600.000, metri 1600 in pista 
piccola), prima impegnativa 
prova di selezione per i tre 
anni destinati alle « classi¬ 
che». 

Offerto a un decimo ai pic¬ 
chetti, Fernet ha vinto senza 
impegnarsi a fondo davanti al 
compagno di scuderia Flipper 
dimostratosi alla resa dei 
conti migliore di Ionico in¬ 
dicato dalla carta come il suo 
avversario. 

Le altre corse della giorna¬ 
ta sono state vinte da San¬ 
t’Angelo, Cambiaso, Perito, 
Zagib, Verrazzano. 


À: Lecco e Sottintese in testa 
B: Ascoli speditissimo 

C: il Trani gioca il Brindisi 


Del quartetto di testa 
del girone A della serie C. 
due, Solbiatese e Lecco 
hanno vinto, una, il Ve¬ 
nezia, ha pareggiato ad 
Imperia c l’altra, la Cre¬ 
monese, è crollàla sul pom¬ 
po di Rovereto. Una cop¬ 
pia guida ■ quindi la fila 
e lo scompaginamento in 
testa ha favorito l’Alessan- 
dria che, • rispettando la 
tradizione, avendo cambia¬ 
to l’allenatore, ha vinto 
battendo quel Belluno che, 
oltretutto, puntava alle pri¬ 
missime posizioni. 

In zona retrocessione bel¬ 
la vittoria della Pro Ver¬ 
celli sul Savona, che, ag¬ 
giunta al prezioso pareg- 
' gio deU’Imperia e al suc¬ 
cesso’del Rovereto, rimet¬ 
te nei guai Piacenza, Tre¬ 
viso e Pro Patria, special¬ 


mente i bustocchi che. a- 
. desso, si trovano addirit¬ 
tura al terzultimo posto. 

* 

' UAscoli non conosce o- 
. stacoli. Il « derby* con la 

• Sambenedettese e per il 
; valore della compagine a- 

driàtica é per raccesa ri¬ 
valità fra le due squadre 
"costituiva un ostacolo se- 
. rio per la capolista. Si pro¬ 
nosticava un risultato ad 
occhiali considerato che, 
dà parte dell’Ascoli, anche 
la prudenza dev’essere fra 
le sue qualità. Ma la pri- 

* ma della classe ha supe¬ 
rato con disinvoltura an¬ 
che l’ostacolo Sambenedet¬ 
tese. 

Vana quindi risulta la 
■ vittoria della Spai sul Pi¬ 
sa come vano è risultato 
il pareggio del Parma ad 


Imola. Alla Spai comun¬ 
que la. soddisfazióne di 
aver raggiunto i parmensi. 

Sul fondo, prezioso pa¬ 
reggio dell’Anconitana sul 
campo del Giulianova, an¬ 
cora una sconfitta per la 
Sangiovannese che i dori¬ 
ci raggiungono così in 
classifica. Óra però anche 
la Maceratese è entrata m 
zona pericolosa. Ma. a par¬ 
te rÉntella già condanna¬ 
ta, la battaglia per evita¬ 
re terzultimo e penulti¬ 
mo posto è ancora tutta 
da essere . combattuta. 

’ * • 

Il Trani ha giocalo un 
brutto scherzo al Brindisi 
soffiando alla capolista un 
punto che la squadra di 
Vinicio, giocando tn casa, 
non aveva preventivato di 
■ perdere. Buon per a Brin¬ 


disi che il Lecce, sul cam¬ 
po del malandato Marti¬ 
na Franca, non è andato 
più in là del pareggio. 

Dietro la coppia di te¬ 
sta rinuncia su tutto il 
fronte, fatta eccezione per 
il Trani tanto che la Tur- 
ris può consentirsi il lus¬ 
so (e non che non lo me¬ 
riti) di salire le alte vette. 

Nella zona calda della 
graduatoria sorprendente 
successo del Savoia sul Si¬ 
racusa ma è un successo 
che serve solo a danneg¬ 
giare i siciliani, i quali so¬ 
no stati così raggiunti dal- 
VAcquapozzUlo che ha pa¬ 
reggiato ad Avellino) men¬ 
tre per U Martina Franca 
si riapre uno spiraglio di 
speranza. 

x Carlo Giuliani 


- MILANO, 26 marzo 
' Cheerio come una saetta 
nel Premio Gardenghi a San 
Siro. Tra i sette cavalli esor¬ 
dienti (Fegus si è ritirato al¬ 
l’ultima ora) il tre anni dello 
allevamento Alpe Ravetta ha 
fatto il' vuoto imponendosi 
per ben sei lunghezze ad An¬ 
gelo Azzurro, un baio un po’ 
macchinoso ma pieno di vo¬ 
lontà, mentre il terzo po6to 
veniva assegnato per inter¬ 
vento dei commissari a Wald 
Hom su Ottilio che in veri¬ 
tà aveva preceduto l’avver¬ 
sario al -traguardo ma a prez¬ 
zo di una scorrettezza. 

Al via si sono presentati, 
per disputarsi I cinque milio¬ 
ni e mezzo messi in palio: 
Angelo Azzurro della Scude¬ 
ria Aurora, Cassio di Aldo 
Codecà. Charlottcity di Aldo 
e Carlo Borsa ni, Fugue di 
Ettore - Tagliabue, Cheerio 
dell’Allevamento Alpe Ravet¬ 
ta, Wald Hom della scude¬ 
ria La Musicinale, Ottilio del¬ 
la Razza Ticino. Favorito 
Cheerio, offerto a una e mez¬ 
zo sulle lavagne dei book- 
makers mentre Fugue e Wald 
Hom erano dati a due e 
mezzo, Charlottcity a quat¬ 
tro, Ottilio a quattro e mez¬ 
zo e gli altri a quote più al¬ 
te. . • 

AH’apertura - delle gabbie 
Cassio assume il comando, 
presto affiancato da Cheerio, 
che è seguito da Charlottcity. 
Fugue e gli altri con Wald 
Hom • in coda. Poco .prima 
della curva Cheerio passa al 
comando e si impegna volon¬ 
terosamente in una lunga fu¬ 
ga. In curva dunque Cheerio 
precede con largo margine 
Charlottcity. Cassio, Angelo 
Azzurro, Ottilio su Wald 
Hom. 

In dirittura Cheerio man¬ 
tiene il suo vistoso vantaggio 
mentre Angelo Azzurro, Otti¬ 
lio e Wald Hom lottano per 
contendersi le residue mone¬ 
te. Alla fine Angelo Azzur¬ 
ro prevale per una testa su 
Ottilio clie però ha appoggia¬ 
to su Wald Hom danneggian¬ 
dolo. Intervengono così i 
commissari e distanziano Ot¬ 
tilio da! terzo al quarto po¬ 
sto. . 

n vincitore ha coperto i 
1800 metri del percorso in 1’ 
53”4/5. Le altre corse sono 
state vinte da Alciondor (se¬ 
condo Anthemis), Orti ano 
(Red and Blue), Kadina (Jo- 
yeuse Lady), Nepxicov (Gar- 
vin), Morez (Portobuffolé), 
Le'BlUbi' (Ankermast). , 

V.*. 


SERVIZIO 

ROMA, 26 marzo 
• Renato Martini ha bissato 
stamattina nell’assolato ippo¬ 
dromo- di Tor di Quinto in 
Roma la sua vittoria nel cam¬ 
pionato di corsa campestre, 
dòpo il successo dello scorso 
anno nel fango di Cesano 
Mademo. Dué vittorie in due 
ambienti completamente di¬ 
versi in quanto a tempera¬ 
tura,- a'disegno del tracciato, 
a consistenza del fondo e per¬ 
fino a tipo di avversari, con¬ 
feriscono a Martini di pieno 
diritto il titolo di miglior 
pratista italiano di questo pe¬ 
riodo; se si pensa : che due 
anni fa l'alessandrino si era 
classificato al secondo posto 
dopo Pizzi e battendo Ambu 
viene fatto di pensare a lui 
come all'iniziatore di una nuo¬ 
va era per il cross italiano, 
dopo quella, assai lunga in 
verità, che portò appunto An¬ 
tonio Ambu ad ottenére sette 
vittorie tra il 1959 e il 1969. 

In effetti le. cose erano sta¬ 
te predisposte meticolosamen¬ 
te dai nostri « maggiori » per¬ 
ché il ventenne Tornasóli des¬ 
se un possibile scacco matto 
a quelli che, chissà perchè 
vengono chiamati « vecchio¬ 
ni», e in. tal senso, vilipesi 
dalle patrie gazzette sportive. 
Ma Renato Martini ha fat¬ 
to giustizia di quanto tra¬ 
mavano contro di lui dopo la 
incetta-giornata di Cambridge. 

Con la stessa facilità con 
la quale lo scorso anno ave¬ 
va dominato su Manetta ne¬ 
gli ultimi 200 metri egli ha 
oggi disposto di Ardizzone. 

Seguono nell’ordine: Barba¬ 
ro, che giusto quindici giorni 
fa, è stato congedato dalla 
Polizia; - Brutti (da un mara¬ 
toneta, non era lecito aspet¬ 
tarsi di più); il trentacinquen- 
he Cónti per la quindicesi¬ 
ma volta tra i primi sei ne¬ 
gli ultimi..', diciassette cam¬ 
pionati; il barbuto e giovane 
Veronese che ha confermato 
di essere atleta assai capar¬ 
bio; . Risi che a metà gara 
ha-avuto.ima buona rimonta 
ma ha poi lasciato la presa 
in . vicinanza del traguardo; 
Tornasóli, -evidentemente tra¬ 
dito dalla sua inesperienza. 
- Un’ora prima la prova fem¬ 
minile era vissuta soprattutto 
in un duello tra le due tori¬ 
nesi Ramello e Torello, le 
quali fin dall’inizio avevano 
lasciato a debita distanza le 
avversarie.' A 200 metri dal¬ 
l’arrivo la chioma corvino- 
ramata della Ramello ha co¬ 
minciato a oscillare nell’aria 
da quasi 'immobile che era 
stata fino allora. Inutile la 
rabbiosa reazione della pode¬ 
rosa Torello che pure, venti 
giorni fa, aveva battuto la 
Figni, oggi presente sul cam¬ 
po, ma assente sulla linea 
di partenza per. una noiosa 
bronchi tura. ... 

Due righe di cronaca per 
la sezione maschile. Più di 
cento atleti si allineano alla 
partenza, e avviene come ab¬ 
biamo già detto con il sole 
esattamente allo zenith del- 
l’Qsservatorio di Monte Mario. 
Lunga fuga isolata di Scoz¬ 
zati che, dopo aver segnato 
sul rapporto circa 140 metri 
in 18 secondi, finisce il primo 
giro ói 5’57” (parziale òW"). 
Dietro' a lui il groppone che 
comprende ima quindicina di 
imità tra cui spiccano Ardiz¬ 
zone, Martini, Pezzoli, Torna¬ 
sóli, Bàrbaro, Accaputo. 

Nel. secondo giro Scozzali 
viene raggiunto e superato dai 
sestetto testé elencato che, 
capintesta Martini, segna sot¬ 
to IO striscione Ulti” (parzia¬ 
le Nel terzo giro il 

ritmo è sempre lo stesso, ma 
Accaputo si e già perduto tra 
gli Inseguitori e Brutti (17*53”) 
e Tornasóli (1736”) sono già 
parecchio indietro al trio Mar- 
tini-Ardizzone-Barbaro (17’47” 
con parziale ò’Se”). Risi ha 
operato un bel allungo che lo 
ha portato nella scia di To¬ 
rnasóli. 

Nel quarto giro si riducono 
a lumicino le speranze di Bar¬ 
baro (23’47”), staccato di ima 
decina di metri dalla coppia 
Martinl-Ardizzone (23’44” con 
parziale 23’57”). 

Grande duello fra 1 due no¬ 
minati per tutto. l’ultimo gi¬ 


ro. Cinguettano nel silenzio 
dell’attesa gli uccelletti, pas¬ 
sa laggiù il trenóio di Viter¬ 
bo, un cavallo nitrisce nel vi¬ 
cino maneggio, romba un eli¬ 
cottero, tuona un jet e Mar¬ 
tini scioltissimo giustizia Ar¬ 
dizzone; il due Conti-Veronese 
opera una brillante rimonta. 

Bruno Bonomelli 

Campionato italiano di cor¬ 
sa campestre: 1) Renato Mar¬ 
tini (CUS Torino) che com¬ 
pie i 9 chilometri e 200 metri 
del percorso in 29’20”2; 2. Giu¬ 
seppe Ardizzone (Pro Patria 
Milano) in 29’23”; 3. Gabriele 
Barbaro (Aurora Treviso) in 
29’39”2; 4. Antonio Brutti (Ca¬ 
rabinieri Bologna) in 30’1”6; 
5. Luigi Conti (Pro Patria Mi¬ 
lano) in 30’7”6; 6. Franco Ve¬ 
ronese (Pro Patria Milano) * 

Campionato italiano femmi¬ 
nile: 1. Angela Ramello (Nuo¬ 
va Atletica Torino) in 13’39”6; 
2. Giuseppina Torello (ALCO 
Torino) in 13’46”6; 3. Marghe¬ 
rita Gargano (Unione sportiva 
Palermo) 14’14”8; 4. Graziella 
Striuli (S.C. Italia Milano) in 
14’21”2; 5. Bruna Lovisolo 
(Fiat Torino) in 14'25”6. 


Pallavolo-scudetto 


e Ruini 
di fronte 
venerdì 

L’ultima giornata del mas¬ 
simo campionato maschile di 
pallavolo ha lasciato, com'era 
prevedibile, dietro ili sé una 
coda, che riguarda l’assegna¬ 
zione del titolo di campione 
d’Italia. Il Panini-Modena è 
passato anche a Bologna e, 
venerdì prossimo - a Roma, 
contenderà lo scudetto agli 
attuali campioni della Ruini- 
Firenze, che a loro volta han¬ 
no facilmente superato il Pe- 
trarca-Padova. 

Nella partitissima di Bolo¬ 
gna, i modenesi sono stati va¬ 
lidamente contrastati dai 
bianchi della Lubiam, per tre 
combattuti set: i primi due 
(15-10; 15-11) se li è aggiudi¬ 
cati il Panini, il terzo (15-12) 
andava ai bolognesi, lancia- 
tissimi e decisi a rimontare 
lo svantaggio. Ma all’inizio del 
quarto set i padroni di casa 
perdevano, per infortunio. 
Barbieri uno degli atleti piu 
validi, insieme a Zuppiroli, 
facilitando in tal modo il suc¬ 
cesso per altro meritato dei 
giallobló di Anderlini. 

In coda alla classifica, l’in¬ 
troduzione del quoziente set 
evita un altro spareggio: ne 
fa le spese il Petrarca Pado¬ 
va, che retrocede fra i cadet¬ 
ti in compagnia del CUS Mi¬ 
lano. 

Nella serie A femminile, la 
Fini Modena oltre a conqui¬ 
stare il titolo, ha conservato 
anche l’imbattibilità. Retroce¬ 
deranno in serie B il Gorizia 
e il Firenze. 

Luca Dalora 

SERIE A MASCHILE 

RISULTATI: L*Mam - nudai 1-3; 
Minfili . Cl'S F»nn» 3-2; Casa- 
dia . Arrlinea 3-1; CCS Milano - 
Gargaoo 23; Raini . Min» 34); 
Bmmrl . CCS Catania 2-3. 

GASSIFICA: FmM e Rotini pon¬ 
ti 42; CCS Fanna 32; InMaai ». 
Candì* 23; MWH e CCS Caligh i 
18; Ardine» e Brenne! 1<; Gar¬ 
gano e Petrarca 12; CCS Milano 
(penalixxaU di ni pndo) 5. 

nudai Modena e Rotai Urente 
ApctcfttM fi 31 Mm % VUvitm 
lo ipar tg g to per D titolo. P etrarc a 
Pa dova e CCS Milana retroceda— 
in serie B. 

SERIE A FEMMINILE 

RISULTATI: Cmm—WI - Pie- 
«•la— 2-3: Cmflt . Gogne 3-1; 
Corista . Ftrenae 34) per ri o on da ; 
Crup ondi . FW 2-3; CCS Pmrma- 
La Tor re 3- 2. 

CLASSIFICA; Pini ponti 38; La 
Torre 3*; CCS Pan— S»; Gaso- 
fronde 24; Cogne », Conflt 11; 
Pnoota— 11; Con—MH f; Golf- 
ria 4; Fin—e (penoDosato di 1 
pnn«o) I. 

FM Mode— è conpfo— dite¬ 
llo. Corista e FI renoe ret ro ce do — 
in serie I. 


Van Vlierberghe sosteneva 
che Bitossl si era fatto lar¬ 
go dandogli una spìnta. Ed 
anche questo è vero, ma Van 
Vlierberghe non dice che Bi- 
tossi quella spìnta glie l’ha 
data per non farsi stringere 
contro le transenne. 

Il danneggiamento potreb¬ 
be essere stato reciproco. Ma 
Alfredo Martini, - l’abbiamo 
detto, non ci sta. Egli conte¬ 
sta la vittoria di Bitossit 
«Un è mica la prima volta, 
sa, e noi un si può perde¬ 
re le corse a codesta ma¬ 
niera». Comunque la sua è 
impresa disperata. 

Ha vinto finalmente un 
corridore italiano, e per di 
più ha vinto quello che in¬ 
dossava la maglia tricolore t 
figuriamoci se c’è qualcuno 
disposto a dar ragione a Van 
Vlierberghe e a Martini. E 
dunque andiamo avanti, men¬ 
tre la discussione continua. 
La conclusione è scontata. 
Questa vittoria Bitossi l’ha 
conseguita perchè il piano 
che aveva evidentemente 
programmato, si è rivelato a- 
derente allo sviluppo della 
corsa. Occorre dire subito, 
di fatti, che il campione d’I¬ 
talia dalla partenza fino ai 
piedi della salita di S. Elia 
aveva navigato costantemen¬ 
te in coda al gruppo. Non ha 
mal operato uno strappo, 
non si è mai interessato di 
quello che accadeva dinanzi 
a lui. 

Quando poteva essere pro¬ 
prio l’ultimo della fila appa¬ 
riva felice. Era chiaro, co¬ 
munque, che questo compor¬ 
tamento così scopertamente 
rinunciatario qualcosa voleva 
nascondere e voleva nascon¬ 
dere, appunto, la previsione 
tattica che egli aveva fatto: 
vale a dire che, qualunque 
cosa fosse accaduto, prima 
della salita del S. Elia, era 
destinata a fallire. Alla cor¬ 
sa, dunque, bisognava parte¬ 
cipare attivamente da quel 
momento. Naturalmente que¬ 
sto piano era da seguire se 
anche gli altri maggiori pro¬ 
tagonisti gli si affidavano. 
Altrimenti bisognava cam¬ 
biarlo in fretta. 

Ecco perchè quando è fal¬ 
lito il tentativo dì Motta di 
mettere alla frusta i suoi uo¬ 
mini, dopo capto Spartivento, 
ed è partito subito dopo Cre- 
paldi, il quale ha vinto tutti 
i traguardi, da Bianco a 
quello posto in vetta della Li- 
mina, attraverso gli applau¬ 
si della gente di Bovalino, di 
Ardore, di Locri, di Sidemo, 
di Gioiosa, e il gruppo era 
stato staccato di ben nove 
minuti. Franco Bitossi non 
ha fatto una piega, ha con¬ 
tinuato ad impigrire in fon¬ 
do al gruppo. E non si è im¬ 
pressionato neppure quando 
un altro coraggioso, il giova¬ 
ne Vercelli, evaso dal grup¬ 
po, sulla discesa della Linea 
ha staccato anche Crepaldi, e 
ha dato vita ad una fuga di 
ben 150 chilometri che si è 
conclusa solamente sul San~ 
t’Elia. 

E’ stato proprio qui cha 
Bitossi, come aveva program¬ 
mato, è uscito dal letargo. Lo 
abbiamo risto mangiare qual¬ 
cosa, liberarsi di tutto quel¬ 
lo che aveva nelle tasche, 
bere una sorsata dalla bor¬ 
raccia e il resto dell’acqua 
versarselo sulla testa. Quin¬ 
di ha cominciato ad agitarsi 
non più in coda al gruppo, 
ma in testa ad esso, stimo¬ 
lando, naturalmente, Fazio¬ 
ne degli altri che, più di lui. 
fino a quel momento non 
avevano certamente fatto. Ed 
ecco dunque un primo sus¬ 
sulto della corsa sulle ram¬ 
pe del S. Elia. 

Il vantaggio di Vercelli di¬ 
minuisce progressivamente. 
Tentano d’inscenare una fu¬ 
ga Gosta Pettersson, Berga¬ 
mo, Gimondi, Dancelli, Mag¬ 
giora, Zilioli e Aldo Moser. 
Ma Bitossi reagisce. Vercelli 
passa con 40” di vantaggio 
sul S. Elia, ma è il suo ulti¬ 
mo traguardo vincente. Alle 
sue spalle c’è ormai una « ba¬ 
garre» che esprime una se¬ 
rie di tentativi di Gimondi, 
di Dancelli, di Pettersson, di 
Gimondi ancora, di Polìdori 
e Farisato, tentativi che si e- 
sauriscono uno dietro l'altro. 

Da S. Elia a Reggio Cala¬ 
bria, attraverso la discesa di 
Bagnare, è un'autentica pic¬ 
chiata. La velocità è vertigi¬ 
nosa. Alle porte di Villa San 
Giovanni, finalmente, la fu¬ 
ga buona. Vanno ria alla di¬ 
sperata otto corridori: Bitos¬ 
si. Van Vlierberghe, Paolini, 
Zilioli, Fuchs, Moser, Petter- 
sson. Di Caterina. 

A questo punto si fanno 
previsioni sull’andamento del¬ 
la volata. C’è incertezza tra 
Bitossi e Van Vlierberghe. 
Vince Bitossi. con lo strasci¬ 
co polemico che si è detto. 
Nell’albo d’oro del Giro della 
provincia di Reggio Calabria, 
il nome di Bitossi mancava. 
Adesso c’è. Un altro nome 
prestigioso, come vuole la tra¬ 
dizione. 

Michela Muro 


l’arrivo 

1) frano» BITOSSI (FDatex), 
km. tSSjm hi 7 «re V, ohnHo 
km. MAI»; 2) Va» VRnhergte 
(Ferretti); 3) Fiottai (Sdc); 4» 
ZM«B (Safranmi); 5) Fadn (Fila. 
4**); f) Maser (GBC Sa*y); 7» 
G. Bettenaaii (Ferretti); t) Di Co- 
tertaa (Dreher); ») ToIMart (Scic) 
a 4f”; 1»; Forimto (Ferretti); li» 
Soma • 53”; «) Simaarttt; 13) 
Macelli; 14) Fotot»; 15) Bitter. 
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Basket: ancora uno spareggio per lo scudetto 


Il Simm ed il fiato 


piegano P Ignis: 77-72 


Scintille dopo il match 


Boxe in campo 


fra Kenney 
e Meneghin 


MILANO, 26 marzo 
Finale incandescente con co¬ 
da pugilistica. Kenney, men¬ 
tre il tavolo , fischia la fine, 
ha un contrasto volante con 
Meneghin. Il varesino reagi¬ 
sce a pugni, l’americano gli 
rifila un destro: il pubblico 
festante entra in campo, li 
sommerge e li divide. Negli 
spogliatoi si parlerà poco di 
questo incidente, ogni atten¬ 
zione è puntata sulla vittoria 
dei milanesi. Gli arbitri non 
hanno visto nulla. La parola 
ai vincitori: Gamba, allena¬ 
tore in seconda delle « scar¬ 
pette rosse», non vuol senti¬ 
re parlare di spareggio « pri¬ 
ma dobbiamo vincere a Udi¬ 
ne, poi vedremo. La partita 
l’abbiamo vinta in difesa, so¬ 
prattutto nel secondo tempo 
quando, più aggressivi, abbia¬ 
mo accellerato il ritmo facen¬ 
doli stancare». 


Rubini in maniche di cami¬ 
cia, afferma che la chiave di 
volta di tutto l’incontro è sta¬ 
ta la stupenda prestazione di 
Cerioni. «Fortissimo in dife¬ 
sa ha annullato Manuel Ro¬ 
ga, ma non si è limitato a 
questo: i suoi canestri da fuo¬ 
ri sono venuti sempre nei 
momenti determinanti. E’ più 
che degno della Nazionale. Se 
ci sarà anche Bisson potre¬ 
mo puntare al primo posto 
in classifica delle Olimpiadi ». 
E’ contento dei suoi ragazzi 
e si sente quindi ottimista. 
« Abbiamo vinto la partita in 
velocità, costringendoli a ca¬ 
ricarsi di falli. Posso affer¬ 
mare senza paura che ce lo 
siamo meritato. Nell’Ignis ho 
visto un Meneghin favoloso e 
uno Zanatta molto in palla». 
Poco distante vi è Primo, l’al¬ 
lenatore della nazionale, che 
però non si sbilancia: « Bo- 
vone ci ha scritto mettendo¬ 
si a disposizione per sosti¬ 
tuire Bisson». 

Nikolic non accampa scu¬ 
se. La sua squadra ha com¬ 
messo troppe ingenuità in di¬ 
fesa. « Siamo stati poco ve¬ 
loci e soprattutto ciechi in 
attacco». Non vuole parlare 
delle prestazioni singole dei 
giocatori e solo su Zanatta 
dice che è andato bene ma 
che ha ancora qualcosa che 
lo porta a commettere trop¬ 
pi falli. A una domanda sul¬ 
l’arbitraggio risponde senza 
esitazioni che è stato ottimo. 
E ’ questo senz’altro il miglior 
riconoscimento ai direttori di 
gara che hanno egregiamen¬ 
te portato a termine una par¬ 
tita molto difficile. 

Qualche statistica: percen¬ 
tuale dei tiri 52% per entram¬ 
be le squadre. Rimbalzi offen¬ 
sivi: I. 10 S. 10. Rimbalzi di¬ 
fensivi: I. 20, S. 26. Palle per¬ 
se: I. 14, S. 16. Assits: I. 3, 
S. 7. Falli a carico: I. 27, 


S. 18. 


Sandro Torre 


Risultati e classifica 


RISULTATI: Forsl-Mobllquattro 
81-79; Norda- ‘Maxinobi11 75-73 (c.n. 
d'Ancona); Simmcnthal-Ipiis 77-73; 
Eldonulo-Partenope 65-81; SpIuRcn- 
•S tei la Azzurra 75-63 (c.n. di Rie¬ 
ti); Snaidero-* Gorena 58-56. 

CLASSIFICA: Igni* e Slmmenthal 
ponti 36; Font 31; Splogen 31, 
Snaidero 33; Norda 20; MaxmobiU 
e Mobilquattro 18; Eldorado 16; 
Gorena 13; Partenope 10; Stella 
Azzurra 6. 

PROSSIMO TURNO (ultima gior¬ 
nata): Snaidero-Slnunenthal, Nor- 
da-Gorrna, JpnlvMaxmobill. Parte- 
nope-Forst. Mobilquattro-Stella Az¬ 
zurra, Splugen-Eldorado. 



SIMMENTHAL-IGNIS — Un a duello » a caneitro tra Cerioni (n. 10) 
e FI «borea (n. 5) tolto lo sguardo di Zanatta. Cerioni risulterà al 
termine il migliore in campo. 


Per un punto l'Eldorado sulla Partenope: 65-64 


Stefanini sul filo 


strappa il successo 


ELDORADO: Dacci, Orlandi (14). 
Bergonzoni (14), Stefanini (9), 
Stagni (2), Pellanera (2), Bruni. 
Bianchi, Schull (15), Lombardi 
(9). 


PARTENOPE: Coen (2), Ilutter, 
Goffi, Williams (23). D'Aquila 
(14). Abbate. Fucile (10). Errico 
A. (7), Errico V. (8), Scoda- 
volpe. 

ARBITRI: Marchesi c Vietti di 
Pavia. 


NOTE: Tiri liberi: Eldorado 11 
su 14, Partenope 6 su 8. Usciti 
per cinque falli: 6’ s.t. Cioffi. 
8* Errico V., 15’ Errico A. 19’56” 
Coen. 


DAL CORRISPONDENTE 


BOLOGNA, 26 marzo 

I napoletani della Parteno¬ 
pe sono stati dei « polli » e 
l’Eldorado a quattro secondi 
dalla fine è riuscita ad arraf¬ 
fare con Stefanini la vittoria 
per 65 a 64. Nella prima parte 
c’era stato un monologo del¬ 
la Partenope che grazie a 
D’Aquila e Williams acquisiva 
rapidamente un sostanzioso 
vantaggio (25 a 15 all’ll; e 38 
a 25 alla fine del tempo). Vera¬ 
mente l’Eldorado in questa fa¬ 
se era apparsa ima larva di 
squadra; soltanto Orlandi riu¬ 
sciva a combinare qualcosa di 
buono. 

Nella ripresa la Partenope 
azzardava conclusioni da tutte 
le distanze, ma mancava di 
precisione, mentre i bologne¬ 
si crescevano un tantino con 
Schull e Bergonzoni. A metà 
tempo c’era un solo punto di 
vantaggio per gli ospiti (48 
a 47) i quali però riuscivano a 
tenere. Sul finire con alcuni 
punti di vantaggio la Parteno¬ 
pe non tirava in due occasio¬ 


ni i tiri liberi preferendo ri¬ 
mettere in gioco la palla per 
far trascorrere il tempo. Ma 
regolarmente la palla veniva 
persa. Succedeva cosi che a 
quattro secondi dalla fine sul 
punteggio di 64 a 63 per gli 
ospiti Stefanini otteneva due 
tiri liberi decisivi che realiz¬ 
zava, —.— 

f. V. 


MERCKX ALLO SPRINT 
NELLA « FRECCIA 


BRABANCONNE » 


BRUXELLES, 26 marzo 


Eddy Merckx si è aggiudicato 
la « Freccia Brabanconne », classi¬ 
ca su strada del ciclismo belga, 
precedendo in volata i connazio¬ 
nali e i compagni di squadra del¬ 
la Molteni, Hermann Van Springel 
e Roger Swerts. 

• IPPICA — Il gran favorito, l’ita¬ 
liano Macduff, ha vinto il Gran 
Premio Presidente della Repubblica 
steeplechase all’ippodromo di Au- 
treuìl. Macduff si è Imposto net¬ 
tamente sui 4700 metri del percor¬ 
so, con dlciotto ostacoli, davanti 
a due cavalli francesi, Marocco e 
Mairi. 


HOCKEY SU PRATO 


RISULTATI: Amsicora - Cogeca 

0-0; Cos Tonno-Ferrini Cagliari 1-0; 
US Cagiiari-Cns Padova 0-0; Ho¬ 
ckey Club Roma-MDA 2-1; Tennis 
Colombia-Vigili Urbani 1-1. 

CLASSIFICA: Amsicora punti 7; 
Hockey CInb Roma 6; US Cagliari, 
Ferrini. Cos Torino 4; Cogeca, 
Tennis Columbia e Vigili Urbani 3; 
MDA, Oh Padova 2. 

Una partita in meno Cogeca e 
Ctu Torino. 


Finale-brivido 


Forst 81 
Mobil4 7» 


FORST: Recalcati (26). Della Fio¬ 
ri (14), Farina (2), Vrndemini 
(4). Lienhard (13), Marzo rati 
( 22 ). 

MOBILQUATTRO: Papelti (2), Ce¬ 
roidi (5). Locarci!! 117), Bar* 
Inerbi (10), Potzot (11), Grey 
(20). De Rossi (14). 

ARBITRI: Ardito di Napoli e G. 
UgatU di Salerno. 

NOTE: Tiri liberi: 17 su 24 per 
la Forst, 11 su 18 per la Mobit- 
quattro. Usciti per cinque falli: 
De Rossi al 16*. Barlucchl ai 17*. 
Della Fiori al 17’, Lienhard al 17’, 
Lucarelli al 18’. 


SERVIZIO 


CANTU* 26 marzo 


Finale incandescente al Pa- 
lazzelto di eia Panni dote i 
canturini si sono imposti di 
misura (81-79) sui milanesi 
della Mobilquattro dopo che 
questi al termine di un en¬ 
comiabile forcing erano riu¬ 
sciti nel secondo tempo a 
raggiungere prima e supera¬ 
re poi i padroni di casa. Se 
nel primo tempo i canturini 
erano riusciti a mantenere le 
distanze dagli ospiti non al¬ 
trettanto si può dire del se¬ 
condo tempo. Infatti con una 
impennata veramente formi¬ 
dabile i milanesi sono riusci¬ 
ti c raggiungere I canturini 
al 13’ del secondo tempo sul 
punteggio di 66 a 66 per su¬ 
perarli gradatamente fino ad 
arrivare a ben sette punti di 
vantaggio al 17' su punteg¬ 
gio di 77 a 70. Solamente a 
45 secondi dotta fine i padro¬ 
ni di casa dopo una fase di- 
' sordinata al massimo sono 
riusciti a raggiungere e distan¬ 
ziare di soli due punti i pe¬ 
ricolosi ospiti. 

t. C. 


Neutro di Rieti 


Splugen 75 
Stella A. 62 


STELLA AZZURRA: Quercia (9). 
Broun (I), Pirro (6), Rocacchi 
(li). Bastiano ni (4). Napoleoni 
(13). Knndrrf ranco (14), And cros¬ 
si (3), Galliano e Raperini. 

SPLUGEN: Mcdeot (25). Ebirmtan 
(34). AlaneDo (13), Guadagnino, 
Merlati. Trevisan. Zanon (3), 
Bufa tini (6), Villctti (4), Gir- 
ghetto (3). 

ARBITRI: Bianchi di Livorno e 
Titolo di Pisa. 


NOTE: Tm liberi: Stella Azzur¬ 
ra 14 su 20, Splugen 9 su 16. 


DAL CORRISPONDENTE 


RIETI, 26 marzo 

Data la circostanza, che co¬ 
stringeva la Stella Azzurra ad 
ospitare lo Splugen su un cam¬ 
po neutro per la squalifica 
del Palazzetto di Roma, i rea¬ 
tini avevano creduto di poter 
assistere ad una partita il 
cui giuoco fosse veramente a 
livello della serie A. Certa¬ 
mente hanno dovuto subito 
ricredersi e la loro Snia lan¬ 
ciata verso la serie B, al con¬ 
fronto della odierna Stella 
Azzurra deve essergli sembra¬ 
ta ima squadra da campiona¬ 
to americano. 

Il fatto che la Stella Azzur¬ 
ra abbia perduto per 62 a 
75 dalla Splligen non è in sé 
un risultato da meravigliare 
nessuno, ma certamente con¬ 
tro la Spliigen di oggi era più 
difficile perdere che vincere 
ed è questo che sconcerta: la 
Stella Azzurra riesce sempre 
a meravigliare per il modo 
incredibile in cui perde. 

Nella Stella l’imprecisione 
nei tiri, l’assenza assoluta nei 
rimbalzi offensivi e difensivi, 
ha provocato il naufragio. 

e. b. 


Bovo ne su tutti 


Snaidero 58 
Gorena 56 


SNAIDERO: Melili* (6), Savio (9), 
Natali (3), Bovone (24). Mala- 
goti (6). CosmeHl (8). raschini 
(3). Non entrati: Cescuttl, Za¬ 
ne Ho e Mauro. 

GORENA: Prisco. FanUn (8). Ber- 
tini (2), Sanndcrs (13), Peroni 
(7). Meneghe! (6), Fabris (6). 
Lessi (13). Non entrati: Pozzec- 
co . C orteilazzi. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito di 
R oma. 

NOTE: Palazzetto quasi al limi¬ 
te della capienza con 1500 perso¬ 
ne circa, larga la rappresentanza 
friulana. Tiri liberi: Snaidero 8 
su 22, Gorena 6 su 12 Usciti per 
cinque falli: Meneghol. Fabris. ra¬ 
schini, Lessi. 


DAL CORRISPONDENTE 


PADOVA, 26 marzo 


• I friulani della Snaidero 
hanno battuto il Gorena per 
due punti soltanto. Bisogna 
però dire che gli udinesi han¬ 
no meritato la vittoria, per il 
gioco, la vivacità, l'intelligen¬ 
za. Il Gorena ha cercato più 
col mestiere che con le armi 
della tecnica di fermare gli 
avversari c bisogna aggiunge¬ 
re che nella parte centrale 
della partita sono pure riu¬ 
sciti a mantenere anche un 
lievissimo vantaggio che fa¬ 
talmente è sfumato quando la 
stanchezza ha cominciato a 
farsi sentire e quando soprat¬ 
tutto sono usciti dal campo, 
per il ' raggiungimento del 
quinto fallo, elementi come 
Meneghel, Jessi e Fabris, que¬ 
st’ultimo che era stato mes¬ 
so di sentinella sul sempre 
temibile Bovone. 


Dei friulani Bovone è sta¬ 
to come sempre il mattatore 
e i 24 punti siglati dicono 
tutto. 

c. b. 


Un grande Meneghin 
non basta - Arbitrag¬ 
gio «prudente» 


SIMMENTHAL: Ielllni (10), Bru- 
matti (13), Marini, Barivlera 
(16), Cerioni (18), Giorno, Ken¬ 
ney (23). Non entrati: Bianchi, 
Ferrari, Jacuzzo. 


IGNIS: Rusconi (1), Flaborea (10), 
Zanatta (16), Vittori, Ossola (4), 
Meneghin (23), Gennari (4), Ra- 
ga (5). Non entrati Vigna e 
Malachin. 


ARBITRI: ZambelU di Milano ed 
Albanesi di Busto Arsirlo, 


NOTE: risultato primo tempo 40- 
41. Usciti per 5 falli, nella ripresa: 
ni 12T2" Zanatta (67-60), al 13’40’' 
Brumntti (69-62) ed al 14’59” Ra- 
ga (71-64). Tiri liberi: Slmmenthal 
19 su 22 (86,3 per cento), Ignls 8 
su 10 (80 per cento). Spettatori: 
oltre 6000 (Palalldo esaurito). Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 


MILANO, 26 marzo 

Come avevamo previsto al¬ 
la vigilia, su questo super- 
match gravava Inesorabilmen¬ 
te il peso delle Coppe euro¬ 
pee. Senza Bisson, si diceva, 
Simmenthal e Ignis partivano 
pressoché alla pari, almeno 
teoricamente. Ma quanto 
avrebbe influito lo scarto sep¬ 
pur esiguo ma comunque im¬ 
portante di due giorni sul fia¬ 
to della vedette che raccoglie¬ 
va il cartello di sfida di Ru¬ 
bini? 

Incognita che solo al profa¬ 
no poteva apparir irrilevan¬ 
te. E la clamorosa defaillan¬ 
ce accusata dall’Ignls in bloc¬ 
co nella seconda metà della 
ripresa, non ha potuto (benin¬ 
teso senza nulla togliere al 
gran merito dei milanesi) che 
confermarne 11 peso. Cosi i 
varesini, che al 12* del primo 
tempo potevano arrogarsi il 
diritto d’esser lepre inseguita 
con nove distanze (29-20), 
scendevano allo stesso minu¬ 
to della ripresa in svantaggio 
di altrettanti punti (60-69). 

Cosi è, anche nel basket, 
che non è sempre e solo scien¬ 
za esatta, ma soggetta come 
ogni altro sport alla condizio¬ 
ne. I cinque punti al termine 
(77-72) non possono tuttavia 
non esaltare la gran prova di 
Cerioni, cecchino quando vuo¬ 
le infallibile, e di Iellini la cui 
lucidità in regia è valsa a dar 
franchezza ed ordine a tutto 
l’apparato offensivo, né toglie¬ 
re smalto alla superba quan¬ 
to inutile prova di Meneghin, 
che - ha - pagato con- -severi 
crampi la sua generosità ed i 
suoi 28 punti. 

Se oltre allo scontro tra 
le due titolate europee que¬ 
sto Simmenthal . Ignis è sta¬ 
to anche il match dei con¬ 
fronti diretti, Cerioni ha vin¬ 
to nettamente il duello con 
Raga, Iellini quello con Osso- 
la, mentre Zanatta ha saputo 
piegare, prima che il nervo¬ 
sismo lo costringesse ai cin¬ 
que falli, il non sempre pre¬ 
ciso Bariviera. Senza dubbi 
a Meneghin il confronto con 
l’americano Kenney, a confer¬ 
ma della maturità della no¬ 
stra scuola. Fuori dalla mi¬ 
schia Masini, la cui impoten¬ 
za ed inutilità in uno scontro 
come quello odierno costruito 
sul tiro degli esterni, ha con¬ 
sigliato Rubini nel sacrificar¬ 
lo in panchina dopo poche 
battute in favore di Bramarti. 

Scontro europeo, sfide in¬ 
dividuali. E il campionato? 
Sembrava passare in secondo 
piano, quest'oggi, dietro l'im¬ 
ponenza del match. Si andrà 
ancora una volta allo spareg¬ 
gio, come la scorsa stagione. 
Una sola, accesissima baillam- 
me in cui la sorte dello scu¬ 
detto tricolore sarà decisa tra 
due formazioni che in ogni ca¬ 
so, e se occorreva una con¬ 
ferma si è avuta, ne han cia¬ 
scuna ben diritto a metà. Ed 
il resto è spettacolo, uno spet¬ 
tacolo che stavolta spetta di 
diritto a Bologna. Con questo 
spirito tanto salomonico 
quanto inoppugnabile siamo 
andati a Simmenthal-Ignis, e 
con questo spirito ne siamo 

USCiU. 

Ne rifaremo brevemente la 
storia: partenza ad uomo per 
i milanesi con Iellini su Os¬ 
sola, Masini su Flaborea, Ba¬ 
riviera su Zanatta, Cerioni su 
Raga, Kenney su Meneghin. 
D’altra parte la zona 2-3 avan¬ 
zata ed aggressiva pare ave¬ 
re la meglio: si sganciano so¬ 
vente Raga ed Ossola davanti 
al muro di Zanatta, Flabo e 
Meneghin. All’B’ l’Ignis si tro¬ 
va in vantaggio per 21-14, al 
12’ tocca il culmine dei nove, 
al 15’ riscende a sette. La di¬ 
fesa tiene ma l’attacco non è 
in vena di faville. Manca Bis¬ 
son, Meneghin si sobbarca 
gran daffare, Raga è coperto 
bene da Cerioni. Sono i mo¬ 
menti in cui more solito i va¬ 
resini prenderebbero il largo. 
Ma il tiro è spesso cieco, ed 
anche la carta Vittori non 
sortisce l’effetto dell’asso. 
Supplisce Zanatta: il suo ap¬ 
porto è splendido avanti e die¬ 
tro. Difende e tira sulla quo¬ 
ta 14. Al 18’ Iellini fa esplo¬ 
dere il Paialido in un pro¬ 
lungato applauso: suo un as¬ 
sist a livello mondiale su Ken- 
nep che schiaccia in canestro. 
I varesini al riposo contengo¬ 
no in un punto la bagarre : 
41-40. 
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Nonostante l'Incremento del traffico 
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La ripresa dice Simm. Za¬ 
natta è sacrificato per 4 falli 
in panchina, l’innesto di Gen¬ 
nari non dà frutti. Anche Ma¬ 
sini sta seduto: ormai la par¬ 
tita si gioca solo da fuori, 
non c’è più il flato. La preci¬ 
sione viene dalla tenuta. Il 
finale è tutto milanese ed 
esplode Cerioni. 

Ultima nota sull’arbitraggio: 
d’ima prudenza esemplare. 
Zambelli ed Albanesi danno 
colpi al cerchio ed alla bot¬ 
te. Salvano se stessi e la par¬ 
tita: ad essere intransigenti 
c’è da rischiare l’ingiustizia. 
Che non è mai uguale per 
tutti 


Gian Maria Madalla 


Le autostrade 


sono piu sicure 


I risultati delle statistiche dell'AlSCAT - In 
aumento gii incidenti che hanno coinvolto 
gli autocarri - Diciannovemila « soccorsi » 
per mancanza di carburante 




ì 


i 


5 


Ogni giorno del 1971, in 
media, i 3.795 chilometri di 
autostrade e di trafori ita¬ 
liani a pedaggio sono stati 
percorsi da un milione 32 
mila 76 autoveicoli. Lo ha 
reso noto l’AISCAT (Asso¬ 
ciazione italiana società 
concessionarie autostrade e 
trafori) ricordando che gli 
itinerari percorsi dal mag¬ 
gior numero di autoveicoli 
sono start nel 1971 la Napo- 
lt-Salemo (77 mila veicoli 
giornalieri), la Milano-Co- 
mo-Chiasso (71 mila), la Ge- 
nova-Serravalle (70 mila), 
la Milano-Brescia (62 mila), 
la Roma-Napoli (58 mila), 
la Milano-Bologna e la Fi- 
renze-Roma (50 mila), la 
Bologna-Ancona (49.500) la 
la Brescia-Padova (48 mila), 
la Torino-Milano (42 mila) 
e la Bologna-Firenze (35 
mila). 

In particolare la rete au¬ 
tostradale italiana a pedag¬ 
gio è stata percorsa ogni 
giorno da 826 mila 335 vei¬ 
coli passeggeri e da 205 
mila 741 veicoli merci con 
un incremento, rispetto al 
1970, del 5,1 per cento (3,9 
per cento nella classe pas¬ 
seggeri e 8,8 per cento In 
quella merci). 

■ Il bilancio della sicurez¬ 
za nel corso del 1971 sulla 
rete autostradale delle so¬ 
cietà concessionarie ha 
confermato ancora una 
volta il favorevole anda¬ 
mento, manifestatosi negli 
ultimi sei anni. 

Si è potuta registrare 
infatti — rileva l’AISCAT 
— una flessione nei tassi 
relativi sia agli incidenti 
totali sia a quelli mortali, 
cosi come per le perso¬ 
ne coinvolte nel loro tota¬ 
le e per i morti. . 

Tale tendenza si è gene¬ 
ralmente manifestata omo¬ 
geneamente nei vari tron¬ 
chi dell’Italia settentriona¬ 
le, centrale e meridionale; 
una eccezione, e di parti¬ 
colare ampiezza, e quella 
rilevata per il traffico mer¬ 
ci sulla rete dell’Italia cen¬ 
trale, ove si sono avuti in¬ 
crementi del 110 per cen- 
, to per .quanto riguarda il 
numero degli incidenti 
mortali e del 120 per cen¬ 
to per quanto concerne il 
numero dei morti. 

Di qui la necessità di ag¬ 
giornare le politiche del 
settore dell' autotrasporto, 
le regolamentazioni relati¬ 
ve alla costruzione di quei 
veicoli, il loro comporta¬ 
mento su strada, le possi¬ 
bilità di un loro più faci¬ 
le avvistamento. 

Passando a conside¬ 
rare particolareggiatamente 
i dati relativi agli inciden¬ 
ti nel corso dell’anno e ri¬ 
ferendosi al tasso per 100 
milioni di veicoli - chilome¬ 
tro, gli incidenti hanno fat¬ 
to registrare nel loro tota¬ 
le il valore 83 rispetto al 
valore 86 del 1970; gli inci¬ 
denti mortali hanno pre¬ 
sentato una diminuzione 
dal valore 2,1 dell’almo 
precedente al valore 2,0. 

In valori di termini as¬ 
soluti il numero degli in¬ 
cidenti mortali sull'intera 
rete a pedaggio è diminui¬ 
to da 229 a 223 per quan¬ 
to riguarda la classe pas¬ 
seggeri; è aumentato da 
120 a 142 per la classe mer¬ 
ci ed il totale quindi è 
passato da 349 a 365 unità, 
: ciò nonostante che i dati 
relativi al 1971 si riferisca¬ 
no a 3.795 chilometri ri¬ 
spetto ai 3.369 dell’anno 
precedente e ‘ ad un au¬ 
mento - della percorrenza 
del '*10,4 - per cento. Per 
quanto riguarda le perso¬ 
ne coinvolte in incidenti il 
tasso ha subito una . fles- 
. sione passando dal valore 
' 49 ’ registrato nei 1970 al 
valore 46. 

Per quanto riguarda f 
morti il relativo tasso è 
passato dal valore 2,6 al 
valore 2,5. I tassi sin qui 
considerati possono consi¬ 
derarsi decisamente fra i 
più bassi riscontrabili sul¬ 
le reti autostradali dei Pae¬ 
si europei e d’oltre oceano. 

L’analisi degli incidenti in 
base alle condizioni predo¬ 
minanti al momento del lo¬ 
ro verificarsi pione in risal¬ 
to che essi sono da impu¬ 
tarsi per oltre il 50 per 
cento al comportamento ed 
allo stato psicofisico del 
conducente. 

E’ pierò interessante rile¬ 
vare come tale tendenza va¬ 
da diminuendo nel tempio. 
Infatti per quanto riguarda 
gli incidenti mortali il 58,47 
Pier cento attribuito nel cor¬ 
so dell’esercizio 1970 alle a- 
nomale condizioni psicofisi¬ 
che del conducente ed a 
manovre da esso eseguite 
non idoneamente si è con¬ 
solidato nel 52,05 per cento 
nell’esercizio decorso. 

In merito alle statistiche 
relative all'opieratività del 
servizio assistenza stradale, 
svolto com’è noto dall’ACI, 
' durante il 1971 sono stati 
fatti 227.718 interventi con 
un tasso per milione di vei¬ 
coli-chilometri pari al 12,41. 

Per quanto riguarda le 
' cause ’ non si sono notate 


variazioni rispetto a quelle 
ormai generalmente riscon¬ 
trabili, quali guasti al mo¬ 
tore al primo posto, segui¬ 
te da guasti all’impianto di 
accensione e di raffredda¬ 
mento. Infine la mancanza 
di carburante ha mantenuto 
con circa 19 mila interventi 
il suo quarto posto. 

Nell’ambito delle attività 
dei servizi quest'anno ha 
fatto nptare per la prima 
volta un fatto insolito nella 
gestione autostradale: non 
si è registrata alcuna aper¬ 
tura di nuove aree di ser¬ 
vizio e ciò nonostante che 
nel periodo immediatamen¬ 
te precedente e seguente 
siano entrati in esercizio ol¬ 
tre 800 chilometri di nuovi 
tronchi. 

Ciò è avvenuto in quan¬ 
to — rileva l’AISCAT — l'ar¬ 
ticolo 16 della legge 18 di¬ 
cembre 1970, n. 1034, ha at¬ 
tribuito non più ad un mi¬ 
nistero, ma a più ministeri 
il rilascio delle licenze. Ciò 
ha provocato a monte una 
impasse di nuovi regolamen¬ 
ti da approvare. 


nonostante i nuovissimi spazzaneve 


Più difficile liberare 


le strade del centro-sud 


Una dimostrazione organizzata dall'ACI con mezzi meccanici poten¬ 
tissimi - Neve pesante « come cemento » 
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I mezzi meccanici dell’ANAS al lavoro sulla strada che conduce a Campo Imperatore. Per liberare 


dalla neve le strade del centro-sud occorrono mezzi meccanici particolarmente potenti. 


Interi paesi montani nel¬ 
l’Italia centro - meridionale 
restano, d’inverno, bloccati 
dalla neve talvolta per gior¬ 
ni, anche per settimane. La 
ANAS, le amministrazioni 
provinciali e comunali di¬ 


spongono di mezzi antineve 
per aprire le vie di comuni¬ 
cazione ma il lavoro delle 
macchine e degli uomini 
presenta talvolta insormon¬ 
tabili difficoltà. 

L’Automobile Club d’Ita- 


Una lodevole iniziativa della giapponese Honda 


Si può viaggiare in 
senza correte inutili 


moto 

rischi 


Un agile volumetto distribuito gratuitamente a tutti i motociclisti 
nel quadro di una campagna per la sicurezza 


La Honda, tramite i suoi 
rappresentanti per l’Italia, 
aveva già reso noto, duran¬ 
te il «Salone del Ciclo-Mo¬ 
tociclo», tenutosi l'autunno 
scorso a Milano, la sua in¬ 
tenzione di allargare anche 
al nostro Paese la campa¬ 
gna intrapresa ai fini della 
sicurezza stradale. In quel¬ 
l'occasione, presso gli stands 
Honda furono distribuiti 
migliaia di autoadesivi con 
impresso Io slogan: « Il bri¬ 
vido ma non il rischio ». 


Ora, la casa giapponese 
ha deciso d’intensificare 
detta campagna ed ha di 
stribuito un opuscolo di 
una quarantina di pagine, 
dedicato alla guida sicura 
delle sue famose pluricilin- 
driche e delle moto in ge¬ 
nere. 

Il libretto si divide, gros¬ 
so modo, in tre parti. La 
prima è dedicata all'esame 
scrupoloso al quale convie¬ 
ne sottoporre noi stessi e 
il nostro mezzo prima di 


CASI DI LESIONE 


6X6% 



Una dati* num*ro*i**im« vignette che illustrano il volumetto del¬ 
la Honda. Questa illustra, in parcantuale, le lesioni che può pro¬ 
vocar* la caduta da una motocicletta. 


partire; da notare a que¬ 
sto proposito gli utili con¬ 
sigli sulla ginnastica psico¬ 
fisica e le indicazioni sub 
l’abbigliamento più appro¬ 
priato per ima guida sicura. 

La seconda parte, tratta 
esaurientemente i problemi 
inerenti al traffico, dalle 
norme del Codice della 
Strada, ai suggerimenti sul 
comportamento da tenersi 
su strade difficoltose o con 
condizioni di tempo proibi¬ 
tive. 

L’ultima parte è dedicata 
ad una serie di moto-quiz 
che riassumono, in brevi do¬ 
mande al lettore, gli inse¬ 
gnamenti precedenti. 

L’intero opuscolo è corre¬ 
dato da disegni a colori 
molto chiari ed esplicativi; 
in tutto il contesto viene 
sempre sottolineato come 
la prudenza e la cortesia 
siano le principali norme 
per una guida sicura. 

Si consiglia vivamente 
questo libretto, che si può 
richiedere (gratis) a tutti 
i concessionari Honda, in¬ 
dispensabile per tutti colo¬ 
ro che vogliano usare la 
moto, sia questa un « mo¬ 
torino » o una pluricilindri- 
va, in modo corretto, tra¬ 
sformandola m un simpa¬ 
tico mezzo per divertirsi e 
provare sensazioni nuove e 
non in un’arma carica sen¬ 
za sicura. 

Chissà se qualche grossa 
casa automobilistica, sull’e- 
setnpio della Honda, non 
distribuirà a sua volta un 
opuscolo dedicato al com¬ 
portamento degli automobi¬ 
listi, contribuendo così alla 
sicurezza del traffico? 

E. C. 


Per le strade di Milano un 15 HP ultrasessantenne 


Nonna Alfa» come ai vecchi tempi 



Presentate negli USA 
il sistema frenante 
antibleccaggie 
della Fiat 


Un'Alfa vecchia di Mnent'aimi è «tata vista cir¬ 
colare nel giorni scorsi por io strado di Milano 
(nella foto). Si tr a tt a v a dalla famosa 15 HP ca¬ 
stro ita negli stabilimenti del Portello tra il 1910 
o il 1915 o prodotto i o n ip l oa sD omonlo in MO 
esemplari. Una di quarta vettore — che raggiun¬ 


gevano già allora la velocità di 90 chilometri oro¬ 
ri — è stata trov ate , in non buon* condizioni, 
presso un vecchio «affitte» che l'ha cadete al¬ 
ia fabbrica. E’ bastata ena sosta presso il « labo¬ 
ratorio • di restauro dell'Alfa Romeo a la « nonna 
dalla Alfa » ha potato tornare in strado o suscitare 
ammirazione come ai tempi dada giovinezza. 
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lia, d’intesa con la Italmo- 
tor di La Spezia, ha offerto 
una dimostrazione pratica di 
come sì apre una strada 
bloccata dalla neve nella zo¬ 
na del Gran Sasso e ha or¬ 
ganizzato all’Aquila ima ta¬ 
vola rotonda di tecnici sui 
problemi della viabilità in¬ 
vernale nel centro-sud del¬ 
l’Italia. 

Dopo un saluto del pre¬ 
sidente d’onore dell’ACI Gu¬ 
stavo Marinucci, sono stati 
illustrati i problemi della 
manutenzione invernale del¬ 
ie strade dell’Italia centra¬ 
le e si è riferito che « i 
problemi di queste 2 one so¬ 
no diversi da quelli affron¬ 
tati con le esperienze fatte 
sulle Alpi e al di là delle 
Alpi ». 

La differenza principale e 
sostanziale risiede nel fat¬ 
to che nel nord, per molti 
mesi dell'anno, le tempera¬ 
ture, anche se notevolmen¬ 
te basse, sono costanti e o- 
mogenee mentre al centro 
della penìsola, per effetto 
della latitudine e dell’incro¬ 
cio delle correnti, si regi¬ 
strano oscillazioni termiche 
accentuate nell’arco dì una 
stessa giornata. ' 

Già al momento della ca¬ 
duta della neve, nella zona 
alpina il peso specifico della 
coltre nevosa è di circa 100 
chilogrammi per metro cu¬ 
bo, mentre al centro della 
penisola il peso specifico è 
di 200-300 chilogrammi per 
metro cubo. Dopo una buo¬ 
na giornata di sole il peso 
specifico può salire ai 400 
chilogrammi per metro cu¬ 
bo fino a toccare in pre¬ 
senza di venti sciroccali i 
500-600 chilogrammi per me¬ 
tro cubo. 

In tali casi gli spazzane¬ 
ve si trovano ad affrontare 
una vera e propria mura¬ 
glia, di consistenza non 
molto inferiore a quella del 
cemento. In che cosa è con¬ 
sistita la prova pratica of¬ 
ferta dall’Automobile Club 
d’Italia e della Italmotor? 
Sette potenti macchine spaz¬ 
zaneve ultramoderne hanno 
lavorato per sei giorni allo 
scopo di sgombrare i 27 chi¬ 
lometri di strada che vanno 
da Assergi, base della funi¬ 
via del Gran Sasso, al rifu¬ 
gio di Campo Imperatore. 
Nonostante due giorni di 
tormenta, ne hanno sgom¬ 
brati 25, ma con tutto l’im¬ 
pegno delle macchine e il 
coraggio e la buona volontà 
degli uomini, non si è riu¬ 
sciti a sgombrare nel tempo 
prestabilito gli ultimi due 
chilometri, per cui il grap¬ 
po dei giornalisti dopo aver 
ammirato l'albergo di Cam¬ 
po Imperatore dietro una 
muraglia di 4 metri di ne¬ 
ve compatta, è dovuto tor¬ 
nare indietro. • 

E’ ormai lontano il 1956, 
quando l’intera città del¬ 
l’Aquila restò bloccata dal¬ 
la neve per 30 giorni. Or¬ 
mai sono stati aumentati e 
migliorati i mezzi tecnici; 
non mancano anche in A- 
bruzzo le autostrade, le su¬ 
perstrade e le strade a scor¬ 
rimento veloce, ma chi vo¬ 
lesse sostenere che il pro¬ 
blema è stato ormai com¬ 
pletamente risolto, specie 
nell’Italia centro-meridiona¬ 
le. non sarebbe nel vero. 
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La società BERG, nota 
produttrice di impianti fre¬ 
nanti ed accessori per vei¬ 
coli industriali, ha presen¬ 
tato a Chicago, con la col¬ 
laborazione di tecnici del¬ 
la FIAT, l’applicazione del 
sistema antibloccaggio FIAT 
su alcuni autocarri, semi- 
rimorchi ed autobus di co¬ 
struzione americana. 

La manifestazione si è 
svolta alla presenza di fun¬ 
zionari del Dipartimento dei 
trasporti, della stampa e 
dei costruttori americani 
del settore automobilistico, 
ed ha sollevato il più vivo 
interesse degli ambienti tec¬ 
nici ed imprenditoriali sta¬ 
tunitensi. 
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pag. 12 / i fatti del mondo 


Una lotta : piv duro si delineo nell’Ulster 

Gli orangisti preparano 

«pogrom» anti-cattolici 

, ~ k * . * 14 ' ' 1 » v * ** 4 * 

Il governo britannico cerca a Belfast consensi alla sua iniziativa - VIRA con¬ 
centra le forse sulla difesa dei ghetti • Manifestazione di solidarietà a Londra 


lunodì 27 marzo 1972 / l’Unità' 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 26 marzo 

11 governo inglese sta cer¬ 
cando di consolidare il « con¬ 
senso » attorno alla sua ini¬ 
ziativa nell’Irlunda del Nord 
incoraggiando l’adesione dei 
settori moderati: l’opposizio¬ 
ne cattolica (nazionalisti e 
socialdemocratici), il nuovo 
partito dell’Alleanza (che rac¬ 
coglie esponenti delle due co¬ 
munità > e gli « Unionisti de¬ 
mocratici » di Ian Paisley. La 
liquidazione del governo 
Faulkner, la fine della « auto¬ 
nomia» regionale dell’Ulster 
e del monopolio di potere del¬ 
la cricca orangista danno una 
misura della vittoria conse¬ 
guita dalla resistenza popola¬ 
re ai suoi livelli: la campa¬ 
gna pacifica per i diritti ci¬ 
vili e la guerriglia. Ricono¬ 
scendo l’impossibilità di scon¬ 
figgere politicamente e mili¬ 
tarmente tale movimento, 
l’Inghilterra dei conservatori 
ha ceduto di fronte all'inevi¬ 
tabile. 

Naturalmente, i passi ulte¬ 
riori sul terreno della demo¬ 
crazia, delle riforme sociali e 
dello sviluppo economico so¬ 
no ancora tutti da conqui¬ 
stare. La lotta — nelle nuove 
condizioni — sarà ancora più 
dura. La destra revanscista 
(ferita dal «tradimento» di 
Londra) si batte per reimpor¬ 
re lo status quo : cioè, il si¬ 
stema di « privilegio » per i 
protestanti, basato sulla di¬ 
scriminazione anticattolica. Lo 
sciopero di domani e mar¬ 
tedì (severamente condannato 
dai sindacati) rivelerà quanto 
fondate siano le affermazioni 
dei gruppi «ultra» circa la 
loro capacità di rendere « in¬ 
governabile» l'Ulster. 

Ma la vera minaccia è una 
altra: il terrorismo, l'assassi¬ 
nio. il programma fascista 
contro i ghetti cattolici. Il 
movimento dell’ « avanguar¬ 
dia » accusa di « inefficienza » 
l'esercito inglese e dice di es¬ 
sere capace di sconfiggere 
l'IRA da solo. I fascisti han¬ 
no compilato un dossier ana¬ 
grafico, corredato da foto, a 
carico di centinaia di perso¬ 
ne che si ritiene apparten¬ 
gano airiRA. Ad ogni nomi¬ 
nativo corrisponde ima sen¬ 
tenza sommaria che le varie 
squadre d’azione orangiste 
hanno ora l’incarico di ese¬ 
guire. Nei quartieri protestan¬ 
ti come Shankill Hoad, a Bel¬ 
fast, il fanatismo «lealista» 
non nasconde affatto la sua 
intenzione di scatenare l'as¬ 
salto contro le zone cattoli¬ 
che. 

■ In questa cornice l’IRA sta 
riesaminando la sua strate¬ 
gia. Ieri e oggi i Provisionals 
(nazionalisti) hanno tenuto un 
consiglio di guerra nel vil¬ 
laggio di Bray (contea di 
Wicklow) sul territorio della 
Repubblica. All’incontro, oltre 
alla leadership ■ di Dublino, 
erano presenti anche i coman¬ 
danti partigiani di Belfast e 
di Derry. Al momento in cui 
scriviamo la discussione è in 
corso. Con ogni probabilità, 
la nuova tattica consiglierà 
aU'IRA di concentrare le for¬ 
ze nella difesa dei ghetti, so¬ 
spendendo o limitando mo¬ 
mentaneamente il raggio del¬ 
le proprie azioni di guerri¬ 
glia. 

Naturalmente gli inglesi e 
i settori cattolici moderati 
fanno pressione perchè l’IRA 
dichiari una « tregua » (ieri i 
giornali londinesi avevano 
parlato, senza conferma, di 
un cessate il fuoco di trenta 
giorni). Esponenti socialde¬ 
mocratici nord irlandesi si sa¬ 
rebbero incontrati a questo 
fine col capo di stato mag¬ 
giore dellTRA «verde», Sean 
McStiofain, a Dublino, per 
convincerlo a concorrere nel 
progetto di ristabilimento del¬ 
la «pace». II primate catto¬ 
lico d’Inghilterra, cardinale 
Heenan, ha definito «corag¬ 
gioso e meritevole di appog¬ 
gio» il nuovo corso politico 
introdotto da Heath. L’opinio¬ 
ne pubblica cattolica sembre 
ben disposta. Ma quanto du¬ 
rerà l’attuale clima di atte¬ 
sa e di speranza? Basta una 
bomba fascista per scatena¬ 
re un uragano di violenza che 
potrebbe far impallidire an¬ 
che le terribili esperienze di 
questi ultimi tre anni. 

La crisi ha cambiato dise¬ 
gno ma — in un certo sen¬ 
so — è appena agli inizi. Le 
ultime 24 ore seno state re¬ 
lativamente «calme». Eppure 
il bilancio degli incidenti è 
eloquente: due soldati feriti 
nella contea di Armagh, quat¬ 
tro autobus bruciati e un of¬ 
ficina automeccanica distrut¬ 
ta a Belfast, un protestante 
ucciso a Shankill Road, vari 
tentatili di aggressione fasci¬ 
sta. due scontri a fuoco fra 
IRA ed esercito a Derry’. 

Oggi a Londra si è tenuta 
un’imponente manifestazione 
di solidarietà con la lotta po¬ 
polare in Irlanda, organizzata 
dai vari gruppi politici che 
aderiscono alla campagna per 
i diritti civili e al Comitato 
contro la repressione e i cam¬ 
pi di concentramento. Cinque 
colonne sono partite da diver¬ 
si punti della città, conver¬ 
gendo sul Trafalgar Square, 
che un formidabile schiera¬ 
mento di polizia aveva l’in- 

* carico di sbarrare « per mo¬ 
tivi d’ordine pubblico ». Il 

• corteo si è raccolto sul vicl- 

* no lungo-Tamigi per il comi¬ 
zio: hanno preso la parola 

‘ esponenti laburisti, sindacali e 
'studenteschi, fra i quali Ber- 

• nadette Devlin. 

Antonio Broncia 



BELFAST — La situazione continua a essere molto tesa anche dopo l’iniziativa del governo inglese. 
Sono in aumento gli attentati provocatori di marca orangista. Nella telefoto AP: una carrozzeria 
distrutta dalla esplosione di due bombe in Dunmore Road. 


Sul referendum «europeo» di Pompidou 

f socialisti 
hanno deciso 
l'astensione 

La posizione dei comunisti in un'intervista di Ro- 
land Leroy . Le divergenze tra le forze di sinistra 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26 marzo 

La convenzione socialista, 
riunita a Suresnes, ha confer¬ 
mato definitivamente stasera 
quale sarà l’atteggiamento del 
partito per il « referendum » 
sull’Europa allargata del pros¬ 
simo 23 aprile: l’« astensione 
motivata », come aveva preco¬ 
nizzato Mitterrand, affinchè 
l’elettorato socialista sia co¬ 
sciente che si può « non an¬ 
dare alle urne » in casi ecce¬ 
zionali ed esprimere ugual¬ 
mente un giudizio poetico. 
Poiché, dicono insomma i so¬ 
cialisti, il « referendum » è 
una trappola che col pretesto 
dell’Europa domanda all’opi¬ 
nione pubblica un « sì » plebi¬ 
scitario su tutta la politica 
gollista, « noi rifiutiamo di ca¬ 
dere nella trappola » astenen¬ 
doci e « invitiamo i francesi 
a fare altrettanto ». 

Alcuni esponenti della de¬ 
stra del partito — capeggiati 
da Chandernagor e Lejeune — 
avevano tentato di convince¬ 
re l’assemblea che bisognava 
votare « sì » un po’ per non 
tradire l’idea europeistica del¬ 
la socialdemocrazia e un po’ 
per impedire che i gollisti, al 
momento di tirare le somme, 
potessero affermare che tutti 
i « si » erano un appoggio a 
Pompidou. Ma - il principio 
dell’astensione motivata, dopo 
un intervento di Defferre che 
si è detto favorevole all'Euro¬ 
pa ma non all’Europa di Pom¬ 
pidou, è risultato largamente 
vincehte. 

- Sono risultati battuti anche 
gli esponenti favorevoli al 


Duro attacco di un leader greco-cipriota al governo di Atene 

Pericolo mortale per Cipro 
i colonnelli greci al potere 
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Preoccupazione a Mosca per . Vattività provocatoria del regime greco nel - bacino 
mediterraneo - Il patriarca Pimen condanna la sortita dei vescovi contro Makarios 


NICOSIA, 26 marzo 

Il dottor Vassos Lyssarides, 
medico personale dell’arcive¬ 
scovo Makarios e leader del 
partito greco cipriota EDEK, 
che fa parte della coalizione 
governativa, ha aspramente at¬ 
taccato il governo di Atene, 
parlando oggi ad una riunio¬ 
ne di partito, a Nicosia. 

Secondo il leader cipriota, 
vicinissimo all’arcivescovo Ma¬ 
karios, il latto che la giunta 
militare greca continui a sta¬ 
re al potere «costituisce un 
/pericolo mortale per la na¬ 
zione e per il problema nazio¬ 
nale di Cipro ». « Ecco perchè 
noi accogliamo con favore la 


lotta del popolo greco, in tut¬ 
ti i suoi aspetti, per il ritor¬ 
no della democrazia in Gre¬ 
cia», ha dichiarato il dottor 
Lyssarides. 

« Dobbiamo essere sinceri e 
dire alla gente la verità. Og¬ 
gi il governo dittatoriale gre¬ 
co è chiaramente su posizio¬ 
ni contrarie agli interessi del¬ 
l’ellenismo cipriota ed alla na¬ 
zione in quanto tale. Ecco per¬ 
chè è necessario che la na¬ 
zione greca si liberi di que¬ 
sto governo e torni ad esse¬ 
re l’espressione della volontà 
popolare », ha esclamato il 
medico di Makarios. 

Lyssarides, ha detto che la 


Concessa una proroga dai rapitori 

* , . j *, 

Per Sallustro 
altre 36 ore 


Firmato 
a Londra 
l'accordo 
per Malta 


' ' LONDRA, 26 marzo 

Il Primo ministro di Malta, 
Dom Mintoff, e il ministro 
della Difesa britannico, lord 
Carrington, hanno firmato 
nel pomeriggio di oggi alla 
Mariborough una remunera¬ 
zione tre volte superiore al 
precedente « affitto ». Il nuo¬ 
vo contratto mette fine a no¬ 
ve mesi di dure e tortuose 
trattative ■ • 

Non appena rieletto, l’anno 
scorso. Dom Mintoff aveva de¬ 
ciso di contestare la somma 
di cinque milioni di sterline 
annue che Londra pagava co¬ 
me compenso per l’uso delle 
attrezzature militari. Oggi ot¬ 
tiene quattordici milioni. I- 
.ìoltre, Mintoff ha strappato 
anche accordi bilaterali con 
rari Paesi NATO per un va¬ 
lore di altri sette milioni di 
sterline, due milioni e mezzo 
di sterline dall’Italia e la pro¬ 
messa di assistenza tecnico- 
finanziaria da parte degli Sta¬ 
ti Uniti. 

Questo è il prezzo che la 
NATO deve corrispondere se 
vuol continuare ad usufruire 
della base. Per Mintoff si 
tratta di un grosso successo. 
Il trattato vale per sette anni 
Alle vecchie condizioni l’e- 
conomin maltese poteva at¬ 
tendersi un indennizzo di so¬ 
li trentacinque milioni, ora 
può contare su una somma 
globale di 150 milioni di ster¬ 
line per tutto il periodo. La 
Gran Bretagna ridurrà di mil¬ 
le unità la propria guarnigio¬ 
ne che un tempio comprende¬ 
va circa quattromila militari. 


BUENOS AIRES, 26 marzo 

I rapitori di Sailustro.han¬ 
no concesso una proroga di 
trentasei ore dell’ultimatum. | 
scaduto oggi a mezzogiorno 
(locale). Lo annuncia un co¬ 
municato fatto recapitare ai 
giornali argentini dall’ERP, 
l’organizzazione che si auto¬ 
definisce «Esercito rivoluzio¬ 
nario del popolo ».. .. 

II comunicato « numero cin¬ 
que», un documento di oltre 
tre plagine, è accompagnato 
da nuove fotografie di Sailu¬ 
stro ed oltre la proroga di 
36 ore, concessa « per stabi¬ 
lire le modalità degli « in¬ 
dennizzi » che la FIAT verse¬ 
rà, annuncia che « successiva¬ 
mente verranno formulate al¬ 
tre condizioni alle quali il 
governo dovrà conformarsi, 
affinchè il direttore generale 
della FIAT-Concord sia libe¬ 
rato ». 

Un’ora prima della scaden¬ 
za, un portavoce della FIAT- 
Concord aveva dichiarato che 
« ci sono il norantacinque per 
cento delle probabilità che i 
rapitori concedano una pro¬ 
roga » Più tardi, tuttavia, la 
società aveva sostenuto che 
questa dichiarazione «era na¬ 
ta da un equivoco ». Il pre¬ 
sidente della FIAT-Concord, 
Aurelio Peccei, aveva reso no¬ 
to il testo di un « appiedo » 
da lui rivolto ai rapitori. 

■ Dal canto suo, il governo 
argentino ha ribadito in un 
comunicato il suo rifiuto di 
rilasciare, come richiesto dai 
rapitori, cinquanta prigionie¬ 
ri politici. Il presidente ar¬ 
gentino Lanusse ha respinto 
il passo compiuto in tal senso 
dal Presidente italiano, Leone. 

Lanusse ha scatenato infat¬ 
ti una gigantesca operazione 
di polizia nella quale sono 
impegnati piu di cinquemila 
uomini. 


giunta, agendo dietro pressio¬ 
ne americana, ha accettato il 
punto di vista del governo 
turco, favorevole ad una ra¬ 
pida soluzione del problema 
cipriota: il piano, « coordina¬ 
to dagli Stati Uniti, dai co¬ 
lonnelli greci e dalla Tur¬ 
chia», prevede la spartizione 
dell’isola tra Grecia e Tur¬ 
chia e l’asservimento alla 
NATO. 


MOSCA, 26 marzo 

(c. b.) - L’attenzione degli 
osservatori politici sovietici 
toma a concentrarsi sui pro¬ 
blemi del Mediterraneo e del¬ 
la sicurezza. E’ di questi gior¬ 
ni la pubblicazione di vari ar¬ 
ticoli e commenti dedicati api- 
punto alla penetrazione ame¬ 
ricana nel bacino mediterra¬ 
neo e alle manovre delle cen¬ 
trali di provocazione contro 
Cipro, Malta e quei Paesi del 
mondo arabo che si battono 
contro . gli aggressori israe¬ 
liani. - - . - < 

In particolare, gli ambienti 
giornalistici della capitale se¬ 
guono con preoccupazione lo 
evolversi della situazione gre¬ 
ca caratterizzata — come scri¬ 
ve la P rat da — da una sempre 
più massiccia penetrazione 
delle forze militari della 
NATO e del Pentagono (« Gior¬ 
ni fa — rileva : l’organo del 
PCUS —-si è avuta la noti¬ 
zia che Washington ha deciso 
di fornire alla Grecia 36 cac- 
eia-bombardieri Phantom e di 
raddoppiare, nello stesso tem¬ 
po, l’assistenza militare ») e 
da una continua azione di in¬ 
terferenze contro lo Stato so¬ 
vrano di Cipro. Tutto ciò, si 
nota a Mosca, non può non 
preoccupare quelle forze che 
vogliono fare del Mediterra¬ 
neo un « mare di piace ». 

La Grecia rappresenta, quin¬ 
di. obiettivamente, un perico¬ 
lo pier tutti quegli schiera- 
menti che si -battono per la 
piace, la libertà e rindipsen- 
denza. « Dopo il colpo di sta¬ 
to militare ispiralo dalla 
NATO e dalla CIA — scrive a 
tal proposito la Stella Fossa 

— ’ il Paese ra progressiva¬ 
mente attaccandosi al carro 
della NATO e va trasforman¬ 
doci in una gigantesca base 
militare. Ecco perchè — pro¬ 
segue l’organo delle forze ar¬ 
mate — Washington ja di tut¬ 
to per rafforzare l'attuale re¬ 
gime dei colonnelli nel qua¬ 
dro di un potenziamento del- 
l alleanza atlantica ». Ma la 
Grecia — continua il giorna¬ 
le — non è solo uno strumen¬ 
to • della politica americana 
perché risulta chiaro che i 
dirigenti di Atene sono impe¬ 
gnati a fondo nel portare a 
vanti un’attività sovversiva 
contro ìa neutralità e l’indi¬ 
pendenza di Cipro. Partono 
da Atene — rileva la stami» 

— quei piani di provocazio¬ 
ne che tendono a sovvertire 
il governo del presidente Ma¬ 
karios. 

E’ per questo motivo — 
scrivono la Pravda e la Stel¬ 
la Rossa — che tutte le ma¬ 
novre contro la libertà dei 
popoli del bacino mediterra¬ 
neo devono essere fermamen¬ 
te denunciate e condannate. 

« I sovietici — nota quindi 
l’organo delle forze annate — 
esprimono la loro piena soli¬ 
darietà con i coraggiosi pa¬ 


trioti greci augurando - loro 
successi nella nobile lotta per 
il trionfo degli ideali di liber¬ 
tà e di democrazia ». 

- Sempre per quanto riguar¬ 
da i problemi della sicurez¬ 
za di Cipro, la stampa sovie¬ 
tica ha riportato il testo del¬ 
la dichiarazione del patriarca 
della chiesa ortodossa di Mo¬ 
sca e di tutte le Russie, Pi¬ 
men, il quale, esprimendo la 
sua preoccupazione pier gli 
eventi ciprioti, ha condannato 
la sortita dei membri del 
« santo sinodo » che — come 
è noto — esigerebbero da Ma¬ 
karios l’abbandono dell’impe- 
gno presidenziale. « Noi — no¬ 
ta Pimen — non ci permet¬ 
tiamo di ingerirci negli affa¬ 
ri interni della santa chiesa 
cipriota, ma la nostra co¬ 
scienza di patriarca non può 
tacere in quest’ora ». Pimen 
ribadisce quindi che Makarios 
può e deve restare al suo 
posto portando aranti paral¬ 
lelamente le sue funzioni lai¬ 
che e religiose. - • 


« no » cioè ad un atteggiamen¬ 
to analogo a quello dei comu¬ 
nisti, che hanno criticato la 
precipitazione con la quale al¬ 
cuni membri della direzione 
avevano fatto sapere che il 
partito si sarebbe pronuncia¬ 
to per l’astensione prima an¬ 
cora di discuterne con il PC 
F: il che, è stato detto, « ha 
portato un serio pregiudizio 
ad una possibile intesa tra PC 
P e Partito socialista ». 

Duemilanovecentosettantano- 
ve voti sono andati alla mo¬ 
zione della direzione, favore¬ 
vole all’astensione motivata, 
79 alla mozione di sinistra fa¬ 
vorevole al « no » e 31 a quel¬ 
la di destra favorevole al «sì». 

Di conseguenza, ma nessuno 
ormai ne dubitava, le sinistre 
si trovano ancora una volta 
divise davanti alle urne e la 
direzione gollista, ormai cer¬ 
ta di ottenere una conforte¬ 
vole maggioranza di « sì », ha 
deciso di puntare le sue forze 
per ridurre al minimo le 
astensioni tradizionali, che sta¬ 
volta finirebbero per figurare 
come altrettante approvazioni 
alla scelta dei socialisti. 

In una intervista pubblicata 
stamattina dsXVHumanité Di¬ 
manche Roland Leroy spiega 
le ragioni del « no » comuni¬ 
sta: il potere, egli dice, ha 
cercato attraverso il referen¬ 
dum di distrarre l'attenzione 
dei francesi dalla crisi econo¬ 
mica e dagli scandali che « in¬ 
fangano il regime» e al tem¬ 
po stesso ha cercato di otte¬ 
nere un’approvazione globale 
alla sua politica, un « assegno 
in bianco » per continuarne ed 
aggravarne il carattere auto¬ 
ritario. Poiché dunque Pompi¬ 
dou interpreterebbe un voto 
favorevole come una appro¬ 
vazione alla sua azione, i co¬ 
munisti non potevano che ri¬ 
spondere con un «no» senza 
equivoci. 

Circa la scelta dei socialisti 
Roland Leroy pensa che l'a¬ 
stensione sarebbe stata inter¬ 
pretata dall'opinione pubblica 
«come una prova di passivi¬ 
tà, di indifferenza, come una 
sorta di incapacità a propor¬ 
re al Paese una nuova politi¬ 
ca». Per questo i comunisti 
avevano proposto ai socialisti 
di elaborare un appello co¬ 
mune da lanciare alla popolar 
zione ed in questo appello i 
socialisti avrebbero - potuto 
spiegare perchè il loro «no» 
era diretto contro Pompidou 
e non contro i loro principi 
europeistici. L'accordo, con¬ 
clude Leroy, è stato impossi¬ 
bile nonostante numerose e 
lunghe discussioni. - 

Resta da sperare che que¬ 
sta nuova divergenza fra i due 
massimi partiti della sinistra, 
a meno di un mese dal refe¬ 
rendum, non pesi più tardi 
nelle discussioni che sociali¬ 
sti e comunisti si sono impe¬ 
gnati a continuare per giun¬ 
gere ad un accordo su un pro¬ 
gramma comune di governo, 
ad una piattaforma da presen¬ 
tare alle elezioni legislative 
della primavera del 1973. Ma 
c’è sempre il pericolo, a que¬ 
sto proposito, che davanti ad 
un buon successo del refe¬ 
rendum Pompidou non esiti, 
in giugno, a sciogliere le Ca¬ 
mere e ad anticipare le ele¬ 
zioni legislative. 

Augusto Pancaldi 


Dopo sette ore dì cruenti combattimenti 

El Salvador: il «golpe; 
è represso nel sanguel 


SAN SALVADOR. 26 marzo 

~ E’ fallito dopo sette ore, 
soffocato nel sangue, il col¬ 
po di Stato attuato nel po¬ 
meriggio di sabato da un 
gruppo di ufficiali, contro il 
presidente del Salvador, ge¬ 
nerale Fidel - Sanciiez ■ Her- 
nadez. Cento morti e oltre 
duecento feriti — tra civili 
e militari — costituiscono il 
bilancio dei cruenti scontri 
divampati in serata tra le 
unità ribelli e le truppe ri¬ 
maste fedeli al capo dello 
Stato 'salvadoregno. 

Il golpe era stato organiz¬ 
zato da un groppo di giova¬ 
ni ufficiali con a capo il 
leader democristiano. Jose 
Napoleon Duarte. già candi¬ 
dato delle sinistre nelle re¬ 
centi elezioni presidenziali del 
febbraio scorso. vin f e dal co¬ 
lonnello Arturo Armando Mo¬ 
lina. Ma la rivolta è stata 
condotta dal colonnello Ba- 
njamin Mejia, comandante di 
artiglieria di Forte El Za- 
pote, l’arsenale dell’esercito, 
situato proprio di fronte alla 
residenza presidenziale. Era 
stato proprio a Porte El Za- 
pote che gli ufficiali ribelli 
avevano tradotto in stato di 
arresto il capo dello Stato, 
prelevato dalla sua residen¬ 
za, assediata dai mezzi co¬ 
razzati. A prelevarlo sembra 
fosse stato il gen. Jose Al¬ 
berto Medrano, noto espo¬ 
nente dell'estrema destra. 

I ribelli in un proclama Iet¬ 
to alla radio avevano annun¬ 


ciato la deposizione di Her- 
nadez, lo scioglimento del suo 
gabinetto e quello del con¬ 
gresso. D Paese — diceva il 
proclama — sarebbe stato go¬ 
vernato da una giunta rivo¬ 
luzionaria. Molina, il presi¬ 
dente nuovo eletto, che do¬ 
vrà succedere nel luglio pros¬ 
simo a Sanchez Hemandez, si 
trovava a Los Angeles, negli 
Stati Uniti, diretto a Taiwan 
e in Giappone. Nel primo po¬ 
meriggio i ribelli sembrava¬ 
no in grado di controllare 
la situazione e invitavano la 
guardia nazionale ad arren¬ 
dersi e la popolazione ad ap¬ 
poggiare la loro azione. 

- II rapporto di forze e cam¬ 
biato decisamente a favore 
del presidente deposto nella 
tarda serata, quando truppe 
fedeli a Sanchez Hemandez. 
comandate dal gen. Fidel 
Torres, ministro della Dife¬ 
sa. sono entrate nella capi¬ 
tale. appoggiate dall’aviazio¬ 
ne. che ad ondate successi¬ 
ve bombardava con i suoi 
caccia le unità ribelli. Le 
truppe governative hanno li¬ 
berato il presidente salva¬ 
doregno. il quale in un mes¬ 
saggio ai capi di Stato della 
America latina ha afferma¬ 
to di tenere sotto controllo 
la situazione. Le comunica¬ 
zioni con la maggior parte 
delle regioni del Paese e con 
la capitale sono interrotte. 
Nulla si sa sulla sorte del ri¬ 
belli e dei loro capi, arre¬ 
sisi alle truppe governative. 



r 

Berlinguer 

tomo al segretario generale 
del PCI, Enrico Berlinguer, 
che ha aperto, per il nostro 
Partito la campagna eletto¬ 
rale nel capoluogo marchigia¬ 
no. Almeno ventimila perso¬ 
ne, una selva di bandiere 
rosse; entusiastica, massiccia, 
presenza di giovani, donne, 
di operai e di lavoratori di 
ogni categoria. 

Il dramma delle Marche, 
condannate all’emarginazione 
sociale ed economica dalle 
scelte monopolistiche appog¬ 
giate dalla DC e dai suoi go¬ 
verni, era condensato in ima 
fitta serie dì scrìtte: « No ai 
licenziamenti alla Parfisa », 
« Difendiamo il ■ cantiere na¬ 
vale per lo sviluppo di Anco¬ 
na », « Basta con la mezza¬ 
dria, riforma agraria ». Ma da 
questa situazione si può e si 
deve uscire: « Più forte il PCI, 
più forti 1 lavoratori», dice¬ 
vano altre scrìtte. 

La folla ha accolto il se¬ 
gretario generale del PCI con 
una trascinante, commovente, 
interminabile manifestazione 
d’affetto e di fiducia, che si 
è ripetuta anche al termine 
dell’applaudìtissimo > comizio. 

Erano con il compagno Ber¬ 
linguer i dirigenti del PCI 
delle Marche e, fra gli altri, i 
compagni on. Luciano Barca, 
on. Bastianelli, sen. Fabret- 
ti, avv. Boldrmi, Marcello Ste¬ 
fanini, sindaco di Pesaro. 

Dalla folla con 1 suoi car¬ 
telli, dalle parole del segreta¬ 
rio della Federazione del PCI 
di Ancona, Dino Diotallevi — 
poi sottolineate all’inizio del 
discorso anche da Berlinguer 
— è venuta una sferzante de¬ 
nuncia per l'incuria e l'insen¬ 
sibilità dimostrate dalla DC 
perfino in occasione del re¬ 
cente sisma che ha cosi dura¬ 
mente colpito le popolazioni 
di Ancona e dei centri vicini. 

La legge speciale approvata 
e proposta dal Consiglio re¬ 
gionale e dalle assemblee e- 
lettive locali, è stata affossa¬ 
ta e svuotata nei suoi conte¬ 
nuti innovativi. I quartieri 
storici di Ancona sono in pez¬ 
zi perché, invece di risanarli, 
la DC ed i suoi governi lo¬ 
cali e nazionali hanno prefe¬ 
rito dar fiato alla speculazio¬ 
ne sulle colline panoramiche 
circostanti la città. Le conse¬ 
guenze del sisma hanno ag¬ 
gravato i preesistenti, gravi 
problemi lasciati irrisolti dal¬ 
le compagini governative. 

Il compagno Diotallevi, nel 
salutare Enrico Berlinguer, 
ha ribadito con forza l'impe¬ 
gno dei comunisti anconetani 
« per rintuzzare l’attacco della 
destra, per respingere le mi¬ 
nacce e le provocazioni fasci¬ 
ste, per battere la DC, fare 
avanzare l'unità a sinistra e 
assicurare un nuovo, grande 
successo al nostro Partito». 

« Compagno Berlinguer, a 
questa lotta, a questa batta¬ 
glia per tanti versi decisiva — 
ha concluso Diotallevi — An¬ 
cona democratica ed antifasci¬ 
sta darà come sempre il suo 
contributo ». 

Ed ecco una breve sintesi 
del discorso del segretario ge¬ 
nerale del PCI. 

I fatti criminosi che solle¬ 
vano la giusta apprensione 
dell’opinione pubblica rivela¬ 
no — ha detto Berlinguer — 
l'esistenza e la pericolosità di 
una «trama nera» che forze 
di destra hanno tessuto in 
questi anni con la compiacen¬ 
za o quanto meno per la col¬ 
pevole inerzia dei governi a 
direzione democratica cristia¬ 
na e di certi settori dell’ap¬ 
parato dello Stato. 

Tutti gli intrighi e i com¬ 
plotti che vengono in luce a- 
vevano ed hanno lo scopo di 
attentare al nostro regime de¬ 
mocratico e di cercare di col¬ 
pire il movimento operaio e 
popolare organizzato. Questa 
loro natura non cambia per il 
fatto che anche "gruppetti se¬ 
dicenti di ultrasinistra possa¬ 
no essere stati coinvolti in 
questa o quella provocazione. 
Anche essi, infatti, considera¬ 
no il movimento operaio or¬ 
ganizzato e il PCI come loro 
primo nemico. 

Dunque — ha proseguito 
Berlinguer — è un atteggia¬ 
mento moralmente e politica- 
mente indegno quello della 
DC, che mette oggi sullo stes¬ 
so piano i fascisti, le loro ge¬ 
sta criminali e i comunisti, 
che del fascismo sono stati i 
primi e più irriducibili oppo¬ 
sitori e che del regime demo¬ 
cratico e costituzionale dell’I¬ 
talia repubblicana sono stati 
gli artefici e i difensori più 
strenui. Ed è volgare e infa¬ 
me menzogna mettere in uno 
stesso sacco le posizioni del 
terrorismo e dell’ avventuri¬ 
smo di qualche gruppetto con 
le proposte, la condotta, i me¬ 
todi di lotta, la strategia e la 
tattica del PCI. 

' La verità è che proprio la 
politica della DC ha consen¬ 
tito che i gruppi fascisti po¬ 
tessero riprendere fiato e tra¬ 
mare contro la democrazia. 
Sono stati inoltre esponenti 
democristiani che hanno di¬ 
rette in prima persona sedi¬ 
zioni reazionarie come quel¬ 
la di Reggio Calabrie. E. cio¬ 
nonostante. la DC osa erger¬ 
si a garante dell’ordine de¬ 
mocratico e della legalità re¬ 
pubblicana! La DC dichiara 
di assolvere ad ima funzione 
che chiama di « centralità ». 
La DC si vergogna però di 
chiamare questa « centralità » 
con il suo vero nome, che è 
quello di restaurazione cen¬ 
trista. 

Ma questa soluzione, per la 
sua assoluta inadeguatezza ri¬ 
spetto alla crescita democra¬ 
tica del Paese e alle trasfor¬ 
mazioni che esso ha subito in 
questi ultimi anni, non garan¬ 
tirebbe neppure un minimo di 
stabilità democratica, non fa¬ 
rebbe altro che acuire il ma¬ 
rasma, esasperare le tensio¬ 
ni nel Paese, e aprirebbe la 
strada a tentativi di inarca 
autoritaria. Ma questa stra¬ 
da è sbarrata — ha sottoli¬ 
neato Berlinguer — dalla for¬ 
za della sinistra e soprattutto 
dal PCI. 

II PCI è il più valido ba¬ 
luardo, è la più solida garan¬ 
zia della difesa e dello svi¬ 
luppo della democrazia e del¬ 
l’avvenire della Repubblica. 

Per sventare i pericoli di 


destra, per uscire dalla crisi 
che attraversa il Paese, per 
risolvere su una via di pro¬ 
gresso e di sviluppo 1 proble¬ 
mi dell'economia e della so¬ 
cietà, l’Italia ha bisogno di 
un governo di svolta demo¬ 
cratica, fondato sulla collabo- 
razione delle tre forze stori¬ 
che del movimento operaio e 
popolare italiano: la comuni¬ 
sta, la socialista e la catto¬ 
lica. 

Perché questa prospettiva si 
realizzi è necessario un voto 
che blocchi e sconfigga il neo¬ 
fascismo, ed è necessario uno 
spostamento • a - sinistra di 
quella parte dell’elettorato po¬ 
polare che ha votato finora 
per la DC. L’avanzata del PCI 
darà più slancio e iniziativa 
alle tendenze più avanzate e 
più aperte presenti in tutti i 
partiti antifascisti. 

Bufalìni 

raia e del popolo romano si 
batta con intelligenza e con 
particolare impegno in que¬ 
sta decisiva battaglia eletto¬ 
rale — ha sottolineato il 
compagno Bufalini nell’ulti¬ 
ma parte del suo discorso —. 
Essa è una fra le più dure 
e pericolose fra le tante com¬ 
battute a Roma, e deve ve¬ 
dere la piena e cosciente mo¬ 
bilitazione di tutte le orga¬ 
nizzazioni comuniste, in una 
minuta azione di propaganda 
e di vigilanza. 

« Il Partito deve saper re¬ 
spingere con decisione e fer¬ 
mezza ogni tentativo di. pro¬ 
vocazione e nello stesso tem¬ 
po non deve cadere nelle ma¬ 
novre degli avversari politi¬ 
ci che vorrebbero relegare il 
PCI su un terreno di difesa. 
Dobbiamo invece essere noi 
all’attacco, dobbiamo dibatte¬ 
re, come abbiamo sempre 
fatto, tutti i temi ideali e 
politici del Partito in settori 
sempre più vasti di opinione 
pubblica romana, agitare i 
problemi del lavoro, della ca¬ 
sa, di una condizione di vi¬ 
ta più civile, dell'antifasci¬ 
smo. La nostra azione — ha 
detto ancora Bufalini — non 
deve conoscere soste, deve 
essere minuta e tenace, dalla 
propaganda polìtica fino al¬ 
l’insegnamento del voto. Il 
rinnovamento della società i- 
taliana passa solo attraverso 
un’avanzata comunista e del¬ 
le sinistre in generale, nella 
sconfitta della destra nostal¬ 
gica e fascista, nella perdita 
a sinistra della DC r. 

Prima del compagno Bufa¬ 
lini avevano preso la parola 
Dino Fiorello, del Movimen¬ 
to dei socialisti autonomi, 
confluito ora nel PCI, candi¬ 
dato alla Camera, e il com¬ 
pagno on. Gabriele Giannan- 
toni, professore all’università 
di Roma, anch’egli candidato 
alla Camera. Alla presidenza 
della manifestazione, oltre 
agli oratori, erano stati chia¬ 
mati anche i compagni Luigi 
Petroselli, membro delia Di¬ 
rezione e segretario della Fe¬ 
derazione comunista romana, 
Edoardo Pema, membro del¬ 
la Direzione, il compagno 
Paolo CiofI, segretario regio¬ 
nale del Lazio e i dirigenti 
della Federazione. 


Ingrno 


che essi si vergognano di con¬ 
fessare apertamente il loro 
spostamento a destra, anche 
se poi a qualcuno di loro 
esce il rospo dalla bocca, co- 
m'è avvenuto all’on. Piccoli, 
per le leggi elettorali e per il 
diritto di sciopero. 

« Il rifiuto delle riforme è 
oggi una scelta non solo ra¬ 
dicalmente sbagliata, ma an¬ 
che irresponsabilmente avven¬ 
turistica, perchè dalla grave 
crisi che scuote il Paese si 
può uscire solo affrontando e 
avviando a soluzione i gran¬ 
di problemi storici della Na¬ 
zione. Lasciare ferme le cose, 
continuare come prima, si¬ 
gnifica aggravare ulteriormen¬ 
te la crisi e fare il più grande 
regalo alle forze eversive della 
destra reazionaria e ai nemi¬ 
ci della libertà. 

«Ogni giorno i dirigenti de¬ 
mocristiani, repubblicani, so¬ 
cialdemocratici piangono sul- 
1'”ordine”. E* davvero stra¬ 
no che essi non dicano nulla 
di quel vero e tragico disor¬ 
dine che è rappresentato dal¬ 
la continuazione dell’esodo 
dal Sud, dall’inasprirsi della 
questione meridionale, dalle 
fasce di disgregazione e di di¬ 
sperazione che si sono create 
in tante città e m tante pla¬ 
ghe del Mezzogiorno, condan¬ 
nate dalla politica democristia¬ 
na al sottosviluppo. 

«In Calabria — ha aggiun¬ 
to a questo proposito Ingrao 
— sì è arrivati a livelli im¬ 
pressionanti: la massa occu¬ 
pata rappresenta appena il 
venti pier cento della popola¬ 
zione attiva. Lo cifra dei di¬ 
soccupati e sottoccupati ha 
raggiùnto il traguardo impres¬ 
sionante di 400 mila su 2 mi¬ 
lioni 200 mila abitanti. 

« Ij prezzo che si paga pier 
questo — ha detto ancora In- 
grao — non è solo quello del¬ 
la ingiustizia sociale. Sappia¬ 
mo che su questa disgregazio¬ 
ne meridionale hanno alligna¬ 
to il clientelismo dei ” notabi¬ 
li” e la mafia (perchè i diri¬ 
genti democristiani e i gior 
nati governativi, che strillano 
tanto sui delitti, non si pro¬ 
nunciano su questa che è la 
più grave macchina del delit¬ 
to. e non fanno luce sulle gra¬ 
vi omertà che essa trova in 
campo politico?). 

« E non dimentichiamo — 
ha proseguito Ingrao — che 
le bombe sono solo una fac¬ 
cia del neofascismo; l’altra 
faccia è rappresentata dal 
qualunquismo, dal municipali¬ 
smo. dalla sfiducia nelle con¬ 
quiste di libertà e nel regime 
democratico. Perciò una pio- 
litica di riforme, che abbia 
al centro la soluzione della 
questione meridionale e unifi¬ 
chi nella lotta le grandi mas¬ 
se sfruttate del Nord e del 
Sud, gli occupati e i disoccu¬ 
pati, le masse femminili e 
giovanili, è la vera chiave pier 
uscire dalla crisi e colpire il 
gioco ingannatore del neofa¬ 
scismo. 

«Per questo — ha concluso 
Ingrao — il ruolo di un par¬ 
tito come il PCI, che è la for¬ 
za principale, più unitaria, del¬ 


lo schieramento rinnovatore, 
è oggi decisivo per uscire dal¬ 
la confusione; e • l’avanzata 
del nostro Partito è lo stru¬ 
mento più forte per fare cre¬ 
scere ima nuova unità che sia 
la base di un’alternativa di 
governo, per dare così un 
grande punto di riferimento 
piositivo e di certezza al Pae¬ 
se profondamente turbato ». 


Hanoi 
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interrotto la trattativa preri¬ 
dendo a pretesto la conferen¬ 
za di Versailles per la pace 
nel Vietnam e così, infine, è 
avvenuto il 23 scorso, quando 
gli Stati Uniti hanno rifiuta¬ 
to dì partecipare alla • 14H* 
seduta della conferenza pari¬ 
gina. Dal 2 al 9 marzo si è 
assistito infatti a una più in¬ 
tensa azione di - bombarda¬ 
mento massiccio nel nord e 
sud Vietnam e ad un afflus¬ 
so nelle basi aeree di Guam 
e della Thailandia di nuove 
squadriglie dì superbomba r- 
dieri B-52 e di ordigni da 
sette tonnellate, che recano 
morte a chilometri di distan¬ 
za e che hanno gli stessi ef¬ 
fetti di un violento terremo¬ 
to. E tuttavia, nello stesso 
periodo, la politica di vietna- 
mizzazione ha continuato a re¬ 
gistrare una sconfitta dopo 
l’altra. 

Hanoi non nasconde dunque 
il timore che l'odierna deci¬ 
sione possa significare una 
ulteriore, pericolosa scalata 
del genocidio aereo. Si fa 
allo stesso tempo intendere 
che, comunque, nessuna mi¬ 
naccia è in grado di rove¬ 
sciare le sorti della posizio¬ 
ne americana, già perdente, e 
che solo riconoscendo i giu¬ 
sti diritti del popolo vietna¬ 
mita si può risolvere politica- 
mente il conflitto. La parte 
americana, si sottolinea negli 
ambienti politici di Hanoi, 
continua a portare sul tavolo 
dei negoziati solo questioni 
secondarie come quella dei 
prigionieri e del controllo dei 
campi di internamento. Hanoi 
respinge 1 l’accusa americana 
di scarsa costruttività, rile¬ 
vando al contrario cbe; : gli 
Stati Uniti non hanno mai ri¬ 
sposto a due questioni fpn- 
damentali: la fissazione di un' 
termine preciso per il totale 
ritiro delle truppe e la confi¬ 
gurazione del potere politico 
che deve sostituire la cricca 
attualmente al potere a Sai¬ 
gon. 

Quanto all’accusa america¬ 
na di voler fare dei negoziati 
di Parigi una tribuna propa¬ 
gandistica, si fa notare che è 
il contenuto e non la forma 
che hanno valore in un nego¬ 
ziato serio e si ritorce giu¬ 
stamente l’accusa ricordando 
il fatto che anche allorché i 
negoziati sono stati condotti 
in maniera segreta e confi¬ 
denziale, gli Stati Uniti non 
hanno esitato a mandarli al¬ 
l’aria -rendendoli pubblici e 
contrapponendo alle costrut¬ 
tive proposte vietnamite i fa¬ 
mosi otto punti, che vengono 
valutati qui come un tentati¬ 
vo di mantenere l’egemonia e 
il dominio USA sul territorio 
vietnamita. 

- Mentre si attende una pre¬ 
sa di posizione ufficiale del 
governo di * Hanoi sull'atteg¬ 
giamento americano, si può 
senz’altro dire, sulla base di 
tutta la condotta e delle opi¬ 
nioni espresse in questi gior¬ 
ni dagli organi di stampa sul¬ 
la situazione, che la RDV e il 
popolo vietnamita sono deter¬ 
minati a proseguire, e se è 
il caso intensificare, la guer¬ 
ra di liberazione fino al rico¬ 
noscimento dei loro diritti 

Attacchi del Fronte di 
Liberazione al Sud 

SAIGON, 26 marzo 

- Alla intensificazione dei 
bombardamenti voluta da 
Nixon, le forze del FNL han¬ 
no risposto con una serie 
di attacchi simultanei in più 
zone del Vietnam del Sud. 

I combattimenti più duri si 
sono svolti nelle ultime ore 
fra Hue e la valle di AShau. 

II PNL ha impegnato cosi 

severamente le truppe di Sai¬ 
gon a più riprese che, per 
evitare il crollo militare che 
avrebbe consentito alle forze 
di liberazione di arrivare fi¬ 
no al campo base USA «Ba- 
stogne », già sede della cento- 
duesima divisione aerotra¬ 
sportata. gli americani han¬ 
no fatto intervenire l'aviazio¬ 
ne. Nonostante il massiccio 
intervento della caccia USA. 
le forze di liberazione hanno 
saldamente mantenuto le po¬ 
sizioni e continuato ad at¬ 
taccare. Altri scontri si so¬ 
no avuti nella provincia co¬ 
stiera di Binò Dinh. 440 chi¬ 
lometri a nord est di Sai¬ 
gon. ‘ ' 

La pressione militare del 
FNL sulle truppe di Saigon 
sta accentuando la disgrega¬ 
zione dell’esercito fantoccio: 
le diserzioni sono sempre più 
numerose. Si calcola che ne¬ 
gli ultimi mesi almeno 1400 
soldati abbiano disertato dai 
reparti che si trovano nelle 
regioni centrali del Vietnam 
meridionale. Le strutture mi¬ 
litari che dovrebbero garan¬ 
tire la « vietnamizzazione » si 
mostrano in realtà piuttosto 
scricchiolanti. Ecco perchè la 
aggressione aerea americana 
continua a farsi più pesante. 

A Saigon intanto il regime 
fantoccio è in grave crisi po¬ 
litica e accentua l’ondata di 
repressione violenta contro 
gli oppositori. II presidente 
dell’associazione nazionale de¬ 
gli studenti di Saigon. Than 
Man, è stato incarcerato, tor¬ 
turato e poi consegnato dalla 
polizia dei fantocci agli agen¬ 
ti della CIA. L’unione degli 
studenti per la liberazione del 
Vietnam del Sud ha inviato 
una lettera di denuncia del 
barbaro provvedimento all’U¬ 
nione internazionale degli stu¬ 
denti. A sua volta, l’Associa¬ 
zione di cui Than Man è di¬ 
rigente, hà*. inviato aOe asso- 
dazioni studentesche ameri¬ 
cane un messaggio in cui chie¬ 
de un appoggio nella campa¬ 
gna internazionale per la con¬ 
danna del regime criminale 
di Thieu e un intervento con¬ 
creto per la immediata libe¬ 
razione dello studente impri¬ 
gionato. 
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